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              COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 12 DICEMBRE 2024
            

          

          
            Istituzione del Programma « Vado e torno » per il sostegno della formazione universitaria all'estero in settori determinanti per l'innovazione e la diffusione delle tecnologie e per il rientro in Italia dei soggetti beneficiari
          

        

      

      
        
          Onorevoli Senatori. - Il presente disegno di legge risponde a un duplice obiettivo: da un lato, creare opportunità di mobilità internazionale anche per studenti meritevoli ma privi dei necessari mezzi finanziari, muovendo dalla consapevolezza di quanto una formazione globale possa risultare di giovamento per le prospettive di carriera dei singoli cittadini; dall'altro, contrastare il fenomeno della « fuga dei cervelli » attraverso la reintroduzione nel sistema Paese delle eccellenze italiane emigrate all'estero, così che possano contribuire all'accrescimento della competitività dell'economia nazionale in settori di importanza strategica per l'innovazione. Esso si inserisce così in una serie di altri provvedimenti aventi la medesima finalità (ad esempio, l'articolo 5 del decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209, di attuazione della riforma fiscale in materia di fiscalità internazionale).

          La novità rilevante consiste in ciò: anziché premiare coloro che intendano rimpatriare in Italia, si mira ad agevolare con un programma specifico quei giovani che intendano studiare nei migliori luoghi di ricerca esteri e si impegnino fin da subito a rientrare dopo aver terminato uno o più cicli di studio. È esperienza corrente che molti tra i nostri migliori studenti superino una selezione e ottengano l'ammissione a un'università straniera anche di prima grandezza, ma poi si trovino costretti a desistere dal trasferimento a causa delle difficoltà economiche connesse al pagamento delle tasse di iscrizione e al mantenimento all'estero. In casi come questi, i cervelli si perdono fin dall'inizio e viene meno la possibilità di utilizzare in Italia le migliori preparazioni disponibili sul mercato globale.

          I dati mettono in luce una forte domanda sia da parte dei giovani italiani desiderosi di intraprendere cicli di formazione all'estero (il 58 per cento secondo il Ministero dell'università e della ricerca e il Consiglio nazionale degli studenti universitari), sia da parte delle aziende operanti in settori strategici per l'innovazione e la produttività, le quali, stando ad Almalaurea, prediligono profili che abbiano compiuto esperienze in istituti stranieri. Questi ultimi occupano interamente le prime posizioni nelle classifiche delle più prestigiose università globali redatte da QS, Times Higher Education, e ARWU. A tale domanda non corrisponde una sufficiente offerta di sussidi allo studio, data l'assenza di un programma coeso a livello nazionale e la limitata copertura dei programmi offerti da alcune regioni e da enti a scopo benefico.

          Pertanto, il disegno di legge prevede la situazione seguente. Lo studente che abbia vinto una competizione per l'ammissione ad uno dei primi cinquanta atenei mondiali in materie scientifico-tecnologiche (STEM: scienza, tecnologia, ingegneria, matematica) fa domanda per essere ammesso al Programma « Vado e torno ». Per coloro che abbiano i requisiti fissati annualmente con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, il Programma assicura, per la durata ordinaria del corso di cosiddetto primo ciclo, l'erogazione di una somma pari alle spese di iscrizione e alla retta dell'ateneo straniero più un contributo per le spese di soggiorno.

          Il titolo principale di ammissione al Programma richiede come prerequisito la condizione economica, misurata tramite l'ISEE, che dovrà essere inferiore alla soglia individuata dal Ministero dell'università e della ricerca. Una volta verificato questo requisito, l'attribuzione del punteggio per l'iscrizione al Programma si basa interamente sul merito. L'obiettivo è preparare e far rientrare in Italia studenti con competenze di alto profilo, che rappresentano le eccellenze del nostro Paese ma che, in assenza di supporto, non potrebbero accedere ai migliori percorsi formativi. Alla fine del ciclo di studio, lo studente è tenuto a rientrare in Italia e a dichiarare di essere disposto a ricoprire cariche professionali nelle nostre aziende. In proposito, si prevedono protocolli d'intesa con aziende nazionali che contribuiscano con risorse aggiuntive agli oneri del Programma. In alternativa al rientro, gli studenti possono iscriversi a un corso per il conseguimento di una laurea magistrale in un ateneo italiano, adempiendo in questo modo all'obbligo di rientro terminato il primo ciclo di studio. È altresì possibile conseguire una laurea magistrale presso un ateneo estero, posticipando dunque l'adempimento all'obbligo del lavoro in Italia alla data di conseguimento del titolo di studio. Lo studente che non ottemperi alle condizioni stipulate è tenuto alla restituzione delle somme percepite.

          I vantaggi di questo Programma, oltre quelli individuali per la formazione dei giovani e quello collettivo della disponibilità delle competenze, riguardano anche e soprattutto le aziende: esse sono le prime interessate affinché le nostre migliori intelligenze, anziché perdersi nel mercato globale, siano immediatamente individuabili e disponibili per un impiego nazionale. « Vado e torno » significa: ho ferma intenzione di stabilirmi professionalmente in Italia e lì spendere ciò che ho imparato nei centri migliori; all'estero mi preparo, in Italia vivo e lavoro.

          Inteso così, la valutazione di questo programma dipende meno dalle risorse finanziarie necessarie ad alimentarlo e che possono essere graduate nel tempo, che dalla visione che si ha della crescita dell'Italia.

          L'articolo 1 chiarisce il merito del programma « Vado e torno » (comma 1), ribadendo l'allineamento della proposta con gli obiettivi del PNRR (comma 2).

          L'articolo 2 prevede la copertura delle spese di iscrizione e retta universitaria dei beneficiari, insieme con un contributo a sostegno dei costi di vitto e alloggio (comma 1). I commi 2 e 3 chiariscono modalità e tempistiche dell'erogazione dei fondi.

          L'articolo 3 introduce i criteri di eleggibilità e selezione dei candidati al programma, i quali devono essere iscritti a corsi di materie STEM e appartenere a contesti socioeconomici svantaggiati (commi 1 e 2). Il comma 3 menziona i criteri secondo i quali è stilata la graduatoria dei candidati e prevede una ripartizione delle opportunità in base a tre macroregioni.

          L'articolo 4 presenta gli obblighi degli studenti selezionati a diventare beneficiari del programma, tra cui figurano: la dimostrazione di aver effettuato iscrizione e pagamenti alle università in seguito alla ricezione dei fondi (comma 1); la comunicazione tempestiva delle proprie preferenze tra le possibili aziende di destinazione al rientro in Italia (comma 2); in sostituzione all'esperienza lavorativa, la conferma di iscrizione presso un ateneo italiano per un percorso di laurea magistrale (comma 3). Il comma 4 prevede la possibilità per gli studenti di completare anche un percorso di laurea magistrale all'estero dopo il conseguimento della laurea, mantenendo però il dovere di rientrare in Italia per un'esperienza lavorativa al termine degli studi. I commi 5, 6 e 7 dispongono la restituzione al Ministero delle somme erogate attraverso questo programma da parte di coloro che non completino il proprio ciclo di studi o non rispettino l'obbligo di rientro in Italia per un'esperienza lavorativa al termine del percorso formativo.

          L'articolo 5 prevede la stipulazione di protocolli d'intesa tra il Ministero delle imprese e del made in Italy e aziende interessate a divenire la destinazione degli studenti al momento del loro rientro (comma 1). Similarmente, si prevedono protocolli d'intesa tra il Ministero dell'università e della ricerca e gli atenei destinatari degli studenti che scelgono un percorso di laurea magistrale piuttosto che l'esperienza lavorativa.

          L'articolo 6 chiarisce che il Ministero dell'università e della ricerca avrà la discrezione di individuare, tramite proprio decreto, le modalità di esecuzione della proposta delineata in questi articoli, occupandosi del processo di selezione dei candidati, dell'erogazione dei fondi e del rientro dei giovani beneficiari.

          Infine, l'articolo 7 identifica la copertura finanziaria per la misura.
        

      

      
        
          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            (Istituzione del Programma Vado e torno)
          

          
            
              1. Al fine di promuovere lo sviluppo di capacità professionali in settori determinanti per l'innovazione e la diffusione delle tecnologie, è istituito, con modalità sperimentali, il « Programma Vado e torno », di seguito denominato « Programma », per il sostegno agli studenti meritevoli che abbiano vinto procedure di selezione competitive per l'ammissione a corsi universitari presso atenei esteri nelle materie scientifiche-tecnologiche corrispondenti ai corsi di laurea e di laurea magistrale dell'ordinamento universitario italiano nelle materie di scienza, tecnologia, ingegneria e matematica (Science, Technology, Engineering, Mathematics - STEM).
            

          

          
            
              2. Il Programma contribuisce al conseguimento degli obiettivi posti dalla missione 4, componente 1, del Piano nazionale di ripresa e resilienza.
            

          

        

        
          
            Art. 2.
          

          
            (Erogazioni corrisposte in

            attuazione del Programma)
          

          
            
              1. Ai soggetti beneficiari del Programma sono erogati una somma pari alle spese di iscrizione e alla retta per ciascuno degli anni del corso di studio universitario all'estero nonché un contributo per sostenere le spese di soggiorno il cui importo è determinato a titolo forfettario in un equivalente di euro 1.000 mensili in Italia in base all'indice dei prezzi al consumo nella località di destinazione.
            

          

          
            
              2. Le erogazioni di cui al comma 1 sono corrisposte a ciascun soggetto beneficiario esclusivamente per gli anni di durata ordinaria del corso di studio.
            

          

          
            
              3. Le modalità e i tempi di corresponsione delle erogazioni di cui al comma 1 sono definite con il decreto del Ministro dell'università e della ricerca di cui all'articolo 6.
            

          

        

        
          
            Art. 3.
          

          
            (Ammissione al Programma)
          

          
            
              1. I soggetti che intendono beneficiare delle erogazioni corrisposte in attuazione del Programma sono tenuti a presentare domanda al Ministero dell'università e della ricerca secondo le modalità definite con il decreto del Ministro dell'università e della ricerca di cui all'articolo 6. Nella domanda il candidato deve dichiarare il proprio indicatore di situazione economica equivalente (ISEE).
            

          

          
            
              2. Possono presentare domanda gli studenti che sono stati ammessi a un corso universitario equipollente al corso di laurea dell'ordinamento italiano nelle materie STEM in un ateneo estero che rientri tra i primi cinquanta atenei in almeno due delle classifiche mondiali delle università individuate con il decreto del Ministro dell'università e della ricerca di cui all'articolo 6 e che, al contempo, siano in possesso di un ISEE uguale o inferiore a quello stabilito con il medesimo decreto.
            

          

          
            
              3. Il Ministero dell'università e della ricerca ogni anno, sulla base della valutazione di parametri di merito, stila la graduatoria delle domande presentate per le macroaree del Nord, del Centro e del Mezzogiorno e ammette alle erogazioni di cui all'articolo 2 coloro che risultano collocati nelle prime undici posizioni per il Nord, sei posizioni per il Centro e tredici posizioni per il Mezzogiorno. Ai fini della presente legge, sono ricomprese nella macroarea del Nord le regioni Piemonte, Valle d'Aosta, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia e Liguria, nella macroarea del Centro, le regioni Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio e Abruzzo e nella macroarea del Mezzogiorno le regioni Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna. I parametri di merito sono costituiti dai pregressi risultati di studio dei candidati e dalla collocazione dell'ateneo estero nelle classifiche mondiali delle università come definiti con il medesimo decreto di cui all'articolo 6. Nella definizione della graduatoria a ciascun candidato è attribuito un punteggio basato sui parametri di merito.
            

          

        

        
          
            Art. 4.
          

          
            (Obblighi dei beneficiari del Programma)
          

          
            
              1. I soggetti beneficiari delle erogazioni di cui all'articolo 2 sono tenuti a trasmettere l'attestazione dell'avvenuto pagamento delle spese di iscrizione e delle rette al Ministero dell'università e della ricerca secondo le modalità stabilite con il decreto di cui all'articolo 6.
            

          

          
            
              2. Almeno un anno prima della conclusione del corso di laurea, i soggetti beneficiari delle erogazioni di cui all'articolo 2 sono tenuti a comunicare al Ministero dell'università e della ricerca, secondo le modalità stabilite con il decreto di cui all'articolo 6, la loro disponibilità a rivestire posizioni professionali presso una o più aziende che hanno stipulato i protocolli d'intesa di cui all'articolo 5, comma 1, così da poter essere da queste selezionati.
            

          

          
            
              3. In alternativa a quanto previsto dal comma 1, i soggetti beneficiari delle erogazioni di cui all'articolo 2, entro tre mesi dal conseguimento all'estero del titolo di studio equipollente alla laurea, sono tenuti a iscriversi a un corso per il conseguimento di una laurea magistrale nelle materie STEM presso un ateneo italiano e a darne comunicazione al Ministero dell'università e della ricerca secondo le modalità da questo stabilite con il decreto di cui all'articolo 6.
            

          

          
            
              4. In alternativa a quanto previsto dai commi 2 e 3, i soggetti beneficiari delle erogazioni di cui all'articolo 2, entro tre mesi dal conseguimento all'estero del titolo di studio di primo ciclo, sono tenuti a iscriversi a un corso per il conseguimento di un titolo equipollente alla laurea magistrale nelle materie STEM presso un ateneo estero e a darne comunicazione al Ministero dell'università e della ricerca secondo le modalità da questo stabilite con il decreto di cui all'articolo 6. I soggetti di cui al presente comma, almeno sei mesi prima della conclusione del corso, sono tenuti a comunicare al Ministero dell'università e della ricerca, secondo le modalità stabilite con il decreto di cui all'articolo 6, la loro disponibilità a rivestire posizioni professionali presso una o più aziende che hanno stipulato i protocolli d'intesa di cui all'articolo 5, comma 1, così da poter essere da queste selezionati.
            

          

          
            
              5. I soggetti beneficiari delle erogazioni di cui all'articolo 2 che, una volta conseguito il titolo di studio equipollente alla laurea, non ottemperino alle condizioni alternativamente previste ai commi 2, 3 e 4 sono tenuti alla restituzione delle somme percepite secondo le modalità e i termini stabiliti con il decreto del Ministro dell'università e della ricerca di cui all'articolo 6.
            

          

          
            
              6. I soggetti beneficiari delle erogazioni di cui all'articolo 2 che non conseguano il titolo di studio equipollente alla laurea sono tenuti alla restituzione delle somme percepite secondo le modalità e i termini stabiliti con il decreto del Ministro dell'università e della ricerca di cui all'articolo 6.
            

          

          
            
              7. I soggetti di cui ai commi 3 e 4 che abbiano beneficiato delle erogazioni di cui all'articolo 2 al fine del conseguimento della laurea magistrale o del titolo equipollente estero e che non li conseguano sono tenuti alla restituzione delle somme a tal fine percepite, secondo le modalità e i termini stabiliti con il decreto del Ministro dell'università e della ricerca di cui all'articolo 6.
            

          

        

        
          
            Art. 5.
          

          
            (Protocolli d'intesa)
          

          
            
              1. Ai fini della realizzazione del Programma, il Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, stipula protocolli d'intesa con aziende in vista dell'assunzione degli studenti beneficiari del Programma.
            

          

          
            
              2. Ai fini della realizzazione del Programma, il Ministro dell'università e della ricerca stipula protocolli d'intesa con soggetti pubblici e privati che intendano contribuire con risorse aggiuntive al Programma allo scopo di incrementare il numero dei soggetti beneficiari.
            

          

        

        
          
            Art. 6.
          

          
            (Decreto del Ministro dell'università

            e della ricerca)
          

          
            
              1. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca di natura non regolamentare, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati:
            

            
              
                a) le modalità e i tempi di corresponsione delle erogazioni, ai sensi dell'articolo 2, comma 1;
              

            

            
              
                b) le modalità e i termini per la presentazione delle domande di partecipazione al Programma, ai sensi dell'articolo 3, comma 1;
              

            

            
              
                c) le classifiche mondiali delle università cui fare riferimento ai fini dell'individuazione degli atenei esteri, ai sensi dell'articolo 3, comma 2;
              

            

            
              
                d) le modalità di definizione della graduatoria, il valore dell'ISEE e le modalità di trasposizione in punteggio del parametro economico e dei parametri di merito, ai sensi dell'articolo 3, comma 3;
              

            

            
              
                e) le modalità di trasmissione dell'attestazione di cui all'articolo 4, comma 1;
              

            

            
              
                f) le modalità delle comunicazioni di cui all'articolo 4, commi 2, 3 e 4;
              

            

            
              
                g) le modalità e i termini per la restituzione delle somme percepite dai beneficiari del Programma nei casi di cui all'articolo 4, commi 5, 6 e 7.
              

            

          

        

        
          
            Art. 7.
          

          
            (Copertura finanziaria)
          

          
            
              1. Agli oneri di cui alla presente legge, pari a 1,47 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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"7^ Commissione permanente (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica)"


    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      MARTEDÌ 18 MARZO 2025
    

    
      202ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARTI
    

    
      indi della Vice Presidente
    

    
      COSENZA
    

    
      La seduta inizia alle ore 13,55.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE riferisce sugli esiti dell'odierna riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari. In tale sede si è convenuto di avviare l'esame del disegno di legge n. 1333 (Valorizzazione della storia, dell'arte e della cultura dei borghi e dei territori d'Italia attraverso l'attività del "Festival delle Città Identitarie"), nonché del disegno di legge n. 1326 (Istituzione del Programma «Vado e torno» per il sostegno della formazione universitaria all'estero in settori determinanti per l'innovazione e la diffusione delle tecnologie e per il rientro in Italia dei soggetti beneficiari), entrambi assegnati alla Commissione in sede redigente. La Presidenza ha inoltre ricevuto il mandato di prendere contatti con la Presidenza dell'8ª Commissione al fine di concordare una data per l'avvio dell'esame del disegno di legge n. 1312 (Disposizioni in materia di stadi e impianti calcistici italiani), assegnato alle Commissioni 7ª e 8ª riunite in sede redigente.
    

    
      L'Ufficio di Presidenza, tenuto conto dell'interesse suscitato dall'audizione, svolta in data odierna, della professoressa Loredana Perla, con riferimento al documento recante la revisione delle indicazioni nazionali e delle linee guida relative al primo e al secondo ciclo di istruzione, redatto da un Comitato istituito ad hoc di cui è coordinatrice, ha altresì stabilito di chiamare nuovamente la professoressa Perla a riferire non appena si sarà conclusa la fase di consultazione sul medesimo documento.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1414)
 
Deputato PELLA e altri.
 
-
 
Modifiche all'articolo 9 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di semplificazione delle procedure per il rilascio delle autorizzazioni per le competizioni sportive su strada
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere all'8ª Commissione. Esame. Parere favorevole)
    

    
      Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az) riferisce sul disegno di legge in titolo, già approvato dalla Camera dei deputati e composto da un solo articolo, evidenziando innanzitutto che l'obiettivo principale del provvedimento è agevolare l'organizzazione di eventi sportivi motoristici, ciclistici e podistici, semplificando le procedure autorizzative e il quadro normativo di riferimento. Tale intervento è di particolare interesse per la Commissione, in quanto le competizioni sportive su strada rappresentano non solo eventi di sportivi, talvolta di straordinario rilievo, bensì anche occasione di valorizzazione del patrimonio culturale e turistico dei territori che le ospitano
    

    
      L'Atto Senato, novellando l'articolo 9 del Codice della Strada, ribadisce l'esigenza che le predette manifestazioni siano previamente autorizzate, ridefinendo le competenze degli enti locali e delle Regioni in materia, rendendo più agevole il coordinamento tra gli stessi enti territoriali e le federazioni sportive, introducendo procedure più snelle per la sospensione temporanea della circolazione durante lo svolgimento delle gare.
    

    
      Per quanto di stretta attinenza della Commissione, sottolinea il ruolo delle manifestazioni sportive su strada per la diffusione della pratica sportiva, attraverso il coinvolgimento dei giovani e, più in generale, delle comunità locali, per la promozione dei valori della cultura sportiva, quali la lealtà, l'onestà, il rispetto reciproco fra i partecipanti, e per favorire momenti di aggregazione e inclusione sociale.
    

    
      Fa presente che la semplificazione amministrativa, nel favorire un maggior numero di eventi sportivi, potrà rilevarsi un volano per la promozione anche del patrimonio storico, artistico e culturale presente nei territori.
    

    
      In conclusione, fa presente che il provvedimento rafforza il legame tra sport, cultura e sviluppo locale.
    

    
      Preso atto che non vi sono iscritti a parlare in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara chiusa tale fase procedurale e, in qualità di relatore, formula una proposta di un parere favorevole sul provvedimento in esame che, in assenza di richieste di intervento per dichiarazioni di voto e previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, è posta in votazione e approvata all'unanimità.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Proposta di nomina del generale di brigata Giovanni Capasso a direttore generale per il supporto all'attuazione dei programmi dell'Unità Grande Pompei - Grande Progetto Pompei (

n. 58

)
    

    
      (Parere al sottosegretario di Stato della Presidenza del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112. Esame. Parere favorevole)
    

    
      La relatrice COSENZA (FdI) riferisce sull'atto in titolo, premettendo un inquadramento complessivo dell'attività dell'Unità Grande Pompei, alla cui direzione è proposto il generale di brigata Giovanni Capasso. Si tratta di una struttura di coordinamento chiamata da anni a svolgere un compito cruciale per la realizzazione di interventi strategici finalizzati alla conservazione, alla sicurezza e alla valorizzazione del sito archeologico di Pompei e delle aree circostanti, al fine di attuare il Grande Progetto.
    

    
      Ricorda, inoltre, che con il decreto-legge n. 34 del 2011 (articolo 2) è stato disposto il potenziamento delle funzioni di tutela dell'area archeologica di Pompei, mediante l'elaborazione di un Programma straordinario e urgente di interventi conservativi, di prevenzione, manutenzione e restauro. Ciò ha consentito l'avvio del richiamato Grande Progetto Pompei, cui sono state destinate sia risorse nazionali che fondi dell'Unione europea.
    

    
      Successivamente, prosegue la relatrice, il decreto-legge n. 91 del 2013 (all'articolo 1) ha previsto - nell'ambito delle misure riferite al cosiddetto "Grande Progetto Pompei" - l'istituzione dell'Unità Grande Pompei, con il compito di gestione del richiamato sito UNESCO, e contestualmente, ha disposto la nomina del direttore generale di progetto e del vice direttore generale.
    

    
      Aggiunge, inoltre, che il decreto-legge n. 83 del 2014, all'articolo 2, comma 5-ter, a seguito di plurime novelle (l'ultima delle quali introdotta con il decreto-legge n. 44 del 2023, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi), stabilisce che lo svolgimento delle funzioni di direttore generale, nonché l'attività dell'Unità "Grande Pompei", del vice direttore generale vicario e della struttura di supporto sono assicurati sino al 31 dicembre 2026.
    

    
      Precisa indi che, ai sensi del medesimo decreto-legge n. 44, il direttore generale di progetto assume la denominazione di "direttore generale per il supporto all'attuazione dei programmi" e svolge altresì funzioni di supporto, raccordo e monitoraggio per le attività finalizzate a dare attuazione e accelerazione ai programmi di spesa nazionali ed europei del Ministero della cultura, con particolare riguardo agli interventi previsti dal Piano strategico Grandi Progetti Beni culturali e dal Piano nazionale di ripresa e resilienza.
    

    
      Segnala che, ferme restando le funzioni, i compiti e le attribuzioni della Soprintendenza competente in ordine alla gestione ordinaria del sito, tra i compiti del direttore generale rientrano: la definizione e l'approvazione dei progetti degli interventi di messa in sicurezza, restauro e valorizzazione del sito; la funzione di stazione appaltante e di cura dell'esecuzione delle misure atte ad accelerare gli affidamenti, nonché dell'attuazione e dell'esecuzione dei relativi contratti. Il direttore generale assume, inoltre, direttive atte a migliorare l'efficace conduzione del sito archeologico e collabora altresì per assicurare la trasparenza, la regolarità e l'economicità della gestione dei contratti pubblici, riferendo al Parlamento sullo stato di avanzamento dei lavori.
    

    
      Le nomine sono disposte con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della cultura, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti.
    

    
      Per la nomina a direttore generale (così come per quella a vice direttore generale), il decreto legge n. 91 prevede i seguenti requisiti: appartenenza al personale di ruolo delle amministrazioni dello Stato di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; comprovata competenza ed esperienza pluriennale; assenza di condanne passate in giudicato per reati contro la pubblica amministrazione.
    

    
      La relatrice riferisce che la Commissione è chiamata ad esprimersi sulla nomina del richiamato generale Capasso a direttore generale per il supporto all'attuazione dei programmi dell'Unità Grande Pompei fino al 31 dicembre 2025.
    

    
      Chiarisce che si tratta invero di una conferma dell'incarico già attribuito ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 febbraio 2024 fino al 31 dicembre 2024, in riferimento al quale la Commissione si era espressa favorevolmente.
    

    
      Come evidenziato nella documentazione trasmessa dal Governo, il Ministro della cultura ha inteso proporre la conferma del generale Capasso in considerazione del servizio reso, dei risultati conseguiti e dell'esperienza maturata, nell'ottica di proseguire l'azione di rilancio economico-sociale e di riqualificazione ambientale dei comuni interessati dal piano di gestione del sito UNESCO.
    

    
      Richiamato, conclusivamente, il curriculum del Generale di brigata Giovanni Capasso, propone l'espressione di un parere favorevole sulla proposta di nomina in titolo.
    

    
      Preso atto che non vi sono iscritti a parlare, il PRESIDENTE - dopo aver avvertito che si passa alle votazioni a scrutinio segreto sulla proposta di nomina in titolo e stante l'assenza dei senatori segretari - invita il senatore Pirondini a coadiuvarlo per lo svolgimento delle medesime votazioni, ai sensi dell'articolo 11 del Regolamento.
    

    
      Alla votazione partecipano i senatori: Vincenza ALOISIO (M5S), Carmela BUCALO (FdI), Giulia COSENZA (FdI), Cecilia D'ELIA (PD-IDP), Barbara Barbara FLORIDIA (M5S), MARCHESCHI (FdI), MARTI (LSP-PSd'Az), Lavinia MENNUNI (FdI) (in sostituzione della senatrice Anna Maria Fallucchi), PAGANELLA (LSP-PSd'Az), PIRONDINI (M5S), Vincenza RANDO (PD-IDP), ROSSO (FI-BP-PPE) (in sostituzione del senatore Occhiuto), RUSSO (FdI) (in sostituzione del senatore Iannone), SPERANZON (FdI), VERDUCCI (PD-IDP), Giusy VERSACE (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP).
    

    
      La PRESIDENTE comunica che la proposta di nomina è approvata con 10 voti favorevoli, 5 astenuti e un voto contrario.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1415)
 
Disposizioni in materia di economia dello spazio
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 9ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore MARCHESCHI (FdI) riferisce sul disegno di legge in titolo, già approvato dalla Camera dei deputati, facendo anzitutto presente che il disegno in titolo, composto di 31 articoli, regolamenta l'accesso allo spazio extra-atmosferico da parte degli operatori (al Titolo II), l'immatricolazione degli oggetti spaziali (al Titolo III), nonché le responsabilità degli operatori e dello Stato (al Titolo IV) e promuove lo sviluppo dell'economia dello spazio (in particolare al Titolo V).
    

    
      Con specifico riferimento agli ambiti di competenza della Commissione, segnala, con riguardo alle disposizioni relative alla ricerca scientifica, l'articolo 1, che inserisce fra la finalità dell'intervento normativo, la promozione della ricerca spaziale e tecnologica nel settore spaziale, riconoscendolo come ambito strategico per lo sviluppo del Paese.
    

    
      Sempre in tale ambito, si sofferma inoltre sull'articolo 24, che, al comma 2, garantisce l'accesso ai dati di origine spaziale per la ricerca, che deve avvenire in modo equo e non discriminatorio, a beneficio dell'attività scientifica posta in essere da parte delle università e degli enti di ricerca, e sull'articolo 26, recante iniziative per l'uso efficiente dello spettro radioelettrico. Tali iniziative, prosegue il relatore, sono inquadrabili nell'ambito della finalità di favorire lo sviluppo tecnologico e scientifico, con particolare riguardo alla riduzione delle interferenze tra reti satellitari e sistemi terrestri, allo studio di modelli tecnici di coesistenza per il miglior uso dello spettro radioelettrico, nonché a ricerche per individuare le migliori aree per l'installazione di infrastrutture per la gestione del traffico satellitare.
    

    
      Quanto alle norme in materia di formazione e di università, si sofferma sull'articolo 2, rilevando che il comma 1 stabilisce che il Ministro dell'università e della ricerca sia sentito nell'ambito del procedimento di definizione del Piano nazionale per l'economia dello spazio. Inoltre, dà conto del comma 4, che, alla lettera i), include fra i contenuti del citato Piano la definizione di progetti formativi e di orientamento al fine di stimolare l'interesse dei giovani per le discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e matematiche.
    

    
      Rileva infine che l'articolo 23, al comma 3, contempla il concerto del Ministro dell'università e la ricerca nell'ambito del procedimento di definizione del decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy volto a definire i criteri di intervento e il funzionamento del fondo per l'economia dello spazio.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1379)
 
Modifiche alla disciplina della Fondazione Ordine costantiniano di San Giorgio di Parma
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 1ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      La relatrice VERSACE (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP) riferisce sul disegno di legge in titolo, di iniziativa governativa e già approvato dalla Camera dei deputati, che mira a riorganizzare l'assetto amministrativo della Fondazione Ordine costantiniano di San Giorgio di Parma, garantendone la continuità con l'attività sino ad oggi svolta. L'Ordine - prosegue la relatrice - è un ente giuridico istituito con regio decreto nel 1922 e successivamente confermato nel 1946.
    

    
      Informa che l'obiettivo principale dell'intervento normativo consiste nella tutela e valorizzazione del patrimonio della Fondazione, con particolare riferimento a quello storico, culturale e religioso. Con riferimento agli scopi principali della Fondazione, l'articolo 2 enuncia la conservazione della Basilica come luogo di culto cattolico, la salvaguardia del patrimonio storico, culturale e religioso e la valorizzazione degli altri elementi del suo patrimonio.
    

    
      Viene poi enunciato, come scopo accessorio, quello di attuazione di iniziative di valenza sociale, culturale e filantropica.
    

    
      Altro elemento portante dell'intervento normativo, prosegue la relatrice, è costituito dalla revisione della governance della Fondazione, che ora prevede i seguenti organi: il Presidente, il Consiglio generale e il collegio dei revisori dei conti.
    

    
      Nell'ambito della composizione del Consiglio generale, in particolare, oltre ai componenti di diritto (il vescovo della diocesi di Parma; il sindaco di Parma; il presidente della Provincia di Parma; il rettore dell'Università di Parma), sono contemplati quattro membri nominati dal Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro della cultura e il Ministro dell'interno. Tale disposizione attribuisce al Ministero della cultura un ruolo rilevante nella gestione della Fondazione, rafforzando il controllo pubblico sulle attività culturali, nell'ottica di un indirizzo coerente con le politiche nazionali di tutela del patrimonio storico-artistico.
    

    
      Si sofferma infine sull'articolo 4, che detta disposizioni in ordine alla continuità della destinazione al culto, della Basilica e dei beni culturali in essa contenuti. Precisa tuttavia che rimane fermo il rispetto del Codice dei beni culturali e del paesaggio (di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004), garantendo in tal modo, per un verso, l'integrità del patrimonio storico-religioso della Basilica e, per l'altro, fruibilità pubblica dello stesso.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,20.
    

  
    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      MARTEDÌ 1° APRILE 2025
    

    
      205ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARTI
    

    
      indi della Vice Presidente
    

    
      COSENZA
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Durigon.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,05.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE riferisce sugli esiti della riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, incaricato di definire la programmazione dei lavori, da poco conclusasi. In tale sede, si è registrata la disponibilità della Vice-Presidente Esecutiva della Commissione europea per i diritti e le competenze, posti di lavoro di qualità e preparazione, Roxana Mînzatu, a riferire al Parlamento sulle tematiche afferenti al proprio mandato e si è dato conto che sono in corso interlocuzioni con la Presidenza delle competenti Commissioni permanenti del Senato e della Camera dei deputati, per l'organizzazione dell'incontro.
    

    
      Riferisce inoltre che è stato deliberato l'avvio della discussione del disegno di legge n. 1120 (Disposizioni in materia di partecipazione popolare alla titolarità di azioni e quote delle società sportive), approvato dalla Camera dei deputati e assegnato alla Commissione in sede redigente. Fa infine presente che è stata disposta la ripresa del disegno di legge n. 492 (Scuole dell'infanzia a indirizzo musicale), a prima firma del senatore Pirondini, con lo svolgimento del previsto ciclo di audizioni in Ufficio di Presidenza.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1425)
 
Conversione in legge del decreto-legge 19 marzo 2025, n. 27, recante disposizioni urgenti per le consultazioni elettorali e referendarie dell'anno 2025

    

    
      (Parere alla 1ª Commissione. Esame. Parere favorevole)
    

    
      Il relatore MARCHESCHI (FdI) riferisce sul provvedimento in titolo, illustrando anzitutto l'articolo 1, il quale, al comma 1, prevede che le consultazioni elettorali e referendarie da indire per l'anno 2025 si svolgano nella giornata di domenica, dalle ore 7 alle ore 23, e nella giornata di lunedì, dalle ore 7 alle ore 15.
    

    
      Per quanto riguarda le disposizioni d'interesse per la Commissione, si sofferma sull'articolo 2, che disciplina la materia del voto degli elettori 'fuori sede', con riferimento alle consultazioni referendarie previste nell'anno 2025. In particolare, il comma 1 definisce elettori 'fuori sede' gli elettori che per motivi di studio, lavoro o cure mediche sono temporaneamente domiciliati, per un periodo di almeno tre mesi nel quale ricade la data di svolgimento delle predette consultazioni referendarie, in un Comune situato in una Provincia diversa da quella in cui si trova il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti. Informa indi che a tali elettori, per i referendum del 2025, è conferita la facoltà dell'esercizio 'fuori sede' del diritto di voto su domanda, che può essere presentata secondo una triplice modalità: personalmente, tramite persona delegata o "mediante l'utilizzo di strumenti telematici". La domanda, indirizzata al Comune di temporaneo domicilio, per l'ammissione al voto nel medesimo Comune, è presentata almeno trentacinque giorni prima della data prevista per lo svolgimento della consultazione.
    

    
      Il relatore prosegue soffermandosi sulle modalità con cui è formulata la richiesta di esercizio 'fuori sede' del diritto di voto, che attiva alcuni adempimenti da parte delle amministrazioni comunali. Nello specifico, il Comune di temporaneo domicilio, ricevuta la domanda dell'elettore, acquisisce - entro il ventesimo giorno antecedente la data della consultazione - la comunicazione, da parte del Comune di residenza, circa il possesso del diritto di elettorato attivo da parte dell'elettore 'fuori sede'. Il Comune di temporaneo domicilio inoltre rilascia all'elettore 'fuori sede', anche mediante l'utilizzo di strumenti telematici, entro il quinto giorno antecedente la data della consultazione, un'attestazione di ammissione al voto, con l'indicazione del numero e dell'indirizzo della sezione presso cui votare. Il relatore specifica che i Comuni sono autorizzati ad istituire sezioni elettorali speciali nel numero di una sezione elettorale per ogni 800 elettori 'fuori sede' ammessi al voto e che le frazioni eccedenti questo limite numerico sono distribuite in elenchi aggiunti alle liste delle sezioni ordinarie, in numero non superiore, ove possibile, al 10 per cento rispetto al numero di elettori iscritti nella sezione. Tale modalità di distribuzione tra le sezioni ordinarie si applica, altresì, nei Comuni in cui il numero di ammissioni al voto sia inferiore al limite numerico di 800 elettori.
    

    
      Propone conclusivamente l'espressione del parere favorevole su, provvedimento in titolo.
    

    
      Il PRESIDENTE, preso atto che non vi sono iscritti in discussione generale, avverte che si passerà alla votazione della proposta di parere del relatore.
    

    
      La senatrice D'ELIA (PD-IDP) preannuncia il voto di astensione da parte della propria parte politica. Al riguardo, dichiara, innanzitutto, di condividere le disposizioni che consentono agli elettori "fuori sede", inclusi gli studenti, di poter esercitare il diritto di voto nel Comune di temporaneo domicilio. Tale misura, prosegue l'oratrice, si pone del resto in linea con proposte di legge avanzate proprio da esponenti del Partito Democratico. Coglie peraltro l'occasione per auspicare che, a differenza di quanto è avvenuto per le precedenti elezioni, sia dato ampio risalto a tale misura, ed in particolare alla circostanza che gli interessati sono tenuti a presentare, entro termini perentori, domanda di esercizio "fuori sede" del voto.
    

    
      Ritiene tuttavia non condivisibile la scelta di svolgere i referendum contestualmente all'eventuale turno di ballottaggio delle elezioni amministrative, mentre sarebbe stato, a suo avviso, preferibile svolgerli in occasione del primo turno. Sostiene inoltre che il decreto-legge avrebbe dovuto rappresentare occasione propizia per ulteriori interventi normativi in materia di esercizio del diritto di voto e, in proposito, richiama proposte emendative a sua firma che sono volte a superare le persistenti criticità, tra cui il perdurante mantenimento del cognome del marito per le candidate che sono coniugate.
    

    
      Non essendovi ulteriori iscritti a parlare, previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere favorevole formulata dal relatore è posta in votazione e approvata.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanziamento iscritto nel capitolo 2570 del centro di responsabilità «Dipartimento per le attività culturali» dello stato di previsione del Ministero della cultura per l'anno 2025, relativo ai contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi (

n. 261

)
    

    
      (Parere al Ministro della cultura, ai sensi dell'articolo 32, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448. Esame e rinvio)
    

    
      La relatrice COSENZA (FdI) illustra lo schema di decreto in esame, composto di tre articoli, concernente il riparto, per il 2025, dello stanziamento di 34.051.090 euro, iscritto sul capitolo 2570 del centro di responsabilità n. 27 - Dipartimento per le attività culturali, destinato a contributi da erogare ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi. Riferisce che la predetta somma è ripartita in 23.303.277,58 euro e in 10.747.811,82 euro, come specificato negli articoli 2 e 3.
    

    
      La relatrice si sofferma indi sull'articolo 2, che reca la proposta di riparto, fra i soggetti beneficiari, della somma di 23.303.278,02 euro, destinata agli enti inseriti nella Tabella A allegata alla legge 28 dicembre 1995, n. 549, e confermati nella Tabella 1 allegata alla legge 28 dicembre 2001, n. 448, e sull'articolo 3, contenente la proposta di riparto della rimanente somma di 10.747.812,01 euro, destinata agli ulteriori enti di cui alla Tabella 1 allegata alla legge 28 dicembre 2001, n. 448.
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale e, preso atto che non vi sono iscritti a parlare, propone di rinviare il seguito dell'esame del provvedimento in titolo.
    

    
      Nessuno intervenendo in senso contrario, così rimane stabilito.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1190)
 
MARTI.
 
-
 
Istituzione della banca dati unica audiovisiva degli artisti interpreti o esecutori e della banca dati unica dei fonogrammi

    

    
      
(1360)
 
TURCO e PIRONDINI.
 
-
 
Disposizioni per il rispetto degli obblighi informativi degli utilizzatori in materia di diritti connessi al diritto d'autore

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Riprende l'esame congiunto sospeso nella seduta del 19 marzo.
    

    
      Il PRESIDENTE informa che la Commissione bilancio non si è ancora espressa e che, pertanto, non è possibile procedere alle votazioni.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      
(180)
 
ZANETTIN e Daniela SBROLLINI.
 
-
 
Disposizioni per il riconoscimento degli alunni con alto potenziale cognitivo, l'adozione di piani didattici personalizzati e la formazione del personale scolastico

    

    
      
(1041)
 
MARTI.
 
-
 
Istituzione di un piano sperimentale per favorire l'inserimento e il successo scolastico degli alunni con alto potenziale cognitivo e per la formazione specifica dei docenti

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Riprende l'esame sospeso nella seduta del 15 gennaio.
    

    
      Il PRESIDENTE, svolgendo funzioni di relatore in sostituzione del senatore Occhiuto, impossibilitato a partecipare all'odierna seduta, presenta gli emendamenti 3.100 e 4.100, pubblicati in allegato.
    

    
      Comunica, infine, che la Commissione bilancio non si è ancora espressa e che pertanto non è possibile procedere alle votazioni.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(1333)
 
Tilde MINASI e Giusy VERSACE.
 
-
 
Valorizzazione della storia, dell'arte e della cultura dei borghi e dei territori d'Italia attraverso l'attività del "Festival delle Città Identitarie"

    

    
      (Discussione e rinvio)
    

    
      La presidente COSENZA (FdI), in sostituzione della relatrice Versace, impossibilitata a partecipare all'odierna seduta, illustra le disposizioni del disegno di legge in titolo, sottolineando, in primo luogo, che, come specificato nella relazione illustrativa, esso si origina dalla necessità di rilanciare i piccoli comuni, mediante la salvaguardia della loro identità culturale, la diffusione della conoscenza del loro patrimonio culturale, il sostegno alle iniziative del richiamato Festival.
    

    
      Fa presente che il disegno di legge si compone di tre articoli, il primo dei quali prevede che la Repubblica tuteli e promuova la valorizzazione della storia, dell'arte, della cultura e dei simboli identitari delle città e dei borghi d'Italia.
    

    
      A tal fine, si stabilisce che la Repubblica favorisca le attività degli organismi che perseguono finalità civiche, culturali e di utilità sociale, nell'interesse generale e collettivo.
    

    
      Dà indi conto dell'articolo 2, il quale dispone l'erogazione di un contributo annuale pari a 500.000 euro, a decorrere dall'anno 2025, con la finalità di incentivare e rafforzare le iniziative previste dal «Festival delle Città Identitarie», che, a decorrere dal 2018, è annualmente organizzato dalla «Fondazione Città identitarie - ETS» (ente del Terzo settore).
    

    
      In particolare, il suddetto contributo è destinato a favorire le iniziative che si svolgono nelle piazze e nei teatri dei comuni ospitanti il Festival e che sono dirette a far conoscere le radici culturali e artistiche di borghi e città d'Italia, attraverso il coinvolgimento delle associazioni culturali locali.
    

    
      Conclude facendo cenno all'articolo 3, che provvede alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dall'attuazione delle illustrate disposizioni.
    

    
      Preso atto che non vi sono iscritti a parlare in discussione generale, propone di rinviare il seguito dell'esame ad altra seduta.
    

    
      Non essendovi obiezioni in tal senso, così rimane stabilito e il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      
(1326)
 
PERA e altri.
 
-
 
Istituzione del Programma «Vado e torno» per il sostegno della formazione universitaria all'estero in settori determinanti per l'innovazione e la diffusione delle tecnologie e per il rientro in Italia dei soggetti beneficiari

    

    
      (Discussione e rinvio)
    

    
      La relatrice BUCALO (FdI) riferisce sul disegno di legge in titolo, facendo presente che esso si compone di sette articoli e ha ad oggetto l'istituzione, in via sperimentale, del «Programma Vado e torno».
    

    
      Segnala che, ai sensi dell'articolo 1, con la finalità di promuovere lo sviluppo di capacità professionali in settori determinanti per l'innovazione e la diffusione delle tecnologie, il suddetto Programma è diretto a fornire sostegno agli studenti meritevoli che abbiano vinto procedure di selezione competitive per l'ammissione a corsi universitari presso atenei esteri nelle materie scientifiche-tecnologiche corrispondenti alle discipline STEM (scienza, tecnologia, ingegneria e matematica) nell'ordinamento universitario italiano.
    

    
      Passa, quindi, a dar conto dell'articolo 2, che prevede l'erogazione, a favore dei soggetti beneficiari del Programma, sia di una somma pari alle spese di iscrizione e alla retta per ciascuno degli anni del corso di studio universitario all'estero, sia di un contributo per sostenere le spese di soggiorno.
    

    
      Il medesimo articolo 2 demanda, inoltre, a un decreto ministeriale la definizione delle modalità e dei tempi di corresponsione delle suddette erogazioni, prevedendo che esse siano corrisposte esclusivamente per gli anni di durata ordinaria del corso di studio.
    

    
      Si sofferma poi sull'articolo 3, il quale, nel disciplinare l'ammissione al Programma, prevede, tra l'altro, che: nella domanda, da presentare secondo modalità definite con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, i candidati dichiarino il proprio indicatore di situazione economica equivalente (ISEE); l'ateneo estero al quale i candidati sono iscritti rientri tra i primi 50 atenei in almeno due delle classifiche mondiali delle università da individuare con decreto del Ministro dell'università e della ricerca; le domande siano presentate per le macroaree del Nord, del Centro e del Mezzogiorno, come definite dal comma 3 del medesimo articolo 3; i parametri di merito siano costituiti dai pregressi risultati di studio dei candidati e dalla collocazione dell'ateneo estero nelle suddette classifiche mondiali delle università.
    

    
      Fa indi menzione dell'articolo 4, che stabilisce determinati obblighi a carico dei beneficiari del Programma, tra cui: l'obbligo di trasmettere l'attestazione dell'avvenuto pagamento delle spese di iscrizione e delle rette al Ministero dell'università e della ricerca; l'obbligo di comunicare al medesimo Ministero la loro disponibilità a rivestire posizioni professionali presso aziende che abbiano stipulato protocolli d'intesa in vista dell'assunzione degli studenti beneficiari del Programma, ai sensi del successivo articolo 5; l'obbligo di restituire le somme percepite, qualora non ottemperino alle condizioni previste dal disegno di legge.
    

    
      Accenna all'articolo 5, ai sensi del quale, ai fini della realizzazione del Programma, il Ministro dell'università e della ricerca stipula, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, protocolli d'intesa con aziende in vista dell'assunzione degli studenti beneficiari del Programma, nonché ulteriori protocolli d'intesa con soggetti pubblici e privati che intendano contribuire al Programma con risorse aggiuntive.
    

    
      Precisa che l'articolo 6 definisce in modo dettagliato i contenuti del decreto del Ministro dell'università e della ricerca da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del provvedimento. Tra questi, l'individuazione delle modalità e dei tempi di corresponsione delle erogazioni, delle modalità e dei termini per la presentazione delle domande di partecipazione al Programma, nonché la definizione delle classifiche mondiali delle università cui fare riferimento ai fini dell'individuazione degli atenei esteri.
    

    
      Fa riferimento, infine, all'articolo 7, che quantifica gli oneri derivanti dalle illustrate disposizioni in 1,47 milioni di euro per l'anno 2025 e provvede alla relativa copertura finanziaria.
    

    
      La PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale e, tenuto conto che non vi sono richieste di intervento, dispone il rinvio del seguito dell'esame.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      
(1325)
 
OCCHIUTO e altri.
 
-
 
Istituzione della "Fondazione La Colombaia"

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Riprende la discussione sospesa nella seduta del 19 marzo.
    

    
      La PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale e, tenuto conto che non vi sono richieste di intervento, dichiara chiusa tale fase procedurale. Propone indi di fissare per venerdì 4 aprile, alle ore 12, il termine per la presentazione di ordini del giorno ed emendamenti al disegno di legge in titolo.
    

    
      La senatrice D'ELIA (PD-IDP) chiede una posticipazione del termine e ricorda di aver già richiamato l'attenzione della Presidenza sull'esigenza di un chiarimento in merito all'individuazione del patrimonio della Fondazione, che non è esplicitato nel testo, pur essendo un elemento costitutivo delle fondazioni.
    

    
      Il senatore PIRONDINI (M5S) fa a sua volta presente l'esigenza di approfondire le ragioni dell'intervento normativo che mira ad istituire una Fondazione, che è già esistente.
    

    
      La PRESIDENTE, dopo aver ricordato che in fase emendativa si potrà senz'altro tener conto delle considerazioni appena svolte, propone di fissare per venerdì 11 aprile, alle ore 12, il termine per la presentazione di ordini del giorno ed emendamenti al disegno di legge in titolo.
    

    
      La Commissione conviene sulla proposta della Presidente.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      
(762)
 
MARTI e altri.
 
-
 
Modifiche al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in materia di semplificazione delle procedure per la circolazione dei beni culturali e misure di agevolazione fiscale per oggetti d'arte, d'antiquariato e da collezione

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione sospesa nella seduta 28 gennaio.
    

    
      La PRESIDENTE avverte che non è ancora giunto il parere della Commissione bilancio e che, pertanto, non è possibile procedere con le votazioni.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA PLENARIA DI DOMANI
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, apprezzate le circostanze, la seduta plenaria già convocata per domani, mercoledì 2 aprile, alle ore 13, non avrà luogo.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,25.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 180, 1041 NT

    

    
       
    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.100
      

      
        Il Relatore
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
        
          a) al comma 2, sopprimere la lettera
 b);
      

      
        
          b) dopo il comma 4, aggiungere il seguente: "
4-
bis. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro della salute, sono individuate le modalità per il riconoscimento degli alunni e degli studenti ad alto potenziale cognitivo, sulla base delle prestazioni individuate dal Comitato tecnico-scientifico ai sensi dell'articolo 4, comma 4, lettera b)."
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.100
      

      
        Il Relatore
      

      
        All'articolo 4, sostituire i commi 4 e 5 con i seguenti:
      

      
                  "4. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito è istituito un Comitato tecnico-scientifico con il compito di:
      

      
                  a) coordinare e monitorare l'attuazione del Piano di cui al comma 1 nonché redigere una relazione sulla sperimentazione al termine di ciascun anno del triennio;
      

      
                  b) individuare, nell'ambito delle prestazioni del Servizio sanitario nazionale, quelle volte al riconoscimento degli alunni e degli studenti ad alto potenziale cognitivo ai fini del decreto di cui all'articolo 3, comma 4-bis.
      

      
                  5.  Il Comitato tecnico-scientifico di cui al comma 4 è composto da dieci componenti, di cui tre nominati dal Ministro dell'istruzione e del merito, incluso il Presidente, tre designati dal Ministro della salute, due designati dall'Istituto nazionale di documentazione, innovazione e ricerca educativa, e due designati dall'Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione. La partecipazione ai lavori del Comitato tecnico-scientifico non dà diritto ad alcun compenso, rimborso spese, indennità, gettone di presenza o altro emolumento comunque denominato.".
      

    



    

     
  
    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      MARTEDÌ 8 APRILE 2025
    

    
      206ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARTI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Giuseppina Castiello.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,35.
    

    
      SULLA COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che entra a far parte della Commissione il senatore Lucio Malan, cui vanno gli auguri di buon lavoro, in sostituzione del senatore Antonio Iannone, che ha assunto l'incarico di sottosegretario di Stato al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
    

    
      Dopo aver ringraziato il senatore Iannone per il proficuo contributo offerto ai lavori della Commissione, gli rivolge i migliori auguri di buon lavoro in relazione al prestigioso incarico.
    

    
      Si associa la Commissione.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanziamento iscritto nel capitolo 2570 del centro di responsabilità «Dipartimento per le attività culturali» dello stato di previsione del Ministero della cultura per l'anno 2025, relativo ai contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi (

n. 261

)
    

    
      (Parere al Ministro della cultura, ai sensi dell'articolo 32, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
      Riprende l'esame sospeso nella seduta del 1° aprile.
    

    
      Il PRESIDENTE, non essendovi richieste di intervento, dichiara chiusa la discussione generale e, in sostituzione della relatrice Cosenza, impossibilitata a partecipare alla seduta odierna, propone l'espressione di un parere favorevole sullo schema di decreto in titolo.
    

    
      Il senatore PIRONDINI (M5S), intervenendo in dichiarazione di voto sulla proposta di parere favorevole, osserva che lo schema di atto in esame, rispetto al precedente riparto, pur lasciando invariate le percentuali di contributo accordato ai vari organismi, opera una riduzione del complesso delle risorse quantificabile in circa 2 milioni di euro, che incide negativamente su tutti i singoli contributi assegnati.
    

    
      Evidenziato che gli organismi destinatari dei contributi previsti dall'atto in titolo svolgono attività culturali di rilievo, esprime rammarico per la circostanza che il Governo in carica, a suo giudizio, sia intervenuto ripetutamente per ridurre i finanziamenti al settore culturale.
    

    
      Reputa, altresì, non convincente il metodo sulla base del quale, a fronte di ripetuti tagli lineari al settore culturale, vengono poi destinati specifici finanziamenti, senza una previa determinazione di criteri e princìpi di assegnazione, a particolari iniziative, che, a suo parere, non sono più meritorie rispetto a quelle, quali La Biennale di Venezia, La Triennale di Milano o La Quadriennale di Roma, definanziate con il provvedimento in esame.
    

    
      Ribadito il suo dissenso, nel merito e nel metodo, rispetto alle previsioni dello schema di atto in esame, nonché, più in generale, rispetto alle modalità di erogazione delle risorse in ambito culturale da parte del Governo, preannuncia, a nome del suo Gruppo, un voto contrario sulla proposta di parere.
    

    
      Anche la senatrice D'ELIA (PD-IDP) stigmatizza i tagli lineari presenti nello schema di decreto in titolo, conseguenti alle scelte effettuate in sede di approvazione della legge di bilancio, che testimoniano, a suo avviso, la sottovalutazione, da parte del Governo in carica, del sistema Cultura, che dovrebbe essere concepito come settore di investimento invece che come settore di spesa.
    

    
      Ciò premesso, atteso il rilievo dell'atto in titolo che destina risorse al settore culturale, preannuncia un voto di astensione da parte del Gruppo del Partito Democratico.
    

    
      La senatrice SBROLLINI (IV-C-RE), condivise le osservazioni della senatrice D'Elia, dichiara, a nome del suo Gruppo, un voto di astensione sulla proposta di parere del Presidente facente funzioni di relatore, tenuto conto che essa viene espressa su un atto che destina comunque importanti risorse ad istituzioni culturali.
    

    
      Lamenta, tuttavia, i mancati investimenti nel settore e la conseguente penalizzazione dello straordinario patrimonio culturale che rappresenta l'identità del Paese.
    

    
      Non essendovi altre richieste di intervento per dichiarazioni di voto, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere favorevole del Presidente facente funzioni di relatore è posta in votazione e approvata.
    

    
      IN SEDE DELIBERANTE
    

    
      
(597-B)
 
Anna Maria FALLUCCHI e altri.


-
 
Disposizioni per la promozione delle manifestazioni in abiti storici e delle rievocazioni storiche. Istituzione della «Giornata nazionale degli abiti storici»
, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Discussione e approvazione)
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che la Commissione avvia la discussione del disegno di legge in titolo, riassegnato in sede deliberante, dopo averne concluso l'esame, in sede redigente, lo scorso 12 marzo, conferendo, con votazione unanime, il mandato alla relatrice Bucalo a riferire favorevolmente sul testo come modificato in seconda lettura dall'altro ramo del Parlamento.
    

    
      Propone indi di acquisire le fasi procedurali già svolte in sede redigente, compresi i pareri delle Commissioni consultate ovvero l'avvenuto decorso del relativo termine ai sensi dell'articolo 39, commi 1 e 2, del Regolamento, e di adottare per il prosieguo dell'esame il testo approvato in quella sede.
    

    
      Sulla proposta del Presidente conviene unanime la Commissione.
    

    
      Il PRESIDENTE propone altresì di rinunciare alla fissazione di un termine per la presentazione di emendamenti.
    

    
      Anche su tale proposta la Commissione conviene all'unanimità.
    

    
      Il PRESIDENTE informa inoltre che il Comitato per la legislazione, che, ai sensi dell'articolo 20-bis, comma 3, del Regolamento, ha titolo ad esprimersi sui disegni di legge in sede deliberante, ha comunicato, per le vie brevi, di non avere rilievi sul provvedimento in titolo.
    

    
      Si passa alla votazione degli articoli del disegno di legge, modificati dalla Camera dei deputati.
    

    
      Verificata la presenza del numero legale, sono posti distintamente in votazione gli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 8, come modificati dalla Camera dei deputati, che risultano approvati.
    

    
      Nessun senatore chiedendo di intervenire in dichiarazione di voto finale, è posto in votazione il disegno di legge nel suo complesso, nel medesimo testo trasmesso dalla Camera dei deputati, che la Commissione approva.
    

    
      Il PRESIDENTE rileva che su tutte le votazioni la Commissione si è espressa all'unanimità.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(1120)
 
Deputato MOLINARI e altri.


-
 
Disposizioni in materia di partecipazione popolare alla titolarità di azioni e quote delle società sportive
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Discussione e rinvio)
    

    
      Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az) riferisce sul disegno di legge in titolo, evidenziando che esso, già approvato dalla Camera dei deputati, è diretto a introdurre nella legislazione strumenti idonei a coinvolgere i tifosi nell'assetto societario delle società sportive professionistiche e dilettantistiche.
    

    
      Chiarisce che, nel perseguire il suddetto obiettivo, si tiene conto che una specifica modalità di gestione della società sportiva è rappresentata dall'azionariato popolare, che prevede l'ingresso dei tifosi nell'organigramma, in qualità di soci-investitori della società stessa.
    

    
      Ricorda, in particolare, che l'articolo 1, della legge n. 86 del 2019, rubricato "Delega al Governo per l'adozione di misure in materia di ordinamento sportivo", al comma 1, lettera n), delega il Governo a "individuare forme e condizioni di azionariato e altri strumenti di partecipazione popolare per le società sportive professionistiche". Precisa che tale delega non risulta essere stata esercitata. Sottolinea che, in attuazione dell'articolo 5 della medesima legge n. 86, che ha conferito delega al Governo per il riordino e la riforma delle disposizioni in materia di enti sportivi professionistici e dilettantistici nonché del rapporto di lavoro sportivo, è stato invece adottato il decreto legislativo n. 36 del 2021.
    

    
      Passa indi a dar conto dei contenuti del disegno di legge in esame, precisando che esso si compone di nove articoli.
    

    
      Si sofferma sull'articolo 1, che individua la finalità del provvedimento nella promozione della partecipazione, diretta o indiretta, dei sostenitori delle società sportive al capitale sociale delle stesse, quale forma di coesione e aggregazione sociale, fattore di crescita individuale e collettiva e occasione per la formazione e diffusione di una cultura sportiva autentica e rispettosa dei princìpi di legalità.
    

    
      L'articolo 1 prevede, inoltre, che anche gli enti territoriali e gli altri enti pubblici possano utilizzare le forme di partecipazione popolare alla titolarità di azioni e quote delle società sportive nonché degli enti pubblici di partecipazione popolare sportiva.
    

    
      Individua, infine, le «società sportive» nelle società aventi quale oggetto esclusivo o principale lo svolgimento di attività sportiva a livello agonistico.
    

    
      Segnala poi l'articolo 2, che regola le forme di partecipazione popolare alla titolarità di azioni e quote delle società sportive. Nello specifico, ai fini dell'assoggettamento delle società sportive a partecipazione popolare, si richiede: alle società sportive dilettantistiche, che ogni socio abbia diritto a un solo voto, qualunque sia l'entità o il valore della quota ovvero il numero delle azioni possedute, mentre alle società sportive professionistiche, che l'ente di partecipazione popolare sportiva di cui all'articolo 3 detenga una quota minima dell'1 per cento del capitale nominale.
    

    
      Fa indi menzione dell'articolo 3, che detta le condizioni di riconoscimento degli enti di partecipazione popolare sportiva. Ai fini di tale riconoscimento, gli enti sono tenuti ad assumere la forma giuridica di società o di associazione, compatibilmente con lo scopo sociale o associativo; devono essere adeguatamente rappresentativi dei sostenitori della società sportiva; il loro statuto o atto costitutivo deve recare determinate previsioni.
    

    
      Accenna poi all'articolo 4, che definisce i requisiti per l'accesso al diritto di prelazione per l'assegnazione del titolo sportivo, e all'articolo 5, che disciplina il diritto di prelazione per l'assegnazione del titolo sportivo.
    

    
      In relazione all'articolo 6, specifica che esso attribuisce al Dipartimento per lo sport della Presidenza del Consiglio dei ministri la funzione di vigilanza sul rispetto dei requisiti di cui agli articoli 2, 3 e 4, nonché il compito di istituire, nell'ambito del Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche, una sezione con l'elenco, per singola federazione sportiva nazionale, delle società sportive a partecipazione popolare in possesso dei requisiti di cui agli articoli 2 e 4 e una sezione relativa agli enti di partecipazione popolare sportiva di cui all'articolo 3.
    

    
      L'articolo 7 - prosegue il Presidente relatore - disciplina la costituzione e iscrizione degli enti di partecipazione popolare sportiva nella sezione del Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche.
    

    
      Menziona, conclusivamente, l'articolo 8, che reca la clausola di invarianza finanziaria, e l'articolo 9, che, nel dettare le disposizioni finali, demanda a un decreto di natura regolamentare del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro per lo sport e i giovani e di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, ulteriori specificazioni rispetto alle disposizioni del disegno di legge in esame.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      
(1333)
 
Tilde MINASI e Giusy VERSACE.


-
 
Valorizzazione della storia, dell'arte e della cultura dei borghi e dei territori d'Italia attraverso l'attività del "Festival delle Città Identitarie"

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Riprende la discussione sospesa nella seduta del 1° aprile, nel corso della quale - ricorda il PRESIDENTE - è stata svolta la relazione illustrativa ed è stata aperta la discussione generale.
    

    
      Interviene nel dibattito il senatore PIRONDINI (M5S), il quale, anche facendo riferimento all'esame dell'atto del Governo n. 261 svolto nel corso della seduta odierna, ribadisce le sue perplessità in merito alle modalità, a suo giudizio discrezionali e incoerenti, con cui la maggioranza e il Governo in carica procedono ad erogare finanziamenti in ambito culturale.
    

    
      Con specifico riferimento al disegno di legge in esame, domanda in base a quali motivazioni si proponga di introdurre un contributo annuale pari a 500.000 euro in favore di iniziative con carattere itinerante, tenuto conto dei pesanti definanziamenti che contemporaneamente sono disposti a carico di riconosciuti eventi culturali.
    

    
      Anche la senatrice D'ELIA (PD-IDP) si dichiara perplessa sia con riguardo alla proposta di introdurre uno specifico stanziamento a favore di un ente del Terzo settore sia in relazione all'utilizzo dell'aggettivo "identitario" nella denominazione del festival.
    

    
      Il senatore MARCHESCHI (FdI), anche tenuto conto delle osservazioni avanzate negli interventi che lo hanno preceduto, formula la proposta di verificare, prima di concedere ex lege un contributo ad un'iniziativa culturale, che la stessa non sia già destinataria di ulteriori stanziamenti statali, al fine di evitare sovrapposizioni di finanziamenti.
    

    
      Il PRESIDENTE, preso atto che non vi sono altre richieste di intervento in discussione generale, rileva che sarà possibile intervenire sul disegno di legge in esame in fase emendativa.
    

    
      Con riferimento ai dubbi sollevati in merito ai provvedimenti esaminati dalla Commissione che dispongono stanziamenti di risorse a favore di eventi od organismi specifici, dopo aver ricordato che la questione è stata in precedenza affrontata in sede di Ufficio di Presidenza, osserva che i medesimi dubbi dovrebbero essere sollevati anche presso la omologa Commissione della Camera, al fine di evitare che i suddetti provvedimenti, esclusi dall'esame in un ramo del Parlamento, pervengano invece all'approvazione nell'altro ramo.
    

    
      Concede, infine, la parola alla relatrice per la replica agli interventi svolti.
    

    
      La relatrice VERSACE (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP), dopo aver ricordato di essere cofirmataria del disegno di legge a prima firma della senatrice Minasi, pur comprendendo, in linea di principio, i dubbi espressi, chiarisce, in primo luogo, che il provvedimento in esame è diretto ad assicurare continuità, su tutto il territorio nazionale, alle iniziative artistiche e culturali organizzate nei borghi e nelle città d'Italia che ospitano di volta in volta il «Festival delle Città Identitarie».
    

    
      Fa presente che la continuità delle suddette iniziative non potrebbe altrimenti essere garantita dalle risorse dei singoli enti locali, i quali, come noto, possono eventualmente decidere, in virtù della loro autonomia, di destinare i loro fondi ad altri eventi.
    

    
      Rileva, infine, che non è possibile incidere sulla denominazione del festival, nato come «Festival delle Città Identitarie» fin dal 2018.
    

    
      Il PRESIDENTE propone, quindi, di fissare alle ore 11 del 14 aprile il termine per la presentazione di eventuali ordini del giorno ed emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo.
    

    
      Conviene la Commissione.
    

    
      Il seguito della discussione è, quindi, rinviato.
    

    
      
(1326)
 
PERA e altri.
 
-
 
Istituzione del Programma «Vado e torno» per il sostegno della formazione universitaria all'estero in settori determinanti per l'innovazione e la diffusione delle tecnologie e per il rientro in Italia dei soggetti beneficiari

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Riprende la discussione sospesa nella seduta del 1° aprile.
    

    
      Il PRESIDENTE, tenuto conto che non vi sono richieste di intervento in discussione generale, dichiara chiusa tale fase procedurale.
    

    
      Propone indi di fissare per martedì 15 aprile, alle ore 11, il termine per la presentazione di ordini del giorno ed emendamenti al disegno di legge in titolo.
    

    
      La Commissione conviene sulla proposta del Presidente.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      CONVOCAZIONE DELLA RIUNIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che una riunione dell'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, è convocata domani, mercoledì 9 aprile, alle ore 9,15, per la programmazione dei lavori.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,05.
    

  
    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      MERCOLEDÌ 16 APRILE 2025
    

    
      208ª Seduta
    

    
      Presidenza della Vice Presidente
    

    
      COSENZA
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,40.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1445)
 
Conversione in legge del decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45, recante ulteriori disposizioni urgenti in materia di attuazione delle misure del Piano nazionale di ripresa e resilienza e per l'avvio dell'anno scolastico 2025/2026

    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
      La presidente COSENZA (FdI) comunica che, come già convenuto nel corso della riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari dello scorso 9 aprile, nella seduta odierna si svolgerà la relazione illustrativa, mentre nella prossima settimana avrà luogo la discussione generale, a conclusione del ciclo di audizioni deliberato in tale sede, che è stato avviato oggi. Ricorda che le documentazioni acquisite nel corso di tali audizioni saranno pubblicate sulla pagina web della Commissione, al pari di quelle che dovessero essere trasmesse successivamente. Ricorda inoltre che l'Ufficio di Presidenza ha convenuto sulla fissazione del termine per la presentazione di ordini del giorno ed emendamenti al decreto-legge per lunedì 28 aprile.
    

    
      Nel rispondere ad una richiesta della senatrice D'ELIA, fa presente che le audizioni delle organizzazioni sindacali, che erano state inizialmente previste per la giornata di ieri, avranno luogo mercoledì 23 aprile, prima dell'inizio della seduta dell'Assemblea.
    

    
      In sostituzione del presidente relatore Marti, impossibilitato a partecipare all'odierna seduta, riferisce indi sul decreto-legge in titolo, diretto ad assicurare il conseguimento degli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e a garantire il regolare avvio dell'anno scolastico 2025/2026.
    

    
      Fa innanzitutto presente che il decreto-legge in esame si suddivide in due capi: il capo I, costituito dagli articoli da 1 a 4, reca disposizioni urgenti per l'attuazione del PNRR, mentre il capo II, che include gli articoli da 5 a 11, introduce misure urgenti in materia di istruzione e merito per l'avvio dell'anno scolastico 2025/2026.
    

    
      Passa indi ad illustrarne in dettaglio i contenuti, a partire dall'articolo 1, diretto ad assicurare il conseguimento degli obiettivi della riforma 1.1 della Missione 4 "Istruzione e ricerca" - Componente 1 del PNRR, avente ad oggetto la riforma degli istituti tecnici, che ha trovato attuazione nell'ordinamento con l'articolo 26 del decreto-legge n. 144 del 2022, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 175 del 2022.
    

    
      Nel richiamare la relazione illustrativa del decreto-legge, chiarisce che si rende necessario sopperire all'impossibilità di adottare, entro la data prevista dal nuovo traguardo M4C1-10-bis (31 dicembre 2024), i decreti di natura regolamentare ai quali il citato articolo 26 demanda la revisione dell'assetto ordinamentale dei percorsi degli istituti tecnici. Tali decreti infatti, ad oggi, risultano essere stati soltanto approvati in esame preliminare dal Consiglio dei ministri (in data 7 agosto 2024).
    

    
      L'articolo 1, comma 1, del decreto-legge in esame - prosegue la relatrice facente funzioni - fa fronte alla suddetta urgenza con norma di rango primario e auto-applicativa, che introduce nel decreto-legge n. 144 del 2022 l'articolo 26-bis, ai sensi del quale l'attuazione dell'articolo 26 è assicurata mediante l'applicazione, a decorrere dall'anno scolastico 2025/2026, del decreto del Ministro dell'istruzione e del merito n. 269 del 31 dicembre 2024, adottato in sede di prima applicazione della riforma degli istituti tecnici per l'anno scolastico 2025/2026 (ai sensi del comma 4-bis del medesimo articolo 26).
    

    
      Si sofferma, altresì, sull'ulteriore previsione, ai sensi della quale alla definizione degli indirizzi, delle articolazioni e dei corrispondenti quadri orari, nonché dei risultati di apprendimento si provvede sulla base del profilo educativo culturale e professionale (P.E.Cu.P.) dello studente di cui all'Allegato 2-bis (Allegato A al decreto-legge in esame), nonché sulla base del curricolo dei percorsi di istruzione tecnica di cui all'Allegato 2-ter (Allegato B al decreto-legge in esame), nei limiti del monte ore definito per le singole aree dalle Tabelle 1, 2 e 3 del medesimo Allegato 2-ter.
    

    
      Il nuovo articolo 26-bis stabilisce, inoltre, che, a decorrere dall'anno scolastico 2026/2027, ai fini del rispetto della clausola di invarianza finanziaria di cui all'articolo 26, comma 6, del decreto-legge n. 144 del 2022, il numero complessivo delle classi attivate negli istituti tecnici sia definito con decreto del Ministero dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, e non possa essere superiore a quello delle classi presenti nell'anno scolastico 2023/2024.
    

    
      La riforma degli istituti tecnici di cui alle illustrate disposizioni è introdotta dall'anno scolastico 2026/2027 per le classi prime, dall'anno scolastico 2027/2028 per le classi seconde, dall'anno scolastico 2028/2029 per le classi terze, dall'anno scolastico 2029/2030 per classi quarte e dall'anno scolastico 2030/2031 per le classi quinte.
    

    
      Infine, allo scopo di dare attuazione al comma 3 del medesimo articolo 26, relativo al rilascio della certificazione delle competenze e all'attestazione della corrispondenza con i livelli di cui al Quadro europeo delle qualifiche per l'apprendimento permanente, si prevede che, a decorrere dall'anno scolastico 2026/2027, gli istituti tecnici rilascino, a domanda dell'interessato, la certificazione delle competenze sulla base del modello di "certificato di competenze" definito all'Allegato 2-quater (Allegato C al decreto-legge in esame).
    

    
      Sottolinea poi che il medesimo articolo 1, al comma 2, rinvia il riordino della disciplina degli istituti tecnici di cui all'articolo 26 del decreto-legge n. 144 del 2022 a un regolamento adottato, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge n. 400 del 1988, su proposta del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e acquisito il parere della Conferenza unificata.
    

    
      Passa indi a dar conto dell'articolo 2, che introduce disposizioni urgenti per l'attuazione della riforma 2.1 della Missione 4 - Componente 1 del PNRR, relativa al sistema di reclutamento dei docenti.
    

    
      Ricorda, in primo luogo, che il PNRR ha previsto una radicale riforma del sistema di reclutamento, i cui punti essenziali sono stati: l'introduzione di requisiti più rigorosi per l'accesso all'insegnamento, mediante la previsione di un percorso universitario e accademico abilitante di formazione iniziale; l'assunzione del concorso a principale strumento di reclutamento; lo svolgimento di concorsi con cadenza annuale, con espletamento delle procedure in tempo utile per procedere alle assunzioni nei mesi estivi precedenti l'anno scolastico di riferimento; la limitazione dell'eccessiva mobilità e la valorizzazione del collegamento tra progressione di carriera, valutazione delle prestazioni e sviluppo professionale continuo; la riduzione del fenomeno del precariato.
    

    
      Rileva che, secondo quanto specificato nella relazione illustrativa del decreto-legge, nonostante l'applicazione delle nuove modalità di reclutamento introdotte dal PNRR, molte cattedre rimangono comunque vacanti a causa dell'oggettiva mancanza di un numero adeguato di vincitori.
    

    
      L'articolo 2 in esame, nell'ottica di sopperire alle suddette carenze, introduce misure dirette a favorire l'immissione in ruolo di soggetti che hanno compiuto il nuovo percorso di formazione e hanno superato il concorso pubblico nazionale, limitando il ricorso alle supplenze.
    

    
      A tal fine si prevede, al comma 1, l'integrazione delle graduatorie, a decorrere da quella riferita al concorso bandito nell'anno 2023, con i candidati che hanno raggiunto almeno il punteggio minimo previsto per il superamento delle prove concorsuali, in misura non superiore al 30 per cento dei posti messi a concorso. Specifica, al riguardo, che la norma opera sui posti che, all'esito dell'espletamento delle procedure concorsuali, sono rimasti vacanti e disponibili.
    

    
      Il comma 2 dell'articolo 2 prevede l'istituzione di un elenco regionale, cui si attinge, a decorrere dall'anno scolastico 2026/2027, per le assunzioni ulteriormente residuali dopo le immissioni in ruolo conseguenti ai concorsi e all'integrazione delle graduatorie ai sensi del comma 1. La definizione delle modalità di costituzione, funzionamento e aggiornamento degli elenchi regionali è demandata a un decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, da adottare entro il 31 dicembre di ciascun anno. Con norma di rango primario si dispone tuttavia che l'ordinamento interno dell'elenco segua il criterio cronologico dei concorsi nonché l'ordine del punteggio ottenuto dai candidati.
    

    
      Al fine di avere contezza, prima dell'inizio dell'anno scolastico, delle eventuali rinunce, si prevede che i docenti della scuola dell'infanzia, primaria e secondaria aventi titolo all'assunzione accettino l'assegnazione della sede scolastica ovvero rinuncino alla stessa entro cinque giorni dalla data di assegnazione e, in caso di assegnazione a decorrere dal 28 agosto, comunque entro il 1° settembre dell'anno scolastico di riferimento.
    

    
      Inoltre, al fine di consentire il raggiungimento dell'obiettivo previsto dalla riforma 2.1 della Missione 4, Componente 1, del PNRR, relativo all'assunzione di 70.000 docenti con le nuove modalità introdotte dal Piano, si dispone che, limitatamente all'anno scolastico 2025/2026, le procedure assunzionali del personale docente siano completate entro il 31 dicembre 2025, attingendo anche alle graduatorie pubblicate dopo il 31 agosto 2025 e comunque non oltre il 10 dicembre 2025.
    

    
      In relazione all'articolo 3, segnala che esso ha la finalità di assicurare le risorse occorrenti al completamento della misura del PNRR, di cui alla Missione 4, Componente 1, Investimento 1.1, recante il «Piano asili nido e scuole dell'infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia». A tale scopo, si autorizza il Ministero dell'istruzione e del merito ad emanare un nuovo bando per la selezione delle progettualità relative agli asili nido, necessarie al conseguimento della citata misura, utilizzando ulteriori risorse del PNRR resesi disponibili su altri investimenti di titolarità del Ministero medesimo.
    

    
      Fa indi menzione dell'articolo 4, volto ad assicurare l'attuazione della riforma delle guide turistiche, prevista dalla riforma 4.1, recante «Ordinamento delle professioni delle guide turistiche», della Missione 1, Componente 3, del PNRR. Detta riforma è finalizzata a regolamentare i principi fondamentali della professione di guida turistica e a standardizzare i livelli di prestazione del servizio su tutto il territorio nazionale. A tal fine, si provvede ad adeguare le autorizzazioni di spesa all'effettivo numero di candidature pervenute a seguito del bando per il conseguimento dell'abilitazione all'esercizio della professione di guida turistica del 28 gennaio 2025 (circa 30.000 rispetto alle 3.000 originariamente previste).
    

    
      Passa, quindi, ad illustrare i contenuti del capo II, a partire dall'articolo 5, recante misure in materia di parità scolastica. Tra le misure introdotte, l'articolo 5 vieta di attivare più di una classe terminale collaterale per ciascun indirizzo di studi già funzionante in una scuola paritaria e subordina l'attivazione della classe collaterale alla notifica del provvedimento di autorizzazione dell'Ufficio scolastico regionale. Richiama, in proposito, quanto precisato in sede di relazione illustrativa in merito alla suddetta disposizione, diretta a contrastare il fenomeno, anomalo e assai diffuso, della cosiddetta "piramide rovesciata", vale a dire molti studenti iscritti nelle ultime classi e pochi in quelle iniziali.
    

    
      Inoltre, si interviene sull'articolo 192 del testo unico in materia di istruzione, di cui al decreto legislativo n. 297 del 1994, con la finalità di consentire il corretto svolgimento degli esami di idoneità presso le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione.
    

    
      Con ulteriore disposizione, si sopprime l'obbligo di adozione del Piano di dematerializzazione delle procedure amministrative di competenza delle scuole (di cui all'articolo 7, comma 27, del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 135 del 2012), la cui mancata adozione, di fatto, ha permesso ad alcuni istituti scolastici di non essersi aggiornati con l'utilizzo della pagella elettronica, del registro online e del protocollo informatico.
    

    
      L'oratrice si sofferma indi sull'articolo 6 che detta misure urgenti in materia di welfare studentesco. In particolare, viene incrementato di un milione di euro per l'anno 2025 e di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 lo stanziamento per la fornitura, gratuita o semigratuita, dei libri di testo a favore degli studenti disagiati (di cui all'articolo 27, comma 1, della legge n. 448 del 1998). Fa presente che, per effetto di detto incremento nonché di precedenti rifinanziamenti, la dotazione per la fornitura gratuita dei libri di testo risulta attualmente pari a 137 milioni di euro per il 2025 e a 139 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
    

    
      Quanto all'articolo 7, esso è finalizzato a garantire la regolare erogazione dei servizi educativi nelle scuole dell'infanzia paritarie. A tal fine, si consente ai comuni, in relazione alle scuole dell'infanzia paritarie, anche per gli anni scolastici 2025/2026 e 2026/2027, di affidare gli incarichi temporanei per le supplenze a soggetti in possesso di titolo idoneo, attingendo alle graduatorie comunali degli educatori dei servizi educativi.
    

    
      La relatrice facente funzioni dà indi conto dell'articolo 8, che interviene in materia di prevenzione dell'uso di sostanze stupefacenti, delle dipendenze comportamentali e del disagio giovanile. Nello specifico, al fine di potenziare l'azione della scuola nella prevenzione e nel contrasto dei suddetti fenomeni, si dispone che parte delle risorse del Fondo nazionale di intervento per la lotta alla droga (di cui all'articolo 1, comma 186, della legge n. 213 del 2023), pari a un milione di euro, per l'esercizio finanziario 2025 siano versate all'entrata del bilancio dello Stato e riassegnate allo stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito per essere destinate a percorsi di formazione e informazione per docenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado statali, aventi ad oggetto la prevenzione dell'uso di sostanze stupefacenti, delle dipendenze comportamentali e del disagio giovanile.
    

    
      Prosegue illustrando l'articolo 9, recante misure urgenti in materia di procedure di reclutamento di funzionari del Ministero dell'istruzione e del merito. Si introducono talune specificazioni in merito alla procedura concorsuale per l'assunzione a tempo indeterminato, a decorrere dall'anno 2025, di 101 unità di personale non dirigenziale da inquadrare nell'Area dei funzionari del contratto collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 - comparto funzioni centrali, da destinare agli uffici scolastici regionali. In particolare, si prevede che la suddetta procedura si svolga su base territoriale, allo scopo di evitare il rischio di un elevato numero di rinunce, e, al fine di garantire un efficiente svolgimento della stessa, si introduce la possibilità di avvalersi della Commissione per l'attuazione del progetto di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni (RIPAM), di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo n. 165 del 2001. Si provvede, altresì, alla copertura finanziaria dei maggiori oneri derivanti dalle suddette modifiche, che sono quantificati in 1.620.000 euro per l'anno 2025.
    

    
      L'articolo 10, allo scopo di promuovere l'internazionalizzazione degli ITS Academy nell'ambito del Piano Mattei, autorizza, per l'anno 2025, la spesa di un milione di euro per l'ampliamento dell'offerta formativa degli Istituti medesimi, connessa ai processi di internazionalizzazione relativi al Piano Mattei.
    

    
      Accenna, conclusivamente, all'articolo 11, che ha ad oggetto l'entrata in vigore del provvedimento.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(Doc. CCXL, n. 1)
 
Documento di finanza pubblica 2025 e connessi allegati

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore MARCHESCHI (FdI) illustra il Documento di finanza pubblica 2025, segnalando anzitutto che esso si compone di due sezioni contenenti, rispettivamente, la "Relazione annuale sui progressi compiuti nel 2024" rispetto agli impegni assunti nel Piano strutturale di bilancio a medio termine e la "Analisi e tendenze della finanza pubblica", nonché di due allegati.
    

    
      Dopo aver osservato che il Documento è adottato in relazione alla nuova governance europea e dopo aver fatto cenno al quadro economico (contenuto nella Sezione I della citata relazione) e al quadro di finanza pubblica (contenuto nella Sezione II), si sofferma sui progressi nell'attuazione delle riforme e degli investimenti (di cui alla Sezione III) con riferimento ai profili di interesse della Commissione.
    

    
      Nello specifico, dà conto della sezione III.2.1, recante "Riforme e investimenti per una migliore istruzione e formazione, che assicurino maggiori opportunità e competenze nell'accesso al mercato del lavoro", che enuncia i progressi compiuti nel 2024 nel settore dell'istruzione e la formazione superiore.
    

    
      Nel Documento si rammenta che al fine di migliorare la qualità del sistema d'istruzione, è stata avviata la riforma del modello di assunzione dei docenti", che condurrà, entro il 2026, all'assunzione di 70.000 nuovi docenti, con contestuale riduzione del precariato e istituzione di percorsi di formazione continua e incentivi professionali.
    

    
      Sul fronte specifico della formazione continua dei docenti, prosegue il relatore, il Governo rappresenta che è stata stipulata la convenzione tra il Ministero dell'istruzione e del merito e l'Istituto nazionale di documentazione, innovazione e ricerca educativa (INDIRE) per l'erogazione di corsi di alta formazione dei docenti con incarichi di collaborazione a supporto del sistema organizzativo dell'istituzione scolastica e della dirigenza scolastica.
    

    
      Il Governo riporta, inoltre, che la legge di bilancio per il 2025 ha disposto, in aggiunta, l'incremento del numero degli insegnanti di sostegno per gli anni scolastici 2025/2026 e 2026/2027, per assicurare la continuità didattica per gli alunni con disabilità.
    

    
      Il relatore segnala che si conferma l'impegno del Paese a sostenere l'incremento della percentuale di individui con un titolo di istruzione superiore, mediante specifiche misure, tra cui l'attivazione di percorsi di orientamento per la transizione scuola-università, il finanziamento di 8 milioni annui, nel triennio 2024/2026, per piani per l'orientamento e il tutorato e piano lauree scientifiche, l'introduzione di incentivi alle iscrizioni alle classi di laurea nelle discipline STEM (con un finanziamento di 9 milioni annui), l'introduzione di interventi per il supporto psicologico (37 milioni) e l'inclusione (35 milioni) degli studenti universitari, interventi volti a sostenere l'iscrizione degli studenti provenienti da contesti socio-economici svantaggiati nonché ulteriori interventi per studenti con disabilità e disturbi specifici dell'apprendimento (13 milioni annui per le università e 3 milioni annui per le istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica - AFAM).
    

    
      Per quanto riguarda l'accesso alle borse di studio, riferisce che sono stati aumentati gli importi minimi delle borse, nonché i limiti massimi ISEE e ISPE per l'accesso ai benefici relativi al diritto di studio e sono state adottate ulteriori misure per sostenere il diritto allo studio degli studenti universitari con disabilità gravissima, nonché a favore degli studenti con disabilità delle istituzioni AFAM.
    

    
      Nell'ambito dell'avanzamento della realizzazione degli interventi del programma 'Agenda Sud', per il superamento dei divari territoriali nei servizi e nelle opportunità di istruzione, rileva che sono stati adottati obiettivi specifici di integrazione e potenziamento delle aree disciplinari di base, con riferimento al primo e al secondo ciclo.
    

    
      Secondo quanto specificato nella relazione in esame, al fine di rispettare l'obiettivo del PNRR previsto per la fine del 2025, relativo al numero di studenti iscritti agli ITS Academy, sono state attribuite ulteriori risorse agli istituti che abbiano attivato almeno un percorso formativo nell'anno 2023 per il potenziamento dei laboratori e dell'offerta formativa.
    

    
      Il relatore riferisce poi che è stata data attuazione alla riforma dell'istruzione tecnica per l'anno scolastico 2025/2026, che sono stati aggiornati i profili dei curricula vigenti degli istituti tecnici e che sono stati definiti i percorsi di studio che permettono l'accesso agli ITS Academy.
    

    
      Come indicato dal Governo, rileva che è stata portata avanti l'attuazione della riforma della filiera formativa tecnologico-professionale, prevista dal PNRR, e che si riscontra un incremento del 10 per cento nelle iscrizioni al Liceo Made in Italy per l'anno scolastico 2025/2026 rispetto all'anno precedente.
    

    
      Vengono indi richiamati gli obiettivi di riforma relativi al sistema di governance, reclutamento e organizzazione dell'università, dell'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca (ANVUR), nonché del Consiglio universitario nazionale (CUN).
    

    
      Nel Documento in titolo, prosegue il relatore, si dà altresì conto della riforma delle modalità di accesso ai corsi di laurea magistrale a ciclo unico in medicina e chirurgia, odontoiatria e protesi dentaria e medicina veterinaria, di cui alla legge n. 26 del 2025, con cui è stato introdotto un nuovo modello di selezione basato sul cosiddetto 'semestre filtro', già a partire dall'anno accademico 2025/2026. Tale sistema mira a garantire un equilibrio tra il diritto allo studio, la qualità della formazione e le esigenze di sostenibilità del Servizio sanitario nazionale. Ricorda che si tratta di una riforma elaborata dalla Commissione cultura del Senato (Atti Senato nn. 915 e connessi), in esito ad un'intensa attività conoscitiva e ad un'istruttoria che si è avvalsa del contributo trasversale delle forze politiche.
    

    
      Segnala inoltre che il Documento richiama le misure per l'internazionalizzazione e l'attrattività del sistema della formazione superiore, nonché le iniziative volte a contrastare la povertà educativa, nonché ad estendere il tempo pieno e il servizio mensa.
    

    
      Tra le riforme e investimenti effettuati nell'ambito dell'istruzione e della formazione superiore negli scorsi anni, richiama infine gli investimenti in materia di edilizia scolastica di cui si fa menzione nell'Appendice alla Relazione in esame.
    

    
      La PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
    

    
      La senatrice Barbara FLORIDIA (M5S) invita il relatore ad integrare le informazioni appena fornite distinguendo, con riferimento ai richiamati finanziamenti, quelli effettuati a valere sul PNRR da quelli effettuati sulla base di iniziative governative assunte nel corso della corrente legislatura.
    

    
      La senatrice D'ELIA (PD-IDP) si unisce alla richiesta avanzata dalla senatrice Floridia, facendo presente che il Governo si è limitato, sin dall'inizio della legislatura, ad una mera gestione delle misure già assunte in precedenza, peraltro in alcuni casi ridimensionandone la portata, senza attivare investimenti innovativi. Coglie peraltro l'occasione per preannunciare la volontà della propria parte politica di presentare una proposta di parere sul documento in titolo, che dia conto non solo dell'inadeguata attenzione del Governo nei confronti dei settori di competenza della Commissione, bensì anche delle ulteriori criticità e, in particolare, della mancata previsione di un quadro programmatico e dell'assenza di una visione prospettica, nonostante la complessità dello scenario economico internazionale.
    

    
      Il senatore MARCHESCHI (FdI) si riserva, anche con la collaborazione dell'Esecutivo, di fornire, in sede di replica al dibattito, i richiesti chiarimenti.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      La PRESIDENTE comunica che, alla scadenza dei rispettivi termini per la presentazione di ordini del giorno ed emendamenti: in relazione al disegno di legge n. 1325 (Istituzione della "Fondazione La Colombaia"), sono stati presentati n. 9 emendamenti; con riferimento al disegno di legge n. 1333 (Promozione del "Festival delle Città identitarie"), sono stati presentati n. 8 emendamenti; riguardo al disegno di legge n. 1326 (Sostegno alla formazione universitaria all'estero nelle discipline STEM al rientro dei beneficiari), sono stati presentati n. 10 emendamenti. Dopo aver precisato che non sono stati presentati atti di indirizzo riferiti ai richiamati disegni di legge, informa che tutti gli emendamenti sono pubblicati in allegato.
    

    
      Comunica altresì che è stato assegnato alla Commissione, in sede consultiva, l'atto del Governo n. 263 ("Schema di decreto legislativo recante disciplina delle nuove modalità di accesso ai corsi di laurea magistrale a ciclo unico in medicina e chirurgia, odontoiatria e protesi dentaria e medicina veterinaria") e avverte che l'esame di tale atto avrà inizio nelle sedute che saranno convocate nella prossima settimana.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      La seduta termina alle ore 15.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1325

    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        Rando, D'Elia
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: "il Ministero della cultura" inserire le seguenti: ", la Regione Campania".
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.1
      

      
        Rando, D'Elia
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire le parole: "retrospettive cinematografiche" con le seguenti: "retrospettive e proiezioni cinematografiche a livello nazionale e internazionale" e aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", in collaborazione con associazioni cinematografiche".
      

    

    
      
        3.2
      

      
        Pirondini, Aloisio, Barbara Floridia
      

      
        Al comma 1, lettera f), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché - in collaborazione con le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado o in sinergia con Università, Accademie e istituzioni museali e culturali - attività di carattere didattico e progetti di ricerca, mostre permanenti e temporanee, proiezioni di film e spettacoli».
      

    

    
      
        3.3
      

      
        Pirondini, Aloisio, Barbara Floridia
      

      
        Al comma 2, lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, assicurando la qualità dei servizi offerti al pubblico attraverso economie di gestione».
      

    

    
      
        3.4
      

      
        Pirondini, Aloisio, Barbara Floridia
      

      
        Al comma 2, lettera e), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, assicurando la divulgazione e la rendicontazione di costi e ricavi nel pieno rispetto di criteri di trasparenza e pubblicità».
      

    

    
      
        3.5
      

      
        Pirondini, Aloisio, Barbara Floridia
      

      
        Al comma 2, lettera f), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, compresa la divulgazione di dati attraverso strumenti atti a garantire la massima trasparenza sia nei processi di rendicontazione sia nell'attribuzione delle risorse, interne o esterne».
      

    

    
      
        3.6
      

      
        Aloisio, Pirondini, Barbara Floridia
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera f), aggiungere la seguente: «f-bis) procede all'esperimento di un "concorso di idee" per garantire una piena e ottimale fruizione della villa, tenendo conto delle future modalità di utilizzo del bene. Il concorso è finalizzato in particolare a favorire il recupero e il ripristino del sito, nonché a definire i compiti della Fondazione entro un quadro di riadeguamento degli spazi in funzione della rifunzionalizzazione, promuovendo un approccio innovativo e sostenibile che coinvolga architetti, designer e professionisti del settore, nel rispetto delle peculiarità storiche e culturali del luogo.».
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.1
      

      
        Rando, D'Elia
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente: "1-bis. Il presidente è nominato dal consiglio di amministrazione su proposta del comune di Forio.".
      

    

    
      
        4.2
      

      
        Rando, D'Elia
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: "Il consiglio di amministrazione nomina un direttore" inserire le seguenti: ", su proposta del comune di Forio,".
      

    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1333

    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.1
      

      
        D'Elia, Rando, Verducci, Crisanti
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        2.2
      

      
        Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «500.000 euro» con le seguenti: «1 euro».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 3, comma 1, sostituire le parole: «500.000 euro» con le seguenti: «1 euro».
      

    

    
      
        2.3
      

      
        Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «500.000 euro» con le seguenti: «50.000 euro».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 3, comma 1, sostituire le parole: «500.000 euro» con le seguenti: «50.000 euro».
      

    

    
      
        2.4
      

      
        Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1 sostituire le parole: «500.000 euro» con le seguenti: «250.000 euro»;
      

      
                  b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. Ai fini di una riqualificazione sociale mirata del territorio da conseguire mediante recupero, tutela e valorizzazione dei luoghi culturali e delle aree industriali dismesse di interesse storico e culturale che versano in particolare stato di degrado e abbandono, ovvero per sostenere progetti di rigenerazione urbana, e per la realizzazione di spazi polifunzionali con finalità artistiche o culturali, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 384, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementato di 250.000 euro annui, a decorrere dal 2025. Con decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono dettate le disposizioni attuative del presente comma».
      

    

    
      
        2.5
      

      
        Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. Il contributo di cui al comma 1 non è cumulabile con altri contributi a qualsiasi titolo conferiti dallo Stato o da altri enti pubblici e privati».
      

    

    
      
        2.6
      

      
        Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, è istituito presso il Ministero della cultura un Fondo per la rigenerazione urbana e per la valorizzazione identitaria dei borghi, con una dotazione pari a 1 milione di euro annuo a decorrere dal 2025.
      

      
                  1-ter. Possono accedere al finanziamento di cui al comma 1-bis i Comuni, gli altri enti locali e le associazioni culturali locali per interventi strettamente funzionali alla riqualificazione, al riutilizzo e alla realizzazione di infrastrutture volte a finalità civiche, culturali e di utilità sociale.
      

      
                  1-quater. Con decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono dettate le disposizioni attuative dei commi 1-bis e 1-ter per le modalità di accesso al Fondo e il relativo piano di riparto».
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  1) all'articolo 3, sostituire le parole: «500.000 euro» con le seguenti: «1.500.000 euro».
      

      
                  2) al titolo del disegno di legge, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e istituzione del Fondo per la rigenerazione urbana e per la valorizzazione identitaria dei borghi».
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.1
      

      
        D'Elia, Verducci, Rando, Crisanti
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1326

    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: "e la diffusione delle tecnologie" inserire le seguenti: "e incentivare azioni in favore delle donne per il contrasto dei pregiudizi e degli stereotipi di genere, per la promozione della formazione e del rafforzamento delle competenze, nonché per favorire le carriere nelle discipline matematiche e tecnico-scientifiche (discipline STEM - Science, Technology, Engineering and Mathematics)".
      

    

    
      
        1.2
      

      
        D'Elia, Rando, Verducci, Crisanti
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: "per il sostegno" inserire le seguenti: "alle studentesse e".
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.1
      

      
        D'Elia, Rando, Verducci, Crisanti
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: "presentare domanda" inserire le seguenti: "le studentesse e".
      

    

    
      
        3.2
      

      
        D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: "sulla base della valutazione di parametri di merito" inserire le seguenti: "e nel rispetto dell'equilibrio di genere per cui il 50 per cento delle ammissioni sono riservate a soggetti di sesso femminile".
      

    

    
      
        3.3
      

      
        Crisanti, D'Elia, Rando, Verducci
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente: "3-bis. In ogni caso, l'ammissione al Programma deve rispettare l'equilibrio di genere riservando il 50 per cento delle ammissioni a soggetti di sesso femminile.".
      

    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.1
      

      
        D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: "in vista dell'assunzione" inserire le seguenti: "delle studentesse e".
      

    

    
      Art. 6
    

    
      
        6.1
      

      
        D'Elia, Rando, Crisanti, Verducci
      

      
        Al comma 1, lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", e nel rispetto dell'equilibrio di genere".
      

    

    
      
        6.0.1
      

      
        D'Elia, Rando, Crisanti, Verducci
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 6-bis

      

      
        (Relazione annuale)
      

      
                  Ai fini del monitoraggio sullo stato di attuazione della presente legge, il Ministero dell'università e della ricerca presenta annualmente alle Camere una relazione sullo stato di attuazione degli interventi previsti dall'articolo 1 nonché sull'efficacia delle misure adottate rispetto agli obiettivi di cui all'articolo 1.".
      

    

    
      
        6.0.2
      

      
        D'Elia, Rando, Crisanti, Verducci
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 6-bis

      

      
        (Fondo donne STEM)
      

      
                  Al fine di promuovere e incentivare azioni in favore delle donne per il contrasto dei pregiudizi e degli stereotipi di genere, per la promozione della formazione e del rafforzamento delle competenze, e per favorire le carriere nelle discipline matematiche e tecnico-scientifiche (discipline STEM - Science, Technology, Engineering and Mathematics),  è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, il Fondo donne STEM, con la dotazione di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, destinato al finanziamento dei seguenti interventi:
      

      
                  a) promozione di iniziative rivolte alle alunne della scuola secondaria di primo grado per stimolare l'apprendimento delle materie STEM anche attraverso l'introduzione di metodi e percorsi innovativi di comprensione del metodo tecnico-scientifico e dell'alfabetizzazione informatica; attivazione di programmi di orientamento allo studio, rivolti in particolare alle studentesse della scuola secondaria di secondo grado, per la promozione delle carriere scientifiche, anche attraverso l'organizzazione di incontri, testimonianze in aula e corsi di approfondimento concernenti le prospettive della ricerca nei diversi ambiti scientifici e il ruolo centrale che le conoscenze e le competenze nei medesimi settori hanno nella costruzione del futuro, per la diffusione della consapevolezza delle opportunità, anche professionali, che le discipline STEM possono offrire alle donne, per il contrasto della sottorappresentazione femminile nei settori strategici, favorendo allo stesso tempo l'eguaglianza e le pari opportunità tra i sessi; potenziamento dei servizi di orientamento scolastico individuale per promuovere l'accesso allo studio delle materie STEM; adozione di programmi di supporto psico-attitudinale vertenti, in particolare, sulla considerazione per le discipline STEM da parte delle studentesse e sull'influenza del contesto culturale e familiare nella scelta del percorso accademico e professionale; promozione di iniziative di affiancamento da parte di studentesse universitarie mediante interventi nelle scuole o colloqui individuali;
      

      
                  b) organizzazione di corsi di formazione destinati al personale docente, in particolare delle scuole secondarie di primo e di secondo grado, volti a trasmettere adeguate competenze sul tema degli stereotipi di genere, sulle modalità innovative di insegnamento delle discipline matematiche e tecnico-scientifiche e sull'istruzione digitale;
      

      
                  c) istituzione di borse di studio destinate alle donne per incentivare e sostenere la scelta di percorsi di studio universitario nelle discipline STEM nonché istituzione di premi per giovani inventrici;
      

      
                  d) organizzazione di corsi di formazione professionale e specialistica e di tirocini formativi destinati prioritariamente alle donne che devono entrare o rientrare nel mercato del lavoro, diretti a fornire le adeguate competenze in campo scientifico e nell'uso di tecnologie digitali;
      

      
                  e) attivazione di percorsi d'istruzione e di formazione tecnica superiore destinati in prevalenza alle donne in materia di programmazione e sviluppo di prodotti digitali;
      

      
                  f) promozione di progetti e di corsi per la formazione professionale, rivolti alle donne per l'attività nelle piccole e medie imprese, alle lavoratrici autonome e alle artigiane, per l'acquisizione di competenze digitali, al fine di facilitare l'accesso al mercato digitale;
      

      
                  g) promozione di iniziative per la valorizzazione delle competenze delle donne, in particolare presso le università, i centri di ricerca pubblici e privati e le imprese che svolgono attività di ricerca, al fine di rendere tali organizzazioni più inclusive e in grado di valorizzare tutti i talenti superando gli stereotipi e le discriminazioni di genere; destinazione di fondi specifici da parte del Ministero dell'università e della ricerca alle università che raggiungano livelli minimi di presenza del sesso meno rappresentato nel corpo docente, nell'ambito della ricerca, nel personale amministrativo, nel senato accademico, nel numero di studentesse iscritte ai corsi nelle discipline STEM e nel numero del corpo docente e della ricerca nelle graduatorie per fattore di impatto secondo l'indice di Hirsch;
      

      
                  h) promozione, anche attraverso l'istituzione di borse di studio, di corsi di dottorato industriale ai sensi dell'articolo 11 del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'università e della ricerca 14 dicembre 2021, n. 226, per valorizzare le competenze sviluppate in ambito lavorativo e permettere la prosecuzione delle attività di studio e ricerca, facilitando il passaggio dall'università al mercato del lavoro e migliorando le opportunità di inserimento lavorativo di giovani donne altamente qualificate;
      

      
                  i) promozione dell'utilizzo del contratto di apprendistato di alta formazione e ricerca a favore delle donne nei settori attinenti alle materie STEM;
      

      
                  l) promozione di iniziative per incentivare la permanenza di studentesse e di ricercatrici presso le imprese, anche prevedendo criteri premiali per l'accesso a misure di finanziamento, in particolare per le imprese operanti nei settori delle tecnologie informatiche e della comunicazione (ICT), con il fine di promuovere il reclutamento femminile e la carriera delle donne nei settori STEM e ICT;
      

      
                  m) promozione di progetti per la creazione di poli per l'innovazione di genere (gender innovation hub), di sistemi territoriali e di spazi fisici dove possano incontrarsi imprese, ricerca e formazione per sostenere lo sviluppo di forme di innovazione tecnologica e digitale attente alle implicazioni di genere;
      

      
                  n) organizzazione di corsi e di programmi per l'alfabetizzazione digitale, rivolti in particolare alle fasce di popolazione più vulnerabili in cui tali competenze sono normalmente più carenti, al fine di fornire le necessarie competenze digitali di base;
      

      
                  o) promozione di iniziative di carattere culturale, sociale e sportivo sui temi dell'eguaglianza tra i sessi, delle pari opportunità e del rispetto delle differenze, del contrasto verso ogni forma di pregiudizio e stereotipo di genere, con particolare riferimento alle materie STEM, e dell'importanza della formazione nelle discipline STEM per le donne rispetto alle professioni del futuro;
      

      
                  p) promozione e realizzazione di giornate informative e di campagne di sensibilizzazione, anche attraverso convegni, seminari di studio e l'utilizzo delle reti sociali telematiche, per appassionare le generazioni più giovani alle materie STEM, per stimolare l'apprendimento di tali materie e favorire lo sviluppo di una maggiore consapevolezza tra le giovani studentesse circa la propria attitudine verso le conoscenze scientifiche e per promuovere la scelta di percorsi di studio e di carriere STEM da parte delle donne.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con l'Autorità di Governo competente per le pari opportunità, con il Ministro dell'istruzione e del merito, con il Ministro dell'università e della ricerca e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di assegnazione delle risorse del Fondo di cui al comma 1.
      

      
                  3. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
      

      
                  4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
      

    

    
      Art. 7
    

    
      
        7.1
      

      
        Crisanti, D'Elia, Rando, Verducci
      

      
        Sostituire le parole: "1,47 milioni" con le seguenti: "30 milioni".
      

    



    

     
  
    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      MARTEDÌ 24 GIUGNO 2025
    

    
      223ª Seduta
    

    
      Presidenza della Vice Presidente
    

    
      COSENZA
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'istruzione e il merito Paola Frassinetti.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,30.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(180)
 
ZANETTIN e Daniela SBROLLINI.
 
-
 
Disposizioni per il riconoscimento degli alunni con alto potenziale cognitivo, l'adozione di piani didattici personalizzati e la formazione del personale scolastico

    

    
      
(1041)
 
MARTI.
 
-
 
Istituzione di un piano sperimentale per favorire l'inserimento e il successo scolastico degli alunni con alto potenziale cognitivo e per la formazione specifica dei docenti

    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame congiunto)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto sospeso nella seduta del 18 giugno.
    

    
      La PRESIDENTE informa che sono pervenuti i prescritti pareri sugli emendamenti approvati nella scorsa seduta da parte della Commissione affari costituzionali (non ostativo con osservazione sull'emendamento 3.1000 e non ostativo sui restanti) e della Commissione bilancio (non ostativo).
    

    
      Comunica inoltre che il relatore Occhiuto ha presentato l'emendamento 3.1000/1a Commissione, al fine di recepire l'osservazione della Commissione affari costituzionali, e l'emendamento Coord. 1, volto a introdurre opportuni interventi di coordinamento alla luce degli emendamenti approvati (entrambi allegati al resoconto).
    

    
      Avverte che si passa dapprima alla votazione degli emendamenti 3.1000/1a Commissione, nonché Coord. 1 e, successivamente, al voto sul mandato al relatore.
    

    
      In esito a distinte votazioni, la Commissione approva gli emendamenti 3.1000/1a Commissione e Coord. 1.
    

    
      Si passa alla votazione del mandato al relatore.
    

    
      La senatrice D'ELIA (PD-IDP) preannuncia, a nome del proprio Gruppo, un voto di astensione sul provvedimento, motivandolo innanzitutto con la mancata approvazione degli emendamenti presentati dalla propria parte politica diretti a non limitare l'attenzione del legislatore alla mera velocità di apprendimento quale chiave per l'individuazione degli alunni con alto potenziale cognitivo, estendendola anche ai disagi relazionali ed emotivi. Inoltre, deplora la scelta di non stanziare risorse per l'attuazione del provvedimento.
    

    
      Il senatore PIRONDINI (M5S) dichiara a sua volta un voto di astensione da parte del proprio Gruppo, criticando il mancato recepimento di molte delle proposte emendative del MoVimento 5 Stelle, ed in particolare il mancato stanziamento di idonee risorse.
    

    
      Il relatore OCCHIUTO (FI-BP-PPE), dopo aver ringraziato le forze di opposizione per la scelta di astenersi, in luogo di esprimere un voto contrario sul provvedimento, ricorda che il Governo ha accolto, come raccomandazione, l'ordine del giorno G/180, 1041 NT/1/7, relativo al rafforzamento dell'organico di potenziamento al fine di dare attuazione del disegno di legge.
    

    
      Poiché non vi sono ulteriori iscritti a parlare in dichiarazione di voto, la Commissione conferisce mandato al relatore a riferire favorevolmente all'Assemblea sul testo unificato adottato dalla Commissione, con le modifiche apportate in sede emendativa, autorizzandolo altresì a chiedere di poter svolgere la relazione oralmente e ad apportare le correzioni di carattere formale e di coordinamento che si rendessero necessarie.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(545)
 
Carmela BUCALO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di formazione e reclutamento degli insegnanti

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 18 giugno.
    

    
      Su proposta della senatrice BUCALO (FdI), la Commissione conviene di avviare un ciclo di audizioni sul provvedimento in titolo.
    

    
      La Commissione conviene altresì, su proposta della PRESIDENTE, di fissare per le ore 12 di martedì 1° luglio il termine entro cui ciascun Gruppo potrà proporre soggetti da audire, nel numero massimo di tre.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      
(1326)
 
PERA e altri.
 
-
 
Istituzione del Programma «Vado e torno» per il sostegno della formazione universitaria all'estero in settori determinanti per l'innovazione e la diffusione delle tecnologie e per il rientro in Italia dei soggetti beneficiari

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione sospesa nella seduta dell'8 aprile.
    

    
      La PRESIDENTE informa che la Commissione bilancio non si è ancora espressa sul disegno di legge in titolo e che, in assenza di tale parere, non è possibile procedere all'esame degli emendamenti.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto ministeriale per il riparto del Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca per l'anno 2025 (

n. 274

)
    

    
      (Parere al ministro dell'Università e della Ricerca, ai sensi dell'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore OCCHIUTO (FI-BP-PPE) riferisce sullo schema di decreto ministeriale in titolo, rilevando innanzitutto che esso si compone di 2 articoli e 15 tabelle che riepilogano le previsioni di assegnazione ordinaria e di altre assegnazioni agli enti beneficiari (tabella 1), nonché il dettaglio e le specifiche delle altre assegnazioni per progettualità di carattere straordinario (tabella 2), attività di ricerca a valenza internazionale (tabella 3), progettualità di carattere continuativo (tabella 4) e per ciascun singolo ente (tabelle 5-15).
    

    
      Fa presente poi che l'articolo 1, comma 1, reca la ripartizione del Fondo ordinario per il 2025, per un importo complessivo pari a 1.485.883.600 euro. Nell'ambito del suddetto importo, le assegnazioni complessive agli enti di ricerca vigilati dal MUR ammontano, come indicato dal comma 2, a 1.445.568.840 euro.
    

    
      Si tratta, in particolare, dei seguenti enti: Consiglio nazionale delle ricerche - CNR (735,6 milioni di euro); Istituto nazionale di fisica nucleare - INFN (354,8 milioni di euro); Istituto nazionale di astrofisica - INAF (152,5 milioni di euro); Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia - INGV (84,9 milioni di euro); Istituto nazionale di ricerca metrologica - INRIM (30,5 milioni di euro); Istituto nazionale di oceanografia e di geofisica sperimentale - OGS (25,3 milioni di euro); Stazione zoologica "Anton Dohrn" (17,5 milioni di euro); Area di ricerca scientifica e tecnologica di Trieste - Area Science Park (34,6 milioni di euro); Istituto nazionale di alta matematica "Francesco Severi" - INDAM (3,6 milioni di euro); Museo storico della fisica e Centro di studi e ricerche "Enrico Fermi" (3,7 milioni di euro); Istituto italiano di studi germanici (2,1 milioni di euro).
    

    
      Si sofferma poi sul comma 5 dell'articolo 1, il quale dispone che le assegnazioni previste per le attività di ricerca a valenza internazionale di cui alla tabella 3 possono essere erogate anche in anticipo rispetto all'espletamento della procedura di approvazione del FOE previa motivata richiesta da parte degli enti. Fa altresì presente che, ai sensi del comma 3 del medesimo articolo 1, i contributi per la partecipazione agli European Research Infrastructure Consortium (ERIC), o ai progetti da questi realizzati, sia nella forma in-kind sia di contributi finanziari a valere sul Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca pubblici vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca (FOE), costituiscono a tutti gli effetti quota di entrata dei bilanci dei medesimi ERIC.
    

    
      Segnala inoltre che il comma 4 dell'articolo 1 prevede che la residua disponibilità di cui al comma 1, pari a 40.314.760 euro, è destinata al finanziamento delle seguenti iniziative: 14.000.000 euro destinati ad Elettra - Sincrotrone Trieste S.C.p.A. con erogazione diretta alla stessa; 18.878.149 euro destinati al funzionamento dell'Istituto nazionale di documentazione, innovazione e ricerca educativa (INDIRE); 7.436.611 euro destinati al funzionamento dell'Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e formazione (INVALSI).
    

    
      Rammenta infine che l'articolo 2, comma 1, reca le indicazioni per il 2026 e il 2027 (erroneamente indicato come "2026"). In particolare, per tali anni si stabilisce che gli enti, ai fini dell'elaborazione dei rispettivi bilanci di previsione, potranno considerare quale riferimento il 100 per cento dell'ammontare dell'assegnazione ordinaria indicata nelle rispettive tabelle per il corrente esercizio, salvo eventuali incrementi o riduzioni apportate per effetto di disposizioni normative nel corso del 2025 e per diversa assegnazione disposta con il decreto di ripartizione dell'anno di riferimento. Il comma 2 dispone che le assegnazioni, arrotondate senza decimali, e le correlate motivazioni saranno pubblicate sul sito del Ministero dell'università e della ricerca (MUR), mentre il comma 3 prevede che, con successivi decreti dirigenziali, si provvederà all'assunzione dei relativi impegni di spesa e conseguenti erogazioni.
    

    
      La PRESIDENTE, dopo aver dichiarato aperta la discussione generale e dopo aver preso atto che non vi sono richieste di intervento, propone di rinviare il seguito dell'esame del provvedimento in titolo ad altra seduta.
    

    
      Poiché nessuno interviene in senso contrario, così rimane stabilito.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,45.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 180, 1041 NT

    

    
       
    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.1000/1a Commissione
      

      
        Il Relatore
      

      
        All'emendamento, alla lettera c), capoverso «4-quater»
, dopo le parole: «Ministro della salute,» inserire le seguenti: «sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,».
      

    

    
      
        Coord. 1
      

      
        Il Relatore
      

      
             Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
        
          a) all'articolo 4:

      

      
                       1) al comma 4, alinea, sostituire le parole: «Entro novanta giorni» con le seguenti: «Entro quarantacinque giorni»; 
      

      
        


               2) sostituire il comma 5 con il seguente: «

5. Il Comitato tecnico-scientifico di cui al comma 4 è composto da dieci componenti, nominati dal Ministro dell'istruzione e del merito. Dei suddetti componenti tre sono designati dal medesimo Ministro dell'istruzione e del merito, incluso il Presidente, tre sono designati dal Ministro della salute, due sono designati dall'Istituto nazionale di documentazione, innovazione e ricerca educativa (INDIRE), di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.111, e due sono designati dall'Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione (INVALSI), di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 286. La partecipazione ai lavori del Comitato tecnico-scientifico non dà diritto ad alcun compenso, rimborso di spese, indennità, gettone di presenza o altro emolumento comunque denominato

»;


      

      
        
          b) all'articolo 7, comma 1, sostituire le parole: «della relazione» con le seguenti: «delle relazioni».
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"Trattazione in consultiva"



Non e' stato possibile includere la seguente risorsa: http://stagedrupal2018.senato.intranet/node/71664/printable/print?tab=trattazioni_consultiva&did=58748
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"Resoconti sommari"
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"1^ Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
      MARTEDÌ 29 APRILE 2025
    

    
      90ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TOSATO
    

    
      La seduta inizia alle ore 16,35.
    

    
      
(1446)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica dell'Uzbekistan sulla cooperazione di polizia, fatto a Roma l'8 giugno 2023

    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di formulare, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
      La Sottocommissione conviene.
    

    
      
(1447)
 
Ratifica ed esecuzione del Trattato sul trasferimento delle persone condannate a pene privative della libertà personale tra la Repubblica italiana e lo Stato della Libia, fatto a Palermo il 29 settembre 2023

    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, propone di formulare, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
      La Sottocommissione conviene.
    

    
      
(1448)
 
Adesione al Protocollo emendativo della Convenzione relativa alle infrazioni e taluni altri atti commessi a bordo di aeromobili, fatto a Montréal il 4 aprile 2014

    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di formulare, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
      La Sottocommissione conviene.
    

    
      
(1467)
 
Conversione in legge del decreto-legge 23 aprile 2025, n. 55, recante disposizioni urgenti in materia di acconti IRPEF dovuti per l'anno 2025

    

    
      (Parere alla 6ª Commissione. Esame. Rimessione alla sede plenaria)
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, illustrato il disegno di legge in titolo e rilevato che, per quanto attiene alla sussistenza dei presupposti straordinari di necessità ed urgenza, essi sono individuati nell'esigenza di dettare disposizioni in tema di determinazione degli acconti sul reddito delle persone fisiche dovuti per l'anno 2025; relativamente al riparto di competenza legislativa costituzionalmente definito, il decreto-legge in esame risulta riconducibile alla materia del "sistema tributario dello Stato" rientrante nella potestà legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera e), della Costituzione, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) chiede che l'esame del provvedimento in titolo venga rimesso alla sede plenaria.
    

    
      La Sottocommissione prende atto e l'esame è quindi rimesso alla sede plenaria.
    

    
      
(1325)
 
OCCHIUTO e altri.
 
-
 
Istituzione della "Fondazione La Colombaia"

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il Presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che, per quanto attiene al riparto di competenze legislative costituzionalmente definito, le disposizioni del provvedimento risultano riconducibili alla materia dell'"ordinamento civile", rientrante nella potestà legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera l), della Costituzione, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
      La Sottocommissione conviene.
    

    
      
(1326)
 
PERA e altri.
 
-
 
Istituzione del Programma «Vado e torno» per il sostegno della formazione universitaria all'estero in settori determinanti per l'innovazione e la diffusione delle tecnologie e per il rientro in Italia dei soggetti beneficiari

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminato il disegno di legge in titolo per quanto attiene al riparto di competenze legislative costituzionalmente definito, rilevato che, per quanto di competenza, le disposizioni del provvedimento risultano prevalentemente riconducibili alla materia della "ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all'innovazione per i settori produttivi", rientrante nella potestà legislativa concorrente tra Stato e regioni, ai sensi dell'articolo 117, terzo comma, della Costituzione, propone di esprimere, per quanto di competenza, parere non ostativo, con la seguente osservazione:
    

    
      - si rappresenta l'opportunità di prevedere che il decreto del Ministro dell'università e della ricerca di cui all'articolo 6, recante le modalità di attuazione della legge, sia adottato previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.
    

    
      La Sottocommissione conviene.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,45.
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"5^ Commissione permanente (Bilancio)"


    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MARTEDÌ 6 MAGGIO 2025
    

    
      378ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1468)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, recante disposizioni urgenti in materia di reclutamento e funzionalità delle pubbliche amministrazioni
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alle Commissioni 1ª e 10ª riunite. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore LIRIS (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che, relativamente all'articolo 4, commi da 9-ter a 9-sexies, sono istituite fino a 35 posizioni di dirigente amministrativo di seconda fascia presso le AFAM, al di fuori delle dotazioni organiche vigenti, a cui si provvede tramite due fondi istituiti a decorrere dal 2026 nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca destinati uno alla copertura della retribuzione tabellare, con una dotazione pari a euro 2.538.802 annui, e l'altro per il finanziamento delle retribuzioni di posizione e di risultato, con una dotazione pari a euro 2.496.149 annui: sul punto appare necessaria l'acquisizione di una relazione tecnica indicante i dati e parametri considerati nella quantificazione della spesa nonché la disciplina contrattuale presa a riferimento.
    

    
      Per quanto concerne l'articolo 5-bis, in merito all'autorizzazione all'assunzione delle unità di personale e l'incremento dei componenti degli Uffici di diretta collaborazione del Ministero della salute, occorre valutare la coerenza della formulazione con il limite di spesa da essa stessa indicato.
    

    
      Per l'articolo 7, per i profili di quantificazione del comma 1, alla luce delle modifiche intervenute in prima lettura, segnala che sarebbe necessaria un'illustrazione più dettagliata del trattamento fondamentale del personale non dirigenziale, analogamente a quanto fornito dalla relazione tecnica con riferimento ai dirigenti per cui è verificata, in linea di massima, la sostanziale congruità.
    

    
      Analogamente per l'articolo 7-ter, per i profili di quantificazione, andrebbero forniti dal Governo i dati sottostanti la quantificazione indicata.
    

    
      In relazione all'articolo 9, comma 2, andrebbe confermato che le somme non utilizzate dai comuni e redistribuite nella stessa annualità di riferimento siano utilizzate dai comuni già individuati ma non destinatari dei benefici nella medesima annualità, senza che ciò incida diversamente sui saldi di finanza pubblica così come già scontati a legislazione vigente.
    

    
      Riguardo all'articolo 10, commi da 5 a 14 e l'attribuzione al Commissario unico per la realizzazione degli interventi attuativi relativi a procedure d'infrazione UE in materia ambientale anche della bonifica dell'area denominata "Terra dei fuochi", considerata la complessità delle attività che il Commissario unico è chiamato a svolgere, appare opportuno che siano forniti maggiori elementi di dettaglio che consentano di assicurare che tali ulteriori nuovi compiti attribuiti al Commissario unico possano essere effettivamente svolti senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e quindi nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Circa l'articolo 10-quater, per i profili di quantificazione, andrebbe fornito un chiarimento da parte del Governo in merito alla modalità applicative della disposizione in esame, considerato, da un lato, che la variazione della dotazione organica richiederà un successivo adeguamento del piano dei fabbisogni del personale e, dall'altro, che gli enti interessati rientrano nel perimetro delle pubbliche amministrazioni (S13) ai fini del conto consolidato della PA e che, pertanto, l'eventuale impiego dei loro avanzi di bilancio per far fronte all'adeguamento del citato piano, potrebbe comportare effetti negativi in termini di fabbisogno e di indebitamento netto.
    

    
      Con riferimento all'articolo 11, comma 3, laddove è prevista la ricostituzione presso l'Agenzia delle entrate dell'organo tecnico consultivo, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente, posto che la relazione tecnica si limita a ribadire il contenuto della norma senza indicare altri elementi, andrebbero forniti dati confermativi di tale neutralità. Sul punto, va considerato che la norma prevede espressamente che al ricostituito organismo siano assegnati anche compiti di ausilio nell'attuazione della delega di cui all'articolo 21 della legge n. 111 del 2023 per il riordino del sistema tributario. Circostanza, quest'ultima, che prefigura l'esigenza di una struttura di supporto con la relativa assegnazione di risorse umane e strumentali.
    

    
      Per la quantificazione degli oneri per assunzioni previsti dal comma 3-octies, si rende necessaria l'acquisizione di una relazione tecnica recante l'illustrazione dei dati e dei criteri utilizzati.
    

    
      Riguardo all'articolo 11-bis, per i profili di quantificazione, appare opportuna l'acquisizione di una relazione tecnica recante l'illustrazione dei dati e degli elementi di valutazione volti a confermare la compensatività delle modifiche previste, al fine di escludere il verificarsi di nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. La medesima relazione dovrebbe indicare a quanto ammonti l'onere per assunzioni in base al quale l'Ispettorato nazionale del lavoro dovrà provvedere alla corrispondente riduzione del fabbisogno assunzionale disponibile per le aree funzionali al 31 dicembre 2024.
    

    
      Relativamente all'articolo 12, comma 1-bis, premesso che alle disposizioni oggetto di modifica non erano stati ascritti effetti finanziari e che la norma in esame ne estende l'applicabilità ai quattro anni successivi al 31 dicembre 2020, limite temporale originariamente previsto dalle disposizioni novellate, andrebbe confermato che anche con riferimento alle somme indebitamente erogate nel quadriennio 2021-2024 non siano stati scontati effetti di maggiore entrata in relazione alla restituzione delle stesse.
    

    
      In merito al comma 6, considerato che, come previsto espressamente dalla norma e confermato dalla relazione tecnica, agli oneri recati dalla disposizione si provvederà con gli stanziamenti ordinari nei limiti delle risorse già assegnate e destinate al finanziamento della suddetta indennità, sarebbe opportuno integrare le informazioni fornite dalla relazione tecnica al fine di verificare l'ammontare complessivo delle indennità da corrispondere al personale in servizio nonché le disponibilità di bilancio destinabili a tale finalità.
    

    
      Per i commi da 10-quater a 10-octies, per i profili di quantificazione, pur considerando le rassicurazioni fornite dal rappresentante del Governo, andrebbero illustrati i dati sottostanti sia alla determinazione degli oneri sia alle risorse utilizzate a copertura.
    

    
      Per i profili di copertura, circa la riduzione dell'autorizzazione di spesa per l'assunzione di cinquanta unità di personale non dirigenziale, presso il Ministero delle imprese e del Made in Italy, da inquadrare nella posizione economica iniziale dell'Area terza, ai fini dello svolgimento delle funzioni di vigilanza, composizione delle controversie e gestione dei reclami, preso atto della conferma da parte del Governo in ordine all'effettiva disponibilità delle risorse utilizzate, andrebbe altresì assicurato che il Ministero possa svolgere le funzioni citate avvalendosi di un contingente di personale ridotto.
    

    
      In relazione ai commi 11 e 12, premesso che l'articolo 1, comma 164, della legge n. 207 del 2024 ha abrogato il comma 11 dell'articolo 72 del decreto-legge n. 112 del 2008, che consentiva unilateralmente alle pubbliche amministrazioni, a decorrere dalla maturazione del requisito di anzianità contributiva per l'accesso al pensionamento, di risolvere il rapporto di lavoro dei dipendenti con almeno 65 anni di età, osserva che la norma in esame di fatto prevede una deroga a quanto soppresso ai sensi dell'appena citato articolo 1, comma 164, con riferimento alle annualità 2025 e 2026 e nel limite massimo del 15 per cento dei soggetti in possesso dei richiesti requisiti anagrafici e contributivi.
    

    
      Per quanto attiene ai profili di quantificazione, evidenzia che la relazione tecnica non fornisce elementi che consentano una verifica della stima. D'altronde, non risultano utilizzabili le stime recate dalla relazione tecnica all'ultima legge di bilancio, atteso che esse indicano gli effetti del citato comma 164 congiuntamente a quelli dei commi 162 e 163, relativi all'innalzamento dei limiti ordinamentali previsti dai singoli settori di appartenenza nell'ambito delle amministrazioni pubbliche: ciò preclude pertanto una valutazione degli effetti recati dalle disposizioni in esame effettuata in comparazione con quelli di cui al suddetto articolo 1, comma 164, della legge di bilancio 2025.
    

    
      Relativamente ai commi da 16-quater a 16-septies, considerati gli elementi informativi forniti dal rappresentante del Governo presso l'altro ramo del Parlamento, rileva che occorre acquisire i dati e i parametri sottostanti la stima degli oneri recati dalle disposizioni in questione, anche con riguardo alla corrispondenza temporale tra risorse e oneri derivanti dalla promozione aggiuntiva al grado di ammiraglio ispettore.
    

    
      Per quanto concerne il comma 16-decies andrebbe assicurato che allo svolgimento delle eventuali attività delegate il comune di Trieste possa adempiere senza ulteriori oneri a carico della finanza pubblica e nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Riguardo al comma 16-undecies, per i profili di quantificazione, andrebbero forniti i criteri e parametri adottati nella quantificazione dello stanziamento al fine di verificarne il grado di adeguatezza rispetto alla finalità della norma.
    

    
      Per i commi 16-quinquiesdecies, 16-sexiesdecies, 16-duodevicies e 16-undevicies rileva l'opportunità di acquisire i dati utilizzati per la determinazione degli oneri.
    

    
      In relazione all'articolo 14, comma 3, prendendo atto dei chiarimenti forniti dal Governo durante l'esame in prima lettura, rileva che la relazione tecnica fornisce soltanto un quadro di sintesi del differenziale di costo del personale che si ottiene applicando le nuove posizioni riconosciute dalla norma in esame, senza indicare i parametri che lo determinano. Sarebbe pertanto opportuno acquisire ulteriori dati ed elementi di valutazione che consentano di verificarne i profili di onerosità. Inoltre, poiché parte della copertura dell'onere, nella misura di euro 820.628,50 è posta a carico del "risparmio residuo" del decreto-legge n. 121 del 2021, andrebbe chiarita la provenienza del suddetto risparmio residuo.
    

    
      Per quanto riguarda l'altra modalità di compensazione dell'onere, sebbene il Governo abbia precisato durante l'esame in prima lettura l'esatta portata della soppressione delle facoltà assunzionali e dei fondi per il trattamento accessorio, osserva che tale compensazione risulta valida nella misura in cui si tratti di facoltà assunzionali che sarebbero state pienamente esercitate dall'Agenzia nel 2025, in quanto la determinazione degli stanziamenti annuali di bilancio relativi agli oneri di personale è calibrata sulle unità effettivamente presenti secondo il metodo degli anni-persona e non su quelle previste in organico di diritto.
    

    
      In merito al comma 4, per i profili di quantificazione, dal momento che la relazione tecnica indica l'onere complessivo in questione per il 2025 ed il 2026, rileva che andrebbero fornite ulteriori elementi in merito ai criteri e parametri considerati in relazione alla spesa prevista, a partire dalla platea dei dipendenti dell'Ispettorato interessati dalla misura in esame ed al costo unitario annuo dell'indennità di perequazione da riconoscersi.
    

    
      Quanto alla prevista compensazione degli effetti finanziari, in termini di fabbisogno e di indebitamento netto, prevista per un importo pari a 2.809.676 euro per l'anno 2025 e a 2.575.000 euro per l'anno 2026, dal momento che si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente, evidenzia che si tratta di strumento classificato in bilancio come di spesa in conto capitale a fonte della compensazione di un maggior onere che si presenta come di parte corrente.
    

    
      Relativamente ai commi 6-bis e 6-ter, per i profili di quantificazione, pur rilevando che gli oneri indicati costituiscono limiti di spesa, appare opportuno acquisire elementi informativi in merito alle dimensioni della platea destinataria della suddetta indennità accessoria nei Ministeri dell'interno e della difesa e, più in generale, in merito alle modalità di calcolo dell'incremento della dotazione finanziaria previsto dalle norme in esame.
    

    
      Riguardo al comma 6-sexies, evidenzia che la norma prevede che la determinazione della dotazione finanziaria del Fondo risorse decentrate per il personale dell'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata venga effettuata prendendo a riferimento il valore medio pro capite retributivo relativo non solo al personale di ruolo previsto dalla dotazione organica ma anche di quello in comando presso la medesima Agenzia. La disposizione disciplina quindi specifici aspetti che condizionano la suddetta rideterminazione in relazione all'incidenza del personale in prestito rispetto a quello di ruolo previsto dalla dotazione organica (comma 6-bis). Per i profili di quantificazione, andrebbero forniti chiarimenti in merito alla portata applicativa della disposizione, posto che la stessa appare suscettibile di introdurre degli elementi di rigidità nella determinazione delle dotazioni del suddetto Fondo destinato all'erogazione dei trattamenti accessori, con possibili effetti di maggior onere.
    

    
      Per quanto concerne l'articolo 15-ter, pur considerando le rassicurazioni fornite dal rappresentante del Governo in merito alle disponibilità esistenti sui capitoli interessati e sull'assenza di pregiudizi in relazione ad interventi di spesa già programmati a valere sulle autorizzazioni legislative interessate, andrebbe fornita conferma in merito all'integrale imputabilità degli oneri derivanti dal comma 2 allo stato di previsione del Ministero dell'interno, specificando altresì quali sono i capitoli e piani gestionali da cui saranno attinte le occorrenti risorse finanziarie e i relativi importi, in analogia a quanto avvenuto in occasione di analoghe riduzioni delle medesime autorizzazioni di spesa.
    

    
      Circa l'articolo 16, comma 1, rilevato che gli asseriti effetti di risparmio non sono quantificati, andrebbero comunque forniti elementi di valutazione, anche di natura quantitativa, confrontando, ad esempio, la numerosità e i relativi oneri dei trattamenti attualmente destinati ai lavoratori privati e a quelli pubblici - ovviamente ponderati sulla base delle diverse platee complessive di riferimento - al fine di escludere ragionevolmente nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Relativamente all'articolo 17-ter, comma 3, pur considerando gli elementi forniti dal rappresentante del Governo nel corso dell'esame svoltosi in prima lettura, appare necessario, da un lato, acquisire i dati sottostanti la quantificazione dell'onere indicato, dall'altro, chiarire se tale onere sia comprensivo anche delle spese relative alle procedure concorsuali. A tale proposito, rammenta quanto stabilito al riguardo dai commi 3 e 7 dell'articolo 17 della legge di contabilità.
    

    
      In merito all'articolo 19, comma 4, che destina una quota non utilizzata delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione della programmazione 2014-2020 (FSC) indirizzate al sostegno al terzo settore nel Mezzogiorno, in Lombardia e nel Veneto all'imputazione delle riduzioni del Fondo 2014-2020, richieste ai sensi dell'articolo 56, comma 2, del decreto-legge n. 50 del 2022, tenuto conto dei chiarimenti forniti dalla relazione tecnica e che tale norma si limita a reintegrare nella disponibilità del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 2014-2020, l'importo di 87.920.202 euro, restando impregiudicato quanto già stabilito dall'articolo 58, comma 4, lettera f), del decreto-legge n. 50 del 2022, che ha previsto la riduzione - per finalità di copertura finanziaria di quota parte degli oneri derivanti dall'attuazione del medesimo decreto-legge - del FSC, andrebbe chiarito se la reintegrazione nella disponibilità del Fondo per il periodo di programmazione 2014-2020, degli importi previsti possa determinare effetti, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, rispetto alle previsioni di spesa a legislazione vigente.
    

    
      Riguardo ai commi da 5 a 9, per quanto riguarda l'ampliamento della platea dei beneficiari dei contributi in conto capitale previsti dall'articolo 1, comma 458, della legge n. 207 del 2024 dovrebbe essere chiarito con quali modalità si intenda assicurare il soddisfacimento dell'intera platea nei limiti delle risorse del fondo.
    

    
      Riguardo all'articolo 20, in merito alla congruità del gettito derivante dal contributo introdotto dal comma 1, osserva che mentre la relazione tecnica quantifica in 2.500.000 euro il predetto gettito annuale, il comma 2-ter prevede di destinare tali risorse, nel limite di 2.700.000 euro annui, alle verifiche tecniche e alle conseguenti necessità operative connesse allo svolgimento dell'attività di valutazione e di consulenza del Consiglio superiore dei lavori pubblici. Sul punto, al fine di valutare la idoneità del gettito del contributo per le finalità cui è destinato, appare opportuno acquisire ulteriori elementi informativi da parte del Governo, chiarendo se il limite annuo previsto al comma 2-ter risulta comunque condizionato all'effettivo raggiungimento del gettito in parola.
    

    
      Per quanto concerne l'articolo 21-quater, anche se non sono previsti emolumenti per la partecipazione alla sezione stralcio, andrebbe comunque assicurato che vi siano risorse sufficienti per garantirne il funzionamento e il supporto.
    

    
      In relazione ai rilievi sopra evidenziati, segnala che occorre acquisire la relazione tecnica aggiornata di cui all'articolo 17, comma 8, della legge n. 196 del 2009.
    

    
      Per ulteriori approfondimenti, rinvia al dossier n. 244 del Servizio del bilancio.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO deposita la relazione tecnica aggiornata, di cui all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica, positivamente verificata, nonché il prospetto riepilogativo degli effetti finanziari del provvedimento in titolo, con cui si intendono superati i rilievi formulati dalla Commissione.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) manifesta il proprio dissenso rispetto alle modalità di esame del disegno di legge in titolo, che privano il Senato di qualunque spazio di discussione e approfondimento.
    

    
      Ritiene che l'assenza di una seconda lettura sostanziale nell'esame dei decreti-legge, nonché di altri provvedimenti, rappresenti una prassi mortificante e inaccettabile e dichiara pertanto il proprio voto contrario.
    

    
      Il senatore MANCA (PD-IDP) fa presente che la risalente distorsione procedurale del "monocameralismo alternato" costituisce un radicale allontanamento dal disegno costituzionale, a cui occorre ormai porre rimedio.
    

    
      Ritiene che, nel caso in questione, sarebbe stato necessario un esame effettivo per correggere o migliorare un decreto che si limita a incrementare i posti negli uffici di diretta collaborazione dei ministeri, senza prevedere interventi strutturali in grado di rendere più efficiente l'azione amministrativa. Sottolinea inoltre come questa prassi renda inutile anche il lavoro di analisi compiuto dagli uffici.
    

    
      Annuncia il voto contrario del proprio Gruppo.
    

    
      Il senatore PATUANELLI (M5S) giudica incomprensibile una strozzatura dei tempi di esame non giustificata neanche dal termine di decadenza del provvedimento.
    

    
      Osserva quindi che, anche di fronte alla indisponibilità da parte della maggioranza di modificare il testo, sarebbe necessario quantomeno consentire una discussione politica su un argomento di grande rilievo come la pubblica amministrazione.
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il relatore LIRIS (FdI), alla luce degli elementi forniti dal Governo, illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisita la relazione tecnica aggiornata, di cui all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica, positivamente verificata, premesso che:
    

    
      in relazione all'articolo 12, commi 16-quater e 16-sexies, in materia di incremento della dotazione organica degli ammiragli ispettori del Corpo delle Capitanerie di porto, gli oneri sono stati quantificati, rispettivamente, considerando la differenza tra la retribuzione annua di un ammiraglio ispettore e un contrammiraglio, parametrata su sette mensilità, nonché considerando l'ammontare annuo della retribuzione l orda spettante a un ammiraglio ispettore, attesa la necessità di procedere alla ulteriore promozione aggiuntiva da ammiraglio ispettore con decorrenza dal 1° luglio 2025;
    

    
       la predetta ulteriore promozione aggiuntiva, da effettuare in deroga all'articolo 1079 del codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, oltre a rendere il numero degli ammiragli ispettori coerente con le posizioni organizzative per tale grado già previste a legislazione vigente, garantirà, in aderenza al principio generale del buon andamento della pubblica amministrazione, che vi sia piena corrispondenza tra grado rivestito e incarico assunto, ponendo termine in tal modo a contenziosi scaturenti dal disallineamento discendente dall'impiego di ufficiali destinati ad assumere un incarico superiore rispetto al grado rivestito: per effetto di tali disposizioni, infatti, con le due promozioni ad ammiraglio ispettore che avverranno il 1° luglio 2025 si avrà un numero di ufficiali con tale grado pari al numero delle posizioni organizzative oggi esistenti,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
    

    
      Il PRESIDENTE previa verifica della presenza del prescritto numero legale e con l'avviso conforme del GOVERNO, pone in votazione la proposta di parere, che risulta approvata.
    

    
      
(1468)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, recante disposizioni urgenti in materia di reclutamento e funzionalità delle pubbliche amministrazioni
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore LIRIS (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo, per quanto di competenza, di ribadire il parere già reso alle Commissioni di merito, nell'assunto che non vengano apportate modifiche in sede referente.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO esprime un avviso conforme al relatore.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta di parere è messa ai voti, risultando approvata.
    

    
      
(1192-A)
 
Misure per la semplificazione normativa e il miglioramento della qualità della normazione e deleghe al Governo per la semplificazione, il riordino e il riassetto in determinate materie

    

    
      (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame del testo. Parere non ostativo. Esame e rinvio degli emendamenti)
    

    
      La relatrice NOCCO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare sul testo.
    

    
      In relazione agli emendamenti, sulle proposte 16.203 e 16.204 occorre valutare se le disposizioni possano essere attuate nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Non vi sono osservazioni da formulare sui restanti emendamenti.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO non ha osservazioni da formulare in relazione al testo proposto dalla Commissione.
    

    
      In relazione agli emendamenti si riserva di fornire i chiarimenti richiesti in una prossima seduta.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero legale, il PRESIDENTE pone ai voti una proposta di parere non ostativo sul testo, che risulta approvata.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1120)
 
Deputato MOLINARI e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di partecipazione popolare alla titolarità di azioni e quote delle società sportive
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 7ª commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore GELMETTI (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, che il provvedimento, approvato dalla Camera dei deputati e composto di nove articoli, è diretto a introdurre nella legislazione strumenti idonei a coinvolgere i tifosi nell'assetto societario delle società sportive professionistiche e dilettantistiche.
    

    
      Per quanto di competenza, l'articolo 6 attribuisce al Dipartimento per lo sport della Presidenza del Consiglio dei ministri la funzione di vigilanza sul rispetto dei requisiti di cui agli articoli 2, in materia di forme di partecipazione popolare alla titolarità di azioni e quote delle società sportive, 3, in materia di enti di partecipazione popolare sportiva, e 4, recante requisiti per l'accesso al diritto di prelazione per l'assegnazione del titolo sportivo. L'articolo 6 attribuisce al medesimo Dipartimento il compito di istituire, nell'ambito del Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche, una sezione con l'elenco, per singola federazione sportiva nazionale, delle società sportive a partecipazione popolare in possesso dei requisiti di cui agli articoli 2 e 4 e una sezione relativa agli enti di partecipazione popolare sportiva di cui all'articolo 3.
    

    
      L'articolo 7 disciplina la costituzione e iscrizione degli enti di partecipazione popolare sportiva nella sezione del Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche. Il comma 4 attribuisce il controllo sulla costituzione di un ente di partecipazione popolare sportiva al citato Dipartimento per lo sport.
    

    
      L'articolo 8 reca la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Tenuto conto dei chiarimenti formulati dal Governo e delle modifiche intervenute presso l'altro ramo del Parlamento, chiede conferma della sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria di cui all'articolo 8, con particolare riguardo a quanto previsto dai richiamati articoli 6 e 7.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO conferma la sostenibilità della clausola di invarianza di cui all'articolo 8, con particolare riguardo a quanto previsto dagli articoli 6 e 7.
    

    
      Il senatore LOTITO (FI-BP-PPE), nel ricordare che la maggioranza ha recentemente approvato il rinvio di una misura che prevede la presenza nei consigli di amministrazione delle società sportive di una rappresentanza dei tifosi, rileva la potenziale incoerenza con quanto previsto dalle disposizioni in esame. Ritiene inoltre che l'azionariato popolare costituisca un modello non applicabile alle società professionistiche nel contesto italiano.
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il relatore GELMETTI (FdI), sulla base degli elementi forniti dal Governo, illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, alla luce delle rassicurazioni fornite dal Governo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE pone ai voti una proposta di parere non ostativo.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1446)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica dell'Uzbekistan sulla cooperazione di polizia, fatto a Roma l'8 giugno 2023

    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore MANCA (PD-IDP) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che la relazione tecnica quantifica gli oneri derivanti dall'attuazione degli articoli 3, 9 e 10 dell'Accordo, in euro 92.577 per l'anno 2025, euro 80.133 per l'anno 2026 e euro 92.577 a decorrere dall'anno 2027, di cui oneri autorizzati pari a euro 80.133 annui a decorrere dal 2025 e oneri valutati in euro 12.444 annui ad anni alterni a decorrere dal 2025, cui si provvede, come disposto dal comma 1 dell'articolo 3, del disegno di legge in esame, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, che allo stato presenta la necessaria capienza.
    

    
      Al comma 2 dell'articolo 3, viene disposto che dall'attuazione dell'Accordo, ad eccezione dei citati articoli 3, 9 e 10 dell'Accordo medesimo, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e che le amministrazioni interessate provvedono nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Al comma 3 dell'articolo 3, si dispone che in caso di oneri eventuali, derivanti dall'articolo 11 dell'Accordo, si farà fronte con apposito provvedimento legislativo.
    

    
      A tale riguardo, la relazione tecnica, con riferimento al citato articolo 11 dell'Accordo, rappresenta che per ogni specifico caso in cui le parti concordino una diversa modalità di ripartizione delle spese, connesse alla trattazione di una richiesta di assistenza, e nel caso in cui dalle richieste previste dall'Accordo derivino spese elevate o straordinarie, si provvederà con apposito provvedimento legislativo.
    

    
      Per quanto di competenza, non ha osservazioni da formulare, propendendo pertanto l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO non ha, per quanto di competenza, osservazioni da formulare.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione la proposta di parere non ostativo.
    

    
      La Commissione approva all'unanimità.
    

    
      
(1447)
 
Ratifica ed esecuzione del Trattato sul trasferimento delle persone condannate a pene privative della libertà personale tra la Repubblica italiana e lo Stato della Libia, fatto a Palermo il 29 settembre 2023

    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore DREOSTO (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, che il disegno di legge, composto di 4 articoli, reca all'articolo 3 le disposizioni finanziarie. Il comma 1 quantifica gli oneri derivanti dagli articoli 4 (Condizioni per il trasferimento), 7 (Scambio di informazioni e documenti a sostegno), 8 (Lingua e Legalizzazione), 17 (Trasferimento della Persona condannata espulsa) e 19 (Spese) del Trattato, valutati in 14.162 euro annui a decorrere dal 2025. Il comma 2 reca, per quanto concerne le altre disposizioni del Trattato, una clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      La relazione tecnica rappresenta che attualmente risultano ristretti presso le strutture penitenziarie italiane, per espiare la condanna definitiva, due cittadini libici, mentre risultano ristretti in Libia due connazionali, che stanno scontando una pena a seguito di giudizio irrevocabile.
    

    
      A tale riguardo, nella relazione tecnica si stima in via prudenziale che potranno trovarsi nella condizione di trasferimento in Italia, in conformità con quanto previsto dagli Accordi Internazionali vigenti, due condannati o condannati espulsi all'anno.
    

    
      La relazione tecnica quindi, in relazione alle spese di viaggio per il trasferimento di due condannati, alle spese di viaggio per gli accompagnatori, alle spese di missione e alle spese di traduzione di atti e documenti, quantifica oneri complessivi per l'attuazione del Trattato valutati in 14.162 euro annui, a decorrere dall'anno 2025, cui si provvede mediante corrispondente riduzione dell'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, del Fondo speciale di parte corrente, che, allo stato, presenta la necessaria capienza.
    

    
      Per quanto di competenza, non ha osservazioni da formulare, proponendo pertanto l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione la proposta di parere non ostativo, che risulta approvata.
    

    
      
(1448)
 
Adesione al Protocollo emendativo della Convenzione relativa alle infrazioni e taluni altri atti commessi a bordo di aeromobili, fatto a Montréal il 4 aprile 2014

    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La relatrice DAMANTE (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che il disegno di legge di ratifica del Protocollo emendativo si compone di 4 articoli. Con riferimento agli oneri economici, l'articolo 3 del disegno di legge reca al comma 1 una clausola di invarianza finanziaria, stabilendo che dal provvedimento non debbano derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Il successivo comma 2 stabilisce che agli eventuali oneri relativi all'attuazione dell'articolo 6, paragrafo 3, della Convenzione, come sostituito dall'articolo VII del Protocollo, si farà fronte con apposito provvedimento legislativo.
    

    
      La relazione tecnica, con riguardo all'articolo 6, paragrafo 3, che introduce l'eventuale figura dell'in flight security officer (IFSO), precisa che la disposizione a carattere ordinamentale, in quanto si limita a prevedere la mera possibilità di istituire tale nuova figura e di stipulare a tal fine eventuali accordi con altri Paesi, senza però imporre alcun obbligo in tal senso. Pertanto, qualora l'Italia dovesse decidere in futuro di negoziare tale tipo di accordi, agli eventuali oneri si farà fronte con apposito provvedimento legislativo.
    

    
      Per quanto di competenza, non ha osservazioni da formulare, propendendo pertanto l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO non ha, per quanto di competenza, osservazioni da formulare.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione la proposta di parere non ostativo.
    

    
      La Commissione approva all'unanimità.
    

    
      
(1388)
 
Disposizioni per la partecipazione italiana a Banche e a Fondi multilaterali di sviluppo

    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, con presupposto)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 23 aprile.
    

    
      Alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, il relatore RUSSO (FdI) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, preso atto che:
    

    
      in relazione all'articolo 3, viene confermato che l'importo delle risorse complessivamente conferite dalla Banca d'Italia al Fondo Monetario Internazionale (FMI) e soggette alla garanzia dello Stato non è destinato ad aumentare per effetto della presente proposta normativa. L'ammontare complessivo del contributo italiano relativo a quote, prestiti collettivi "New Arrangements to Borrow" (NAB) e prestiti bilaterali "Bilateral Borrowing Agreements" (BBA) risulta infatti ad oggi pari a circa 37,167 miliardi di diritti speciali di prelievo (DSP), mentre scenderà a circa 34,155 miliardi di DSP per l'effetto combinato di aumento delle quote, riduzione del NAB e cessazione dei BBA. Detti importi, al tasso di cambio del 9 dicembre 2025 (data di approvazione del disegno di legge in Consiglio dei ministri), risultano rispettivamente pari a circa 46,072 e 42,562 miliardi di euro. Quanto alla probabilità del rischio di escussione delle garanzie concesse e da concedere da parte dello Stato, viene rappresentato che il FMI è per prassi riconosciuto quale creditore preferenziale da parte dei suoi Paesi membri e, pertanto, tale rischio non è destinato ad aumentare per effetto della disposizione in esame. Con riferimento alle convenzioni tra il Ministero dell'economia e delle finanze e la Banca d'Italia, che regolano i rapporti derivanti dal disegno di legge in esame, viene precisato che i contenuti afferiscono alle modalità di movimentazione delle giacenze operata dalla Banca nei confronti del FMI per conto del MEF e alla relativa contabilizzazione. Sebbene le convenzioni regolino anche l'impegno a garantire la Banca dai rischi (per il rimborso del capitale e per gli interessi maturati, nonché per gli eventuali rischi di cambio) derivanti dalle operazioni con il FMI, viene ribadito che la proposta normativa in esame non introduce nuovi oneri per lo Stato. Infine, per quanto attiene alle norme che disciplinano l'attività che la Banca d'Italia svolge nelle operazioni con il FMI concernenti i diritti speciali di prelievo, viene segnalato che l'articolo 7, comma 2 del decreto legislativo 10 marzo 1998, n. 43, attribuisce alla Banca d'Italia il compito di gestire le riserve ufficiali: la quota di partecipazione della Repubblica Italiana al FMI e le posizioni attive e passive ad essa collegate sono parte integrante di dette riserve;
    

    
      in relazione all'articolo 5, viene rappresentato che al momento dell'elaborazione della disposizione è stato adottato un criterio prudenziale nel formulare la previsione di spesa, utilizzando il tasso di cambio dell'ultimo pagamento in dollari effettuato ad analoga Istituzione finanziaria internazionale e risalente al 6 novembre 2023 (1 euro = 1,0741 dollari) per evitare di sottostimare le previsioni a causa del forte oscillamento del cambio euro/dollaro. In particolare, la scelta di novembre 2023 era associata agli ultimi pagamenti effettuati in dollari statunitensi, legati alla sottoscrizione da parte dell'Italia dell'aumento di capitale dell'International Bank for Reconstruction and Development e dell'International Finance Corporation della Banca Mondiale. In relazione al comma 2, trattandosi di un'obbligazione in dollari, e quindi soggetta a rischio di cambio, il Governo concorda con la Commissione riguardo all'opportunità di formulare la clausola di copertura in termini di previsione di spesa e quindi di sostituire la locuzione "pari a" con "valutato in";
    

    
      in relazione all'articolo 8, per quanto concerne la copertura mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 723, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, viene rappresentato che le risorse finanziarie rimanenti sulla predetta autorizzazione a seguito della riduzione in esame, sono sufficienti a garantire le obbligazioni derivanti dall'aumento di capitale della Banca di sviluppo del Consiglio d' Europa,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione, all'articolo 5, comma 2, delle parole: "pari a" con le seguenti: "valutata in".
    

    
      Il parere è altresì reso nel presupposto della compatibilità di quanto previsto dall'articolo 8 con gli impegni derivanti dall'aumento di capitale della Banca di sviluppo del Consiglio d'Europa.".
    

    
      Il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione, con l'avviso conforme del GOVERNO, la proposta di parere illustrata dal relatore.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disciplina delle nuove modalità di accesso ai corsi di laurea magistrale a ciclo unico in medicina e chirurgia, odontoiatria e protesi dentaria e medicina veterinaria (

n. 263

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 2, commi 1, 2, lettere a), b), c), d), e), i) e l), e 3 della legge 14 marzo 2025, n. 26. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando che lo stesso reca la disciplina delle nuove modalità di accesso ai corsi di laurea magistrale a ciclo unico in medicina e chirurgia, odontoiatria e protesi dentaria e medicina veterinaria in attuazione dell'articolo 2, comma 2, lettere a), b), c), d), e), i) e l), della legge n. 26 del 2025.
    

    
      Il provvedimento - composto di 11 articoli - è corredato di relazione tecnica e reca all'articolo 10 una clausola di invarianza finanziaria e, all'articolo 11, la data di entrata in vigore del provvedimento.
    

    
      Per quanto di competenza, in relazione agli articoli 1 (oggetto e finalità), 2 (definizioni), 3 (principi), 4 (procedure di iscrizione) e 8 (disposizioni transitorie e finali) appare necessario che il Governo fornisca elementi di maggior dettaglio in merito alle risorse disponibili a legislazione vigente a cui le università potranno attingere e alle modalità di erogazione della didattica, anche non in presenza, a cui le stesse potranno ricorrere, come evidenziato dalla relazione tecnica, nel caso di iscrizioni superiori alle capacità ricettive, posto che tali modalità di erogazione potrebbero richiedere un adeguamento delle strutture informatiche, con conseguenti maggiori oneri a carico delle università stesse. Peraltro, il verificarsi di un numero di iscrizioni superiori alle capacità ricettive, non sembra rappresentare una eventualità meramente teorica, dal momento che la stessa relazione tecnica, con riferimento al successivo articolo 9, ricorda che, per l'anno accademico 2023/2024, sono stati messi a disposizione circa 15.000 posti per medicina e chirurgia, a fronte di oltre 60.000 candidati.
    

    
      Per ulteriori osservazioni fa rinvio alla nota del Servizio del bilancio n. 243.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO deposita una nota di chiarimenti.
    

    
      Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE), alla luce degli elementi forniti dal Governo, illustra una proposta di parere non ostativo, pubblicata in allegato.
    

    
      La senatrice PIRRO (M5S) dichiara il proprio voto contrario esprimendo altresì la propria insoddisfazione per gli elementi di risposta forniti dal Ministero dell'economia rispetto ai rilievi formulati dalla Commissione.
    

    
      Ritiene che la liberalizzazione degli accessi alla facoltà di medicina si tradurrà certamente in un incremento degli iscritti e, di conseguenza, determinerà o un aumento degli oneri o comporterà una riduzione della qualità del servizio per via dell'incremento del rapporto fra studenti e docenti, in particolare con riferimento alle materie cosiddette STEM (scienza, tecnologia, ingegneria e matematica) che dovrebbero guidare la ripresa del nostro sistema economico.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti la proposta di parere testé illustrata, che risulta approvata.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1326)
 
PERA e altri.
 
-
 
Istituzione del Programma «Vado e torno» per il sostegno della formazione universitaria all'estero in settori determinanti per l'innovazione e la diffusione delle tecnologie e per il rientro in Italia dei soggetti beneficiari

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica)
    

    
      Il presidente CALANDRINI (FdI), in qualità di relatore, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che lo stesso non è corredato di relazione tecnica.
    

    
      Per quanto di competenza, il provvedimento, all'articolo 2, prevede che ai soggetti beneficiari del Programma vengano erogati una somma pari alle spese di iscrizione e alla retta per ciascuno degli anni del corso di studio universitario all'estero nonché un contributo per sostenere le spese di soggiorno il cui importo è determinato a titolo forfettario in un equivalente di 1.000 euro mensili in Italia in base all'indice dei prezzi al consumo nella località di destinazione. Viene previsto che le erogazioni siano corrisposte a ciascun soggetto beneficiario esclusivamente per gli anni di durata ordinaria del corso di studio, e che le modalità e i tempi di corresponsione delle erogazioni sono definite con decreto del Ministro dell'università e della ricerca.
    

    
      L'articolo 3 prevede che possano presentare domanda gli studenti che sono stati ammessi a un corso universitario equipollente al corso di laurea dell'ordinamento italiano nelle materie STEM (Science, Technology, Engineering, Mathematics) in un ateneo estero che rientri tra i primi cinquanta atenei in almeno due delle classifiche mondiali delle università̀ individuate con il decreto del Ministro dell'università e della ricerca e che, al contempo, siano in possesso di un ISEE uguale o inferiore a quello stabilito con il medesimo decreto. Al riguardo, andrebbe chiarito meglio se l'ISEE si riferisce al nucleo familiare di appartenenza dell'interessato.
    

    
      La disposizione stabilisce quindi che il Ministero dell'università e della ricerca ogni anno, sulla base della valutazione di parametri di merito, stili la graduatoria delle domande presentate per le macroaree del Nord, del Centro e del Mezzogiorno e ammetta alle erogazioni di cui all'articolo 2 coloro che risultano collocati nelle prime undici posizioni per il Nord, sei posizioni per il Centro e tredici posizioni per il Mezzogiorno.
    

    
      L'articolo 4 reca gli obblighi per i beneficiari, prevedendo, al comma 2, che almeno un anno prima della conclusione del corso di laurea, i soggetti beneficiari delle erogazioni di cui all'articolo 2, siano tenuti a comunicare al Ministero dell'università e della ricerca, la loro disponibilità̀ a rivestire posizioni professionali presso una o più̀ aziende che hanno stipulato i protocolli d'intesa. In alternativa, al comma 3, viene previsto che i soggetti beneficiari delle erogazioni di cui all'articolo 2, entro tre mesi dal conseguimento all'estero del titolo di studio equipollente alla laurea, sono tenuti a iscriversi a un corso per il conseguimento di una laurea magistrale nelle materie STEM presso un ateneo italiano e a darne comunicazione al Ministero dell'università e della ricerca. Come ulteriore alternativa, al comma 4, viene previsto che i soggetti beneficiari delle erogazioni di cui all'articolo 2, entro tre mesi dal conseguimento all'estero del titolo di studio di primo ciclo, sono tenuti a iscriversi a un corso per il conseguimento di un titolo equipollente alla laurea magistrale nelle materie STEM presso un ateneo estero dandone comunicazione al Ministero dell'università e della ricerca, ed almeno sei mesi prima della conclusione del corso, e sono tenuti a comunicare al Ministero dell'università e della ricerca, la loro disponibilità a rivestire posizioni professionali presso una o più aziende che hanno stipulato i protocolli d'intesa. I soggetti beneficiari delle erogazioni di cui all'articolo 2 che, una volta conseguito il titolo di studio equipollente alla laurea, non ottemperino alle condizioni alternativamente previste ai commi 2, 3 e 4, sono tenuti alla restituzione delle somme percepite. Sono altresì tenuti alla restituzione delle somme percepite i soggetti che abbiano beneficiato delle erogazioni di cui all'articolo 2, e che non abbiano conseguito il titolo di studio equipollente alla laurea, nonché soggetti di cui ai commi 3 e 4 che abbiano beneficiato delle erogazioni di cui all'articolo 2 al fine del conseguimento della laurea magistrale o del titolo equipollente estero e che non li conseguano.
    

    
      L'articolo 5 dispone che il Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, provvedano a stipulare protocolli d'intesa con aziende in vista dell'assunzione degli studenti beneficiari del Programma "Vado e torno". Viene previsto inoltre che il Ministro dell'università e della ricerca stipuli protocolli d'intesa con soggetti pubblici e privati che intendano contribuire con risorse aggiuntive al Programma, allo scopo di incrementare il numero dei soggetti beneficiari.
    

    
      L'articolo 6 prevede che le modalità attuative delle disposizioni del disegno di legge in esame siano emanate con decreto del Ministro dell'università e della ricerca di natura non regolamentare.
    

    
      L'articolo 7 reca la clausola di copertura finanziaria del provvedimento in esame, prevedendo che ai relativi oneri, pari a 1,47 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      Per quanto concerne i profili di quantificazione degli oneri, osserva che, alla luce del testo del disegno di legge, il dato disponibile è costituito dal numero definito di beneficiari, pari a trenta, divisi tra le tre macroaree geografiche: occorre, al riguardo, procedere a una stima prudenziale dell'entità degli oneri relativi alle spese di iscrizione e alle rette per ciascuno degli anni dei corsi di studio universitario all'estero.
    

    
      Risulta altresì necessario stimare l'entità del contributo per le spese di soggiorno, in base all'indice dei prezzi al consumo nella località di destinazione, chiarendone l'ambito applicativo.
    

    
      Occorre quindi valutare l'opportunità, nel rispetto delle proporzioni stabilite tra le macroaree, di rendere modulabile il numero dei beneficiari, al fine di ridefinire l'entità delle risorse stanziate dal provvedimento in esame, eventualmente incrementate dai contributi di soggetti pubblici e privati, per effetto delle convenzioni di cui all'articolo 5, in termini di limite massimo di spesa.
    

    
      In ordine ai profili di copertura, oltre alla necessità di acquisire dal Governo informazioni in merito alle risorse disponibili sul fondo indicato all'articolo 7, segnala che il provvedimento, a fronte di disposizioni che recano oneri a carattere permanente, dispone una copertura finanziaria per il solo esercizio 2025.
    

    
      In considerazione dei rilievi sopra esposti, appare necessario richiedere, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la predisposizione da parte del Governo di una relazione tecnica, di cui all'articolo 17 della legge di contabilità e finanza pubblica, debitamente verificata.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO concorda sulla necessità di predisporre una relazione tecnica sul provvedimento in esame.
    

    
      La Commissione conviene quindi di richiedere, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica debitamente verificata.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1466)
 
Conversione in legge del decreto-legge 22 aprile 2025, n. 54, recante disposizioni urgenti ai fini dell'organizzazione e della gestione delle esequie del Santo Padre Francesco e della cerimonia per l'inizio del ministero del nuovo Pontefice

    

    
      (Parere alla 1ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore LOTITO (FI-BP-PPE) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che L'articolo 1 reca disposizioni organizzative e gestionali volte ad assicurare la funzionale organizzazione delle esequie del Santo Padre Francesco e della successiva cerimonia per l'inizio del ministero del nuovo Pontefice.
    

    
      In relazione alle disposizioni dell'articolo 1, la relazione tecnica, pur stimando correttamente il flusso dei pellegrini sulla base dell'esequie di Papa Giovanni Paolo II, non fornisce una quantificazione del presumibile onere e non appare considerare la cerimonia per l'inizio del ministero del nuovo Pontefice.
    

    
      Risulta dunque necessario che il Governo fornisca ulteriori elementi informativi, in modo che sia possibile ricostruire il processo di quantificazione del presumibile onere e valutare la sostenibilità della misura a valere sulle risorse assegnate al Dipartimento della protezione civile.
    

    
      L'articolo 2 individua la copertura finanziaria degli oneri derivanti dal provvedimento in esame, a valere sulle risorse iscritte sul bilancio della Presidenza del Consiglio dei ministri e assegnate al Dipartimento della protezione civile, ai sensi del decreto-legge 31 maggio 2005, n. 90.
    

    
      Al tale riguardo, il Governo dovrebbe fornire elementi informativi in merito alle risorse disponibili sul bilancio della Presidenza del Consiglio dei ministri e assegnate al Dipartimento della protezione civile, garantendo altresì l'assenza di pregiudizi per altri interventi già programmati a valere sulle medesime risorse.
    

    
      Per ulteriori approfondimenti, rinvia alla relativa nota del Servizio del bilancio.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire gli elementi richiesti in una prossima seduta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 19/2024, relativo alla prosecuzione dei già avviati ed approvati programmi di A/R n. SMD 03/2020 e SMD 37/2021, finalizzati alla progressiva implementazione di suite operative "Multi-Missione Multi-Sensore" (MMMS) su piattaforma condivisa Gulfstream G550 "Green" base JAMMS (

n. 264

)
    

    
      (Osservazioni alla 3ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      La senatrice TESTOR (LSP-PSd'Az), in sostituzione del relatore Claudio Borghi, illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che la scheda tecnica redatta dallo Stato maggiore della Difesa e allegata al presente schema di decreto segnala che il programma in esame è finalizzato, in particolare, a portare la flotta di velivoli Gulfstream G550 "Green" base JAMMS alla piena capacità operativa di missione attraverso l'installazione di speciali suite multi-sensore, multi-missione.
    

    
      Al riguardo, evidenzia preliminarmente che, come specificato nelle premesse allo schema di decreto in esame e ribadito nella scheda tecnica, il programma oggetto del medesimo schema costituisce la prosecuzione dei già avviati programmi di ammodernamento e rinnovamento n. SMD 03/2020, approvato con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze in data 11 febbraio 2021, e n. SMD 37/2021 , approvato con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze in data 21 gennaio 2022.
    

    
      Per quanto riguarda i profili di carattere finanziario, rileva preliminarmente che, sulla base di quanto indicato nella citata scheda tecnica, l'onere previsionale complessivo dell'impresa di cui alla medesima scheda, relativa alla terza fase del programma, è stimato in 1.632,1 milioni di euro, di cui risulta finanziata una quota parte pari a 638 milioni di euro a valere sugli stanziamenti derivanti da capitoli del settore del bilancio ordinario del Ministero della difesa nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. Tale quota è finalizzata a completare le attività previste dal decreto di approvazione del programma n. SMD 37/2021 per l'integrazione dei sistemi di missione su quattro velivoli G550 avviati alle modifiche conformal e ad avviare il supporto logistico iniziale degli assetti nella configurazione Full Mission Capability.
    

    
      Al riguardo, rileva che la scheda tecnica allegata al decreto di approvazione del programma n. SMD 03/2020 aveva individuato l'onere per la prima parte del programma in 1.223,1 milioni di euro, mentre la scheda tecnica allegata al decreto di approvazione del programma n SMD 37/2021 ha indicato l'onere previsionale, per la seconda tranche del programma, in misura pari a 925 milioni di euro, alle condizioni economiche esistenti nel 2021, stimando altresì, per le tranche successive, un valore complessivo di circa 900 milioni di euro. Con riferimento a tali ultime tranche la medesima scheda tecnica precisava che esse sarebbero state contrattualizzate subordinatamente all'identificazione delle necessarie risorse finanziarie.
    

    
      Ciò posto, appare opportuno acquisire elementi informativi in ordine all'incremento degli oneri per il completamento del programma complessivo rispetto a quanto prospettato nella scheda tecnica riferita al programma n SMD 37/2021, tenuto conto che l'onere previsionale dell'impresa oggetto dello schema in esame ammonta ora a 1.632,1 milioni di euro, e che l'onere stimato oggetto del presente provvedimento, pur rappresentando quota parte della terza fase del più ampio programma, appare in parte riconducibile, sulla base di quanto riportato dalla scheda tecnica, al completamento delle attività previste dal decreto SMD 37/2021.
    

    
      Tanto premesso, rileva che l'oggetto del presente schema è circoscritto - secondo quanto evidenziato nelle premesse del provvedimento - alla realizzazione della sola prima parte della citata terza fase del programma, concepita secondo un piano di sviluppo pluriennale, con avvio previsto nell'anno 2024 e conclusione nell'anno 2034. Il costo complessivo di questa prima parte ammonta a 638 milioni di euro, alla cui copertura finanziaria si provvede attingendo alle risorse iscritte sui piani gestionali n. 2 e n. 20 del capitolo 7120 dello stato di previsione del Ministero della difesa.
    

    
      Nello specifico, alla luce del cronoprogramma riportato nella scheda tecnica, gli oneri associati all'attuazione della prima parte della terza fase del programma sono pari a 17 milioni di euro per l'anno 2025, a 24 milioni di euro per l'anno 2026, a 66 milioni di euro per l'anno 2027, a 42 milioni di euro per l'anno 2028, a 82 milioni di euro per l'anno 2029, a 127 milioni di euro per l'anno per l'anno 2030, a 182 milioni di euro per l'anno per l'anno 2031 e a 93 milioni di euro per l'anno per l'anno 2032 a valere sul piano gestionale n. 2 del predetto capitolo 7120, nonché a 1 milione di euro per l'anno 2027 e a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2028 e 2029 a valere sul piano gestionale n. 20 del medesimo capitolo.
    

    
      Evidenzia, inoltre, che, in base al decreto di ripartizione in capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2025 e per il triennio 2025-2027 , la dotazione del piano gestionale n. 2 del capitolo 7120 dello stato di previsione del Ministero della difesa è pari a 2.114.446.543 euro per l'anno 2025, a 2.378.061.074 euro per l'anno 2026 e a 2.141.741.515 euro per l'anno 2027, mentre la dotazione relativa al piano gestionale n. 20 del medesimo capitolo 7120 è pari a 164.460.000 euro per l'anno 2027.
    

    
      Al riguardo, nel prendere atto che le risorse previste a copertura della prima parte della terza fase del programma in esame appaiono congrue rispetto ai costi da sostenere indicati nella scheda tecnica, ritiene comunque necessario acquisire dal Governo, anche alla luce dei programmi d'arma già esaminati nel corso della presente legislatura con oneri coperti a valere sulle medesime risorse , una conferma in ordine alla disponibilità di tali risorse per ciascuna delle annualità di attuazione della prima parte della terza fase del programma, nonché in ordine alla compatibilità del loro utilizzo rispetto ad ulteriori interventi eventualmente già programmati a legislazione vigente a valere sulle risorse stesse.
    

    
      Come indicato nella scheda tecnica allegata allo schema di decreto in esame, il completamento della terza fase del programma, per il restante onere previsionale complessivo di 994,1 milioni di euro, sarà invece realizzato, nel rispetto di una logica incrementale e progressiva, nonché del criterio di auto-consistenza, attraverso successivi provvedimenti finalizzati al finanziamento degli ulteriori interventi del programma, che potranno pertanto essere contrattualizzati a seguito dell'adozione di successivi provvedimenti finanziari. In coerenza con quanto indicato nel provvedimento, il completamento del programma in esame costituirà l'oggetto di uno o più schemi di decreto da sottoporre all'esame delle Camere, una volta reperite le predette risorse, al fine di consentire la verifica in sede parlamentare della relativa copertura.
    

    
      Osserva peraltro che, come evidenziato nella scheda tecnica, il programma in esame sarà in ogni caso gestito in modo tale da renderlo compatibile con le risorse complessivamente disponibili a legislazione vigente, ovvero rimodulato attraverso la progressiva attuazione o ridefinizione della tempistica sottesa e che comunque, qualora si rendesse necessario un superamento del limite di spesa previsto per la realizzazione del programma nel suo complesso, alla necessaria integrazione si provvederà con un nuovo decreto, che seguirà il medesimo iter del provvedimento ora all'esame della Commissione.
    

    
      Precisa, altresì, che, in considerazione della priorità del programma, la relativa copertura finanziaria potrà ulteriormente essere garantita a valere sulle risorse iscritte nella missione "Difesa e sicurezza del territorio", programma "Pianificazione generale delle Forze Armate e approvvigionamenti militari", dello stato di previsione del Ministero della difesa, opportunamente rese disponibili anche a mezzo di preventiva rimodulazione o revisione di altre spese concordata con il Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
      Al riguardo, appare necessario che il Governo confermi che l'eventuale ricorso alla rimodulazione delle dotazioni di bilancio dovrà comunque garantire il rispetto dei vincoli di spesa derivanti dagli oneri inderogabili di cui all'articolo 21, comma 5, lettera a), della legge n. 196 del 2009, come del resto assicurato dal Governo in occasione dell'esame di precedenti programmi pluriennali di ammodernamento e rinnovamento in ambito militare.
    

    
      Con riferimento al profilo temporale dell'intervento, la scheda tecnica specifica che il cronoprogramma previsionale dei pagamenti contenuto nella medesima scheda è meramente indicativo e verrà attualizzato, in termini sia di volume sia di estensione temporale, a valle del perfezionamento dell'iter negoziale, secondo l'effettiva esigenza di pagamento. Specifica, inoltre, che, in linea con quanto previsto dalla legislazione in materia di contabilità e finanza pubblica, la ripartizione della spesa per ciascun esercizio potrà essere rimodulata in funzione dell'effettiva esigibilità contrattuale dei pagamenti come emergente al completamento dell'attività tecnico-amministrativa, compatibilmente con gli effetti sui saldi di finanza pubblica.
    

    
      Ciò posto, nel rilevare che il cronoprogramma dei pagamenti relativi alla realizzazione della fase del programma oggetto dello schema di decreto in esame non contempla alcun onere per l'anno 2024 e considerato che il programma sarà approvato nel corso dell'anno 2025, potrebbe valutarsi l'opportunità di indicare l'anno 2025 come anno di avvio del programma medesimo. Parimenti, andrebbero acquisiti chiarimenti da parte del Governo in ordine all'indicazione dell'anno 2034, come conclusione del programma, dal momento che il cronoprogramma dei pagamenti non prevede oneri per le annualità 2033 e 2034.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO mette a disposizione della Commissione una nota recante gli elementi di chiarimento richiesti.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive in materia di adempimenti tributari, concordato preventivo biennale, contenzioso tributario e sanzioni tributarie (

n. 262

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1, comma 6, 11, 16, 17 e 19 della legge 9 agosto 2023, n. 111. Esame e rinvio)
    

    
      La relatrice AMBROGIO (FdI) illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando che lo stesso è stato adottato in attuazione di quanto previsto dall'articolo 1, comma 6, della legge n. 111 del 2023, recante delega al Governo per la riforma fiscale, il quale dispone che il Governo è delegato anche ad adottare uno o più decreti legislativi contenenti disposizioni correttive e integrative dei decreti legislativi adottati ai sensi della medesima legge, entro i termini, secondo la procedura e nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi ivi previsti. In particolare, lo schema di decreto legislativo in esame è volto ad apportare modifiche ai decreti legislativi adottati nell'esercizio della citata legge delega, relativamente alle disposizioni in materia di adempimenti tributari, concordato preventivo biennale, contenzioso tributario e sistema sanzionatorio tributario.
    

    
      Per quanto di competenza, osserva che l'articolo 6 dispone l'abrogazione degli articoli da 23 a 33 del decreto legislativo n. 13 del 2024, recanti la disciplina del concordato preventivo biennale per i contribuenti che aderiscono al regime forfetario.
    

    
      La relazione tecnica afferma che l'abrogazione delle citate norme non determina effetti finanziari negativi, tenuto conto che, in sede di introduzione della misura, all'istituto del concordato preventivo biennale non sono stati ascritti effetti finanziari.
    

    
      A tale riguardo, rileva che quanto affermato dalla citata relazione tecnica trova riscontro anche nella relazione tecnica riferita agli articoli da 23 a 33 dell'atto del Governo n. 105, poi divenuto il decreto legislativo n. 13 del 2024, che stimava effetti di maggiori entrate derivanti dall'adesione al concordato da parte dei contribuenti forfetari, non scontati tuttavia nei saldi di finanza pubblica.
    

    
      In base a quanto premesso, appare opportuno tuttavia acquisire dal Governo chiarimenti ulteriori in merito agli effetti finanziari connessi all'abrogazione dell'articolo 31-bis del decreto legislativo n. 13 del 2024, non considerato dalla predetta relazione tecnica, in quanto inserito dal successivo decreto legislativo n. 108 del 2024, recante disposizioni integrative e correttive in materia di regime di adempimento collaborativo, razionalizzazione e semplificazione degli adempimenti tributari e concordato preventivo biennale, che ha introdotto il regime opzionale dell'imposta sostitutiva ai redditi per i contribuenti forfetari che aderiscono al concordato.
    

    
      Occorre ricordare che tale regime consente di assoggettare la parte di reddito d'impresa o di lavoro autonomo derivante dall'adesione al concordato, in eccedenza rispetto al corrispondente reddito dichiarato nel periodo d'imposta antecedente a quelli cui si riferisce la proposta, a una imposta sostitutiva delle imposte sul reddito, addizionali comprese, pari al 10 per cento dell'eccedenza, ovvero del 3 per cento nel caso di nuove attività.
    

    
      Gli eventuali effetti finanziari derivanti dall'introduzione di tale nuovo regime non sono stati presi in considerazione dalla relazione tecnica riferita allo schema di decreto legislativo n. 170, poi divenuto il decreto legislativo n. 108 del 2024, dal momento che la norma in argomento è stata inserita, in sede di adozione del testo definitivo del medesimo decreto legislativo n. 108 del 2024, all'articolo 4, comma 1, lettera r), che ha integrato il decreto legislativo n. 13 del 2024, con l'inserimento dell'articolo 31-bis.
    

    
      A tale proposito, rappresenta che in sede di adozione del testo definitivo del decreto legislativo n. 108 del 2024 il Governo, nell'acquisire i pareri delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili di carattere finanziario, della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, ha introdotto alcune norme. In particolare, le Commissioni di merito, la 6ª Commissione Finanze e tesoro del Senato e la VI Commissione Finanze della Camera dei deputati, hanno espresso parere favorevole con condizioni, tra cui l'introduzione dell'imposta sostitutiva in argomento che, essendo stata prevista soltanto in sede di adozione del testo definitivo, non risulta corredata di relazione tecnica.
    

    
      Alla luce delle considerazioni sopra esposte, considerato che la relazione tecnica, che correda il presente provvedimento, non fornisce alcuna indicazione in merito agli effetti finanziari eventualmente ascrivibili al citato articolo 31-bis del decreto legislativo n. 13 del 2024, ai fini dei saldi di finanza pubblica, appare necessario che il Governo fornisca ulteriori chiarimenti al riguardo.
    

    
      In relazione all'articolo 7, rileva che le norme incrementano, a decorrere dalle adesioni per il biennio 2025-2026, l'imposta sostitutiva opzionale dovuta dai soggetti aderenti al concordato che applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA), che presentano una differenza tra il reddito concordato e il reddito effettivo del periodo d'imposta precedente superiore a 85 mila euro. In particolare, si prevede per le persone fisiche di applicare, all'eccedenza superiore a 85 mila euro, le aliquote IRPEF del 43 per cento e l'aliquota IRES del 24 per cento per coloro che sono assoggettati a tale imposta, anziché le minori aliquote previste a legislazione vigente, in funzione del livello di affidabilità fiscale, nella misura del 10, 12 e 15 per cento.
    

    
      La relazione tecnica afferma che la disposizione, prevedendo un aumento dell'imposizione sostitutiva sui maggiori redditi concordati rispetto ai corrispondenti redditi dell'anno precedente all'adesione, è suscettibile di determinare potenziali effetti positivi sul gettito che, in via prudenziale, non vengono quantificati.
    

    
      A tale riguardo, pur convenendo con la relazione tecnica in merito ai potenziali effetti positivi di gettito rispetto al regime di imposta sostitutiva come risultante dalla legislazione vigente, appare necessario che il Governo fornisca ulteriori elementi informativi circa gli eventuali effetti finanziari ascrivibili all'articolo 20-bis del decreto legislativo n. 13 del 2024, modificato dalla norma in esame, dal momento che il citato articolo è stato inserito, alla lettera l) del comma 1 dell'articolo 4, in sede di adozione del testo definitivo dell'Atto del Governo n. 170, poi divenuto il decreto legislativo n. 108 del 2024, che ha integrato il decreto legislativo n. 13 del 2024.
    

    
      Appare opportuno, a tale proposito, rammentare che, in sede di adozione del testo definitivo del citato Atto n. 108 del 2024, il Governo, nell'acquisire i pareri delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili di carattere finanziario della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, ha introdotto alcune norme. In particolare, occorre ricordare che le Commissioni di merito 6ª Commissione Finanze e tesoro del Senato e la VI Commissione Finanze della Camera dei deputati, hanno espresso parere favorevole con condizioni, tra cui l'introduzione dell'imposta sostitutiva in argomento che, essendo stata prevista soltanto in sede di adozione del testo definitivo, non risulta corredata di relazione tecnica.
    

    
      Le disposizioni recate dall'articolo 12 intervengono sulla disciplina delle sanzioni penali e amministrative, applicabili in caso di violazioni doganali che integrano una delle fattispecie di contrabbando, previste dalle disposizioni nazionali complementari al codice doganale dell'Unione di cui al decreto legislativo n. 141, del 2024. In particolare, viene modificata la definizione delle circostanze aggravanti del contrabbando di cui all'articolo 88. Le norme, inoltre, modificano la disciplina delle sanzioni amministrative di cui all'articolo 96, prevedendo due distinte soglie: 10.000 euro per i diritti di confine a titolo di dazio doganale; 100.000 euro per i diritti diversi dal dazio, al di sotto delle quali le violazioni doganali che integrano una delle fattispecie di contrabbando comportano l'applicazione della sanzione amministrativa in luogo di quella penale prevista dalla legislazione vigente; una limitazione dell'ambito di operatività dell'esclusione dell'applicazione delle sanzioni amministrative; l'estensione dell'ambito oggettivo delle sanzioni amministrative per violazioni relative al contrabbando per infedele dichiarazione di diritti di confine indebitamente percepiti o indebitamente richiesti in restituzione. Vengono, infine, apportate modifiche all'articolo 112, con la ridefinizione della disciplina delle cause di estinzione dei delitti di contrabbando punibili con la sola pena della multa e con l'introduzione di una causa di non punibilità per i delitti di contrabbando di cui agli articoli da 78 a 83.
    

    
      La relazione tecnica non ascrive alle norme effetti finanziari negativi rispetto a quelli scontati a legislazione vigente.
    

    
      Per quanto concerne i profili di quantificazione degli effetti finanziari, non vi sono osservazioni da formulare, tenuto conto, da un lato, dell'invarianza degli importi delle sanzioni previste nei casi di violazione delle disposizioni doganali e dall'altro, degli effetti potenzialmente positivi connessi all'ampliamento dell'ambito di applicazione delle sanzioni amministrative.
    

    
      Per quanto riguarda il profilo della formulazione delle norme, rileva che il novero di alcune circostanze aggravanti del contrabbando sul quale intervengono le norme in esame è attualmente stabilito dal comma 2 dell'articolo 88 del citato decreto legislativo n. 141 del 2024 e non, invece, dal comma 1 del medesimo articolo, che reca, diversamente, il riferimento all'aggravante dell'utilizzo, nel commettere il contrabbando, di mezzi di trasporto appartenenti a persona estranea al reato. Pertanto, la disposizione sostitutiva della disciplina in materia di ulteriori aggravanti dovrebbe essere correttamente riferita al predetto comma 2.
    

    
      L'articolo 13 modifica le disposizioni transitorie di cui all'articolo 5 del decreto legislativo n. 87 del 2024, recante revisione del sistema sanzionatorio tributario, escludendo che le disposizioni in materia di definizione agevolata delle sanzioni in caso di autotutela parziale da parte dell'amministrazione finanziaria di cui alla lettera o) del comma 1 dell'articolo 3 del medesimo decreto legislativo, che hanno introdotto l'articolo 17-bis al decreto legislativo n. 472 del 1997, si applichino a decorrere dal 1° settembre 2024.
    

    
      La relazione tecnica non ascrive alla norma effetti finanziari negativi, ma richiama, al fine di suffragare il mero carattere procedurale della stessa, la prassi risultante dalla circolare 21/E del 2024 dell'Amministrazione finanziaria di consentire l'applicazione della definizione agevolata delle sanzioni disciplinata dal menzionato articolo 17-bis del decreto legislativo n. 472 del 1997, anche ai provvedimenti di autotutela parziale emessi dopo l'abrogazione dell'articolo 2-quater del decreto-legge n. 564 del 1994, ossia dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo n. 219 del 2023, quindi dal 18 gennaio 2024.
    

    
      A tale riguardo, pur tenuto conto che alla norma che aveva disposto, a suo tempo, l'abrogazione del citato istituto non erano stati ascritti effetti finanziari, rileva che, in conseguenza della modifica introdotta all'articolo 5 del decreto legislativo n. 87 del 2024, le disposizioni in materia di definizione agevolata delle sanzioni in caso di autotutela parziale da parte dell'Amministrazione finanziaria, di cui all'articolo 17-bis del decreto legislativo n. 472 del 1997, sembrerebbero applicabili dal 29 giugno 2024, anziché dal 1° settembre 2024, come previsto dalla legislazione vigente, ossia dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto legislativo n. 87 del 2024, che ha introdotto il citato articolo 17-bis nel decreto legislativo n. 472 del 1997, e non come indicato dalla relazione tecnica, dal 18 gennaio 2024.
    

    
      A tale proposito, la relazione tecnica segnala l'esigenza, conformemente alla prassi applicativa di cui alla circolare 21/E del 2024 dell'Amministrazione finanziaria, di far retroagire l'applicazione dell'istituto fin dalla data di abrogazione dall'articolo 2-quater, comma 1-sexies, del decreto-legge n. 564 del 1994, ossia dal 18 gennaio 2024, data di entrata in vigore del decreto legislativo n. 219 del 2023, che ha disposto l'abrogazione di cui trattasi.
    

    
      In considerazione di quanto sopra esposto, appare pertanto necessario acquisire chiarimenti dal Governo, anche al fine di valutare l'opportunità di prevedere espressamente l'applicabilità delle menzionate disposizioni dal 18 gennaio 2024.
    

    
      Per ulteriori approfondimenti, rinvia al dossier del Servizio del bilancio del Senato n. 242 e della Camera dei deputati n. 330.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire gli elementi di chiarimento in una prossima seduta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1445)
 
Conversione in legge del decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45, recante ulteriori disposizioni urgenti in materia di attuazione delle misure del Piano nazionale di ripresa e resilienza e per l'avvio dell'anno scolastico 2025/2026

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 24 aprile.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO consegna una nota di risposta ai rilievi formulati dalla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,05.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 263
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo, preso atto che:
    

    
      in relazione agli articoli da 1 a 3, viene confermata la neutralità finanziaria delle relative previsioni, in quanto gli atenei potranno prevedere, ove si renda necessario, specifiche modalità di didattica, anche alternative e innovative, mediante l'ausilio di infrastrutture e strumenti informatici già in dotazione presso ogni ateneo, a valere sulle risorse previste nei rispettivi bilanci;
    

    
      in relazione all'articolo 4, viene confermato che l'intervento operato da tale previsione risulta essere insuscettibile di recare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, in quanto l'eventuale deroga prevista ai requisiti minimi di docenza sarà consentita unicamente per il periodo limitato relativo al semestre filtro, per poi rientrare "a regime ordinario", quando il numero di immatricolati al secondo semestre si sarà stabilizzato. Viene altresì confermato che la disposizione ha inteso prevedere un limite massimo, pari a tre volte, alla possibilità di iscrizione, proprio per garantire un sistema di accesso sostenibile per le università nonché per tutelare il diritto allo studio a tutti gli studenti;
    

    
      in relazione all'articolo 10, viene ribadito che il Ministero dell'università e della ricerca predisporrà, a dotazione finanziaria invariata, specifiche risorse destinate alle università coinvolte nell'erogazione del semestre filtro, a valere sulle risorse del Fondo di finanziamento ordinario delle università di cui all'articolo 5 della legge 24 dicembre 1993, n. 537,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

  
    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      GIOVEDÌ 29 MAGGIO 2025
    

    
      393ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,35.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1184)
 
Disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei procedimenti in materia di attività economiche e di servizi a favore dei cittadini e delle imprese

    

    
      (Parere alla 1ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.
    

    
      La relatrice MENNUNI (FdI) illustra gli emendamenti accantonati nelle sedute di ieri, riferiti agli articoli da 1 a 24, relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che, in relazione agli emendamenti all'articolo 1, appare suscettibile di comportare maggiori oneri l'emendamento 1.0.2.
    

    
      Occorre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti identici 1.0.4, 1.0.5 e 1.0.6, in materia di concorsi e delle operazioni a premio e dell'emendamento 1.0.10.
    

    
      In merito alle proposte emendative riferite all'articolo 2, appaiono suscettibili di determinare maggiori oneri gli emendamenti 2.0.2 (con particolare riguardo al comma 7), 2.0.38, identico a 2.0.39, 2.0.49, 2.0.54, 2.0.55 e 2.0.59, sull'ambito di applicazione delle misure di contenimento della spesa.
    

    
      Occorre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 2.0.1, 2.0.5, 2.0.9, 2.0.10, 2.0.12, 2.0.27, 2.0.27 (testo 2), 2.0.28, 2.0.37, 2.0.43, 2.0.44, 2.0.45, 2.0.46, identico a 2.0.47 e 2.0.48, 2.0.50, identico a 2.0.51 e 2.0.52, 2.0.53, 2.0.56, 2.0.57 e 2.0.58. Non ha osservazioni da formulare sull'emendamento 2.0.20, accantonato su richiesta del Governo.
    

    
      Chiede conferma dell'assenza di oneri della proposta 2.0.2 (testo 2).
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti all'articolo 3, appare suscettibile di comportare maggiori oneri l'emendamento 3.0.2.
    

    
      Occorre valutare inoltre gli effetti finanziari dell'emendamento 3.0.1.
    

    
      In merito alle proposte emendative riferite all'articolo 4, appaiono suscettibili di comportare maggiori oneri gli emendamenti 4.0.9, 4.0.14, 4.0.26.
    

    
      Appare necessario verificare la quantificazione degli oneri sull'emendamento 4.0.6.
    

    
      Occorre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 4.0.1, 4.0.8, nonché 4.0.25.
    

    
      In relazione agli emendamenti all'articolo 5, occorre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 5.5, 5.6, 5.0.1, 5.0.3, identico a 5.0.4, nonché 5.0.5.
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 6, appaiono suscettibili di comportare maggiori oneri gli emendamenti 6.0.1 e 6.0.2.
    

    
      Per quanto concerne gli emendamenti all'articolo 7, occorre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 7.1, 7.0.1, 7.0.2, 7.0.3 e 7.0.4.
    

    
      Con riferimento agli emendamenti riferiti all'articolo 8, appaiono suscettibili di comportare maggiori oneri l'emendamento 8.0.1.
    

    
      Sull'emendamento 8.0.3, segnala che risulta necessario acquisire dal Governo la verifica della quantificazione delle minori entrate e la congruità della relativa copertura, che comunque necessita di essere riformulata.
    

    
      Occorre valutare gli effetti finanziari delle proposte emendative 8.0.2 e 8.0.4.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti all'articolo 9, appaiono suscettibili di comportare maggiori oneri gli emendamenti 9.4, 9.5, 9.7, 9.12, 9.0.5 e 9.0.6.
    

    
      Risulta necessario acquisire dal Governo la quantificazione degli effetti finanziari in merito agli emendamenti 9.6 e 9.0.29.
    

    
      Occorre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 9.8, identico a 9.9, 9.0.7, 9.0.8, identico a 9.0.9, 9.0.10, 9.0.11, 9.0.21 e 9.0.22.
    

    
      In merito alle proposte emendative riferite all'articolo 10, appaiono suscettibili di comportare maggiori oneri gli emendamenti 10.0.15, analogo a 10.0.16, 10.0.27, 10.0.28, 10.0.36, 10.0.39, analogo a 10.0.40, 10.0.41 e 10.0.42, 10.0.64, 10.0.68, 10.0.71, analogo a 10.0.72, 10.0.73, 10.0.74 e 10.0.75, 10.0.77, 10.0.79, 10.0.81, analogo a 10.0.82, nonché 10.0.89.
    

    
      Appare necessario acquisire dal Governo la quantificazione degli effetti finanziari sugli emendamenti 10.0.14, 10.0.53, 10.0.62 e 10.0.69.
    

    
      Occorre valutare gli effetti finanziari degli analoghi emendamenti 10.0.1, 10.0.2, 10.0.3, 10.0.4 e 10.0.5, che recano disposizioni in merito alla trasformazione, la fusione e la scissione degli enti del terzo settore dalle quali derivino nuovi enti che assumano la qualifica di imprese sociali ai sensi del decreto legislativo 112/2017, in relazione ai particolari regimi agevolativi che caratterizzano tali tipi di enti e di imprese.
    

    
      Occorre valutare altresì gli effetti finanziari degli emendamenti 10.0.6, 10.0.11, analogo a 10.0.12 e 10.0.13, 10.0.22, 10.0.32, analogo a 10.0.33 e 10.0.34, 10.0.43, 10.0.70, 10.0.76, 10.0.78, 10.0.83, 10.0.86 e 10.0.87.
    

    
      Non vi osservazioni da formulare sugli emendamenti 10.0.17 e 10.0.18, accantonati su richiesta del Governo.
    

    
      Con riferimento agli emendamenti all'articolo 11, occorre valutare gli effetti finanziari dell'emendamento 11.1, che prevede, tra l'altro, il divieto di ogni scontistica o offerta, indipendentemente dalla natura pubblica o privata del gestore e l'obbligo di adottare entro nove mesi un sistema telematico di prenotazione del servizio di cremazione.
    

    
      Non vi sono osservazioni da formulare sull' emendamento 11.2, accantonato su richiesta del Governo.
    

    
      Occorre valutare gli effetti finanziari dell'emendamento 11.0.1, che istituisce la figura del delegato digitale e prevede che, tra gli altri, possano esercitare tale funzione anche gli enti pubblici.
    

    
      Appare suscettibile di determinare minori entrate l'emendamento 11.0.3 che prevede la documentazione in materia di inumazione, tumulazione e cremazione, fuori campo dell'imposta di bollo.
    

    
      In merito all'emendamento riferito all'articolo 12, appare suscettibile di determinare minori entrate per il bilancio dello Stato la proposta emendativa 12.0.1 che sostituisce in materia di successione legittima, in mancanza di altri successibili, lo Stato con i comuni.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti all'articolo 14, occorre valutare, in merito all'emendamento 14.4, se la previsione dell'istituto del silenzio assenso e la previsione per le autorità competenti di soli controlli a campione, possa determinare effetti finanziari negativi per le amministrazioni interessate.
    

    
      Appare suscettibile di determinare minori entrate l'emendamento 14.5.
    

    
      Risulta necessario acquisire dal Governo la quantificazione degli effetti finanziari derivanti dall'emendamento 14.0.2, in tema di cumulo degli incentivi in conto energia.
    

    
      In ordine agli emendamenti 14.0.3 e 14.0.7, occorre acquisire la valutazione del Governo in merito alla sostenibilità della clausola di invarianza degli oneri, in essi contenuta.
    

    
      In relazione all'emendamento 14.0.6, che reca modifiche alle disposizioni in materia di cessione di beni culturali, occorre valutare gli effetti finanziari derivanti da tali modifiche per lo Stato, le regioni o gli altri enti pubblici territoriali interessati ad esercitare la facoltà di acquistare in via di prelazione i beni culturali alienati a titolo oneroso o conferiti in società, rispettivamente, al medesimo prezzo stabilito nell'atto di alienazione o al medesimo valore attribuito nell'atto di conferimento.
    

    
      Occorre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 14.0.1, 14.0.4 e 14.0.8.
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 15, occorre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 15.0.1 e 15.0.9, recante norma di interpretazione autentica, con particolare riguardo all'applicabilità della sospensione delle procedure esecutive anche alle azioni di recupero di crediti fiscali e contributivi o comunque di enti e amministrazioni pubbliche.
    

    
      Appare suscettibile di comportare maggiori oneri l'emendamento 15.0.10.
    

    
      Non vi sono osservazioni da formulare sugli emendamenti 15.6 e 15.0.7, accantonati su richiesta del Governo.
    

    
      In merito alle proposte emendative riferite all'articolo 17, occorre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 17.3, analogo a 17.4, nonché 17.0.1.
    

    
      Occorre verificare gli effetti finanziari e la portata normativa dell'emendamento 17.0.2, che appare suscettibile di determinare oneri, considerata anche la natura pubblica dei soci della fondazione.
    

    
      In merito agli emendamenti all'articolo 19, per quanto concerne l'emendamento 19.2 appare necessario acquisire dal Governo la quantificazione degli oneri al fine di valutare la sostenibilità della clausola di invarianza di cui al comma 3.
    

    
      In relazione alle proposte emendative riferite all'articolo 21, risulta necessario verificare la quantificazione degli oneri con riferimento alla proposta emendativa 21.0.2, che prevede la stabilizzazione della carriera accademica dei soggetti svantaggiati dalle conseguenze degli eventi sismici del 2009, del 2012 e del 2016.
    

    
      Occorre valutare gli effetti finanziari dell'emendamento 21.0.3.
    

    
      Appare suscettibile di comportare maggiori oneri l'emendamento 21.0.4, che tra l'altro, nel sostituire il comma 3-bis dell'articolo 22 del decreto-legge n. 50 del 2017, sembra limitare la partecipazione di soggetti privati organizzatori e promotori di eventi, ai maggiori oneri per i servizi di sicurezza e di polizia, che in base al tenore del comma 3-bis vigente, appaiono invece posti interamente a carico dei soggetti privati organizzatori o promotori degli eventi.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti all'articolo 22, occorre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 22.1, in tema di certificazione medica, e 22.0.1, analogo a 22.0.2, in materia di cure termali.
    

    
      Con riferimento alla proposta emendativa all'articolo 24, occorre valutare gli effetti finanziari dell'emendamento 24.0.1.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO fa presente che l'istruttoria sugli emendamenti accantonati non si è ancora conclusa.
    

    
      Il PRESIDENTE rinvia pertanto il seguito dell'esame ad una prossima seduta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1479)
 
Conversione in legge del decreto-legge 7 maggio 2025, n. 65, recante ulteriori disposizioni urgenti per affrontare gli straordinari eventi alluvionali verificatisi nei territori di Emilia-Romagna, Toscana e Marche e gli effetti del fenomeno bradisismico nell'area dei Campi Flegrei, nonché disposizioni di carattere finanziario in materia di protezione civile

    

    
      (Parere alla 8ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 20 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a dare riscontro ai quesiti posti dalla Commissione, segnalando che si tratta di un decreto-legge all'esame del Senato in prima lettura.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO si riserva di fornire quanto prima le risposte alle questioni poste dalla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(578)
 
RUSSO e altri.
 
-
 
Modifica alla legge 27 dicembre 2002, n. 288, in materia di assegno sostitutivo dell'accompagnatore militare

    

    
      (Parere alla 6ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 14 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede ragguagli sull'istruttoria del provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO rappresenta che sono in corso le interlocuzioni con le amministrazioni competenti.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(672)
 
Paola MANCINI.
 
-
 
Semplificazioni in materia di lavoro e legislazione sociale

    

    
      (Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 30 aprile 2024.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede al Governo informazioni sullo stato dell'istruttoria in merito al provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO prende nota della sollecitazione, che riporterà agli uffici interessati.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(877)
 
SIGISMONDI e altri.
 
-
 
Disposizioni per la tutela e la salvaguardia dei manufatti e delle macchine per la pesca tradizionali esistenti sul demanio marittimo, lacuale e fluviale

    

    
      (Parere alla 8a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella prima seduta antimeridiana del 16 aprile.
    

    
      Il PRESIDENTE domanda alla rappresentante del Governo se vi sono novità sull'istruttoria del provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO risponde che la relazione tecnica richiesta risulta ancora in fase di predisposizione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1101)
 
MAGNI e altri.
 
-
 
Nuove norme in materia di diffusione della cultura della salute e sicurezza sul lavoro nelle scuole e nelle aziende, sostegno alle famiglie delle vittime di gravi infortuni sul lavoro e adeguamento dei limiti di età per l'assegno di incollocabilità erogato dall'INAIL, nonché a tutela delle vittime dell'amianto e dei tumori professionali

    

    
      (Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 14 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE rinnova al Governo la sollecitazione per il completamento dell'istruttoria sul disegno di legge in esame.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO evidenzia che si è in attesa degli elementi da parte del Ministero della salute, il quale è stato più volte sollecitato.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1136)
 
Lavinia MENNUNI e altri.
 
-
 
Disposizioni per la tutela dei minori nella dimensione digitale

    

    
      (Parere alla 8a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 24 aprile.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede notizie sullo stato delle verifiche in merito al provvedimento in titolo.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO si riserva di fornire gli elementi richiesti, risultando ancora in corso l'istruttoria.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1326)
 
PERA e altri.
 
-
 
Istituzione del Programma «Vado e torno» per il sostegno della formazione universitaria all'estero in settori determinanti per l'innovazione e la diffusione delle tecnologie e per il rientro in Italia dei soggetti beneficiari

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 6 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire gli elementi di risposta in ordine al provvedimento in titolo, del quale sottolinea la particolare rilevanza.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO, nel prendere nota del sollecito, assicura che si attiverà presso l'amministrazione competente.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(180)
 
ZANETTIN ed altri
 
-
 
Disposizioni per il riconoscimento degli alunni con alto potenziale cognitivo, l'adozione di piani didattici personalizzati e la formazione del personale scolastico

    

    
      
(1041)
 
MARTI.
 
-
 
Istituzione di un piano sperimentale per favorire l'inserimento e il successo scolastico degli alunni con alto potenziale cognitivo e per la formazione specifica dei docenti

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione sul testo unificato. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 9 aprile.
    

    
      Il PRESIDENTE interroga il Governo sullo stato dell'istruttoria relativa ai profili finanziari del testo unificato adottato con riferimento ai provvedimenti in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO confida di poter dare riscontro alla richiesta della Commissione in una prossima seduta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Su richiesta del senatore MANCA (PD-IDP), il PRESIDENTE fornisce ragguagli sulla programmazione dei lavori della Commissione per la prossima settimana, segnalando che l'attività sarà principalmente concentrata sull'esame in sede consultiva del cosiddetto decreto-legge "sicurezza", il cui esame in prima lettura si sta concludendo presso la Camera dei deputati.
    

    
      Si sofferma quindi brevemente sull'attività del gruppo di lavoro sulla riforma della normativa di contabilità e finanza pubblica, la cui prossima riunione potrebbe essere convocata martedì prossimo 3 giugno.
    

    
      Dopo un breve dibattito, a cui prendono parte i senatori MANCA (PD-IDP), Lavinia MENNUNI (FdI) e LOTITO (FI-BP-PPE), il PRESIDENTE dichiara conclusa la seduta.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,50.
    

  
    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 2025
    

    
      396ª Seduta (pomeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,10.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1055)
 
Deputato ROTELLI e altri.
 
-
 
Legge quadro in materia di interporti
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 8a Commissione sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore DREOSTO (LSP-PSd'Az) illustra gli emendamenti approvati relativi al disegno di legge in titolo, segnalando che la proposta 6.500 recepisce la condizione posta sul testo, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, da questa Commissione con il parere reso il 26 febbraio scorso.
    

    
      Per quanto di competenza, non ha osservazioni da formulare.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO conviene con l'avviso del relatore.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE pone quindi ai voti la proposta di parere non ostativo formulata dal RELATORE.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(492)
 
PIRONDINI e altri.
 
-
 
Disposizioni e delega al Governo per l'istituzione di Scuole dell'infanzia a indirizzo musicale

    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 26 marzo 2024.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO deposita una nota recante rilievi critici in ordine ai profili finanziari del disegno di legge in titolo.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(673)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche al codice della navigazione e altre disposizioni in materia di ordinamento amministrativo della navigazione e del lavoro marittimo

    

    
      (Parere alla 8a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 17 aprile 2024.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita la rappresentante del Governo a fornire la relazione tecnica richiesta nella seduta del 23 gennaio 2024.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO fa presente che non sono ancora disponibili gli elementi di chiarimento richiesti e si riserva di fornirli in una prossima seduta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(858)
 
DE POLI e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di manifestazioni a carattere temporaneo e di attività organizzate dalle reti associative nazionali e dalle associazioni pro loco iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo settore e istituzione dell'Albo degli enti di rappresentanza nazionale delle pro loco

    

    
      (Parere alla 1ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 28 gennaio.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita la rappresentante del Governo a fornire gli elementi di chiarimento richiesti.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO fa presente che non sono ancora disponibili gli elementi di chiarimento richiesti, prendendo nota del sollecito.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(961)
 
DE PRIAMO e altri.
 
-
 
Disposizioni per la tutela della mobilità del personale appartenente alle Forze dell'ordine impegnato nella lotta alla criminalità e modifiche all'articolo 18 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203

    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 18 settembre 2024.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita la rappresentante del Governo a fornire la relazione tecnica richiesta nella seduta del 18 settembre 2024.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO risponde che l'istruttoria risulta ancora in corso.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1326)
 
PERA e altri.
 
-
 
Istituzione del Programma «Vado e torno» per il sostegno della formazione universitaria all'estero in settori determinanti per l'innovazione e la diffusione delle tecnologie e per il rientro in Italia dei soggetti beneficiari

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 29 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita la sottosegretaria Savino a fornire la relazione tecnica richiesta nella seduta del 6 maggio scorso.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO fa presente che non sono ancora disponibili gli elementi di chiarimento richiesti, assicurando che riporterà il sollecito della Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(180)
 
ZANETTIN ed altri
 
-
 
Disposizioni per il riconoscimento degli alunni con alto potenziale cognitivo, l'adozione di piani didattici personalizzati e la formazione del personale scolastico

    

    
      
(1041)
 
MARTI.
 
-
 
Istituzione di un piano sperimentale per favorire l'inserimento e il successo scolastico degli alunni con alto potenziale cognitivo e per la formazione specifica dei docenti

    

    
      (Parere alla 7a Commissione sul testo unificato. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 29 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita la rappresentante del Governo a fornire la relazione tecnica richiesta nella seduta del 16 ottobre 2024.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO dichiara che l'istruttoria risulta ancora in corso.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,15.
    

  
    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MARTEDÌ 24 GIUGNO 2025
    

    
      403ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Freni.
    

    
      La seduta inizia alle ore 13,40.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1479)
 
Conversione in legge del decreto-legge 7 maggio 2025, n. 65, recante ulteriori disposizioni urgenti per affrontare gli straordinari eventi alluvionali verificatisi nei territori di Emilia-Romagna, Toscana e Marche e gli effetti del fenomeno bradisismico nell'area dei Campi Flegrei, nonché disposizioni di carattere finanziario in materia di protezione civile

    

    
      (Parere alla 8ª Commissione sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore LIRIS (FdI) illustra gli emendamenti approvati nelle sedute nn. 192 e 193, relativi al disegno di legge in titolo, segnalando che, per quanto di competenza, in relazione all'articolo 3, occorre valutare la sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria della proposta 3.1 (testo 2).
    

    
      Relativamente all'articolo 4, occorre valutare, in relazione al testo dell'emendamento a cui si riferisce, la proposta 4.500/100.
    

    
      Per gli analoghi emendamenti 4.500 e 4.2 (testo 2) occorre verificare la quantificazione degli oneri e la verifica delle corrispondenti coperture finanziarie.
    

    
      In merito all'articolo 6, occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dalle analoghe proposte 6.4, 6.5, 6.6 e 6.7 in quanto prevedono che le verifiche per la spettanza del contributo per la ricostruzione privata relativa alle imprese siano a carico delle strutture regionali competenti.
    

    
      Riguardo l'articolo 9, per l'emendamento 9.10 (testo 2), che prevede il supporto tecnico-scientifico delle università e dei centri di ricerca alle articolazioni organizzative di ausilio ai presidenti delle regioni in qualità di commissari, occorre valutare la necessità dell'apposizione di una clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Relativamente all'articolo 13, occorre verificare la quantificazione degli effetti finanziari derivanti dalle analoghe proposte 13.0.4 (testo 2), 13.0.5 (testo 3), 13.0.6 (testo 2), 13.0.7 (testo 2) e 13.0.8 (testo 2).
    

    
      Non vi sono osservazioni da formulare sui restanti emendamenti.
    

    
      Con riferimento agli emendamenti testé illustrati, il sottosegretario FRENI esprime la valutazione non ostativa del Governo.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE pone in votazione una proposta di parere non ostativo.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1430)
 
Disposizioni concernenti la conservazione del posto di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie oncologiche, invalidanti e croniche
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente CALANDRINI (FdI), in sostituzione della relatrice Mennuni, illustra il disegno di legge in titolo, proponendo, per quanto di competenza, di ribadire il parere non ostativo già reso alla Commissione di merito, non essendo state apportate modifiche in sede redigente.
    

    
      Il sottosegretario FRENI non ha, per quanto di competenza, osservazioni da formulare.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, previa verifica del prescritto numero legale e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE pone ai voti la proposta di parere non ostativo.
    

    
      La Commissione approva all'unanimità.
    

    
      
(180)
 
ZANETTIN e altri.
 
-
 
Disposizioni per il riconoscimento degli alunni con alto potenziale cognitivo, l'adozione di piani didattici personalizzati e la formazione del personale scolastico

    

    
      
(1041)
 
MARTI.
 
-
 
Istituzione di un piano sperimentale per favorire l'inserimento e il successo scolastico degli alunni con alto potenziale cognitivo e per la formazione specifica dei docenti

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione sugli emendamenti al nuovo testo unificato. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La relatrice TESTOR (LSP-PSd'Az) illustra gli emendamenti approvati relativi al testo unificato dei disegni di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO non ha, per quanto di competenza, osservazioni da formulare.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE pone ai voti una proposta di parere non ostativo.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1519)
 
Disposizioni sanzionatorie a tutela dei prodotti alimentari italiani

    

    
      (Parere al Presidente del Senato, ai sensi dell'articolo 126-bis, comma 2-bis, del Regolamento. Esame. Parere favorevole)
    

    
      Il presidente CALANDRINI (FdI), in qualità di relatore, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che il provvedimento in esame si propone di assicurare maggiore tutela per contrastare le frodi nel settore agroalimentare, in termini di specificità delle condotte sanzionate e di inasprimento del relativo impianto punitivo, intervenendo altresì sulla disciplina vigente in tema di tracciabilità dei prodotti e sul sistema dei controlli nel settore alimentare.
    

    
      Al riguardo, ricorda che la legge n. 196 del 2009 (legge di contabilità e finanza pubblica) prevede, all'articolo 7, comma 2, lettera f), che, entro il mese di gennaio di ogni anno, il Governo presenti i disegni di legge collegati alla manovra di finanza pubblica, nonché, all'articolo 10, comma 6, che, in allegato al Documento di economia e finanza (DEF), siano indicati gli eventuali disegni di legge collegati alla manovra di finanza pubblica. Ai sensi del citato articolo 10, comma 6, della legge di contabilità, i disegni di legge collegati devono recare disposizioni omogenee per materia, tenendo conto delle competenze delle amministrazioni, e concorrere al raggiungimento degli obiettivi programmatici, con esclusione di quelli relativi alla fissazione dei saldi, nonché all'attuazione del Programma nazionale di riforma, anche attraverso interventi di carattere ordinamentale, organizzatorio ovvero di rilancio e sviluppo dell'economia.
    

    
      In proposito, a seguito della riforma della governance economica dell'Unione europea, in sede di prima applicazione i provvedimenti collegati alla manovra di finanza pubblica sono stati indicati nell'ambito del Piano strutturale di bilancio di medio termine 2025-2029, che ha assorbito sostanzialmente i contenuti e le finalità della Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2024, e successivamente, con riferimento all'anno in corso, sono stati riportati nell'ambito del Documento di finanza pubblica 2025.
    

    
      A tale ultimo riguardo, rammenta in particolare che la risoluzione 7-00289, approvata dalla Commissione bilancio della Camera il 1° aprile scorso, e la risoluzione 7-00020, approvata dalla Commissione bilancio del Senato il 2 aprile scorso, hanno impegnato il Governo a valutare, in attesa della revisione della normativa in materia di contabilità e finanza pubblica, se fosse necessario aggiornare, nel Documento di finanza pubblica, l'indicazione dei provvedimenti collegati alla manovra di bilancio.
    

    
      A tale proposito, fa presente che nel Documento di finanza pubblica 2025, approvato dal Senato e dalla Camera dei deputati in data 24 aprile 2025 con le risoluzioni, rispettivamente, 6-00151 e 6-00173, il Governo, tra i disegni di legge collegati alla prossima manovra di bilancio (2026-2028), ha tra l'altro indicato un provvedimento recante "Disposizioni per la revisione del sistema sanzionatorio per gli illeciti in agricoltura e dei reati agroalimentari". Tale indicazione conferma quanto previsto anche nel Piano strutturale di bilancio di medio termine 2025-2029, approvato con distinte risoluzioni dai due rami del Parlamento in data 9 ottobre 2024.
    

    
      Ai fini del parere al Presidente del Senato sul provvedimento in titolo, rileva preliminarmente che il termine per la presentazione dei provvedimenti collegati risulta rispettato, dal momento che il disegno di legge è stato comunicato alla Presidenza il 3 giugno scorso.
    

    
      Per quanto riguarda il requisito della rispondenza agli obiettivi programmatici, rileva che il disegno di legge in esame risulta sostanzialmente corrispondente a quello indicato prima nel Piano strutturale di bilancio di medio termine 2025-2029 e poi nel Documento di finanza pubblica 2025.
    

    
      Sotto il profilo della omogeneità, il provvedimento è composto di diciotto articoli, raccolti in tre Titoli. Il Titolo I, in materia di sanzioni penali (articoli 1-5), reca modifiche al codice penale e norme di coordinamento di carattere procedurale. Il Titolo II, in materia di sanzioni amministrative (articoli 6-17), è composto di cinque Capi, e comprende disposizioni di carattere sanzionatorio e procedurale, anche con riguardo a specifici settori (settore lattiero-caseario e pesca marittima). Il titolo III (articolo 18) reca la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      L'articolato appare nel complesso coerente rispetto ai parametri dell'omogeneità del contenuto e della competenza delle amministrazioni di riferimento.
    

    
      Alla luce di questa ricostruzione, può quindi ritenersi che il disegno di legge rechi disposizioni che rientrano negli ambiti materiali definiti dal Documento di finanza pubblica 2025, con norme che presentano carattere omogeneo e che appaiono riconducibili alla competenza dei Ministeri interessati, non recando quindi disposizioni estranee al suo oggetto, così come definito dalla legislazione vigente in materia di bilancio e di contabilità dello Stato.
    

    
      Il sottosegretario FRENI concorda con quanto rappresentato dal relatore.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE (FdI) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 126-bis, comma 2-bis, del Regolamento, e sentito il rappresentante del Governo,
    

    
      premesso che:
    

    
      - l'articolo 10, comma 6, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, dispone che in allegato al Documento di economia e finanza sono indicati i disegni di legge collegati alla manovra di finanza pubblica, ciascuno dei quali reca disposizioni omogenee per materia, tenendo conto delle competenze delle amministrazioni, e concorre al raggiungimento degli obiettivi programmatici fissati dal medesimo Documento, con esclusione di quelli relativi alla fissazione dei saldi, nonché all'attuazione del Programma nazionale di riforma, anche attraverso interventi di carattere ordinamentale, organizzatorio ovvero di rilancio e sviluppo dell'economia;
    

    
      - nelle more della riforma delle procedure di programmazione economica e finanziaria e di bilancio a seguito dell'entrata in vigore della nuova disciplina della governance economica dell'Unione europea, per l'anno in corso i provvedimenti collegati alla manovra di finanza pubblica sono stati indicati nell'ambito del Documento di finanza pubblica 2025;
    

    
      - il Documento di finanza pubblica 2025, approvato dal Senato e dalla Camera dei deputati in data 24 aprile 2025 con le risoluzioni, rispettivamente, 6-00151 e 6-00173, ha indicato, a completamento della prossima manovra di bilancio (2026-2028), tra gli altri un provvedimento recante "Disposizioni per la revisione del sistema sanzionatorio per gli illeciti in agricoltura e dei reati agroalimentari";
    

    
      considerato che:
    

    
      il disegno di legge in titolo, composto di diciotto articoli raccolti in tre titoli, è finalizzato a rafforzare la disciplina dei reati agroalimentari, in termini di specificità delle condotte sanzionate e di inasprimento del relativo impianto punitivo, intervenendo altresì sulla disciplina vigente in tema di tracciabilità dei prodotti e sul sistema dei controlli nel settore alimentare;
    

    
      il provvedimento risulta coerente rispetto ai parametri dell'omogeneità del contenuto e della competenza delle amministrazioni di riferimento;
    

    
      il termine per la presentazione dei provvedimenti collegati risulta rispettato, dal momento che il disegno di legge in titolo è stato comunicato alla Presidenza il 3 giugno scorso,
    

    
      ritiene che il contenuto del disegno di legge n. 1519:
    

    
      - risulti sostanzialmente corrispondente a quello indicato nel Documento di finanza pubblica 2025 tra i provvedimenti collegati alla manovra di finanza pubblica;
    

    
      - non rechi disposizioni estranee al suo oggetto, così come definito dalla legislazione vigente in materia di bilancio e di contabilità dello Stato.".
    

    
      Previa verifica della presenza del prescritto numero legale, la proposta di parere è messa ai voti e approvata.
    

    
      
(1520)
 
Ratifica ed esecuzione del Protocollo di modifica dell'Accordo tra la Repubblica Italiana e la Confederazione Svizzera relativo all'imposizione dei lavoratori frontalieri, con Protocollo aggiuntivo, del 23 dicembre 2020, fatto a Roma il 30 maggio 2024 e a Berna il 6 giugno 2024

    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che il provvedimento, composto di quattro disposizioni e corredato di relazione tecnica, reca all'articolo 3 una clausola di invarianza finanziaria riferita all'intero provvedimento.
    

    
      Oggetto della ratifica è il Protocollo di modifica del Protocollo aggiuntivo dell'Accordo tra la Repubblica Italiana e la Confederazione Svizzera sull'imposizione dei lavoratori frontalieri del 23 dicembre 2020, ratificato con legge n. 83 del 13 giugno 2023: esso consente a tutti i lavoratori frontalieri di potere svolgere al massimo il 25 per cento dell'attività di lavoro dipendente in modalità di telelavoro presso il proprio domicilio nello Stato di residenza, senza che ciò comporti alcuna modifica dello status di lavoratore frontaliere ai sensi dell'Accordo frontalieri del 2020.
    

    
      Per quanto di competenza, considerato che la relazione tecnica evidenzia che il trattamento fiscale della remunerazione del lavoratore frontaliere non subirà alcuna modifica derivante dallo svolgimento del 25 per cento in modalità di telelavoro, restando immutate le quantificazioni a suo tempo effettuate in sede di legge di ratifica dell'Accordo sui frontalieri del 2020, non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Il sottosegretario FRENI non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Poiché nessuno chiede di intervenire, il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, mette ai voti una proposta di parere non ostativo, che risulta approvata all'unanimità.
    

    
      
(1484)
 
Disegno di legge annuale sulle piccole e medie imprese

    

    
      (Parere alla 9ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore GELMETTI (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, in relazione all'articolo 1, in materia di agevolazioni fiscali per le reti di imprese, premesso che l'onere è configurato in termini di tetto di spesa, che sarebbe utile avere indicazioni circa le modalità, ulteriori rispetto a quelle accennate dalla relazione tecnica, che potrebbero garantire di contenere l'onere complessivo entro i limiti finanziari previsti (15 milioni di euro annui per un triennio). Tale chiarimento appare opportuno al fine di verificare il livello di congruità delle somme stanziate. Infatti, premesso che l'importo che non concorre al reddito è pari al massimo a 1 milione per soggetto, ne consegue che il beneficio fiscale annuo per soggetto è pari al massimo a circa 280.000 euro (essendo il 28 per cento circa la somma delle aliquote IRES e IRAP). Già in presenza di sole 53 reti d'impresa (su un totale di circa 9.000, senza considerare quindi l'effetto incentivante della misura e il trend in crescita nel ricorso a tale istituto, attestato dalla figura riportata dalla relazione tecnica) che usufruissero del beneficio massimo, le risorse stanziate risulterebbero quasi esaurite. Peraltro, l'analoga disposizione del decreto-legge n. 78 del 2010, citata dalla stessa relazione tecnica e di contenuto sostanzialmente sovrapponibile alla norma in esame, recava limiti di spesa, pur riferendosi a quasi 15 anni fa e in un contesto nel quale le reti d'impresa erano un fenomeno pressocché sconosciuto, leggermente superiori nel complesso a quelli ora previsti (20 milioni per il 2011 e 14 milioni per il 2012 e il 2013).
    

    
      Con riferimento all'articolo 3, recante riconoscimento delle centrali consortili quali enti mutualistici di sistema, in relazione all'attività di vigilanza sugli enti mutualistici di cui al comma 1, attribuita dal comma 2 al Ministero delle imprese e del made in Italy, andrebbe confermato che il Ministero possa svolgere tale compito con le risorse previste a legislazione vigente valutando, al riguardo, al riguardo l'opportunità di inserire una clausola di invarianza finanziaria nel testo.
    

    
      In relazione all'articolo 4, che introduce una disciplina transitoria volta a incentivare l'accompagnamento alla pensione, mediante il passaggio al lavoro part-time, associandovi una serie di benefici subordinati alla contestuale assunzione, a tempo pieno e indeterminato, di un lavoratore di età non superiore a trentaquattro anni per ciascun lavoratore interessato dalla riduzione dell'orario, sulla base dei dati forniti o desunti dal dispositivo, nonché delle ipotesi formulate, che appaiono ragionevoli, la quantificazione risulta corretta, anche in relazione agli effetti fiscali indotti (automatici). Inoltre, gli oneri sono configurati in termini di tetti di spesa, fra l'altro assistiti dal consueto meccanismo di monitoraggio ed eventuale blocco di ulteriori concessioni in caso di raggiungimento, anche in via prospettica, dei limiti numerici (comma 1) e finanziari (commi 5 e 6) previsti.
    

    
      Per quanto attiene ai profili di contabilizzazione degli oneri, con conseguenti riflessi sulla copertura, anche se la stessa relazione tecnica definisce figurativa, tipicamente non contabilizzata sull'indebitamento e sul fabbisogno, la perdita contributiva correlata alla prestazione lavorativa non più svolta in virtù del part-time, ritiene condivisibile la scelta di registrare effetti anche su tali saldi, atteso che, diversamente dall'ipotesi di cassa integrazione o disoccupazione, in tal caso, in assenza dell'intervento normativo, la contribuzione sarebbe stata versata.
    

    
      Tuttavia, andrebbe altresì valutato l'effetto di maggiori entrate contributive derivanti direttamente e automaticamente dalla condizione posta dal comma 7 per l'attivazione del part-time incentivato, ovvero dall'assunzione di un giovane lavoratore a tempo pieno e indeterminato. Tale effetto dovrebbe sostanzialmente compensare quello precedentemente analizzato, stante la diversa estensione oraria delle due prestazioni lavorative in questione, anche assumendo retribuzioni orarie più elevate per il lavoratore anziano.
    

    
      Ciò premesso, sulla base degli effetti contabilizzati, non formula rilievi per i profili di copertura, atteso che il Fondo sociale per occupazione e formazione presenta le occorrenti disponibilità, persegue finalità riconducibili a quelle in esame e si caratterizza per ampi margini di modulabilità.
    

    
      In relazione all'articolo 5, recante delega al governo sul riordino della disciplina dei confidi, rileva che la stessa relazione illustrativa descrive alcuni dei criteri di delega come aventi carattere oneroso. Infatti, la relazione fa riferimento al fatto che le principali linee di intervento includono incentivi ai processi di aggregazione dei confidi mediante agevolazioni e semplificazioni normative e la "riduzione dei costi di istruttoria per la valutazione del merito creditizio delle imprese, anche tramite forme di contribuzione pubblica". Anche se la previsione di agevolazioni o contribuzioni pubbliche non è esplicitata nel testo dei suddetti criteri di delega, un chiarimento sarebbe opportuno, soprattutto in relazione alla lettera e) del comma 1. Anche per il criterio di cui alla lettera f) potrebbe ipotizzarsi, come ordinaria modalità applicativa, l'erogazione di incentivi e contributi pubblici. Pertanto, appaiono necessari chiarimenti che consentano di valutare la compatibilità di disposizioni di favore in vista della riduzione dei costi di istruttoria, dell'integrazione inter-consortile e dei processi di aggregazione con la clausola d'invarianza finanziaria di cui al comma 2.
    

    
      L'articolo 7 prevede l'esonero dall'obbligo di assicurazione per i veicoli formalmente ritirati dalla circolazione nonché per quelli il cui uso è vietato, in via temporanea o permanente in forza di una misura adottata dall'autorità competente. Al riguardo, andrebbe confermato che tale esonero non determina effetti negativi sulla finanza pubblica in termini di minori entrate per effetto di una diminuzione dei premi assicurativi.
    

    
      In merito all'articolo 19, recante modifiche alla disciplina del Garante per le micro, piccole e medie imprese, andrebbero forniti chiarimenti in ordine all'entità dell'aggravio dei compiti posti a carico del suddetto Garante e delle risorse per esso disponibili, onde valutare la sostenibilità dei nuovi adempimenti, in particolare quelli attinenti alla raccolta e successiva elaborazione di informazioni fornite da esperti e portatori di interesse in determinati settori, a valere sugli ordinari stanziamenti.
    

    
      Per ulteriori approfondimenti, rinvia al relativo dossier del Servizio del bilancio n. 253.
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO si riserva di fornire gli elementi di chiarimento richiesti.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(978)
 
Erika STEFANI.
 
-
 
Modifiche al codice di procedura civile in materia di procedimento sommario per l'effettiva realizzazione del credito

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      La senatrice TESTOR (LSP-PSd'Az), in sostituzione del relatore Dreosto, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che esso non è corredato di relazione tecnica.
    

    
      Il provvedimento in esame inserisce nel codice di procedura civile l'articolo 656-bis (Intimazione di pagamento) per effetto del quale viene previsto che l'avvocato munito di mandato professionale, su richiesta dell'assistito che sia creditore di una somma liquida di danaro, nei limiti della competenza di valore del giudice di pace, possa emettere un atto con il quale intimare il pagamento della somma entro il termine di quaranta giorni, da notificarsi unitamente ai documenti giustificativi del credito in copia conforme all'originale, con l'espresso avvertimento che nel medesimo termine può essere fatta opposizione ai sensi dell'articolo 281-undecies del codice di procedura civile, avanti al giudice di pace e che, in mancanza, si procederà a esecuzione forzata:
    

    
      a) se del credito si dà prova scritta ai sensi dell'articolo 634. A tale riguardo si considerano altresì prove scritte le fatture in formato elettronico, emesse e consegnate nelle forme previste dalla legge;
    

    
      b) se per i crediti di cui all'articolo 633, numeri 2 e 3, sussistano le condizioni di cui all'articolo 636.
    

    
      L'articolo si applica limitatamente alle controversie di competenza del giudice di pace e dall'ambito di applicazione della norma sono esclusi i crediti scaturenti da contratti bancari o dalla cessione dei medesimi, stipulati dalle banche e finalizzati alla prestazione di un servizio o all'erogazione di un credito.
    

    
      Nell'atto di intimazione inoltre sono quantificati le spese e gli onorari, secondo quanto previsto dalla disciplina regolamentare vigente in materia di parametri per la liquidazione dei compensi per la professione forense, e se ne intima il pagamento.
    

    
      Per quanto di competenza, al fine di escludere effetti di cassa, appare necessario acquisire dal Governo elementi informativi volti a chiarire se tale innovazione sia applicabile anche nei confronti delle amministrazioni pubbliche e delle società a partecipazione pubblica, in quanto appare ragionevole ritenere verosimile l'effetto di una accelerazione dei pagamenti.
    

    
      Ove tale normativa sia applicabile anche nei confronti delle amministrazioni pubbliche e delle società a partecipazione pubblica, considerato che viene previsto che l'avvocato possa quantificare da sé le spese e gli onorari nell'atto di intimazione, occorre valutare altresì se dalle modifiche normative proposte possano derivare variazioni in merito agli oneri per il contenzioso.
    

    
      Rileva inoltre che la normativa proposta appare in astratto suscettibile di comportare minori entrate, in quanto, ai fini dell'acquisizione del titolo esecutivo, rispetto alla legislazione vigente, non appare chiaro se sia dovuto o meno il contributo unificato di giustizia, e nel caso, come venga versato.
    

    
      Occorre valutare altresì se sia ipotizzabile un incremento delle opposizioni ai decreti ingiuntivi, acquisendo al riguardo le valutazioni del Governo in ordine a possibili effetti finanziari derivanti dai carichi di lavoro e dall'organizzazione degli uffici del giudice di pace.
    

    
      Il sottosegretario FRENI si riserva di dare riscontro ai rilievi formulati dalla relatrice.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(858)
 
DE POLI e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di manifestazioni a carattere temporaneo e di attività organizzate dalle reti associative nazionali e dalle associazioni pro loco iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo settore e istituzione dell'Albo degli enti di rappresentanza nazionale delle pro loco

    

    
      (Parere alla 1ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 4 giugno.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il rappresentante del Governo a fornire gli elementi di chiarimento richiesti.
    

    
      Il sottosegretario FRENI fa presente che non sono ancora disponibili gli elementi di chiarimento richiesti, prendendo nota del sollecito.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(957)
 
Deputato CONTE e altri
 
-
 
Deleghe al Governo in materia di retribuzione dei lavoratori e di contrattazione collettiva nonché di procedure di controllo e informazione
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 18 giugno.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire gli elementi di chiarimento richiesti.
    

    
      Il sottosegretario FRENI fa presente che non sono ancora disponibili gli elementi di chiarimento richiesti.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1452)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche all'articolo 14 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, in materia di adeguamento del numero di consiglieri e assessori regionali

    

    
      (Parere alla 1ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana dell'11 giugno.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire gli elementi di chiarimento richiesti.
    

    
      Il sottosegretario FRENI fa presente che non sono ancora disponibili gli elementi di chiarimento richiesti.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1372)
 
MARTI e altri.
 
-
 
Delega al Governo per la revisione del codice dei beni culturali e del paesaggio in materia di procedure di autorizzazione paesaggistica

    

    
      (Parere alle Commissioni 7ª e 8ª riunite. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 4 giugno.
    

    
      Il presidente CALANDRINI sollecita il Governo a fornire gli elementi di chiarimento richiesti.
    

    
      Il sottosegretario FRENI fa presente che non sono ancora disponibili gli elementi di chiarimento richiesti.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1326)
 
PERA e altri.
 
-
 
Istituzione del Programma «Vado e torno» per il sostegno della formazione universitaria all'estero in settori determinanti per l'innovazione e la diffusione delle tecnologie e per il rientro in Italia dei soggetti beneficiari

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 4 giugno.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire la relazione tecnica richiesta nella seduta del 6 maggio scorso.
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO fa presente che non sono ancora disponibili gli elementi di chiarimento richiesti, assicurando che riporterà il sollecito della Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1081)
 
ROMEO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di equipollenza alla laurea magistrale (classe LMR02) dei titoli di studio nel campo del restauro dei beni culturali nonché per l'accesso all'elenco dei restauratori di beni culturali

    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 15 gennaio.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire la relazione tecnica richiesta nella seduta del 30 luglio 2024.
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO fa presente che non sono ancora disponibili gli elementi di chiarimento richiesti, assicurando che riporterà il sollecito della Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 14.
    

  
    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MARTEDÌ 21 OTTOBRE 2025
    

    
      457ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,40.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1502)
 
Erika STEFANI e altri.
 
-
 
Modifiche al codice di procedura civile in materia di oralità del rito civile ordinario di cognizione

    

    
      (Parere alla 2a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE), in sostituzione del relatore Lotito, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale, pone quindi in votazione una proposta di parere non ostativo, avanzata dal RELATORE.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1617)
 
BALBONI e altri.
 
-
 
Istituzione della Giornata della memoria per le vittime del Corpo nazionale dei vigili del fuoco

    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La senatrice TESTOR (LSP-PSd'Az), in sostituzione del relatore Dreosto, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, considerato che la giornata, da celebrare il 27 luglio, non determina gli effetti civili di cui alla legge 27 maggio 1949, n. 260 e che le amministrazioni possono promuovere e organizzare eventi senza oneri a carico della finanza pubblica, che non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale, pone in votazione una proposta di parere non ostativo, avanzata dal RELATORE.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1661)
 
Modifica dell'intesa tra il Governo della Repubblica italiana e l'Unione Induista italiana, Sanatana Dharma Samgha, in attuazione dell'articolo 8, terzo comma, della Costituzione

    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La relatrice PAITA (IV-C-RE) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale, pone quindi in votazione una proposta di parere non ostativo, avanzata dalla RELATRICE, che risulta approvata.
    

    
      
(1662)
 
Modifica dell'intesa tra il Governo della Repubblica italiana e la Chiesa apostolica in Italia, in attuazione dell'articolo 8, terzo comma, della Costituzione

    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La relatrice LORENZIN (PD-IDP) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che il provvedimento, dotato di relazione tecnica, reca all'articolo 7 una clausola di invarianza finanziaria, secondo cui dall'attuazione della legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Per quanto di competenza, con riferimento all'articolo 6, segnala che viene modificato l'articolo 25 della legge n. 128 del 2012 in materia di ripartizione della quota dell'otto per mille del gettito IRPEF.
    

    
      In particolare, la lettera a), modificando il comma 1, prevede che la Repubblica prende atto che la Chiesa apostolica in Italia utilizza le somme devolute a tale titolo dallo Stato per interventi sociali, culturali e umanitari, per il mantenimento dei ministri di culto e per la realizzazione e manutenzione dei propri edifici di culto.
    

    
      La lettera b), modificando il comma 3, stabilisce che, per le quote relative alle scelte non espresse dai contribuenti, la Chiesa apostolica in Italia dichiara di partecipare alla loro ripartizione in proporzione alle scelte espresse, destinando le relative somme esclusivamente alle iniziative di cui al comma 1 del medesimo articolo 25.
    

    
      Al riguardo, considerato che, ai sensi del vigente comma 3 dell'articolo 25 suddetto, la Chiesa apostolica in Italia dichiara di rinunciare alla quota relativa alle scelte non espresse da parte dei contribuenti e che gli importi relativi rimangono di esclusiva pertinenza dello Stato, occorre avere elementi informativi aggiuntivi per chiarire se dalla rinuncia a tale quota di gettito possano derivare ulteriori oneri a carico del bilancio dello Stato.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO mette a disposizione una nota recante elementi di risposta alle osservazioni formulate dalla Commissione.
    

    
      Alla luce degli elementi forniti dal Governo, la relatrice LORENZIN (PD-IDP) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi istruttori forniti dal Governo, preso atto che:
    

    
      viene confermato che dalla misura non derivano ulteriori oneri a carico del bilancio dello Stato. Al riguardo, viene infatti evidenziato che il gettito dell'otto per mille costituisce un dato non modificabile, in quanto correlato all'ammontare del gettito fiscale e alle scelte dei contribuenti. Pertanto, la dichiarazione della Chiesa Apostolica di voler partecipare alla ripartizione del gettito del suddetto otto per mille, a cui finora aveva rinunciato, produrrà una semplice ripartizione proporzionale tra tutti gli aventi diritto, fermo restando l'importo complessivo da assegnare,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone quindi in votazione la proposta testé illustrata.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1519)
 
Disposizioni sanzionatorie a tutela dei prodotti alimentari italiani

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere non ostativo. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella pomeridiana seduta del 15 ottobre.
    

    
      Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE), in sostituzione del relatore Lotito, riepiloga gli emendamenti accantonati nella seduta pomeridiana del 15 ottobre scorso, segnalando, per quanto di competenza, in merito agli emendamenti riferiti all'articolo 1, che non vi sono osservazioni da formulare sulle proposte 1.21, analoga a 1.22, nonché 1.32, 1.34, 1.45 e 1.46, accantonate su richiesta del Governo.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 2, non vi sono osservazioni da formulare sulle proposte 2.2, analoga a 2.3, 2.4 e 2.5, 2.6, analoga a 2.7 e 2.8, nonché 2.11, accantonate su richiesta del Governo.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 5, occorre valutare se la proposta 5.0.1, che prevede la possibilità di utilizzare un contrassegno per i prodotti alimentari realizzato dall'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, possa essere attuata senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Occorre valutare, inoltre, l'opportunità di modificare la clausola di invarianza contenuta nel testo al fine di conformarla alla formula standard.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 7, non vi sono osservazioni da formulare sulle analoghe proposte 7.2 e 7.3, accantonate su richiesta del Governo.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 9, non vi sono osservazioni da formulare sulla proposta 9.100, accantonata su richiesta del Governo.
    

    
      Per quanto concerne agli emendamenti riferiti all'articolo 10, non vi sono osservazioni da formulare sulle proposte 10.0.100 e 10.0.100/1, accantonate su richiesta del Governo.
    

    
      Relativamente agli emendamenti riferiti all'articolo 11, non vi sono osservazioni da formulare sulla proposta 11.8, accantonata su richiesta del Governo.
    

    
      Relativamente agli emendamenti riferiti all'articolo 13, non vi sono osservazioni da formulare sulla proposta 13.100, accantonata su richiesta del Governo.
    

    
      Per quanto concerne gli emendamenti riferiti all'articolo 14, occorre valutare se dalla proposta del relatore 14.0.100, che estende i controlli di AGE-Control S.p.a. e prevede che gli ispettori deputati a tali nuovi controlli rivestano la qualifica di pubblico ufficiale, possano derivare ulteriori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Non vi sono osservazioni da formulare sugli emendamenti 14.1, analogo a 14.2, 14.3, 14.4 e 14.5, nonché 14.6, analogo a 14.7, 14.8 e 14.9, accantonati su richiesta del Governo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO chiede di accantonare gli emendamenti 1.21, 1.22, 1.32, 1.34, 1.46, 2.2, 2.3, 2.4, 2.5, 2.6, 2.7, 2.8, 2.11, 5.0.1, 7.2, 7.3, 10.0.100, 10.0.100/1, 11.8, 13.100, 14.0.100, 14.1, 14.2, 14.3, 14.4 e 14.5, 14.6, 14.7, 14.8 e 14.9, essendo ancora in corso l'iter istruttorio.
    

    
      Sulle proposte 1.45 e 9.100, non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Alla luce degli elementi forniti dal Governo, il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti accantonati nella seduta del 15 ottobre scorso, relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo sulle proposte 1.45 e 9.100.
    

    
      L'esame resta sospeso sugli emendamenti 1.21, 1.22, 1.32, 1.34, 1.46, 2.2, 2.3, 2.4, 2.5, 2.6, 2.7, 2.8, 2.11, 5.0.1, 7.2, 7.3, 10.0.100, 10.0.100/1, 11.8, 13.100, 14.1, 14.2, 14.3, 14.4, 14.5, 14.6, 14.7, 14.8, 14.9 e 14.0.100.".
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE pone in votazione la proposta di parere testé illustrata, che risulta approvata.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1624)
 
Valorizzazione della risorsa mare

    

    
      (Parere alla 8a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      La relatrice NOCCO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che, in relazione all'articolo 13, in materia di zone di interesse turistico subacqueo, in ordine ai profili affrontati dalla relazione tecnica, per quanto riguarda la piattaforma web dedicata, finanziata a valere su risorse PNRR, appare necessario che il Governo chiarisca con quali risorse la stessa continuerà a funzionare dopo il termine di efficacia del PNRR.
    

    
      Appare necessario inoltre approfondire le eventuali implicazioni finanziarie del comma 3, che permette ai centri di immersione e di addestramento subacqueo di prestare supporto ai competenti uffici del Ministero della cultura al fine di tracciare, monitorare e verificare la consistenza dei siti di interesse turistico subacqueo. Infatti, pur configurando la norma una mera possibilità, la sua attuazione potrebbe implicare la stipula di convenzioni fra il Ministero e detti centri, che potrebbero configurare profili di onerosità.
    

    
      In merito all'articolo 15, pur prendendo atto dei chiarimenti forniti nella relazione tecnica, appare opportuno acquisire dal Governo ulteriori assicurazioni circa la capacità dei soggetti pubblici interessati dalle disposizioni, quali l'Archivio telematico centrale delle unità da diporto (ATCN), lo Sportello telematico (STED) e l'Ufficio di conservatoria centrale delle unità da diporto (UCON), a svolgere i compiti loro assegnati, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente, anche tenendo conto della previsione del dimezzamento dei tempi, da 60 a 30 giorni, entro i quali devono essere concluse alcune tipologie di procedure amministrative, di cui lettere d) ed u).
    

    
      In relazione alla lettera f), occorre acquisire dal Governo elementi informativi circa gli effetti finanziari derivanti dalla richiesta dei certificati del casellario giudiziale, del casellario giudiziale europeo, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313.
    

    
      Per quanto riguarda la lettera g), occorre valutare gli effetti finanziari in materia di incasso delle sanzioni amministrative, derivante dalla limitazione della responsabilità solidale del proprietario o del locatore in caso di locazione finanziaria dell'unità da diporto, alla mera comunicazione dei dati del locatario o del conducente all'autorità competente.
    

    
      Con riferimento all'articolo 18, in relazione alla lettera e) e alla previsione dell'articolo 315, secondo comma, n. 5, del regolamento del Codice della navigazione di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, di versamento da parte del richiedente l'iscrizione di una somma a garanzia del pagamento dei diritti erariali dovuti dalla nave, pur considerando i chiarimenti forniti dalla relazione tecnica, che di fatto evidenzia l'assenza di oneri a carico della finanza pubblica per effetto dell'abolizione del predetto deposito cauzionale, il Governo dovrebbe comunque assicurare che attualmente nessuna somma è versata al bilancio dello Stato a tale titolo e che quindi la sua abolizione non determina alcuna perdita di gettito con conseguente onere a carico della finanza pubblica.
    

    
      Relativamente alla lettera i), concernente la disciplina della digitalizzazione delle carte di bordo, il Governo dovrebbe assicurare che le amministrazioni pubbliche coinvolte dalla disposizione non necessitano di alcun aggiornamento delle proprie strutture informatiche che non possa essere sostenuto nell'ambito delle risorse previste a legislazione vigente.
    

    
      In merito all'articolo 20, in materia di sorveglianza sugli apparati radioelettrici di bordo, appare opportuno acquisire dal Governo maggiori informazioni sui risparmi di spesa citati dalla relazione tecnica, per la riduzione dell'attività degli ispettori nonché sui mancati introiti per le ispezioni. Il Governo dovrebbe chiarire inoltre se tali risorse siano destinate anche ad ulteriori finalizzazioni, oltre quelle strettamente connesse alle attività ispettive.
    

    
      In ordine all'articolo 26, comma 1, posto che la norma riconosce al Ministero dell'università e della ricerca una funzione di promozione di iniziative nazionali e internazionali di ricerca, volte a garantire una gestione sostenibile delle risorse marine e delle aree costiere, il Governo dovrebbe confermare che tali attività potranno trovare attuazione nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali già previste dalla legislazione vigente.
    

    
      Per quanto concerne l'articolo 27, in tema di regime previdenziale agevolato per favorire il reimbarco in caso di arresto definitivo dell'imbarcazione, occorre osservare che, l'assunzione formulata dalla relazione tecnica, che gli oneri a carico delle imprese siano attualmente pari al 56 per cento dell'onere teorico complessivo non sembrerebbe corretta. Infatti, è vero che, a decorrere dall'anno 2020, i benefìci di cui all'articolo 6 del decreto-legge n. 457 del 1997, che prevedevano l'integrale fiscalizzazione degli oneri contributivi per le imprese armatrici, sono corrisposti nel limite del 44,32 per cento, tuttavia il successivo articolo 6-bis, norma speciale riguardante le imprese armatoriali che esercitano la pesca nel Mediterraneo, prevede per le imprese appena citate che il predetto beneficio operi nel limite del 70 per cento, per cui la riduzione dovrebbe corrispondere in realtà al 31 per cento, con la conseguenza che l'onere a carico dell'impresa sarebbe attualmente del 69 per cento, in luogo del 56 per cento indicato. L'onere unitario annuo per la finanza pubblica salirebbe pertanto a 3.450 euro, per un totale di 1,9 milioni di euro, in luogo degli 1,5 milioni stimati.
    

    
      Il Governo dovrebbe inoltre chiarire l'origine dell'affermazione della relazione tecnica, nella sua parte discorsiva, secondo la quale "il costo degli sgravi di cui al presente articolo ammonta a circa 3 milioni di euro per il primo anno", il che non trova riscontro nei dati e calcoli forniti, né riscontro nel prospetto riepilogativo dei saldi. Va rilevato, comunque, che l'onere recato dall'articolo in esame risulta configurato come limite massimo di spesa.
    

    
      Rileva inoltre che il Fondo sociale per occupazione e formazione presenta le necessarie disponibilità, che esso si caratterizza per avere ampi margini di modulabilità, che le finalità del provvedimento in esame sono conformi a quelle proprie del Fondo e che si è proceduto ad una riduzione maggiore in termini di saldo netto da finanziare per tenere correttamente conto dei criteri di contabilizzazione delle somme ivi iscritte, correlati al meccanismo di impatto degli interventi tipici a carico del fondo, coinvolgenti la contribuzione figurativa.
    

    
      Per quanto riguarda l'articolo 30, concernente la rappresentanza delle associazioni della pesca nelle commissioni di riserva delle aree marine protette, rileva che, in base alle informazioni fornite dalla relazione tecnica, la stima dell'onere massimo teorico, quantificata in 162.000 euro, per la corresponsione delle spese di missione ai tre ulteriori esperti previsti dalla disposizione in esame, non appare regolata sulle ipotesi più prudenziali assunte dalla relazione tecnica. Infatti, viene individuato in quattro il numero massimo di volte in cui la commissione si riunisce in un anno, mentre la quantificazione dell'onere è stato effettuato su tre riunioni, adducendo che la partecipazione possa avvenire con modalità da remoto. Tale ultima circostanza però non è obbligatoria e non si può escludere a priori che la partecipazione alle riunioni delle commissioni avvenga sempre in presenza. Osserva inoltre che la quantificazione è stata operata prevedendo un costo medio di spesa di missione di 666 euro per esperto, anziché assumendo l'importo previsto massimo di 700 euro ad esperto. Tenuto conto di quanto premesso, il Governo dovrebbe assicurare che anche nell'ipotesi più prudenziale l'onere sia sostenibile per i bilanci delle aree marine protette e non determini pregiudizi negli equilibri di bilancio per tali enti.
    

    
      Per ulteriori approfondimenti, rinvia alla nota del Servizio del bilancio n. 283.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, in una prossima seduta, gli elementi richiesti dalla relatrice.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante individuazione delle autorità competenti di cui all'articolo 31 del regolamento (UE) 2023/1543, relativo agli ordini europei di produzione e agli ordini europei di conservazione di prove elettroniche nei procedimenti penali e per l'esecuzione di pene detentive a seguito di procedimenti penali, nonché delle procedure per l'emissione, ricezione, esecuzione e riesame degli ordini europei di produzione e di conservazione (

n. 303

)
    

    
      (Parere al ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 19, della legge 13 giugno 2025, n. 91. Esame e rinvio)
    

    
      Il presidente CALANDRINI (FdI), in sostituzione della relatrice Mennuni, illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando, per quanto concerne l'articolo 3, in tema di emissione degli ordini europei di conservazione, che la relazione tecnica afferma che l'onere complessivo stimato per realizzare e garantire le attività previste nell'articolo in questione, nonché agli articoli 4 e 6, è pari a euro 280.000 per l'anno 2025 e a euro 180.000 annui a decorrere dall'anno 2026.
    

    
      Al riguardo, rappresenta che la relazione tecnica riferita alla legge di delegazione europea 2024 riportava oneri di importo stimato superiore, comprendenti non solo i costi per l'installazione, il funzionamento e la manutenzione dei punti di accesso e del software di reference implementation, ma anche i costi per le risorse hardware e per le risorse software di base e per l'integrazione tra il Sistema Informativo della Cognizione Penale (SICP) e la reference implementation, per un totale di 2.145.412 euro per il 2025 e 225.840 euro dal 2026.
    

    
      Per quanto di competenza, appare opportuno acquisire dal Governo chiarimenti in merito alle spese da sostenere per l'attuazione della delega e, in particolare, in merito alla differenza tra gli oneri, di maggiore importo, stimati nella relazione tecnica allegata al disegno di legge di delegazione europea 2024 e quelli stimati nel presente provvedimento.
    

    
      Osserva, inoltre, che la relazione tecnica non quantifica, almeno espressamente, gli oneri per il pagamento dell'IVA, mentre in sede di esame al Senato della legge di delegazione europea 2024, il Governo, pur confermando la prudenzialità della quantificazione degli oneri, aveva motivato l'avvenuta stima dei costi al netto dell'IVA, in relazione al fatto che l'imputazione della stessa sarebbe potuta avvenire successivamente all'esito della valutazione del corrispondente regime applicabile. In merito a tale aspetto appare pertanto necessario che il Governo fornisca gli opportuni chiarimenti.
    

    
      Con riferimento all'articolo 10, segnala che il comma 1 reca la clausola di copertura degli oneri di cui agli articoli 3, 4 e 6: a tale riguardo rileva che, come evidenziato anche dalla relazione illustrativa allegata al provvedimento, lo schema di decreto in esame costituisce il primo passo dell'attuazione del regolamento (UE) 2023/1543, mentre le ulteriori disposizioni di attuazione della delega di cui all'articolo 19 della legge n. 91 del 2025 saranno oggetto di un successivo decreto legislativo.
    

    
      In questo contesto, fermo restando quanto osservato con riferimento ai profili di quantificazione, rileva che la disposizione in esame utilizza solo parzialmente l'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 19, comma 4, della citata legge n. 91 del 2025, al fine di far fronte agli oneri derivanti dalle attività di installazione, funzionamento e manutenzione dei punti di accesso al sistema informatico decentrato nonché del software di implementazione di riferimento, quantificati in misura corrispondente a quanto a suo tempo indicato, per le medesime voci di spesa, dalla relazione tecnica riferita al disegno di legge di delegazione europea 2024.
    

    
      Per quanto riguarda il comma 2 dell'articolo 10, che reca una clausola di invarianza finanziaria per le restante disposizioni, occorre valutare l'opportunità di integrare la disposizione, al fine di specificare, altresì, che dalla attuazione 3, 4 e 6, ad eccezione di quanto previsto al comma 1 dell'articolo 10, non debbano derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in linea con quanto già stabilito in via generale dall'articolo 19, comma 5, della legge di delega n. 91 del 2025.
    

    
      Per ulteriori osservazioni, rinvia al dossier dei Servizi del bilancio del Senato n. 280 e della Camera dei deputati n. 375.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO mette a disposizione della Commissione una nota recante elementi di risposta alle osservazioni formulate dalla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(484)
 
TOSATO e altri.
 
-
 
Norme riguardanti il trasferimento al patrimonio disponibile e la successiva cessione a privati di aree demaniali nel comune di Caorle

    

    
      (Parere alla 6a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 22 gennaio.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire gli elementi istruttori chiesti dalla Commissione.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO prende nota della sollecitazione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(578)
 
RUSSO e altri.
 
-
 
Modifica alla legge 27 dicembre 2002, n. 288, in materia di assegno sostitutivo dell'accompagnatore militare

    

    
      (Parere alla 6ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana dell'8 ottobre.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo sulla relazione tecnica richiesta con riferimento al provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO prende nota della sollecitazione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(978)
 
Erika STEFANI.
 
-
 
Modifiche al codice di procedura civile in materia di procedimento sommario per l'effettiva realizzazione del credito

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Seguito dell'esame del testo e rinvio. Rinvio dell'esame degli emendamenti)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 24 giugno.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire gli elementi di chiarimento richiesti sul testo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO prende nota della sollecitazione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(991)
 
GASPARRI.
 
-
 
Modifica all'articolo 1 della legge 3 agosto 2004, n. 206, concernente l'estensione dei benefici previsti per le vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice in favore delle vittime della violenza politica decedute negli anni dal 1970 al 1979

    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana dell'8 ottobre.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo sulla richiesta di relazione tecnica, per cui chiede alla rappresentante del Governo di fornire elementi di aggiornamento al riguardo.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO prende nota della sollecitazione sul provvedimento in esame.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1326)
 
PERA e altri.
 
-
 
Istituzione del Programma «Vado e torno» per il sostegno della formazione universitaria all'estero in settori determinanti per l'innovazione e la diffusione delle tecnologie e per il rientro in Italia dei soggetti beneficiari

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 24 giugno.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire la relazione tecnica richiesta nella seduta del 6 maggio scorso.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO prende nota della sollecitazione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      (Parere alle Commissioni 8ª e 9ª riunite. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 22 luglio.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a predisporre la relazione tecnica richiesta dalla Commissione nella seduta del 22 luglio.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO prende nota della sollecitazione della Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di tributi regionali e locali e di federalismo fiscale regionale (

n. 276

)
    

    
      (Parere al ministro per i Rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1, 13 e 14, della legge 9 agosto 2023, n. 111. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 29 luglio.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che non risulta sciolta la riserva da parte del Presidente del Senato, non essendo ancora pervenuta la prescritta intesa della Conferenza unificata.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO conferma.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1325)
 
OCCHIUTO e altri.
 
-
 
Istituzione della "Fondazione La Colombaia"

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 17 settembre.
    

    
      Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE) sollecita il Governo a fornire la relazione tecnica richiesta dalla Commissione il 27 maggio scorso.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO prende nota del sollecito sul provvedimento in titolo.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1506)
 
DAMIANI e altri.
 
-
 
Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e alla legge 26 luglio 1975, n. 354, in materia di furto d'auto

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 7 ottobre.
    

    
      Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE) sollecita il Governo a formulare il proprio avviso sul provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO prende nota della sollecitazione, che riporterà agli uffici interessati.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,55.
    

  
    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MERCOLEDÌ 14 GENNAIO 2026
    

    
      510ª Seduta (pomeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 16,40.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(413)
 
DE CARLO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di produzione e vendita del pane

    

    
      (Parere alla 9ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 28 maggio 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede al Governo ragguagli sull'istruttoria del provvedimento, sollecitandone la conclusione.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO, prendendo nota del sollecito, si riserva di fornire l'avviso del Governo in una prossima seduta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(554)
 
Tilde MINASI e altri.
 
-
 
Istituzione dell'ordine e dell'albo professionale dei grafologi

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 14 ottobre 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a dare riscontro alla richiesta di relazione tecnica sul provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO fa presente che si è in attesa della predisposizione, da parte delle competenti amministrazioni, della relazione tecnica richiesta il 21 maggio 2025.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(972)
 
Mara BIZZOTTO e altri.
 
-
 
Misure per sensibilizzare i consumatori all'adozione di condotte virtuose orientate alla riduzione dello spreco alimentare

    

    
      (Parere alla 9a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 1° luglio 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire gli elementi di chiarimento richiesti.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, in una prossima seduta, gli elementi di risposta richiesti dalla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1325)
 
OCCHIUTO e altri.
 
-
 
Istituzione della "Fondazione La Colombaia"

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 21 ottobre 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a predisporre la relazione tecnica sul provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO risponde che si è in attesa della predisposizione, da parte delle competenti amministrazioni, della relazione tecnica richiesta il 27 maggio 2025.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1326)
 
PERA e altri.
 
-
 
Istituzione del Programma «Vado e torno» per il sostegno della formazione universitaria all'estero in settori determinanti per l'innovazione e la diffusione delle tecnologie e per il rientro in Italia dei soggetti beneficiari

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 21 ottobre 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a dare riscontro alla richiesta di relazione tecnica sul provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO rappresenta che si è in attesa della predisposizione, da parte delle competenti amministrazioni, della relazione tecnica richiesta il 6 maggio 2025.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(29)
 
MIRABELLI e altri.
 
-
 
Misure per la rigenerazione urbana

    

    
      
(42)
 
Anna ROSSOMANDO e altri.
 
-
 
Disposizioni per il contrasto al consumo di suolo e per promuovere il riuso e la rigenerazione urbana

    

    
      
(761)
 
GASPARRI e PAROLI.
 
-
 
Disposizioni in materia di rigenerazione urbana

    

    
      
(863)
 
OCCHIUTO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di rigenerazione urbana

    

    
      
(903)
 
DREOSTO.
 
-
 
Disposizioni in materia di rigenerazione urbana

    

    
      
(1028)
 
Elena SIRONI e altri.
 
-
 
Rigenerazione urbana e uso sostenibile del suolo

    

    
      
(1122)
 
DE PRIAMO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di rigenerazione urbana

    

    
      
(1131)
 
Mariastella GELMINI.
 
-
 
Disposizioni in materia di politiche, programmi e interventi di rigenerazione urbana

    

    
      (Parere alla 8a Commissione sul nuovo testo unificato. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 13 gennaio 2026.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita nuovamente il Governo a predisporre la relazione tecnica sul provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO fa presente che si è in attesa della predisposizione, da parte delle competenti amministrazioni, della relazione tecnica richiesta il 24 settembre 2025.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(162)
 
GASPARRI.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208

    

    
      
(199)
 
NICITA.
 
-
 
Disposizioni in materia di servizio pubblico radiotelevisivo

    

    
      
(611)
 
Mara BIZZOTTO e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, riduzione e abolizione del canone di abbonamento e disciplina della società concessionaria del servizio pubblico

    

    
      
(631)
 
MARTELLA.
 
-
 
Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di servizio pubblico radiotelevisivo

    

    
      
(1242)
 
Dolores BEVILACQUA e altri.
 
-
 
Modifiche alla disciplina della governance della RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a.

    

    
      
(828)
 
DE CRISTOFARO e altri.
 
-
 
Norme per la revisione del servizio pubblico nella comunicazione audiovisiva e radiofonica sui diversi media

    

    
      
(1257)
 
Enrico BORGHI e altri.
 
-
 
Disciplina e organizzazione del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale

    

    
      
(1481)
 
GASPARRI e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208

    

    
      
(1521)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208

    

    
      
(1570)
 
BERGESIO e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di riforma della governance della RAI-Radiotelevisione italiana S.p.A. e valorizzazione delle partecipazioni societarie

    

    
      
(1589)
 
Mariastella GELMINI e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, riduzione e abolizione del canone di abbonamento e disciplina della società concessionaria del servizio pubblico

    

    
      (Parere alla 8ª Commissione sul testo unificato. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 13 gennaio 2026.
    

    
      Il PRESIDENTE ribadisce la sollecitazione al Governo a depositare la relazione tecnica sul provvedimento in titolo, segnalando che al riguardo vi è un'esigenza di adeguamento alla normativa europea.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO fa presente che si è in attesa della predisposizione, da parte delle competenti amministrazioni, della relazione tecnica richiesta il 23 settembre 2025.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1426)
 
CALANDRINI e altri.
 
-
 
Modifica al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, in materia di responsabilità dei revisori legali e dei componenti del collegio sindacale ai giudizi pendenti

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 27 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE formula una sollecitazione al Governo a concludere l'istruttoria sul provvedimento in esame, richiamando le aspettative dei soggetti interessati.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO, nel prendere nota del sollecito, si riserva di fornire l'avviso del Governo in una prossima seduta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1101)
 
MAGNI e altri.
 
-
 
Nuove norme in materia di diffusione della cultura della salute e sicurezza sul lavoro nelle scuole e nelle aziende, sostegno alle famiglie delle vittime di gravi infortuni sul lavoro e adeguamento dei limiti di età per l'assegno di incollocabilità erogato dall'INAIL, nonché a tutela delle vittime dell'amianto e dei tumori professionali

    

    
      (Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana dell'8 ottobre.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) sollecita il Governo a fornire la relazione tecnica sul provvedimento in titolo, segnalando che a quanto risulta il Ministero della salute avrebbe già fornito al Ministero dell'economia e delle finanze gli elementi istruttori richiesti.
    

    
      Il PRESIDENTE invita il Governo a riportare la sollecitazione della Commissione agli uffici competenti.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO fa presente che sono stati acquisiti dal Ministero della salute gli elementi istruttori, che presentano tuttavia profili di criticità sottoposti al vaglio della Ragioneria generale dello Stato.
    

    
      Assicura comunque la dovuta attenzione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1552)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

    

    
      (Parere alle Commissioni 8ª e 9ª riunite. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 21 ottobre 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a dare riscontro alla richiesta di relazione tecnica sul provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO fa presente che si è in attesa della predisposizione, da parte delle competenti amministrazioni, della relazione tecnica richiesta il 22 luglio 2025.
    

    
      In via generale, con riguardo a tutti i provvedimenti oggetto di sollecitazione, rappresenta, anche a tutela della Ragioneria generale dello Stato, degli uffici del Ministero dell'economia e delle finanze e della Commissione bilancio, che sarebbe opportuno sollecitare la predisposizione delle relazioni tecniche anche presso le Commissioni di merito, nei confronti dei rappresentanti dei Ministeri competenti, che in vari casi tardano a fornire gli elementi istruttori necessari alla verifica dei profili finanziari.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,50.
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"9^ Commissione permanente (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)"


    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      MARTEDÌ 15 APRILE 2025
    

    
      202ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'agricoltura, la sovranità alimentare e le foreste D'Eramo.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,30.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(1216)
 
BERGESIO.
 
-
 
Istituzione del Fondo nazionale «Terre rurali d'Italia»

    

    
      
(1329)
 
DE CARLO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di valorizzazione della transumanza e dell'alpeggio

    

    
      (Seguito della discussione congiunta e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta dell'8 aprile.
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che in Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi si discuterà del prosieguo delle audizioni sul provvedimento in titolo.
    

    
      Non essendoci richieste di intervento nel dibattito, il seguito della discussione congiunta è rinviato.
    

    
      
(1412)
 
BERGESIO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di cerca, raccolta, coltivazione e commercializzazione dei tartufi destinati al consumo

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione, sospesa nella seduta dell'8 aprile.
    

    
      Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato che oggi ha avuto inizio il ciclo di audizioni, avverte che la documentazione depositata nel corso dell'istruttoria sarà resa disponibile sulla pagina web della Commissione.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      
(972)
 
Mara BIZZOTTO e altri.
 
-
 
Misure per sensibilizzare i consumatori all'adozione di condotte virtuose orientate alla riduzione dello spreco alimentare

    

    
      
(1145)
 
DE CARLO e LIRIS.
 
-
 
Modifiche alla legge 29 dicembre 2022, n. 197, in materia di riduzione degli sprechi di cibo

    

    
      
(1167)
 
Aurora FLORIDIA e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 19 agosto 2016, n. 166, in materia di limitazione degli sprechi alimentari

    

    
      (Seguito della discussione congiunta e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta dell'8 aprile.
    

    
      Il relatore BERGESIO (LSP-PSd'Az) domanda se sia possibile procedere alle votazioni.
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che non è ancora pervenuto il parere dlela Commissione bilancio sul testo.
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è rinviato.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1415)
 
Disposizioni in materia di economia dello spazio
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'8 aprile.
    

    
      Il presidente DE CARLO comunica che, alla scadenza del termine, sono pervenuti 257 emendamenti e 7 ordini del giorno, pubblicati in allegato al resoconto.
    

    
      Dichiara quindi aperta la fase di illustrazione degli emendamenti.
    

    
      La senatrice Sabrina LICHERI (M5S), intervenendo per illustrare il complesso degli emendamenti presentati dal Gruppo del Movimento 5 Stelle, espone le linee direttive seguite nella predisposizione delle proposte emendative.
    

    
      Fa riferimento, innanzitutto, agli obblighi imposti e ai requisiti richiesti dal provvedimento in esame ai fini del rilascio dell'autorizzazione all'esercizio di attività spaziali, in termini di rimborso di costi, di versamento di contributi, di garanzie di adeguata solidità finanziaria, nonché di garanzie assicurative a copertura dei rischi.
    

    
      Fa presente che, tenuto conto delle difficoltà che le micro, le piccole e medie imprese (PMI), le start-up, le università e i centri di ricerca potrebbero incontrare nell'assolvere ai suddetti obblighi, parte degli emendamenti del Gruppo del Movimento 5 Stelle è finalizzata: a proporre l'istituzione di un fondo di garanzia a copertura dei predetti costi e degli obblighi assicurativi (emendamento 4.0.1); ad introdurre semplificazioni del procedimento di rilascio dell'autorizzazione di cui all'articolo 7 (emendamento 7.12); a prevedere specifiche agevolazioni e procedure semplificate con riferimento ai requisiti di sicurezza e di sostenibilità dell'attività spaziale (emendamento 13.12); a introdurre esenzioni totali o riduzioni proporzionali con riferimento a determinati progetti (emendamento 13.14); a individuare criteri di esclusione dagli obblighi assicurativi di cui all'articolo 21, in considerazione della circostanza per cui non tutte le attività spaziali sono suscettibili di causare in concreto danni a terzi (emendamento 13.19).
    

    
      Fa, infine, specifico riferimento all'emendamento 21.12, che propone, per le start-up e per le PMI innovative, la possibilità di beneficiare di esenzioni parziali o totali dal contributo e dal rimborso per il rilascio dell'autorizzazione, in base a criteri di valutazione che tengano conto delle loro dimensioni economiche e delle finalità dell'attività spaziale da esse svolta.
    

    
      Inoltre, preso atto dei tempi necessari per l'adozione dei decreti attuativi di cui all'articolo 13, il Gruppo del Movimento 5 Stelle, allo scopo di garantire la continuità delle attività spaziali in corso fino alla piena definizione della disciplina attuativa, ritiene indispensabile introdurre disposizioni dirette a disciplinare la gestione della fase transitoria (emendamenti 13.29 e 21.13).
    

    
      Le proposte emendative del Gruppo del Movimento 5 Stelle sono altresì orientate a rafforzare le misure di sostegno e gli incentivi alle imprese sia mediante l'istituzione del richiamato fondo di garanzia a copertura dei costi e degli obblighi assicurativi sia attraverso un incremento significativo del Fondo per l'economia dello spazio (emendamento 23.2).
    

    
      Menziona poi le proposte intese ad aumentare il credito d'imposta a favore delle imprese operanti nell'area della Zona economica speciale (ZES) unica, nell'ottica di incentivare lo sviluppo tecnologico nel settore industriale aerospaziale (emendamento 23.0.1), nonché a riconoscere un credito d'imposta a favore degli operatori spaziali che investono nella formazione di una forza-lavoro competente (emendamento 23.0.2) e a favore delle imprese che finanziano progetti di ricerca in università e in enti pubblici di ricerca in ecodesign per lo spazio e zero detriti (emendamento 23.0.4).
    

    
      Segnala, quindi, l'ulteriore emendamento aggiuntivo 23.0.3, finalizzato a prevedere agevolazioni fiscali e contributive per le micro e piccole imprese e le start-up innovative delle aree interne operanti nel settore spaziale.
    

    
      Infine, richiamando le osservazioni già formulate in sede di discussione generale con riferimento all'articolo 25, accenna alle proposte emendative volte a limitare a soggetti appartenenti all'Unione europea la gestione di satelliti e costellazioni utilizzati per la costituzione di una riserva di capacità trasmissiva nazionale, considerato che le modifiche apportate in prima lettura, seppur condivisibili, non sono a suo avviso sufficienti.
    

    
      Su sollecitazione della senatrice Aurora FLORIDIA (Aut (SVP-PATT, Cb)), il PRESIDENTE assicura che l'illustrazione degli emendamenti proseguirà nella seduta di domattina.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      SULLA CONFERENZA INTERPARLAMENTARE "PRODUZIONE DI ENERGIA A EMISSIONI ZERO: VERSO LA COMPETITIVITÀ E LA SICUREZZA DELL'UNIONE EUROPEA"
    

    
      Il PRESIDENTE comunica di aver partecipato, nelle giornate del 13 e 14 aprile, alla Conferenza interparlamentare europea sul tema "Produzione di energia a emissioni zero: verso la competitività e la sicurezza dell'Unione europea", organizzata dal Senato polacco nell'ambito del semestre di Presidenza della Polonia. Alla Conferenza hanno partecipato anche l'onorevole Peluffo, della X Commissione della Camera dei deputati, e i membri delle Commissioni industria e ambiente dei Paesi europei.
    

    
      Specifica che il programma della riunione si è articolato in tre sessioni dedicate rispettivamente a: la Bussola per la competitività e il Patto per l'industria pulita; un Patto per l'industria pulita per la produzione di energia nell'Unione europea; produzione di energia a emissioni zero per la sicurezza dell'Unione. Ricorda al riguardo che i primi documenti strategici di indirizzo della nuova Commissione europea hanno delineato gli assi portanti attorno ai quali si muoverà la politica energetica nel corso del ciclo istituzionale 2024-2029. In particolare, rammenta che gli orientamenti politici della Commissione per il settore - che hanno poi trovato una più articolata definizione nella Bussola per la competitività (COM (2025) 30), nel Patto per l'industria pulita (COM (2024) 85) e nel Piano d'azione per un'energia a prezzi accessibili - hanno individuato come aree di intervento prioritarie l'accessibilità dei prezzi dell'energia per promuovere la competitività europea e il rafforzamento dell'architettura di sicurezza energetica. Tali documenti di indirizzo sono stati ispirati dal cosiddetto "Rapporto Draghi" sul futuro della competitività europea.
    

    
      Comunica infine di essere intervenuto, così come l'onorevole Peluffo, nella prima sessione.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1326)
 
PERA e altri.
 
-
 
Istituzione del Programma «Vado e torno» per il sostegno della formazione universitaria all'estero in settori determinanti per l'innovazione e la diffusione delle tecnologie e per il rientro in Italia dei soggetti beneficiari

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Esame. Parere favorevole)
    

    
      Il relatore ANCOROTTI (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, che si compone di sette articoli e ha ad oggetto l'istituzione, in via sperimentale, del «Programma Vado e torno» per il sostegno agli studenti meritevoli che abbiano vinto procedure di selezione competitive per l'ammissione a corsi universitari presso atenei esteri nelle materie scientifiche-tecnologiche corrispondenti ai corsi di laurea e di laurea magistrale dell'ordinamento universitario italiano nelle materie di scienza, tecnologia, ingegneria e matematica (Science, Technology, Engineering, Mathematics - STEM).
    

    
      Segnala che l'articolo 2 prevede l'erogazione, a favore dei soggetti beneficiari del Programma, sia di una somma pari alle spese di iscrizione e alla retta per ciascuno degli anni del corso di studio universitario all'estero, sia di un contributo per sostenere le spese di soggiorno.
    

    
      Accenna all'articolo 3, che individua i requisiti di ammissione al Programma, e all'articolo 4, che elenca gli obblighi dei beneficiari.
    

    
      Per quanto di interesse della Commissione, segnala che, secondo l'articolo 5, ai fini della realizzazione del Programma, il Ministro dell'università e della ricerca stipula, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, stipula protocolli d'intesa con aziende in vista dell'assunzione degli studenti beneficiari del Programma, nonché ulteriori protocolli d'intesa con soggetti pubblici e privati che intendano contribuire al Programma con risorse aggiuntive.
    

    
      Menziona, infine, l'articolo 6, che individua le modalità attuative della legge, e l'articolo 7, che reca la copertura finanziaria.
    

    
      Conclude proponendo l'espressione di un parere favorevole.
    

    
      Poiché non vi sono interventi in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara conclusa tale fase procedurale. Verificata la presenza del prescritto numero legale, pone quindi in votazione la proposta di parere favorevole del relatore, che viene approvata dalla Commissione.
    

    
      
(1120)
 
Deputato MOLINARI e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di partecipazione popolare alla titolarità di azioni e quote delle società sportive
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Esame. Parere favorevole)
    

    
      Il relatore BERGESIO (LSP-PSd'Az) illustra le disposizioni del disegno di legge in titolo, che si compone di nove articoli ed è diretto a introdurre nella legislazione strumenti idonei a coinvolgere i tifosi nell'assetto societario delle società sportive professionistiche e dilettantistiche.
    

    
      Passa indi a dar conto dei singoli articoli, a partire dall'articolo 1, che individua la finalità del provvedimento nella promozione della partecipazione, diretta o indiretta, dei sostenitori delle società sportive al capitale sociale delle stesse, quale forma di coesione e aggregazione sociale, fattore di crescita individuale e collettiva e occasione per la formazione e diffusione di una cultura sportiva autentica e rispettosa dei princìpi di legalità. L'articolo prevede, inoltre, che anche gli enti territoriali e gli altri enti pubblici possano utilizzare le forme di partecipazione popolare alla titolarità di azioni e quote delle società sportive nonché degli enti pubblici di partecipazione popolare sportiva. Individua, infine, le «società sportive» nelle società aventi quale oggetto esclusivo o principale lo svolgimento di attività sportiva a livello agonistico.
    

    
      L'articolo 2 regola le forme di partecipazione popolare alla titolarità di azioni e quote delle società sportive. Nello specifico, ai fini dell'assoggettamento delle società sportive a partecipazione popolare, si richiede: alle società sportive dilettantistiche, che ogni socio abbia diritto a un solo voto, qualunque sia l'entità o il valore della quota ovvero il numero delle azioni possedute, mentre alle società sportive professionistiche, che l'ente di partecipazione popolare sportiva di cui all'articolo 3 detenga una quota minima dell'1 per cento del capitale nominale.
    

    
      L'articolo 3 detta le condizioni di riconoscimento degli enti di partecipazione popolare sportiva. Ai fini di tale riconoscimento, gli enti sono tenuti ad assumere la forma giuridica di società o di associazione, compatibilmente con lo scopo sociale o associativo; devono essere adeguatamente rappresentativi dei sostenitori della società sportiva; il loro statuto o atto costitutivo deve recare determinate previsioni.
    

    
      Accenna poi all'articolo 4, che definisce i requisiti per l'accesso al diritto di prelazione per l'assegnazione del titolo sportivo, e all'articolo 5, che disciplina il diritto di prelazione per l'assegnazione del titolo sportivo.
    

    
      Con riferimento all'articolo 6, fa presente che esso attribuisce al Dipartimento per lo sport della Presidenza del Consiglio dei ministri la funzione di vigilanza sul rispetto dei requisiti di cui agli articoli 2, 3 e 4, nonché il compito di istituire, nell'ambito del Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche, una sezione con l'elenco, per singola federazione sportiva nazionale, delle società sportive a partecipazione popolare in possesso dei requisiti di cui agli articoli 2 e 4 e una sezione relativa agli enti di partecipazione popolare sportiva di cui all'articolo 3.
    

    
      Menziona, inoltre, l'articolo 7, che disciplina la costituzione e iscrizione degli enti di partecipazione popolare sportiva nella sezione del Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche.
    

    
      Conclude facendo riferimento all'articolo 8, recante la clausola di invarianza finanziaria, e all'articolo 9, che detta le disposizioni finali.
    

    
      Conclude proponendo l'espressione di un parere favorevole.
    

    
      Poiché non vi sono interventi in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara conclusa tale fase procedurale. Verificata la presenza del prescritto numero legale, pone quindi in votazione la proposta di parere favorevole del relatore, che viene approvata dalla Commissione.
    

    
      
(1312)
 
OCCHIUTO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di stadi e impianti calcistici italiani

    

    
      (Parere alle Commissioni 7ª e 8ª riunite. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore ROSSO (FI-BP-PPE) riferisce sul disegno di legge in titolo, diretto a promuovere la realizzazione, l'ammodernamento, la ristrutturazione, la riqualificazione e l'adeguamento agli standard internazionali degli stadi italiani e degli impianti calcistici ad essi collegati, incentivando il processo di Rinascenza delle aree urbane su cui insistono gli impianti stessi.
    

    
      Richiama, in particolare, l'articolo 1, ai sensi del quale per «Rinascenza» si intende un processo di rigenerazione urbana che combini salute, sostenibilità e innovazione architettonica, configurandosi come un progetto globale, integrato e inclusivo. La finalità della legge - prosegue il Relatore - è di incoraggiare gli investimenti pubblici e privati, anche attraverso la riduzione dei tempi di approvazione dei progetti, la promozione della qualità architettonica e della sostenibilità ambientale delle opere, nonché la fruibilità degli impianti in ogni periodo dell'anno mediante la previsione di strutture multifunzionali.
    

    
      Per quanto di interesse della Commissione, segnala poi l'articolo 5, il quale prevede che, durante la fase di programmazione degli interventi, la Struttura di missione per lo sport possa ricorrere al partenariato pubblico-privato (PPP), disciplinato dal codice dei contratti pubblici, valutandone positivamente i presupposti e le tipologie contrattuali. Si stabilisce che la Struttura di missione valuti proposte di PPP provenienti da operatori economici che soddisfino i requisiti previsti del citato codice dei contratti pubblici.
    

    
      Evidenzia, inoltre, che l'articolo 8 prevede un credito d'imposta fino al 30 per cento per investimenti privati per la realizzazione, l'ammodernamento, la ristrutturazione, la riqualificazione e l'adeguamento degli stadi. Tale aliquota può essere elevata fino al 40 per cento per i progetti che ottengono talune certificazioni ambientali, in particolare: LEED (Leadership in Energy and Environmental Design); BREEAM (Building Research Establishment Environmental Assessment Method). Sottolinea che acquisiscono priorità d'accesso ai finanziamenti statali gli interventi per i quali sia prevista l'autosufficienza energetica, nonché l'installazione di impianti di comunità energetica rinnovabili (CER) a beneficio dei residenti delle aree interessate dal progetto. Si consente agli enti locali di concedere agevolazioni fiscali sugli immobili destinati a funzioni commerciali o culturali, purché adiacenti agli impianti calcistici da realizzare. Tali agevolazioni includono una riduzione fino al 70 per cento dell'imposta municipale propria (IMU) e delle eventuali imposte sugli utili.
    

    
      Menziona poi l'articolo 10, vertente sulla qualità architettonica e sulla sostenibilità ambientale delle opere da eseguire, con l'obiettivo del miglioramento delle condizioni di vita dei cittadini residenti nelle aree d'intervento. Enumera gli indicatori del miglioramento individuati: nell'incremento di aree verdi, nell'opportunità di accedere alle infrastrutture e ai servizi previsti nei progetti, in una maggiore sicurezza delle residenze, nella presenza di strutture dedicate allo svago, nonché nei vantaggi economici generati dalla riduzione dei consumi energetici. I progetti proposti devono comunque contenere la previsione di sistemi di riciclo delle acque piovane di sistemi e di approvvigionamento energetico da fonti rinnovabili.
    

    
      Con l'articolo 12 - conclude il Relatore - si propone di ottimizzare la redditività dei modelli economici dei progetti, promuovendo l'integrazione degli impianti con le relative aree di pertinenza. Queste ultime saranno destinate a strutture compatibili di natura commerciale, per il tempo libero, turistico-ricettive, direzionali e di servizio. Vengono previsti due requisiti per la priorità di accesso a fondi pubblici e agevolazioni fiscali: il primo requisito è che almeno il 20 per cento della superficie dell'impianto sia destinata a funzioni diverse da quella prettamente sportiva; il secondo è che gli spazi commerciali in questione siano fruibili in ogni periodo dell'anno, quindi non soltanto in concomitanza con gli eventi sportivi.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1445)
 
Conversione in legge del decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45, recante ulteriori disposizioni urgenti in materia di attuazione delle misure del Piano nazionale di ripresa e resilienza e per l'avvio dell'anno scolastico 2025/2026

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore MAFFONI (FdI) riferisce sul decreto-legge in titolo, evidenziando che, per quanto di interesse della Commissione, l'articolo 10 rinnova, anche per l'anno 2025, l'autorizzazione di spesa, già prevista per il 2024 e pari ad 1 milione di euro annui, per l'ampliamento dell'offerta formativa connessa ai processi di internazionalizzazione degli istituti tecnologici superiori (ITS Academy), disposta nell'ambito del Piano Mattei.
    

    
      Si sofferma, quindi, sull'articolo 4, il cui comma 1 apporta alcune modifiche all'articolo 4, comma 4, della legge n. 190 del 2023 di riforma dell'ordinamento delle guide turistiche. Ricorda, al riguardo, che la legge n. 190 attua la misura M1C3, Riforma 4.1 "Ordinamento delle professioni delle guide turistiche" del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). La riforma, attuata con la citata legge n. 190 del 2023, si prefigge l'obiettivo di individuare uno standard nazionale per le guide turistiche, definendo con legge i principi fondamentali inerenti alla professione di guida turistica, nel rispetto delle competenze tra Stato e regioni sanciti dalla Costituzione e dei vincoli derivanti dal diritto dell'Unione europea e dagli obblighi assunti a livello internazionale.
    

    
      Fa presente che l'articolo 4, comma 4, nella sua versione originaria, prevedeva, al fine di far fronte alle spese relative all'esame di abilitazione all'esercizio di guida turistica, un'autorizzazione di spesa di 300.000 euro l'anno per il 2024, e di 170.000 euro l'anno a decorrere dal 2025. A seguito delle modifiche introdotte dall'articolo in esame, viene autorizzata una spesa di 1.431.000 euro per l'anno 2025, di 862.720 euro per l'anno 2026 e di 1.005.000 euro annui a decorrere dall'anno 2027.
    

    
      Rammenta poi che il comma 2 dell'articolo 14 della legge n. 190 del 2023 dispone che il contributo a carico dei soggetti interessati concorra alla copertura integrale dei relativi oneri. La norma appena citata rimette la determinazione dell'entità del contributo a un decreto del Ministro del turismo, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze. Tale decreto, adottato nel giugno del 2024, ha fissato nella somma di 10 euro il contributo alle spese di espletamento che i soggetti interessati a partecipare all'esame di abilitazione all'esercizio della professione di guida turistica sono tenuti a versare.
    

    
      Menziona indi il comma 2 del medesimo articolo 4, ai sensi del quale agli oneri derivanti dall'attuazione dello stesso articolo si provvede mediante una corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2025, a tal fine parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del turismo.
    

    
      Sulla base della relazione illustrativa, segnala che, nel corso dell'anno 2024, è stata stipulata una convenzione tra il Ministero del turismo e Formez per la realizzazione del progetto "Servizi di assistenza nell'organizzazione e gestione dell'esame di abilitazione all'esercizio dell'attività di guida turistica e della prova attitudinale per l'esercizio della professione di guida turistica per il biennio 2024-2025". La convenzione - prosegue il Relatore - contemplava un onere complessivo a carico del Ministero del turismo pari a 300.000 euro per l'espletamento del primo esame (così come previsto dall'articolo 4, comma 4), considerando una previsione stimata di 3.000 candidature per il biennio 2024-2025. Tuttavia, in seguito alla pubblicazione del bando sul portale del reclutamento inPA, si è osservato un numero effettivo di candidature pari a 29.228, corrispondente a circa dieci volte la previsione stimata. Alla luce di ciò, si è reso necessario richiedere a Formez la predisposizione di un nuovo prospetto dei costi.
    

    
      Conclude sottolineando che la nuova stima effettuata da Formez prevede 30.000 candidati per lo svolgimento della prova scritta e ipotizza un numero di 15.000 candidati per la prova orale, contemplando l'istituzione di 10 sottocommissioni, che si rendono necessarie a causa dell'elevato numero di candidati e la complessità delle prove.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 92/43/CEE del Consiglio per quanto riguarda lo status di protezione del lupo (Canis lupus) (

COM(2025) 106 definitivo

)
    

    
      (Esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, del progetto di atto legislativo dell'Unione europea, e rinvio)
    

    
      Il presidente relatore DE CARLO (FdI) dando conto dell'atto dell'Unione europea in titolo, premette che il lupo (o più propriamente Canis lupus) è una specie animale che riceve una particolare protezione da parte delle Convenzioni internazionali, della normativa europea, nonché dalle disposizioni di rango nazionale.
    

    
      Specifica che, a livello internazionale, il Canis lupus è protetto dalla Convenzione di Berna sulla conservazione della fauna selvatica e degli habitat naturali europei, siglata nel 1979, alla quale aderiscono 49 Paesi e, dal 2011, anche l'Unione Europea, e ratificata dall'Italia con legge. n. 503 del 1981. Essa ha come obiettivi la conservazione della flora e della fauna selvatica e degli habitat naturali nonché la promozione della cooperazione tra gli Stati. Ricorda che la Convenzione si compone di quattro Allegati: l'Allegato I include le "specie vegetali strettamente protette", l'Allegato II riguarda le "specie animali strettamente protette" (tra queste si annovera il lupo e si prevede a sua tutela una speciale protezione per questa specie animale proibendosi, in particolare, la cattura, l'uccisione, la detenzione e il commercio), l'Allegato III riguarda le "specie animali protette", mentre l'Allegato IV si riferisce agli "strumenti e ai metodi di uccisione cattura o altro tipo di sfruttamento vietati".
    

    
      Rammenta che il 6 dicembre 2024 il comitato permanente della Convenzione di Berna ha adottato la proposta dell'Unione europea di modificare lo status di protezione del lupo, spostando la specie dall'Allegato II (specie di fauna rigorosamente protette) all'Allegato III (specie di fauna protette).
    

    
      La decisione è entrata in vigore tre mesi dopo, in linea con la procedura di cui all'articolo 17 della Convenzione di Berna. Fa presente che, a seguito della sua entrata in vigore e al fine di recepire questo emendamento della convenzione di Berna, è necessario modificare gli allegati della direttiva 92/43/CEE del Consiglio relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (cosiddetta "direttiva Habitat"), ricollocando il riferimento alla specie dall'allegato IV all'allegato V della direttiva.
    

    
      Evidenzia che l'articolo 12 della direttiva Habitat vieta la cattura o l'uccisione deliberata, il disturbo deliberato, il deterioramento o la distruzione dei siti di riproduzione o delle aree di riposo. Con la modifica in questione, la protezione rigorosa cesserebbe di applicarsi al lupo, soggetto alla protezione di cui all'articolo 14 della direttiva Habitat, che impone agli Stati membri di adottare misure affinché il prelievo nell'ambiente naturale di esemplari delle specie della fauna e della flora selvatiche di cui all'allegato V, nonché il loro sfruttamento, siano compatibili con il loro mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente. Gli Stati membri possono derogare alle disposizioni previste dagli articoli 12 e 14 purché si attengano a quanto prescritto dall'articolo 16 della direttiva.
    

    
      Per recepire la decisione del comitato permanente - sottolinea il Presidente relatore - la proposta di direttiva in esame, composta di 4 articoli, interviene spostando il riferimento al lupo dall'allegato IV all'allegato V della direttiva 92/43/CEE, così che la specie sia soggetta alla protezione di cui all'articolo 14 della direttiva.
    

    
      Ricorda, infine, che lo scopo della direttiva 92/43/CEE è contribuire a salvaguardare la biodiversità mediante la conservazione degli habitat naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche nel territorio europeo degli Stati membri al quale si applica il trattato. La direttiva 92/43/CEE è infatti uno strumento nel settore dell'ambiente che consente agli Stati membri di mantenere e di prendere provvedimenti per una protezione ancora maggiore purché compatibili con i trattati, come previsto dall'articolo 193 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. Ai fini della direttiva 92/43/CEE, gli Stati membri restano dunque liberi di mantenere un livello rigoroso di protezione del lupo.
    

    
      Interviene nel dibattito la senatrice NATURALE (M5S), la quale, con riferimento al declassamento della tutela della specie del lupo, esprime il suo dissenso riguardo a interferenze umane negli equilibri naturali che, a suo parere, potrebbero mettere a rischio la biodiversità.
    

    
      Senza disconoscere i danni che la fauna selvatica può provocare, reputa piuttosto utile incoraggiare gli allevatori a porre in essere azioni sostenibili e lungimiranti, idonee a tutelare le greggi dagli attacchi dei lupi, quali evitare che i parti delle pecore si svolgano in campi aperti ovvero evitare di condurre in transumanza le pecore gravide. Ulteriori accorgimenti attengono inoltre all'utilizzo di cani a difesa delle greggi.
    

    
      Ribadisce, in conclusione, la necessità di rispettare gli equilibri naturali tra mondo umano e mondo animale a salvaguardia della biodiversità.
    

    
      Il presidente relatore DE CARLO (FdI) si domanda come possa coniugarsi l'esigenza di pascolo degli animali con i tempi di gestazione di alcune specie.
    

    
      La senatrice NATURALE (M5S) fa presente che, già nella scorsa legislatura, si era discusso di pratiche alternative tra cui il ruolo attivo dei pastori, che possono eventualmente valutare di non portare al pascolo pecore gravide.
    

    
      Il presidente relatore DE CARLO (FdI) preannuncia l'intenzione di presentare uno schema di risoluzione che tuteli le esigenze di tutti i soggetti coinvolti. A tale riferimento, tiene a precisare che la proposta di direttiva nasce da mutate necessità e assicura comunque un livello di protezione accettabile della specie interessata.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 2021/2115 e (UE) n. 251/2014 per quanto riguarda alcune norme di mercato e misure di sostegno settoriale nel settore dei prodotti vitivinicoli e dei prodotti vitivinicoli aromatizzati (

COM(2025) 137 definitivo

)
    

    
      (Esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, del progetto di atto legislativo dell'Unione europea, e rinvio)
    

    
      Il presidente relatore DE CARLO (FdI) riferisce sulla proposta di regolamento in titolo, anticipando che essa affronta i problemi del settore vitivinicolo, vulnerabile ai cambiamenti climatici, la cui produzione sta diventando imprevedibile. Secondo la proposta di regolamento, a causa del conseguente eccesso di offerta che esercita pressione sui prezzi, i viticoltori dispongono di un reddito inferiore da investire nell'attività e di scarse riserve finanziarie cui attingere se uno dei gravi eventi meteorologici, più frequenti e spesso localizzati, colpisce la loro regione. Inoltre, la natura transfrontaliera e globale delle sfide principali che si trova ad affrontare il settore vitivinicolo dell'Unione europea (UE) e l'ampio quadro normativo cui il vino è soggetto nell'Unione richiedono una risposta comune a livello europeo, che garantisca il funzionamento del mercato unico e la parità di condizioni stabilite dalla politica agricola comune (PAC).
    

    
      Segnala che il gruppo ad alto livello sulla politica vitivinicola è stato istituito per discutere di tali sfide e individuare possibili opportunità per il settore. Precisa che il gruppo è composto da direttori generali dei Ministeri dell'agricoltura degli Stati membri dell'Unione e, durante la prima riunione, anche i rappresentanti delle principali organizzazioni di portatori di interessi sono stati invitati a presentare la loro analisi della situazione. Le discussioni si sono incentrate su come migliorare il sostegno al settore alla luce delle sfide strutturali attuali, gestendo il potenziale produttivo, rafforzando la competitività ed esplorando nuove opportunità di mercato. Ricorda poi che, nel dicembre 2024, dopo quattro riunioni, il gruppo ad alto livello ha approvato un documento contenente raccomandazioni politiche. Le raccomandazioni sono state accolte generalmente con favore dai portatori di interessi e dai deputati al Parlamento europeo nella riunione della Commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale (COMAGRI) del 13 gennaio 2025.
    

    
      Passa indi a dar conto dei contenuti della proposta di regolamento in esame, che consta di cinque articoli: i primi tre articoli modificano, rispettivamente i regolamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 2021/2115 e (UE) n. 251/2014, mentre gli articoli 4 e 5 recano, rispettivamente, le disposizioni transitorie e l'entrata in vigore.
    

    
      Rammenta che il regolamento (UE) n. 1308/2013, recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, stabilisce disposizioni per il sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli, che sono oggetto di modifica nella proposta in linea con le raccomandazioni sulla gestione del potenziale produttivo formulate dal gruppo ad alto livello, al fine di rendere più facile per gli Stati membri affrontare o prevenire il rischio di surplus di capacità di produzione in determinate zone e segmenti di mercato. La proposta di regolamento modifica inoltre le norme vigenti in materia di etichettatura per facilitare la produzione di prodotti vitivinicoli con un tenore alcolico più basso e per consentire nuovi modi di informare i consumatori in merito alle caratteristiche del vino acquistato.
    

    
      Anche il regolamento (UE) n. 251/2014, concernente la definizione, la designazione, la presentazione e l'etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati, è modificato per tenere conto delle modifiche del regolamento (UE) n. 1308/2013 relative ai vini con un tenore alcolico più basso, al fine di consentire la produzione di prodotti vitivinicoli aromatizzati a base di tali vini. Per garantire che i consumatori siano correttamente informati sulla natura dei prodotti vitivinicoli aromatizzati con un tenore alcolico più basso, sono inoltre modificate le norme in materia di etichettatura, in linea con quelle per i prodotti vitivinicoli.
    

    
      La proposta - prosegue il Presidente relatore - modifica anche il regolamento (UE) 2021/2115, recante norme sul sostegno ai piani strategici, per dare agli Stati membri la possibilità di combinare la ristrutturazione efficiente dei vigneti con la necessità di evitare un aumento della produzione, come raccomandato dal gruppo ad alto livello. Inoltre, i gruppi di produttori che gestiscono denominazioni di origine e indicazioni geografiche protette potranno beneficiare di un sostegno per lo sviluppo del turismo vitivinicolo nella propria regione; sarà prorogata la durata massima del sostegno alle azioni e attività di promozione e comunicazione condotte nei paesi terzi. Per rafforzare la cooperazione nel settore vitivinicolo, alcuni investimenti effettuati dalle organizzazioni di produttori beneficeranno dell'aliquota massima di aiuto finanziario dell'Unione. Per sostenere i produttori nella mitigazione dei cambiamenti climatici e nell'adattamento agli stessi, agli Stati membri è data la possibilità di aumentare l'aiuto finanziario massimo dell'Unione, che può essere erogato per gli investimenti che perseguono tale obiettivo.
    

    
      Sottolinea, conclusivamente, che le misure strategiche proposte dovrebbero essere attuate nell'ambito di un quadro strategico nazionale coerente per massimizzarne l'efficacia. Gli Stati membri devono valutarne l'impatto per garantire l'efficienza, l'efficacia in termini di costi e i benefici a lungo termine. Tra le priorità fondamentali figurano la prevenzione degli squilibri del mercato, la salvaguardia dei paesaggi, il sostegno all'occupazione rurale e il rafforzamento della competitività dei viticoltori e dei produttori di vino.
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
      INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO E CONVOCAZIONE DI UNA NUOVA SEDUTA
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che è stato assegnato, in sede consultiva, il Documento di finanza pubblica (Doc. CCXL, n. 1), per il parere alla 5ª Commissione. Propone quindi di integrare l'ordine del giorno della seduta delle ore 9 di domani, mercoledì 16 aprile, per l'avvio dell'esame di tale Documentoe di convocare una ulteriore seduta domani, alle ore 12,30, compatibilmente con i lavori dell'Assemblea.
    

    
      La Commissione concorda.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,05.
    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1415

    

    
       
    

    
      
        G/1415/1/9
      

      
        Fregolent
      

      
        Il Senato,
      

      
             premesso che:
      

      
                  il disegno di legge all'esame reca: "Disposizioni in materia di economia dello spazio";
      

      
                  negli ultimi anni, nell'orbita terrestre si assiste a un aumento dei cosiddetti "detriti spaziali" ossia rottami derivanti dall'attività dell'uomo nello spazio, i quali rappresentano una seria minaccia per le operazioni spaziali;
      

      
                  si stima che oltre un milione di frammenti di dimensioni superiori a un centimetro orbitino attorno alla terra, viaggiando a una velocità che può raggiungere anche i 28.000 chilometri all'ora (km/h): a queste velocità, anche un piccolo detrito può causare danni significativi a satelliti operativi o alla Stazione Spaziale Internazionale (ISS);
      

      
                  l'accumulo di detriti spaziali aumenta, di fatto, le possibilità di collisioni, le quali a loro volta possono generare ulteriori frammenti, con il rischio ultimo di rendere alcune orbite inutilizzabili e di compromettere gravemente le attività future;
      

      
                  inoltre, non si conosce ancora l'entità dei danni derivanti dal drastico aumento dei lanci e del numero di oggetti che rientrano nella nostra atmosfera e negli oceani;
      

      
                  si rappresenta quindi la necessità di una collaborazione tra la European Space Agency (ESA) e le agenzie spaziali internazionali affinché vengano adottati programmi di ricerca e sviluppo comuni volti all'individuazione di soluzioni strumentali per la rimozione dei detriti spaziali;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a promuovere un accordo tra la European Space Agency e le agenzie di spaziale internazionali al fine di creare una sinergia volta ad adottare programmi di ricerca e sviluppo comuni finalizzati all'individuazione dei soggetti e di soluzioni strumentali per la rimozione dei detriti spaziali.
      

    

    
      
        G/1415/2/9
      

      
        Bergesio, Bizzotto, Cantalamessa
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1415, recante "Disposizioni in materia di economia dello spazio",
      

      
             premesso che:
      

      
                  il provvedimento introduce ex novo una disciplina nazionale per la regolamentazione e lo sviluppo dell'economia dello spazio, prevedendo meccanismi autorizzatori, poteri di vigilanza, applicazione di sanzionati civili, penali e amministrative, nonché strumenti di pianificazione economica, per lo svolgimento dell'attività spaziale da parte degli operatori del settore;
      

      
                  in particolare, si dispone che l'attività spaziale sia soggetta ad autorizzazione, per il cui rilascio l'operatore spaziale deve possedere una serie di requisiti oggettivi e soggettivi, che dovranno essere puntualmente definiti da uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'articolo 13;
      

      
                  l'autorizzazione rappresenta il presupposto per l'operatività delle disposizioni del disegno di legge di cui agli articoli 4, comma 1, 12, 16, comma 3, 17, comma 2, lettera e), 18, 19 e 29, recanti la disciplina dell'esercizio dell'attività spaziale, delle sanzioni amministrative e penali, dell'immatricolazione degli oggetti spaziali e della responsabilità civile dell'operatore spaziale;
      

      
                  in tale complesso quadro normativo in via di definizione, si ritiene necessario tutelare adeguatamente la continuità operativa degli operatori del settore, scongiurando l'effetto spiazzamento che si determinerebbe se la prosecuzione dell'attività spaziale dovesse interrompersi in attesa dell'adozione dei decreti attuativi;
      

      
                  è necessario riconoscere agli operatori spaziali tempi congrui per adeguarsi ai nuovi e stringenti requisiti richiesti per la domanda di autorizzazione, differendo l'efficacia delle disposizioni sopra richiamate decorsi novanta giorni dall'adozione dei citati decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 13;
      

      
                  per esigenze di certezza del diritto e legittimo affidamento degli operatori, alle attività spaziali svolte fino alla data di efficacia delle nuove norme debba continuare ad applicarsi il regime normativo attualmente vigente,
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  ad adottare le opportune e urgenti iniziative normative al fine di introdurre una disciplina transitoria applicabile alle attività spaziali, in particolare differendo l'efficacia delle disposizioni del disegno di legge richiamate in premessa e prevedendo che alle attività spaziali in corso a tale data continuino ad applicarsi le disposizioni vigenti prima dell'entrata in vigore della legge in esame.
      

    

    
      
        G/1415/3/9
      

      
        Bizzotto, Bergesio, Cantalamessa
      

      
        Il Senato,
      

      
                  esaminato il disegno di legge recante "Disposizioni in materia di economia dello spazio" (A.S. 1415);
      

      
             premesso che:
      

      
                  il disegno di legge in esame intende rafforzare la competitività economica nel settore spaziale e rappresenta una importante opportunità di crescita per le aziende, anche con riguardo alle piccole e medie, e in generale per il Paese;
      

      
                  l'economia spaziale sta vivendo uno sviluppo importante, rendendo necessaria l'adozione di un quadro normativo idoneo a garantire lo sviluppo degli investimenti nel settore, sia pubblici che privati. Negli ultimi dieci anni, quasi duemila aziende operanti nel settore spaziale hanno investito circa trecento miliardi di dollari. L'economia spaziale rappresenta attualmente lo 0,35 percento del PIL mondiale;
      

      
                  accanto alle tradizionali agenzie spaziali stanno infatti emergendo nuove istituzioni pubbliche e attori privati che sono interessati ad avere accesso allo spazio secondo processi più snelli e veloci, che garantiscano il rispetto delle regole di piena partecipazione e di sana competizione;
      

      
                  il disegno di legge nello specifico disciplina le attività spaziali private, introducendo un regime autorizzativo che richiede agli operatori di ottenere permessi specifici per condurre operazioni nello spazio, con il fine di stimolare gli investimenti nel settore spaziale, favorendo la partecipazione delle piccole e medie imprese e delle start-up innovative attraverso deroghe al codice dei contratti pubblici;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a valutare l'opportunità di adottare interventi affinché venga ulteriormente chiarita la circoscrizione del perimetro di applicazione della legge alle attività che sono critiche per la sicurezza dell'oggetto spaziale, le quali comprendono tutto ciò possa avere la responsabilità di evitare danni verso terzi, escludendo quindi dagli obblighi assicurativi e autorizzativi le attività non critiche;
      

      
                  a valutare di rafforzare il ruolo delle piccole e medie imprese (PMI) italiane nell'ambito della definizione delle attività da assegnare in sottofornitura, individuando quelle aree tecnologiche in cui queste imprese possano essere determinanti alla costruzione di un vantaggio competitivo del Paese nei confronti dei concorrenti.
      

    

    
      
        G/1415/4/9
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge recante "Disposizioni in materia di economia dello spazio" (A.S. 1415),
      

      
             premesso che:
      

      
                  il disegno di legge in esame reca una serie di disposizioni per la regolamentazione e lo sviluppo dell'economia dello spazio, definendo tra l'altro meccanismi autorizzatori, meccanismi di vigilanza e sanzionatori, nonché strumenti di pianificazione economica per lo svolgimento dell'attività spaziale da parte degli operatori del settore;
      

      
                  nell'individuare i requisiti soggettivi cui viene subordinato il rilascio dell'autorizzazione a svolgere le attività, l'articolo 6 include, alla lettera c), un'adeguata solidità finanziaria. Con specifico riferimento alle start-up, microimprese e piccole imprese si prevede che la valutazione della solidità finanziaria possa includere anche la presenza di investimenti istituzionali o il supporto di programmi di finanziamento pubblico-privato e la partecipazione a incubatori o acceleratori di impresa riconosciuti;
      

      
             considerato che:
      

      
                  oltre a dover dimostrare un'adeguata solidità finanziaria, le imprese che intendono esercitare attività spaziali ricadenti nel perimetro normativo del presente disegno di legge dovranno sostenere, ai sensi dell'articolo 4, i costi dell'istruttoria del procedimento autorizzativo, versare un contributo che confluirà nel fondo di cui all'articolo 23, e stipulare contratti assicurativi o altra idonea garanzia finanziaria a copertura dei danni derivanti dall'attività spaziale secondo quanto stabilito dall'articolo 21;
      

      
                  è necessario che tutti questi vincoli di tipo economico non costituiscano delle barriere all'ingresso di nuovi attori, generando disparità di trattamento nei confronti delle potenziali iniziative di start-up o piccole imprese innovative, università ed enti pubblici di ricerca, dalle quali è ragionevole attendersi la massima creatività e capacità di innovazione e per le quali potrebbero rappresentare oneri non facilmente sostenibili;
      

      
                  è altrettanto indispensabile adoperare ogni sforzo possibile per supportare e promuovere il settore spaziale italiano in modo che il nostro Paese possa esprimere tutto il suo potenziale in un settore così strategico e in rapida evoluzione e giocare quindi un ruolo da protagonista nell'ambito della New Space Economy:
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a mitigare gli effetti distorsivi per la competitività delle micro e piccole imprese, start-up innovative, università ed enti di ricerca, derivanti dagli oneri economici esposti in premessa, mediante l'istituzione di un apposito fondo di garanzia con una dotazione finanziaria proporzionata alla necessità di sostegno al tessuto produttivo e di ricerca del Paese.
      

    

    
      
        G/1415/5/9
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge recante "Disposizioni in materia di economia dello spazio" (A.S. 1415),
      

      
             premesso che:
      

      
                  il disegno di legge in esame reca una serie di disposizioni per la regolamentazione e lo sviluppo dell'economia dello spazio, per la definizione di meccanismi autorizzatori per lo svolgimento dell'attività spaziale da parte degli operatori del settore e per l'introduzione uno specifico obbligo di garanzia assicurativa;
      

      
                  l'articolo 13 prevede che con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri siano adottate le disposizioni attuative relative a molteplici aspetti fondamentali stabiliti dal provvedimento in esame, quali, ad esempio i requisiti di sicurezza, l'entità del contributo da corrispondere per il rilascio dell'autorizzazione, la documentazione da presentare a corredo della domanda di autorizzazione, i criteri di graduazione delle sanzioni amministrative e  l'individuazione delle soglie di rischio ai fini della graduazione dei massimali assicurativi. L'emanazione dei decreti attuativi vedrà il coinvolgimento, come è ovvio, di diverse amministrazioni e soggetti competenti nelle rispettive materie;
      

      
             considerato che:
      

      
                  è ragionevole prevedere che la tempistica per l'emanazione dei predetti decreti attuativi non potrà essere celere considerata la quantità e la complessità tecnica di molti degli aspetti da definire;
      

      
                  parallelamente è indispensabile salvaguardare la continuità operativa delle attività già in corso, evitando interruzioni o temporanee sospensioni;
      

      
                  la competitività delle imprese nazionali potrebbe essere seriamente compromessa dalla concorrenza di imprese estere, resa sleale proprio da alcune disposizioni contenute nel disegno di legge in esame. L'articolo 4 dispone infatti che l'autorizzazione non sia richiesta se l'attività spaziale sia già stata autorizzata da altro Stato con il quale lo Stato italiano ha concluso un accordo internazionale relativo al riconoscimento dell'autorizzazione. Il medesimo articolo prevede inoltre che, qualora non vi sia un accordo internazionale, il riconoscimento dell'autorizzazione rilasciata da altro Stato sia disposto, a domanda dell'operatore, dall'Autorità responsabile e subordinato al versamento di un contributo, di importo inferiore e con la previsione di un termine ridotto per la conclusione del procedimento;
      

      
                  ci si potrebbe trovare quindi nella paradossale situazione per cui imprese estere sarebbero in grado di ottenere l'autorizzazione nella metà del tempo e con costi sensibilmente inferiori;
      

      
                  rilevato che:
      

      
                  uno degli aspetti molto dibattuti in sede di audizione riguarda la futura definizione delle fasce di rischio e l'individuazione dei massimali delle coperture assicurative che gli operatori saranno obbligati a stipulare una volta che il presente disegno di legge entrerà in vigore;
      

      
                  nell'individuazione delle fasce di rischio sarebbe opportuno tenere conto dell'effettivo potenziale di rischio delle diverse attività ricadenti nel perimetro della disciplina che si va delineando, atteso che, come emerso in audizione, vi sono attività il cui malfunzionamento non rappresenta un rischio di sicurezza con potenziali danni verso terzi e che si potrebbe addirittura valutare di escludere dall'obbligo previsto dall'articolo 21;
      

      
                  anche per la definizione delle disposizioni attuative relative agli obblighi di garanzia assicurativa è presumile attendersi tempi proporzionati alla complessità di un settore come quello spaziale;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a prevedere, nelle more della completa definizione della disciplina attuativa delle disposizioni del disegno di legge in esame, un congruo regime transitorio necessario a garantire la continuità delle attività spaziali già in corso e che ne garantisca la prosecuzione fino al completamento delle procedure di autorizzazione da parte degli operatori coinvolti.
      

    

    
      
        G/1415/6/9
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge recante "Disposizioni in materia di economia dello spazio" (A.S. 1415),
      

      
             premesso che:
      

      
                  il disegno di legge in esame prevede, all'articolo 23, l'istituzione di un fondo denominato «Fondo per l'economia dello spazio», con una dotazione di 35 milioni di euro per l'anno 2025 e nel quale confluiranno anche le risorse derivanti dal versamento dei contributi versati dai soggetti in sede di autorizzazione alle attività;
      

      
                  le risorse del Fondo sono destinate a promuovere, mediante contributi a fondo perduto, l'innovazione tecnologica, lo sviluppo produttivo e la valorizzazione commerciale delle attività nazionali nel settore dell'economia dello spazio;
      

      
             considerato che:
      

      
                  le risorse stanziate per la dotazione del Fondo si presentano particolarmente esigue se parametrate agli ambiziosi obiettivi che il predetto fondo intende perseguire;
      

      
                  come evidenziato da diversi soggetti in sede di audizione, anche nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati, una delle sfide principali per il settore spaziale italiano sarà la capacità di trasformare i finanziamenti pubblici in valore duraturo;
      

      
                  è necessario orientare gli investimenti pubblici verso interventi che stimolino l'innovazione e attraggano capitali privati al fine di rendere il settore un motore di crescita economica e di innovazione;
      

      
                  rilevato che:
      

      
                  il successo del settore dipende anche dalla disponibilità di personale qualificato e dall'adozione di tecnologie innovative. Diventa quindi essenziale definire un piano strutturato di incentivi per formare una forza lavoro dotata di competenze multidisciplinari e per promuovere gli investimenti nella modernizzazione delle tecnologie produttive, aumentando la capacità e la qualità della produzione nazionale;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a prevedere specifiche agevolazioni, anche mediante l'introduzione di crediti di imposta, finalizzate ad incentivare gli investimenti delle piccole e medie imprese nella formazione del personale per il consolidamento delle competenze nelle tecnologie rilevanti per la trasformazione tecnologica e digitale del settore spaziale.
      

    

    
      
        G/1415/7/9
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge recante "Disposizioni in materia di economia dello spazio" (A.S. 1415),
      

      
             premesso che:
      

      
                  il provvedimento in esame reca disposizioni per la regolamentazione e lo sviluppo dell'economia dello spazio, definendo tra l'altro meccanismi autorizzatori nonché strumenti di pianificazione economica per lo svolgimento dell'attività spaziale da parte degli operatori del settore;
      

      
                  in particolare, l'articolo 25 prevede la costituzione di una riserva di capacità trasmissiva nazionale per comunicazioni satellitari, utilizzando, al fine di garantire la massima diversificazione, sia satelliti sia costellazioni in orbita geostazionaria, media e bassa, gestiti esclusivamente da soggetti appartenenti all'Unione europea o all'Alleanza atlantica;
      

      
             considerato che:
      

      
                  la citata riserva nazionale è finalizzata a garantire, in situazioni critiche o di indisponibilità delle principali dorsali di interconnessione delle reti terrestri, un instradamento alternativo e con velocità di trasmissione adeguata alle comunicazioni tra nodi di rete strategici per applicazioni di natura governativa o di interesse nazionale, ivi incluse le funzionalità e le comunicazioni del cloud nazionale;
      

      
                  nonostante nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati il citato articolo abbia subito delle modifiche con l'aggiunta del rifermento alla «sicurezza nazionale» ed alla necessità di «assicurare un adeguato ritorno industriale per il sistema Paese», le medesime risultano insufficienti a garantire l'autonomia e la sovranità nazionale in materia di connessioni satellitari, non prevedendo esplicitamente che sia data priorità per la gestione di asset strategici quale quello, inter alia, della sicurezza delle comunicazioni governative o di interesse nazionale, a satelliti e costellazioni in orbita geostazionaria gestiti da soggetti appartenenti all'Unione europea o all'Agenzia spaziale europea e pertanto a soggetti che utilizzano reti di comunicazioni pubbliche, sicure e vigilate per la gestione delle comunicazioni e dei dati più sensibili dei cittadini e delle imprese europee;
      

      
                  la disposizione di cui al predetto articolo 25, così come modificata, continua a non prediligere il ricorso ad un'infrastruttura di comunicazione europea sicura, condivisa e al riparo da ingerenze esterne, prevedendo che si possa ricorrere indifferentemente all'implementazione di infrastrutture critiche di telecomunicazione nonché all'affidamento di tali infrastrutture e servizi a soggetti appartenenti all'Alleanza atlantica;
      

      
                  in un panorama globale sempre più dinamico, caratterizzato da un contesto geopolitico internazionale che vede le tecnologie e la comunicazione satellitare come strategiche e cruciali nelle infrastrutture critiche, nei sistemi governativi e nella connettività globale, l'esigenza di un quadro normativo chiaro e omogeneo nonché la necessità di inserire dei confini a possibili ingerenze e influenze di privati stranieri risulta imprescindibile;
      

      
                  rilevato che:
      

      
                  come noto, le comunicazioni satellitari rivestono un ruolo fondamentale e decisivo in vari ambiti: dalle comunicazioni, ai sistemi di posizionamento, ai trasporti, alla logistica, fino ai servizi finanziari e alle piattaforme di intrattenimento ed informazione per fare alcuni esempi di applicazione di questi sistemi. Tuttavia, la crescente dipendenza da questi sistemi li ha esposti a una crescente gamma di minacce informatiche, mettendo a repentaglio la sicurezza nazionale, l'affidabilità operativa e l'integrità delle tecnologie basate sullo spazio;
      

      
                  l'articolo 25 potrebbe rendere complesso garantire la fornitura di servizi di comunicazioni satellitari sicuri, flessibili e resilienti per i citati ambiti con la possibilità concreta che le connessioni satellitari nazionali possano essere messe sotto ricatto dall'ingresso nel mercato italiano di monopolisti stranieri del settore, a discapito di aziende italiane ed europee, soprattutto se PMI o start-up, che già vantano un know how tecnologico molto avanzato, anche con ricadute sull'assetto e sul funzionamento del mercato interno unionale;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  ad adottare ogni utile iniziativa volta a garantire una fornitura dei servizi di comunicazioni satellitari sicuri, flessibili e resilienti affidando prioritariamente asset strategici - rappresentati dalla rete infrastrutturale dei trasporti e delle telecomunicazioni e relativi servizi - a soggetti appartenenti all'Unione europea o all'Agenzia spaziale europea che utilizzano reti di comunicazioni pubbliche, sicure e vigilate, al fine di assicurare il corretto funzionamento e l'assetto concorrenziale del mercato interno delle telecomunicazioni e di tutelare i dati più sensibili di cittadini ed imprese nazionali ed europee.
      

    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, primo periodo, dopo la parola: «geopolitici,» inserire la seguente: «ambientali,».
      

    

    
      
        1.2
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «lo sviluppo» inserire le seguenti: «sostenibile, il potenziamento».
      

    

    
      
        1.3
      

      
        Basso, Martella, Franceschelli, Giacobbe, Nicita
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «lo sviluppo di competenze» inserire le seguenti: «specifiche sulla propulsione per l'accesso allo spazio, e più in generale nel settore spaziale» e aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché ad accrescere la competitività nazionale anche in altri settori, monitorando gli sviluppi tecnologici in campo aerospaziale e le loro potenziali e strategiche ricadute nei campi dell'energia, dell'elettronica, della climatizzazione, e delle comunicazioni.».
      

    

    
      
        1.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, dopo la parola: «competenze», inserire le seguenti:
      

      
                  «specifiche sulla propulsione per l'accesso allo spazio e, più in generale, ».
      

    

    
      
        1.5
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «e la valorizzazione delle nuove tecnologie correlabili» inserire le seguenti: « alla protezione e».
      

    

    
      
        1.6
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «tecnologie correlabili» inserire le seguenti: «alla protezione e».
      

    

    
      
        1.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, secondo periodo
, dopo la parola «correlabili», inserire le seguenti: «alla protezione e».
      

    

    
      
        1.8
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Al comma 1, dopo la parola: «correlabili» aggiungere le seguenti: «allo spazio extra-atmosferico e».
      

    

    
      
        1.9
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «correlabili all'osservazione», inserire le seguenti: «e alla tutela ambientale».
      

    

    
      
        1.10
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «fenomeni naturali e», inserire le seguenti: «l'inquinamento atmosferico e con gli impatti».
      

    

    
      
        1.11
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, aggiungere, dopo la parola: «antropica» aggiungere le seguenti: «, nonché la valorizzazione delle nuove tecnologie correlabili all'osservazione della Terra nell'ambito delle attività di previsione e prevenzione dei rischi connessi con i fenomeni naturali, di origine antropica e con l'inquinamento atmosferico.»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 24, comma 2, dopo la parola: «ambientali», inserire le seguenti: «della qualità dell'aria».
      

    

    
      
        1.12
      

      
        Basso, Martella, Franceschelli, Giacobbe, Nicita
      

      
        Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché la valorizzazione delle nuove tecnologie correlabili all'osservazione della Terra nell'ambito delle attività di previsione e prevenzione dei rischi connessi con i fenomeni naturali, di origine antropica e con l'inquinamento atmosferico.».
      

    

    
      
        1.13
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché di monitorare e promuovere l'applicazione delle innovazioni tecnologiche sviluppate nel settore aerospaziale in ambiti strategici quali l'energia, l'elettronica, la climatizzazione e le comunicazioni, al fine di generare ricadute positive sull'economia reale e sulla competitività del sistema Paese.».
      

    

    
      
        1.14
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Infine, punta ad accrescere la competitività nazionale anche in altri settori, monitorando gli sviluppi tecnologici in campo aerospaziale e le loro potenziali e strategiche ricadute nei campi dell'energia, dell'elettronica, della climatizzazione, e delle comunicazioni.»
      

    

    
      
        1.15
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis.  I finanziamenti pubblici devono essere concessi prioritariamente a soggetti industriali o start-up, che investono attraverso la ricerca, lo sviluppo e la produzione nel territorio nazionale.»
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «la produzione di oggetti nello spazio extra-atmosferico e sui corpi celesti;», aggiungere le seguenti: «le attività terrestri che dipendono da soluzioni tecnologiche spaziali che sfuggono alla giurisdizione nazionale o europea;»
      

    

    
      
        2.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «la produzione di oggetti nello spazio extra-atmosferico e sui corpi celesti;», aggiungere le seguenti: «l'attività di monitoraggio di oggetti spaziali, svolte dallo spazio e da terra con telescopi;».
      

    

    
      
        2.3
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe, Nicita
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «le attività condotte attraverso le piattaforme stratosferiche e i razzi sonda» con le seguenti: «le attività condotte nello spazio extra-atmosferico attraverso i razzi sonda».
      

    

    
      
        2.4
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «comprese le attività spaziali sul segmento di terra»;
      

      
                  b) alla lettera l), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, compresi gli elementi del segmento di terra».
      

    

    
      
        2.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, comprese la attività spaziali sul segmento di terra».
      

      
             Conseguentemente, al medesimo comma 1, lettera l), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, compresi gli elementi del segmento di terra.».
      

    

    
      
        2.6
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le parole: «comprese le attività spaziali sul segmento di terra».
      

      
             Conseguentemente, al medesimo comma, lettera l), aggiungere, in fine, le parole: «, compresi gli elementi del segmento di terra.».
      

    

    
      
        2.7
      

      
        Rosso
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «; le operazioni nella stratosfera, comprendenti l'utilizzo di piattaforme stratosferiche quali HAPS e palloni sonda».
      

    

    
      
        2.8
      

      
        Gelmini
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «; le operazioni nella stratosfera, comprendenti l'utilizzo di piattaforme stratosferiche quali HAPS e palloni sonda».
      

    

    
      
        2.9
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente: «a-bis) «attività suborbitale»: attività di volo condotta da veicoli, destinati al trasporto di persone o cose, che raggiungono quote al di sopra di quelle raggiungibili dagli aeromobili convenzionali, senza entrare nell'orbita terrestre e che non prevedono la messa in orbita di oggetti spaziali;».
      

      
             Conseguentemente, al medesimo comma 1:
      

      
                  1) dopo la lettera m), aggiungere la seguente:
      

      
                  «m-bis) «operatore suborbitale»: persona fisica o giuridica che conduce, o intende condurre, sotto la propria responsabilità, attività suborbitali;»
      

      
                  2) dopo la lettera n), aggiungere la seguente:
      

      
                  «n-bis) «spazioporto»: un sito sulla superficie terrestre le cui infrastrutture, strutture e apparecchiature, così come i suoi requisiti tecnici, sono appositamente dedicate al lancio/decollo, rientro/atterraggio, o ad un'operazione a terra o in volo di un sistema veicolo suborbitale o orbitale secondo quanto stabilito dai regolamenti tecnici dell'Ente nazionale per l'aviazione civile;».
      

    

    
      
        2.10
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe, Nicita
      

      
        Al comma 1, dopo lettera a), aggiungere la seguente: «a-bis) "attività suborbitale": attività di volo condotta da veicoli, destinati al trasporto di persone o cose, che raggiungono quote al di sopra di quelle raggiungibili dagli aeromobili convenzionali, senza entrare nell'orbita terrestre e che non prevedono la messa in orbita di oggetti spaziali.».
      

    

    
      
        2.11
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Nicita
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera d), con la seguente: d) «ENAC»: Ente nazionale per l'aviazione civile, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250.
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  al medesimo comma:
      

      
                  dopo la lettera f), aggiungere le seguenti:
      

      
                  f-bis) «aerospazio»: la fascia riferita all'insieme delle attività e delle tecnologie che sono la naturale estensione dell'ambiente aeronautico;
      

      
                  f-ter) «orbite terrestri»: traiettorie curve percorse da oggetti, naturali o artificiali, attorno alla Terra;
      

      
                  f-quater) «cislunare»: la zona compresa tra l'orbita terrestre e l'orbita lunare;
      

      
                  f-quinquies) «astronauta»: persona addestrata e qualificata per partecipare a missioni spaziali, operando in ambienti extra-atmosferici, oltre la Linea di Kármán (100 km di altitudine), che ha conseguito almeno tre missioni spaziali e la cui qualifica ed il relativo status è indipendente dalla ragione dell'attività svolta;
      

      
                  f-sexies) «volo suborbitale»: volo spaziale in cui un veicolo supera la Linea di Kármán (100 km di altitudine), senza tuttavia raggiungere la velocità orbitale necessaria per completare un'orbita terrestre, seguendo quindi una traiettoria che lo riporta sulla superficie;
      

      
                  f-septies) «spazioporto»: infrastruttura progettata per il lancio, il rientro e il supporto operativo di veicoli spaziali, inclusi razzi, navette e velivoli suborbitali nonché strutturata per fornire il supporto alla preparazione, addestramento e sperimentazione;
      

      
                  sostituire la lettera q), con la seguente: q) «estensione del principio di territorialità»: un oggetto orbitale o suborbitale viene dichiarato come minaccia quando la relativa traiettoria degenera con rischio concreto di impatto sul suolo nazionale;
      

      
                  nel testo del disegno di legge, ovunque ricorrano, sostituire le parole: territorio italiano con le seguenti: estensione del principio di territorialità;
      

      
                  nel testo del disegno di legge, ovunque ricorra, sostituire la parola: Agenzia con la seguente: ENAC.
      

    

    
      
        2.12
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sostituire la lettera d), con la seguente: "d) «ENAC»: Ente nazionale per l'aviazione civile, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250;";
      

      
                  b) dopo la lettera f), inserire le seguenti:
      

      
                  f-bis) «aerospazio»: la fascia riferita all'insieme delle attività e delle tecnologie che sono la naturale estensione dell'ambiente aeronautico;
      

      
                  f-ter) «orbite terrestri»: traiettorie curve percorse da oggetti, naturali o artificiali, attorno alla Terra;
      

      
                  f-quater) «cislunare»: la zona compresa tra l'orbita terrestre e l'orbita lunare;
      

      
                  f-quinquies) «astronauta»: persona addestrata e qualificata per partecipare a missioni spaziali, operando in ambienti extra-atmosferici, oltre la Linea di Kármán (100 km di altitudine), che ha conseguito almeno tre missioni spaziali e la cui qualifica ed il relativo status è indipendente dalla ragione dell'attività svolta;
      

      
                  f-sexies) «volo suborbitale»: volo spaziale in cui un veicolo supera la Linea di Kármán (100 km di altitudine), senza tuttavia raggiungere la velocità orbitale necessaria per completare un'orbita terrestre, seguendo quindi una traiettoria che lo riporta sulla superficie;
      

      
                  f-septies) «spazioporto»: infrastruttura progettata per il lancio, il rientro e il supporto operativo di veicoli spaziali, inclusi razzi, navette e velivoli suborbitali nonché strutturata per fornire il supporto alla preparazione, addestramento e sperimentazione;
      

      
                  f-octies) «estensione del principio di territorialità»: un oggetto orbitale o suborbitale viene dichiarato come minaccia quando la relativa traiettoria degenera con rischio concreto di impatto sul suolo nazionale.;
      

      
                  c) nel testo del disegno di legge, ovunque ricorra, sostituire la parola: «Agenzia» con la seguente: «ENAC».
      

    

    
      
        2.13
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la seguente:
      

      
                  «e-bis) "stazione appaltante": qualsiasi soggetto, pubblico o privato, responsabile dell'affidamento e della gestione dei contratti relativi a programmi spaziali e aerospaziali, comprese le iniziative commerciali e istituzionali finanziate da fondi nazionali e internazionali, inclusi i programmi dell'Agenzia spaziale italiana (ASI) e dell'Agenzia spaziale europea (ESA); »
      

    

    
      
        2.14
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Nicita
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:
      

      
                  «f-bis) «aerospazio»: la fascia riferita all'insieme delle attività e delle tecnologie che sono la naturale estensione dell'ambiente aeronautico;».
      

    

    
      
        2.15
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera g), aggiungere, in fine, le seguenti parole:
      

      
                  «, nonché i dati generati sulla terra e gestiti nello spazio per applicazioni terrestri, inclusi i dati conservati nello spazio».
      

    

    
      
        2.16
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Nicita
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere la seguente:
      

      
                  «g-bis) «orbite terrestri»: traiettorie curve percorse da oggetti, naturali o artificiali, attorno alla Terra;».
      

    

    
      
        2.17
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Nicita
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
      

      
                  «h-bis) «cislunare»: la zona compresa tra l'orbita terrestre e l'orbita lunare;»
      

    

    
      
        2.18
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Nicita
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera l), aggiungere la seguente:
      

      
                  «l-bis) «astronauta»: persona addestrata e qualificata per partecipare a missioni spaziali, operando in ambienti extra-atmosferici, oltre la Linea di Kármán (100 km di altitudine), che ha conseguito almeno tre missioni spaziali e la cui qualifica ed il relativo status è indipendente dalla ragione dell'attività svolta;».
      

    

    
      
        2.19
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe, Nicita
      

      
        Al comma 1, dopo lettera m), aggiungere la seguente: «m-
bis) "operatore suborbitale": persona fisica o giuridica che conduce, o intende condurre, sotto la propria responsabilità, attività suborbitali;».
      

    

    
      
        2.20
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera m), aggiungere la seguente: «m-bis) «astronauta governativo»: professionista appartenente ad Istituzioni nazionali o corpi armati dello Stato che, qualificato al volo spaziale, abbia svolto almeno un'orbita nello spazio con funzioni di comando, ovvero pilotaggio ovvero ingegnere di bordo nel quadro di missioni per le finalità di dette istituzioni o a supporto di iniziative pubblico-private o anche private con manifesto interesse pubblico;».
      

    

    
      
        2.21
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Nicita
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera n), aggiungere la seguente:
      

      
                  «n-bis) «volo suborbitale»: volo spaziale in cui un veicolo supera la Linea di Kármán (100 km di altitudine), senza tuttavia raggiungere la velocità orbitale necessaria per completare un'orbita terrestre, seguendo quindi una traiettoria che lo riporta sulla superficie;».
      

    

    
      
        2.22
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe, Nicita
      

      
        Al comma 1, dopo lettera n), aggiungere la seguente: «n-
bis) "spazioporto": un sito sulla superficie terrestre le cui infrastrutture, strutture e apparecchiature sono appositamente dedicate al lancio o decollo, al rientro o atterraggio o a operazioni a terra o in volo di un sistema veicolo suborbitale o orbitale.».
      

    

    
      
        2.23
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Nicita
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera q), con la seguente: «q) «estensione del principio di territorialità»: un oggetto orbitale o suborbitale viene dichiarato come minaccia quando la relativa traiettoria degenera con rischio concreto di impatto sul suolo nazionale;».
      

    

    
      
        2.24
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Nicita
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera q), aggiungere la seguente:
      

      
                  «q-bis) «spazioporto»: infrastruttura progettata per il lancio, il rientro e il supporto operativo di veicoli spaziali, inclusi razzi, navette e velivoli suborbitali nonché strutturata per fornire il supporto alla preparazione, addestramento e sperimentazione;».
      

    

    
      
        2.25
      

      
        Rosso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera s), aggiungere la seguente:
      

      
                  «s-bis) "end-to-end": sistema integrato che copre l'intero ciclo di vita operativo di un servizio o di una tecnologia, dalla fase di acquisizione e generazione del dato, fino alla fornitura del servizio finale all'utente, comprendendo tutte le fasi intermedie di elaborazione, analisi, trasmissione, visualizzazione e supporto decisionale.».
      

    

    
      
        2.26
      

      
        Gelmini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera s), aggiungere la seguente: «s-bis) "end-to-end": sistema integrato che copre l'intero ciclo di vita operativo di un servizio o di una tecnologia, dalla fase di acquisizione e generazione del dato, fino alla fornitura del servizio finale all'utente, comprendendo tutte le fasi intermedie di elaborazione, analisi, trasmissione, visualizzazione e supporto decisionale.».
      

    

    
      
        2.27
      

      
        Gelmini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera s), aggiungere la seguente: «s-bis) "downstream": l'insieme delle attività, dei servizi e delle applicazioni che utilizzano i dati e le capacità generate dai sistemi spaziali per fornire soluzioni operative a utenti finali, pubblici o privati.».
      

    

    
      
        2.28
      

      
        Rosso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera s), aggiungere la seguente:
      

      
                  «s-bis) "downstream": l'insieme delle attività, dei servizi e delle applicazioni che utilizzano i dati e le capacità generate dai sistemi spaziali per fornire soluzioni operative a utenti finali, pubblici o privati.».
      

    

    
      
        2.29
      

      
        Rosso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera s), aggiungere la seguente:
      

      
                  «s-bis) "HAPS": High Altitude Platform Systems, sistemi progettati per operare in modo prolungato nella stratosfera, a quote comprese tra i 20 e i 30 chilometri sopra il livello del suolo. Tali sistemi possono includere veicoli aerostatici o aerodinamici, destinati a fornire servizi di osservazione, monitoraggio ambientale, telecomunicazioni, mappatura, sorveglianza e supporto alle emergenze.».
      

    

    
      
        2.30
      

      
        Gelmini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera s), aggiungere la seguente: «s-bis) "HAPS": High Altitude Platform Systems, sistemi progettati per operare in modo prolungato nella stratosfera, a quote comprese tra i 20 e i 30 chilometri sopra il livello del suolo. Tali sistemi possono includere veicoli aerostatici o aerodinamici, destinati a fornire servizi di osservazione, monitoraggio ambientale, telecomunicazioni, mappatura, sorveglianza e supporto alle emergenze.».
      

    

    
      
        2.31
      

      
        Gelmini
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera s), aggiungere la seguente: «s-bis) "cluster di imprese aerospaziali": raggruppamento strutturato e stabile di soggetti economici, scientifici e tecnologici che operano in forma collaborativa al fine di promuovere lo sviluppo, l'industrializzazione, la validazione e la commercializzazione di soluzioni e servizi integrati end-to-end nell'ambito del settore aerospaziale.».
      

    

    
      
        2.32
      

      
        Rosso
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera s), aggiungere la seguente:
      

      
                  «s-bis) "cluster di imprese aerospaziali": raggruppamento strutturato e stabile di soggetti economici, scientifici e tecnologici che operano in forma collaborativa al fine di promuovere lo sviluppo, l'industrializzazione, la validazione e la commercializzazione di soluzioni e servizi integrati end-to-end nell'ambito del settore aerospaziale.».
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «si applicano», aggiungere le seguenti: «alle attività terrestri sul territorio italiano gestite con dati prodotti o conservati nello spazio (c.d. downstream) da operatori di altra nazionalità, ».
      

    

    
      
        3.2
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e alle attività spaziali condotte nell'ambito dei programmi dell'Agenzia spaziale italiana (ASI), dell'Agenzia spaziale europea (ESA) e di altre agenzie internazionali, salvo specifiche esenzioni previste da accordi internazionali o disposizioni di legge.».
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.1
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «3-bis. Al fine di salvaguardare la continuità delle attività spaziali già in corso da parte delle aziende nazionali e di evitare l'interruzione o la temporanea sospensione delle medesime, le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3, si applicano decorsi centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.»
      

    

    
      
        4.2
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                  «3-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di concerto con il Ministro della difesa, il Ministro dell'università e della ricerca, il Ministro delle imprese e del made in Italy, il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, sentiti il COMINT, l'Agenzia spaziale italiana, l'Agenzia per la cybersicurezza nazionale e, ove nominata, l'Autorità delegata di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 124, sono stabilite modalità attuative semplificate per il rilascio dell'autorizzazione di attività spaziali sperimentali svolte da università e enti pubblici di ricerca.»
      

    

    
      
        4.3
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o da un'organizzazione internazionale riconosciuta dallo Stato italiano, quale l'Agenzia spaziale europea (ESA) o altre agenzie internazionali competenti.».
      

    

    
      
        4.4
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 5, sostituire le parole da: «di importo non superiore» fino alla fine del comma con le seguenti: «di importo determinato ai sensi dell'articolo 13, comma 1, lettera b).».
      

    

    
      
        4.5
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 5, secondo periodo, sopprimere le parole: «non superiore al 50 per cento di quello.».
      

    

    
      
        4.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente: «6-bis. Anche ai fini del monitoraggio delle attività soggette alla disciplina autorizzatoria, è istituito, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, il Registro delle autorizzazioni rilasciate ai sensi della presente legge. Con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti criteri e modalità attuative del presente comma.»
      

    

    
      
        4.0.1
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Fondo di garanzia per le micro e piccole imprese, start-up, università e centri di ricerca per i costi di istruttoria, il versamento del contributo e la stipula della garanzia assicurativa)
      

      
                  1. Al fine di mitigare per le micro e piccole imprese, le start-up, le università e i centri di ricerca, i costi legati all'istruttoria per il rilascio dell'autorizzazione e al versamento del contributo di cui all'articolo 4, nonché all'obbligo di garanzia assicurativa a copertura dei danni derivanti dall'attività spaziale di cui all'articolo 21 della presente legge, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy è istituito un fondo di garanzia, con una dotazione di 300 milioni di euro per l'anno 2025 e di 500 milioni per l'anno 2026 .
      

      
                  2. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità, i termini, i limiti e le condizioni per la concessione della garanzia di cui al comma 1.
      

      
                  3. Le garanzie di cui al presente articolo sono concesse nei limiti della dotazione finanziaria di cui al comma 1.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni di euro per l'anno 2025 e a 500 milioni per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione, fatta eccezione per il gasolio agricolo e per i sussidi strettamente connessi al consumo di beni e servizi essenziali, dei sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, individuati con decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy.».
      

    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alinea, dopo le parole: «ai sensi dell'articolo 13», aggiungere le seguenti: «, tenuto conto del tipo di attività spaziale da svolgere».
      

    

    
      
        5.2
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, alinea, dopo le parole: «ai sensi dell'articolo 13» inserire le seguenti: «, tenuto conto del tipo di attività spaziale da svolgere e».
      

    

    
      
        5.3
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 1, alinea, dopo le parole: «ai sensi dell'articolo 13» aggiungere le seguenti: «, tenuto conto del tipo di attività spaziale da svolgere.».
      

    

    
      
        5.4
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, anche prevedendo uno specifico riferimento alle linee guida del Comitato inter-agenzia per i detriti spaziali (IADC) ovvero alle norme ISO 24113:2023».
      

    

    
      
        5.5
      

      
        Basso, Martella, Franceschelli, Giacobbe, Nicita
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera c), con la seguente: «c) sostenibilità ambientale delle attività spaziali attraverso la verifica dell'impronta ambientale di tutte le attività svolte durante l'intero ciclo di vita dell'oggetto spaziale, comprese le emissioni climalteranti e l'impatto atmosferico dei lanci, lo sviluppo di detriti orbitali e l'effetto cumulativo sul sistema climatico.».
      

    

    
      
        5.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:
      

      
                  «c) sostenibilità ambientale delle attività spaziali attraverso la verifica dell'impronta ambientale di tutte le attività svolte durante l'intero ciclo di vita dell'oggetto spaziale, comprese le emissioni climalteranti e l'impatto atmosferico dei lanci, lo sviluppo di detriti orbitali e l'effetto cumulativo sul sistema climatico.»
      

    

    
      
        5.7
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché della riduzione, del riutilizzo e del riciclo dei detriti spaziali».
      

    

    
      
        5.8
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente: «c-bis) promozione di condizioni lavorative dignitose, stabili e sicure;»
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 13:
      

      
                  a) al comma 1, alinea, dopo le parole: «del mare», inserire le seguenti: «nonché il Ministro del lavoro e delle politiche sociali»;
      

      
                  b) al comma 1, dopo la lettera i), inserire la seguente:
      

      
                         «i-bis) le misure specifiche per la tutela dei lavoratori nel settore, previo confronto tra Governo imprese e organizzazioni sindacali, nonché le attività di monitoraggio per valutare l'impatto delle politiche sulla forza lavoro e sull'occupazione;».
      

    

    
      
        5.9
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
      

      
                  «c-bis) definizione di un meccanismo di verifica progressiva dei criteri di sostenibilità ambientale e dei requisiti di sicurezza. Tale meccanismo prevede una valutazione ex-ante, da effettuarsi al momento della domanda di autorizzazione, e seguita da verifiche ex-post al fine di calcolare l'impronta ambientale e gli impatti di tutto il ciclo di vita dell'oggetto spaziale e assicurare che i requisiti ambientali e di sicurezza siano rispettati.».
      

    

    
      Art. 6
    

    
      
        6.1
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Al comma 1, lettera c), primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ad eccezione dei centri di ricerca e dei centri afferenti alle università».
      

    

    
      
        6.2
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Al comma 1, lettera c), primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e a parametri misurabili e definiti riferiti al capitale minimo proporzionato al tipo e al rischio della missione e alla disponibilita` di risorse sufficienti per la gestione di eventuali emergenze straordinarie.»
      

    

    
      
        6.3
      

      
        Fregolent
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera d).
      

    

    
      
        6.4
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
      

      
                  «e-bis) criteri ambientali minimi da rispettare da parte degli operatori spaziali, in linea con gli obiettivi di sostenibilità ambientale e con le normative europee in materia di economia circolare e gestione sostenibile delle risorse naturali. Tali criteri riguardano la progettazione, la produzione, il lancio e la dismissione di oggetti spaziali al fine di minimizzare gli impatti ambientali dei rifiuti spaziali.».
      

    

    
      
        6.5
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Per le autorizzazioni relative alle attività basate su tecnologia CubeSat i requisiti di cui al comma 1 sono determinati con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, adottati di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministro delle imprese e del made in Italy ed il Ministro dell'università e della ricerca, sentiti il COMINT, l'ASI e l'ENAC, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

                   1-ter. Per le finalità di cui ai commi 1 e 1-bis, è istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri una Commissione, di cui fanno parte esperti con adeguate competenze nel settore aerospaziale, sia delle diverse amministrazioni interessate sia del mondo industriale e accademico. La partecipazione alle attività della Commissione non comporta alcun compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso di spese o emolumento comunque denominato.».
      

    

    
      Art. 7
    

    
      
        7.1
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: attività spaziali inserire le seguenti: «ad eccezione di quelle relative ad attività di volo suborbitali e stratosferiche, ».
      

      
             Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «1-bis. Le attività di volo suborbitali e stratosferiche sono sottoposte ad un regime autorizzatorio definito dal «Regolamento per le operazioni suborbitali e di accesso allo spazio» emesso da ENAC entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentite l'Aeronautica militare e la Commissione di cui al comma 1-ter.
      

      
                  1-ter. Per le finalità di cui ai commi 1 e 1-bis, è istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, la Commissione per le attività spaziali, di cui fanno parte otto esperti di cui: due con adeguate competenze nel settore aerospaziale, due delle diverse amministrazioni interessate, due del mondo industriale e due del mondo accademico. La partecipazione alle attività della Commissione non comporta alcun compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso di spese o emolumento comunque denominato.».
      

    

    
      
        7.2
      

      
        Basso, Giacobbe, Franceschelli, Martella, Nicita
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le seguenti: «trenta giorni».
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  al medesimo comma 1:
      

      
                  al secondo periodo, dopo la parola: «comunicando» inserire le seguenti: «previo contraddittorio con l'operatore spaziale le attività di accertamento eseguite;»
      

      
                  dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: «Eventuali sospensioni del termine per ulteriori accertamenti tecnici non possono in ogni caso superare la durata complessiva di quindici giorni.;»
      

      
                  al comma 3, sostituire le parole: «In caso di esito negativo dell'accertamento di cui al comma 1, con le seguenti: Nel caso in cui l'Agenzia, nell'ambito dell'accertamento di cui al comma 1, ritenga che la richiesta possa avere esito negativo, avvia il contraddittorio con il richiedente assegnando allo stesso un termine non inferiore a quindici giorni per fornire chiarimenti e integrazioni documentali; qualora comunque esaminate le deduzioni e prove del richiedente ritenga comunque che la richiesta debba avere esito negativo;»
      

      
                  al comma 5, dopo le parole: «di cui al comma 7» inserire le seguenti: «, per le sole attività che comportano rischi significativi per la sicurezza nazionale,»;
      

      
                  al comma 6, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In ogni caso, qualora si ritenga possano sussistere le ipotesi di cui al comma 7 o altre ragioni per non concedere l'autorizzazione, l'operatore richiedente ha facoltà di rendere chiarimenti o fornire ulteriori elementi e documentazione integrativa entro un termine non inferiore a quindici giorni.»
      

      
                  al comma 7, sostituire le parole: «centoventi giorni» con le seguenti: «sessanta giorni» e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, da estendersi in caso di concessione di termini per chiarimenti per i giorni concessi all'operatore. Entro quindici giorni dalla comunicazione del provvedimento finale, l'operatore spaziale può chiedere all'Autorità responsabile per il tramite dell'Agenzia accesso agli atti dell'accertamento a seguito del quale, entro un termine appropriato indicato dall'Autorità stessa, potrà:
      

      
                  a) formulare chiarimenti ai quali l'Autorità dà riscontro entro quindici dalla richiesta;
      

      
                  b) fornire spiegazioni e produrre documentazione, ivi incluse quella volta a garantire risorse adeguate per la gestione di emergenze straordinarie.»
      

      
                  dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «7-bis. Decorsi novanta giorni dalla richiesta di autorizzazione di cui al comma 1, l'autorizzazione si intende concessa, fatto salvo il caso in cui l'Autorità responsabile produca un espresso e motivato diniego.

        7-ter. L'Autorità responsabile, previa richiesta motivata, può altresì rilasciare autorizzazioni temporanee e semplificate per progetti pilota o attività di ricerca e sviluppo con durata massima di due anni, valutate entro quindici giorni.»
      

      
                  al comma 8, alinea, dopo le parole: «L'autorizzazione» aggiungere le seguenti: «, previa attivazione del contraddittorio con il soggetto richiedente,».
      

    

    
      
        7.3
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, al secondo periodo, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le seguenti: «trenta giorni», aggiungere dopo la parola «comunicando» le seguenti: «, previo contradditorio con l'operatore spaziale, gli accertamenti eseguiti e» e aggiungere dopo la fine del periodo il seguente periodo: «Eventuali sospensioni del termine per ulteriori accertamenti tecnici non possono in ogni caso superare la durata complessiva di quindici giorni.»;
      

      
                  b) al comma 3, sostituire le parole: «In caso di esito negativo dell'accertamento di cui al comma 1», con le seguenti: «Nel caso in cui l'Agenzia, nell'ambito dell'accertamento di cui al comma 1, ritenga che la richiesta possa avere esito negativo, avvia il contraddittorio con il richiedente assegnando allo stesso un termine non inferiore a quindici giorni per fornire chiarimenti e integrazioni documentali; qualora comunque esaminate le deduzioni e prove del richiedente ritenga comunque che la richiesta debba avere esito negativo»;
      

      
                  c) al comma 5, dopo le parole: «di cui al comma 8» aggiungere le seguenti: «, per le sole attivita` che comportano rischi significativi per la sicurezza nazionale,» e aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In ogni caso, qualora si ritenga possano sussistere le ipotesi di cui al comma 8 o altre ragioni per non concedere l'autorizzazione, l'operatore richiedente ha facolta` di rendere chiarimenti o fornire ulteriori elementi e documentazione integrativa entro un termine non inferiore a quindici giorni.»;
      

      
                  d) al comma 7, sostituire le parole: «centoventi giorni» con le seguenti: «sessanta giorni» e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, da estendersi in caso di concessione di termini per chiarimenti per i giorni concessi all'operatore. Entro quindici giorni dalla comunicazione del provvedimento finale, l'operatore spaziale puo` chiedere all'Autorita` responsabile per il tramite dell'Agenzia accesso agli atti dell'accertamento a seguito del quale, entro un termine appropriato indicato dall'Autorita` stessa, può formulare chiarimenti ai quali l'Autorita` da` riscontro entro quindici dalla richiesta e fornire spiegazioni e produrre documentazione, ivi incluse quella volta a garantire risorse adeguate per la gestione di emergenze straordinarie.»;
      

      
                  e) dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:


        «7-bis. Decorsi novanta giorni dalla richiesta di autorizzazione di cui al comma 1, l'autorizzazione si intende concessa, fatto salvo il caso in cui l'Autorita` responsabile produca un espresso e motivato diniego.

        7-ter. L'Autorita` responsabile, previa richiesta motivata, puo` altresi` rilasciare autorizzazioni temporanee e semplificate per progetti pilota o attivita` di ricerca e sviluppo con durata massima di due anni, valutate entro quindici giorni.»;
      

      
                  f) al comma 8, alinea, dopo le parole: «L'autorizzazione» aggiungere le seguenti: «, previa attivazione del contraddittorio con il soggetto richiedente,».
      

    

    
      
        7.4
      

      
        Rosso
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, dopo la parola: «comunicando», inserire le seguenti: «, previo contraddittorio con l'operatore spaziale sulle attività di accertamento eseguite,».
      

    

    
      
        7.5
      

      
        Rosso
      

      
        Sostituire il comma 3 con il seguente:
      

      
                  «3. Nel caso in cui l'Agenzia, nell'ambito dell'accertamento di cui al comma 1, ritenga che la richiesta possa avere esito negativo, avvia il contraddittorio con il richiedente assegnando allo stesso un termine non inferiore a 15 giorni per fornire chiarimenti e integrazioni documentali; qualora comunque esaminate le deduzioni e prove del richiedente ritenga comunque che la richiesta debba avere esito negativo, l'Agenzia non procede a ulteriori attività istruttorie e formula una proposta all'Autorità responsabile, la quale adotta il provvedimento finale e lo comunica tempestivamente al richiedente.».
      

    

    
      
        7.6
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «può sentire» con le seguenti: «acquisisce il parere delle Regioni e delle».
      

    

    
      
        7.7
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «può sentire» con le seguenti: «acquisisce il parere delle Regioni e delle.».
      

    

    
      
        7.8
      

      
        Basso, Nicita
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente: «4-bis. Nel caso in cui, nell'ambito dell'attività istruttoria, emerga la possibilità di ricorrere a soluzioni commerciali che coinvolgano direttamente o indirettamente il Ministero della difesa, l'Autorità responsabile, d'intesa con il Ministero medesimo, attiva un tavolo tecnico interistituzionale. Il tavolo ha il compito di verificare la sussistenza dei requisiti tecnici, funzionali e di sicurezza idonei a soddisfare le esigenze peculiari dello strumento militare. Le valutazioni del tavolo sono acquisite ai fini della decisione sull'autorizzazione. Il Ministero della difesa svolge le attività previste dal presente comma con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».
      

    

    
      
        7.9
      

      
        Rosso
      

      
        Al comma 6, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In ogni caso, qualora il COMINT o altro ente coinvolto ritenga sussistenti le ipotesi di cui al comma 8 o altre ragioni per non concedere l'autorizzazione, tali enti devono invitare l'operatore richiedente a rendere chiarimenti o ulteriori comprove assegnando allo stesso un termine non inferiore a quindici giorni.».
      

    

    
      
        7.10
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo il comma 6 inserire il seguente:
      

      
                  «6-bis. Il diniego dell'autorizzazione deve essere congruamente motivato.»
      

    

    
      
        7.11
      

      
        Rosso
      

      
        Al comma 7, sostituire la parola: «centoventi», con la seguente: «novanta» e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «da estendersi in caso di concessione di termini per chiarimenti per i giorni concessi all'operatore. Entro quindici giorni dalla comunicazione del provvedimento finale, l'operatore spaziale potrà chiedere all'Autorità responsabile per il tramite dell'Agenzia accesso agli atti dell'accertamento a seguito del quale, entro un termine appropriato indicato dall'Autorità stessa, potrà:
      

      
                  a) formulare chiarimenti ai quali l'Autorità dovrà dare riscontro entro trenta giorni dalla richiesta;
      

      
                  b) fornire spiegazioni e produrre documentazione.».
      

    

    
      
        7.12
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il comma 7, inserire il seguente:
      

      
                  «7-bis. I termini di cui ai commi 1 e 7 sono ridotti della metà per l'autorizzazione alla realizzazione di progetti pilota e di prototipi di ricerca e di sperimentazione destinati a esperimenti tecnologici o commerciali da parte di start-up, università e centri di ricerca qualora le relative attività non comportino utile economico.»;
      

      
                  b) dopo il comma 9, inserire il seguente:
      

      
                  «9-bis. La durata dell'autorizzazione di cui al comma 7-bis è di due anni. Entro la data di scadenza, il soggetto autorizzato può richiedere la proroga dell'autorizzazione, che non può comunque superare altri due anni, documentando le operazioni svolte, le motivazioni che non hanno permesso di ultimare la sperimentazione nei tempi previsti e gli elementi che consentono di prevedere un risultato positivo della sperimentazione, nonché il tempo ulteriormente necessario per completare la sperimentazione medesima. Durante il periodo di validità dell'autorizzazione non sono consentite attività di sperimentazione incompatibili con quanto previsto dall'autorizzazione medesima.».
      

    

    
      
        7.13
      

      
        Rosso
      

      
        Al comma 8, alinea, dopo le parole: «L'autorizzazione», inserire le seguenti: «, previa attivazione del contraddittorio con il soggetto richiedente,».
      

    

    
      
        7.14
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 8, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
      

      
                  «a-bis) se si configurano posizioni sostanzialmente monopolistiche dell'operatore, tali da impedire o ostacolare sensibilmente la concorrenza effettiva negli ambiti di cui alla presente legge;».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 13, comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
      

      
                  «a-bis) le caratteristiche delle eventuali posizioni sostanzialmente monopolistiche degli operatori, tali da impedire o ostacolare sensibilmente la concorrenza effettiva negli ambiti di cui alla presente legge, che comportano il diniego all'autorizzazione all'esercizio di attività spaziali di cui all'articolo 7, comma 8;».
      

    

    
      
        7.15
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 8, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
      

      
                  «a-bis) se si evidenziano probabili effetti distorsivi della concorrenza connessi a rischi di abuso di posizione dominante;».
      

    

    
      
        7.16
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 8, dopo la lettera c), aggiungere le seguenti:
      

      
                  «c-bis) qualora l'autorità competente accerta che la presenza di un soggetto in posizione dominante o monopolistica limita la libera concorrenza nel settore delle attività spaziali, tale da compromettere l'efficienza del mercato spaziale e l'ingresso di nuovi attori nel settore;
      

      
                  c-ter) qualora l'iter di autorizzazione delle attività spaziali non prevede un processo di consultazione pubblica con gli stakeholder del settore, volto a garantire trasparenza, partecipazione e consenso nelle relative decisioni.».
      

    

    
      
        7.17
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe, Nicita
      

      
        Al comma 8, dopo lettera c), aggiungere la seguente: «c-
bis) se non è stato effettuato, ai fini dell'attraversamento sicuro ed efficiente dello spazio aereo nazionale, il preventivo coordinamento, con esito positivo, con le autorità aeronautiche.».
      

    

    
      Art. 8
    

    
      
        8.1
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Al comma 2, al primo periodo, dopo le parole: «pericolo imminente» aggiungere le seguenti: «previa interlocuzione con l'operatore richiedente che deve essere messo nelle condizioni di controdedurre alla decisione di modifica, revoca o annullamento della concessione»; sopprimere il secondo periodo; aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Anche in questo caso, entro quindici giorni dalla comunicazione di revoca o annullamento dell'autorizzazione, l'operatore spaziale può chiedere, all'Autorita` responsabile per il tramite dell'Agenzia, accesso agli atti dell'accertamento a seguito del quale, entro un termine appropriato indicato dall'Autorita` stessa, può:
      

      
                  a) formulare chiarimenti ai quali l'Autorita` dovra` darne riscontro entro quindici giorni dalla richiesta;

                  b) fornire spiegazioni e produrre documentazione».
      

    

    
      
        8.2
      

      
        Rosso
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «. In tal caso non è richiesta la comunicazione di avvio del procedimento» con le seguenti: «, previa interlocuzione con l'operatore richiedente che dovrà essere messo nelle condizioni di controdedurre alla decisione di modifica, revoca o annullamento della concessione».
      

    

    
      
        8.3
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Entro quindici giorni dalla comunicazione di revoca o annullamento dell'autorizzazione, l'operatore spaziale potrà chiedere, all'Autorità responsabile per il tramite dell'Agenzia, accesso agli atti dell'accertamento a seguito del quale, entro un termine appropriato indicato dall'Autorità stessa, potrà:
      

      
                  a) formulare chiarimenti ai quali l'Autorità dovrà dare riscontro entro trenta dalla richiesta;
      

      
                  b) fornire spiegazioni e produrre documentazione.».
      

    

    
      Art. 9
    

    
      
        9.1
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, alinea, dopo le parole: «Fermo restando quanto previsto dall'articolo 8» aggiungere le seguenti: «e previa attivazione del contraddittorio con l'operatore spaziale,»
      

      
                  b) al comma 2, dopo le parole: «dall'Autorita` stessa», aggiungere le seguenti: «e non inferiore a quindici giorni,».
      

    

    
      
        9.2
      

      
        Basso, Giacobbe, Franceschelli, Martella, Nicita
      

      
        Al comma 1, alinea, dopo le parole: «Fermo restando quanto previsto dall'articolo 8 aggiungere le seguenti: e previa attivazione del contraddittorio con l'operatore spaziale,».
      

      
             Conseguentemente, al comma 2, dopo le parole: «dall'Autorità stessa, aggiungere le seguenti: e non inferiore a quindici giorni,».
      

    

    
      
        9.3
      

      
        Rosso
      

      
        Al comma 1, alinea, dopo le parole: «dall'articolo 8», inserire le seguenti: «e previa attivazione del contraddittorio con l'operatore spaziale».
      

    

    
      
        9.4
      

      
        Rosso
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «dall'Autorità stessa», inserire le seguenti: «e comunque non inferiore a quindici giorni».
      

    

    
      Art. 10
    

    
      
        10.1
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        10.2
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Resta ferma la disciplina di cui al decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56.».
      

    

    
      Art. 11
    

    
      
        11.1
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «di rispettiva competenza» inserire le seguenti: «e nel rispetto degli impegni assunti dall'Italia nell'ambito delle convenzioni europee e internazionali, ».
      

    

    
      Art. 12
    

    
      
        12.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «ostacolando l'attività di vigilanza», aggiungere le seguenti: «o che violano le prescrizioni contenute nell'autorizzazione rilasciata dall'Autorità competente.»
      

    

    
      Art. 13
    

    
      
        13.1
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «e del made in Italy» inserire le seguenti: «, il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica».
      

    

    
      
        13.2
      

      
        Giacobbe, Martella, Franceschelli, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «il Ministro per la protezione civile e le politiche del mare» inserire le seguenti: « e il Ministro per l'università e la ricerca, »
      

    

    
      
        13.3
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «acquisito il parere del Consiglio di Stato,» inserire le seguenti: «nonché quello delle Commissioni parlamentari competenti, che si esprimono entro trenta giorni dalla data di trasmissione del decreto, e»
      

    

    
      
        13.4
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 1, alinea, dopo le parole: «l'Agenzia spaziale italiana,» aggiungere le seguenti: «la Commissione per le attività spaziali, ».
      

      
             Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge è istituita, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, la Commissione per le attività spaziali di cui fanno parte otto esperti del settore, di cui due con comprovate competenze nel settore aerospaziale, due delle diverse amministrazioni interessate, due del mondo industriale e due del mondo accademico.».
      

    

    
      
        13.5
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 1, alinea, dopo le parole: «l'Agenzia spaziale italiana», aggiungere le seguenti: «l'Istituto nazionale di astrofisica (INAF), ».
      

    

    
      
        13.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alinea, dopo le parole: «cybersicurezza nazionale», aggiungere le seguenti: «l'Associazione nazionale fra le imprese assicuratrici (Ania) con riguardo alla lettera g) del presente comma.»
      

    

    
      
        13.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, alinea, dopo le parole: «legge 3 agosto 2007, n. 124», aggiungere le seguenti: «e previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,».
      

    

    
      
        13.8
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, alinea, dopo le parole: «legge 3 agosto 2007, n. 124,» inserire le seguenti: «e previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,».
      

    

    
      
        13.9
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 1, alinea, dopo le parole: «legge 3 agosto 2007, n. 124», aggiungere le seguenti: «e previa intesa in sede di Conferenza Stato-regioni di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,».
      

    

    
      
        13.10
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Al comma 1, alinea, dopo le parole: «della legge 3 agosto 2007, n. 124,» inserire le seguenti parole: «nonché, per i profili assicurativi, l'Associazione nazionale fra le imprese assicuratrici,».
      

    

    
      
        13.11
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «con procedure semplificate per università ed enti pubblici di ricerca».
      

    

    
      
        13.12
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «con specifiche agevolazioni e procedure semplificate per start-up e piccole e medie imprese (PMI)».
      

    

    
      
        13.13
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «con specifiche agevolazioni e procedure semplificate per start-up e piccole e medie imprese (PMI);».
      

    

    
      
        13.14
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole da: «, con la previsione di esenzioni o riduzioni» fino alla fine della lettera, con le seguenti: «con la previsione di esenzioni totali per start-up e per piccole e medie imprese (PMI) innovative o riduzioni proporzionali in ragione dell'elevato impatto scientifico o tecnologico dell'operatore, con riferimento a progetti che promuovono la sostenibilità ambientale, la resilienza delle infrastrutture spaziali o che hanno ricevuto riconoscimenti o finanziamenti da programmi di ricerca e innovazione nazionali o internazionali.».
      

    

    
      
        13.15
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «con la previsione di esenzioni o riduzioni» inserire le seguenti: «in favore di università ed enti pubblici di ricerca, nonché per start-up e per piccole e medie imprese (PMI) innovative».
      

    

    
      
        13.16
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «o della dimensione economica dell'operatore» con le seguenti: «, della dimensione economica dell'operatore, o del possesso delle certificazioni ISO/IEC 27001 e ISO 22301 rilasciate da organismi di valutazione della conformità accreditati ai sensi dello standard UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1 da enti di accreditamento sottoscrittori del IAF/EA Multilateral Agreement».
      

    

    
      
        13.17
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, in particolare: l'esenzione totale per start-up e per piccole e medie imprese (PMI) innovative, prevedendo ulteriori riduzioni proporzionali per operatori che svolgono attività a elevato impatto scientifico o tecnologico, con particolare attenzione a progetti che promuovono la sostenibilità ambientale, la resilienza delle infrastrutture spaziali o che hanno ricevuto riconoscimenti o finanziamenti da programmi di ricerca e innovazione nazionali o internazionali».
      

    

    
      
        13.18
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, lettera f), sostituire le parole: «con la possibilità di» con le seguenti: «sono definiti con».
      

    

    
      
        13.19
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, lettera g), dopo la parola: «l'individuazione» inserire le seguenti: «dei criteri di esclusione dall'obbligo di cui all'articolo 21 e».
      

    

    
      
        13.20
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, lettera g), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché, nelle more della completa definizione della disciplina attuativa, delle disposizioni necessarie alla gestione della fase transitoria».
      

    

    
      
        13.21
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Al comma 1, lettera g), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, i quali vengono differenziati sulla base della classificazione del livello di rischio e della tipologia di missione, cosi` come definiti dall'Agenzia in base all'articolo 14, sulla base di quanto stabilito dall'articolo 21.»
      

    

    
      
        13.22
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere la seguente: «g-bis) l'individuazione di un fondo pubblico costituito ad hoc attraverso i contributi degli operatori e destinato alla copertura di eventuali danni eccedenti i massimali assicurativi;»
      

    

    
      
        13.23
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, lettera i), dopo le parole: «fenomeni naturali o» inserire le seguenti: «l'inquinamento atmosferico e con gli impatti».
      

    

    
      
        13.24
      

      
        Basso, Martella, Franceschelli, Giacobbe, Nicita
      

      
        Al comma 1, lettera i), aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché le finalità di previsione e prevenzione dei rischi connessi con i fenomeni naturali o di origine antropica. In ogni caso, tali divieti o limitazioni non possono impedire l'accesso ai dati ambientali e climatici da parte di enti scientifici, autorità pubbliche, protezione civile e agenzie ambientali per finalità di interesse generale.».
      

    

    
      
        13.25
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, lettera i), dopo la parola: «antropica», inserire il seguente periodo: «In ogni caso, tali divieti o limitazioni non possono impedire l'accesso ai dati ambientali e climatici da parte di enti scientifici, autorità pubbliche, protezione civile e agenzie ambientali per finalità di interesse generale.»
      

    

    
      
        13.26
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera i), inserire la seguente: «i-bis) le misure per rafforzare la protezione dei dati, la cybersicurezza, la riserva di capacità nazionale e garantire che lo spazio sia governato quale spazio pubblico di cooperazione e sicurezza;».
      

    

    
      
        13.27
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera i), inserire la seguente: «i-bis) il coordinamento con i programmi spaziali dell'Unione europea, con particolare riferimento a Copernicus e ai suoi servizi (CAMS, C3S), alle missioni dell'Agenzia spaziale europea (ESA) e alle iniziative GEO/GEOSS per l'osservazione globale della Terra;».
      

    

    
      
        13.28
      

      
        Basso, Martella, Franceschelli, Giacobbe, Nicita
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera i), aggiungere la seguente: «i-bis) il coordinamento con i programmi spaziali dell'Unione europea, con particolare riferimento a Copernicus e ai suoi servizi (CAMS, C3S), alle missioni dell'Agenzia spaziale europea (ESA) e alle iniziative GEO/GEOSS per l'osservazione globale della Terra.».
      

    

    
      
        13.29
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera i), inserire la seguente:
      

      
                  «i-bis) il regime transitorio necessario a garantire la continuità delle attività già in corso fino alla piena definizione della disciplina attuativa ed al completamento delle procedure di autorizzazione di cui all'articolo 4.».
      

    

    
      
        13.30
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La disciplina autorizzatoria, di certificazione, di vigilanza e controllo delle attività suborbitali, atteso il loro preminente carattere di trasporto, è definita con regolamenti tecnici dell'Ente nazionale per l'aviazione civile, in coordinamento con l'Aeronautica militare.»
      

    

    
      Art. 14
    

    
      
        14.0.1
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 14, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 14-bis

      

      
        (Attività suborbitali)
      

      
                  1. La disciplina autorizzatoria, di certificazione, di vigilanza e controllo delle attività suborbitali, atteso il loro preminente carattere di trasporto, è definita con regolamenti tecnici dell'ente nazionale per l'aviazione civile, in coordinamento con l'Aeronautica Militare.
      

      
                    2. I regolamenti ENAC devono prevedere, tra l'altro:
      

      
                  a) il coinvolgimento delle amministrazioni interessate ai fini dell'autorizzazione nell'ottica della semplificazione del procedimento autorizzatorio;
      

      
                  b) un apposito regime assicurativo obbligatorio per i danni subiti dalle terze parti improntato al criterio di proporzionalità al rischio;
      

      
                  c) l'introduzione di un regime specifico di responsabilità tra le parti coinvolte nelle operazioni, inclusi gli occupanti a bordo, anche in deroga alle disposizioni del codice civile;
      

      
                  d) un regime di sanzioni amministrative con importi non superiori a quelle previste dalla presente legge.».
      

    

    
      
        14.0.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 14-bis.
      

      
        (Attività suborbitali)
      

      
                  1. La disciplina autorizzatoria, di certificazione, di vigilanza e controllo delle attività suborbitali, atteso il loro preminente carattere di trasporto, è definita con regolamenti tecnici dell'ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC), in coordinamento con l'Aeronautica militare.
      

      
                  2. I regolamenti ENAC devono prevedere, tra l'altro:
      

      
                  a) il coinvolgimento delle amministrazioni interessate ai fini dell'autorizzazione nell'ottica della semplificazione del procedimento autorizzatorio;
      

      
                  b) un apposito regime assicurativo obbligatorio per i danni subiti dalle terze parti improntato al criterio di proporzionalità al rischio;
      

      
                  c) l'introduzione di un regime specifico di responsabilità tra le parti coinvolte nelle operazioni, inclusi gli occupanti a bordo, anche in deroga alle disposizioni del codice civile;
      

      
                  d) un regime di sanzioni amministrative con importi non superiori a quelle previste dalla presente legge.»
      

    

    
      
        14.0.3
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 14-bis

      

      
        (Disposizioni per l'estensione della disciplina del Golden power al settore dell'aerospazio)
      

      
                  1. All'articolo 2 del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, nonché dell'aerospazio»;
      

      
                  b) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «dei trasporti e delle comunicazioni» sono inserite le seguenti: «e dell'aerospazio».».
      

    

    
      
        14.0.4
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 14-bis.
      

      
        (Vigilanza e controllo delle attività spaziali)
      

      
                  1. La regolamentazione tecnica per il rilascio delle autorizzazioni di autenticazione e di monitoraggio delle attività spaziali e suborbitali è definita dall'ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC), sentiti i pareri dell'Aeronautica militare e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
      

      
                  2. Le disposizioni, di cui al comma 1, sono redatte in conformità con la normativa internazionale in materia di attività spaziale e suborbitale e prevedono un processo di consultazione, al fine di garantire la partecipazione delle parti interessate.
      

      
                  3. Le autorizzazioni garantiscono la protezione dell'ambiente e la tutela dei diritti di terzi, al fine di prevenire potenziali rischi e garantire la corretta applicazione delle norme tecniche e di sicurezza.
      

      
                  4. La regolamentazione prevede un'assicurazione obbligatoria per i danni subiti da terze parti e un sistema di sanzioni amministrative coerenti con quelle previste nella presente normativa.».
      

    

    
      Art. 17
    

    
      
        17.0.1
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 17-bis

      

      
        (Misure per la sicurezza della filiera)
      

      
                  1. Al fine di assicurare i più elevati standard in materia di progettazione, sviluppo, fabbricazione e installazione di oggetti spaziali, le imprese che svolgono le menzionate attività devono essere in possesso della certificazione AS/EN 9100 rilasciata da organismi di valutazione della conformità accreditati ai sensi dello standard UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1 da enti di accreditamento sottoscrittori del IAF/EA Multilateral Agreement.
      

      
                  2. Al fine di assicurare i più elevati standard in materia di tracciabilità della filiera ed evitare la contraffazione dei prodotti, le imprese che distribuiscono o vendono oggetti spaziali devono essere in possesso della certificazione AS/EN 9120 rilasciata da organismi di valutazione della conformità accreditati ai sensi dello standard UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1 da enti di accreditamento sottoscrittori del IAF/EA Multilateral Agreement.»
      

      
             Conseguentemente, al Titolo III, dopo le parole: «immatricolazione degli oggetti spaziali» aggiungere le seguenti: «e misure per la sicurezza della filiera».
      

    

    
      Art. 18
    

    
      
        18.1
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. L'operatore è tenuto al risarcimento dei danni cagionati a terzi sia altrove che sulla superficie della Terra solo se il danno è dovuto a sua colpa.»
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  al comma 3, sostituire le parole: «dal comma 2» con le seguenti: «dai commi 2 e 2-bis»;
      

      
                  all'articolo 19, comma 2, sostituire le parole: «a terzi sulla superficie terrestre nonché agli aeromobili in volo e alle persone e cose che si trovano a bordo di questi ultimi» con le seguenti: «ai sensi dei commi 2 e 2-bis dell'articolo 18».
      

    

    
      
        18.2
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «2-bis. L'operatore e` tenuto al risarcimento dei danni cagionati a terzi altrove che sulla superficie della Terra solo se il danno e` dovuto a sua colpa».
      

      
             Conseguentemente, apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 3, sostituire le parole: «dal comma 2» con le seguenti: «dai commi 2 e 2-bis»;

        b) all'articolo 19, comma 2, sostituire le parole: «a terzi sulla superficie terrestre nonche? agli aeromobili in volo e alle persone e cose che si trovano a bordo di questi ultimi» con le seguenti: «ai sensi ai sensi dei commi 2 e 2-bis dell'articolo 18».
      

    

    
      
        18.3
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. L'operatore è altresì tenuto al risarcimento dei danni cagionati a terzi sia altrove che sulla superficie terrestre o nello spazio aereo solo se il danno è imputabile a sua colpa o a quello delle persone che agiscono per suo conto.»;
      

      
                  b) al comma 3, sostituire le parole: «dal comma 2» con le seguenti: «dai commi 2 e 2-bis».
      

    

    
      Art. 19
    

    
      
        19.1
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «di questi ultimi,» inserire le seguenti: «, nonché di danni cagionati a terzi altrove che sulla superficie terrestre o nello spazio aereo,».
      

    

    
      Art. 21
    

    
      
        21.1
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «con massimale pari a 100 milioni di euro per ciascun sinistro.».
      

    

    
      
        21.2
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «con massimale pari a 100 milioni di euro per ciascun sinistro.» con le seguenti: «con massimale pari a 50 milioni di euro per ciascun sinistro.».
      

    

    
      
        21.3
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «pari a 100 milioni di euro per ciascun sinistro.» con le seguenti: «definito con apposito decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.».
      

    

    
      
        21.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «100 milioni», con le seguenti: «50 milioni».
      

    

    
      
        21.5
      

      
        Fregolent
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «70 milioni».
      

    

    
      
        21.6
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «dimensionamento dell'attività spaziale,» inserire le seguenti: «dei concreti fattori di rischio,».
      

    

    
      
        21.7
      

      
        Rosso
      

      
        Al comma 2, sopprimere il secondo periodo.
      

    

    
      
        21.8
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: «start-up innovativa», inserire le seguenti: «pari o inferiore».
      

    

    
      
        21.9
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «20 milioni di euro per ciascun sinistro.» con le seguenti: «10 milioni di euro per ciascun sinistro.».
      

    

    
      
        21.10
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per gli operatori autorizzati che perseguono esclusiva finalità di ricerca o che sono qualificati come start-up innovative, l'autorizzazione di cui all'articolo 4 può prevedere un massimale inferiore a 20 milioni di euro, in considerazione del dimensionamento dell'attività spaziale, del livello orbitale in cui gli oggetti spaziali si muovono, della durata e tipologia dell'attività spaziale.».
      

    

    
      
        21.11
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per gli operatori autorizzati che perseguono esclusiva finalità di ricerca o che sono qualificati come start-up innovative, l'autorizzazione di cui all'articolo 4 può prevedere un massimale inferiore a 20 milioni di euro, in considerazione del dimensionamento dell'attività spaziale, del livello orbitale in cui gli oggetti spaziali si muovono, della durata e tipologia dell'attività spaziale.»
      

    

    
      
        21.12
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le start-up e le PMI innovative possono beneficiare di esenzioni parziali o totali dal contributo e dal rimborso per il rilascio dell'autorizzazione, in base a specifici criteri di valutazione stabiliti dai decreti di cui al primo periodo, che tengano conto delle loro dimensioni economiche e delle finalità dell'attività spaziale.».
      

    

    
      
        21.13
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nelle more della completa definizione della disciplina attuativa, i medesimi decreti di cui al primo periodo individuano il regime transitorio necessario alla salvaguardia della prosecuzione delle attività spaziali in corso.».
      

    

    
      
        21.14
      

      
        Rosso
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) sopprimere il comma 4;
      

      
                  b) al comma 5, sostituire le parole: «anche se derivato da dolo dell'operatore o dei» con le seguenti: «cagionato dall'operatore o dai».
      

    

    
      
        21.15
      

      
        Pogliese, Maffoni
      

      
        Al comma 5, sostituire le parole: «anche se derivato da dolo dell'operatore o dei» con le seguenti: «cagionato dall'operatore o dai».
      

    

    
      
        21.16
      

      
        Nicita, Basso
      

      
        Dopo il comma 7, aggiungere il seguente: «7-bis.  In ogni caso, al fine di scongiurare asimmetrie di trattamento tra operatori nazionali e operatori internazionali, il Ministro delle imprese e del made in Italy, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, adegua annualmente gli importi di cui ai precedenti commi, ai valori medi applicati in altri Stati ai soggetti da essi autorizzati per le medesime attività.».
      

    

    
      Art. 22
    

    
      
        22.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «e il Ministero dell'università e della ricerca», con le seguenti:
      

      
                  «, il Ministero dell'università e della ricerca e la Conferenza Stato-Regioni di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281».
      

    

    
      
        22.2
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «e il Ministero dell'università e della ricerca» con le seguenti: «, il Ministero dell'università e della ricerca e la Conferenza Stato-Regioni di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281».
      

    

    
      
        22.3
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «e il Ministero dell'università e della ricerca» con le seguenti: «, il Ministero dell'università e della ricerca e la Conferenza Stato-regioni di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.».
      

    

    
      
        22.4
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «e il Ministero dell'università e della ricerca» con le seguenti: «, il Ministero dell'università e della ricerca e gli operatori privati del settore».
      

    

    
      
        22.5
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, in coerenza con la Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile, con la Strategia nazionale per la biodiversità, con il Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici, con il Piano nazionale integrato per l'energia e il clima e con le disposizioni previste dalla Missione 2 (M2) del PNRR, come definite dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica.».
      

    

    
      
        22.6
      

      
        Giacobbe, Basso, Martella, Franceschelli, Nicita
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «e successivamente aggiorna con cadenza biennale il Piano nazionale per l'economia dello spazio» inserire le seguenti: «assicurando il coordinamento con la Strategia nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici, il Piano nazionale integrato per l'energia e il clima (PNIEC), la Strategia nazionale per la biodiversità e le linee guida della Missione 2 del PNRR".»
      

    

    
      
        22.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «e successivamente aggiorna con cadenza biennale il Piano nazionale per l'economia dello spazio», aggiungere le seguenti: «assicurando il coordinamento con la strategia nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici, il Piano nazionale integrato per l'energia e il clima (PNIEC), la strategia nazionale per la biodiversità e le linee guida della Missione 2 del PNRR.»
      

    

    
      
        22.8
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Il Piano costituisce il documento di riferimento preminente per l'indirizzo e la coordinazione delle attività spaziali nazionali. Tale Piano ha l'obiettivo di fornire una visione centralizzata e strategica dell'ambito spaziale, integrando e armonizzando le diverse iniziative promosse dai ministeri e dalle agenzie competenti.».
      

    

    
      
        22.9
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Il Piano costituisce il documento di riferimento preminente per l'indirizzo e la coordinazione delle attività spaziali nazionali. Tale Piano ha l'obiettivo di fornire una visione centralizzata e strategica dell'ambito spaziale, integrando e armonizzando le diverse iniziative promosse dai ministeri e dalle agenzie competenti.».
      

    

    
      
        22.10
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 4, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «con il coinvolgimento nell'analisi, altresì, dei rappresentati di lavoratori e imprese».
      

    

    
      
        22.11
      

      
        Rosso
      

      
        Al comma 4, lettera e), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «favorendo l'internazionalizzazione delle imprese anche attraverso la creazione di cluster aziendali orientati all'export, con particolare attenzione al settore downstream e alle applicazioni integrate, quali mobilità, sicurezza e ambiente.».
      

    

    
      
        22.12
      

      
        Gelmini
      

      
        Al comma 4, lettera e), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «favorendo l'internazionalizzazione delle imprese anche attraverso la creazione di cluster aziendali orientati all'export, con particolare attenzione al settore downstream e alle applicazioni integrate, quali mobilità, sicurezza e ambiente.».
      

    

    
      
        22.13
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 4, dopo la lettera f), inserire la seguente:
      

      
                  «f-bis) la definizione delle modalità di accesso e di utilizzo commerciale dei dati di origine spaziale e dei servizi spaziali da parte del settore pubblico e privato, al fine di massimizzare i vantaggi dello spazio per la società e l'economia italiane nonché di promuovere lo sviluppo e l'utilizzo di applicazioni innovative a valle;».
      

    

    
      
        22.14
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 4, dopo la lettera f), inserire la seguente:
      

      
                  «f-bis) l'allineamento tra le politiche spaziali nazionali e le politiche industriali regionali in ambito spaziale e aerospaziale, al fine di assicurare il finanziamento di iniziative capaci di assicurare ricadute sul territorio, favorendo una presenza significativa del sistema industriale e della ricerca in ambito regionale;».
      

    

    
      
        22.15
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 4, dopo la lettera f), inserire la seguente:
      

      
                  «f-bis) il rafforzamento del grado di sostegno all'internalizzazione delle micro, piccole e medie imprese nonché delle start-up innovative anche attraverso la definizione di specifiche linee promozionali e di forme di finanziamento all'esportazione specificamente destinate all'economia nazionale dello spazio;».
      

    

    
      
        22.16
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 4, dopo la lettera f), inserire la seguente:
      

      
                  «f-bis) il rafforzamento del grado di sostegno alle micro, piccole e medie imprese nonché delle start-up innovative, anche mediante la promozione e la realizzazione di reti di imprese e di altre forme di aggregazione e di collaborazione tra le imprese anche a carattere intersettoriale;».
      

    

    
      
        22.17
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 4, dopo la lettera g), inserire la seguente:
      

      
                  «g-bis) la definizione di uno standard nazionale di sostenibilità spaziale ESG che consenta di divulgare, agli investitori e alle compagnie assicuratrici, informazioni rilevanti, omogenee, affidabili e confrontabili sulla performance finanziaria degli operatori spaziali e sul rischio assicurativo della missione satellitare e spaziale, anche ai fini della riduzione dei costi di istruttoria e del contributo di cui all'articolo 4 nonché dei premi delle polizze assicurative a copertura dei danni derivanti dall'attività spaziale di cui all'articolo 21 della presente legge.»
      

    

    
      
        22.18
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 4, lettera i), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, promuovendo, altresì, partenariati tra imprese, università e centri di ricerca.».
      

    

    
      
        22.19
      

      
        Martella, Franceschelli, Giacobbe, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 4, dopo la lettera i), aggiungere la seguente: «i-bis) il coordinamento con i programmi spaziali dell'Unione europea, con particolare riferimento a Copernicus e ai suoi servizi (CAMS, C3S), alle missioni dell'Agenzia spaziale europea (ESA) e alle iniziative GEO/GEOSS per l'osservazione globale della Terra».
      

    

    
      
        22.20
      

      
        Gelmini
      

      
        Al comma 4, dopo la lettera i), aggiungere la seguente:
      

      
                  «i-bis) la promozione della stipula di contratti di rete tra imprese, anche supportati da garanzie pubbliche, per facilitare l'ingresso congiunto in mercati strategici extracomunitari.».
      

    

    
      
        22.21
      

      
        Rosso
      

      
        Al comma 4, dopo la lettera i), aggiungere la seguente:
      

      
                  «i-bis) la promozione della stipula di contratti di rete tra imprese, anche supportati da garanzie pubbliche, per facilitare l'ingresso congiunto in mercati strategici extracomunitari.».
      

    

    
      
        22.22
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                  «4-bis. Il Piano prevede inoltre l'istituzione del programma "Space Made in Italy", finalizzato a: sostenere la partecipazione delle imprese a fiere e missioni internazionali; favorire l'apertura di sedi commerciali e rappresentanze locali in collaborazione con l'ICE-Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane e con il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale; incentivare l'assunzione di personale locale nei mercati esteri, garantendo il mantenimento delle attività di ricerca e sviluppo e di produzione sul territorio nazionale.».
      

    

    
      
        22.23
      

      
        Gelmini
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                  «4-bis. Il Piano prevede inoltre l'istituzione del programma «Space Made in Italy», finalizzato a: sostenere la partecipazione delle imprese a fiere e missioni internazionali; favorire l'apertura di sedi commerciali e rappresentanze locali in collaborazione con l'ICE-Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane e con il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale; incentivare l'assunzione di personale locale nei mercati esteri, garantendo il mantenimento delle attività di ricerca e sviluppo e di produzione sul territorio nazionale.».
      

    

    
      Art. 23
    

    
      
        23.1
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: «denominato "Fondo per l'economia dello spazio", con la dotazione di 35 milioni di euro per l'anno 2025» con le parole: «di carattere pluriennale, denominato "Fondo per l'economia dello spazio", con la dotazione di 35 milioni di euro per l'anno 2025 e di 20 milioni di euro per l'anno 2026».
      

      
             Conseguentemente, al comma 5 dopo le parole: «di 35 milioni di euro per l'anno 2025» aggiungere le parole «e di 20 milioni di euro per l'anno 2026» e dopo le parole «a 110 milioni di euro per l'anno 2025» aggiungere le parole: «e di 55 milioni di euro per l'anno 2026».
      

    

    
      
        23.2
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, sostituire le parole: «di 35 milioni di euro per l'anno 2025» con le seguenti: «300 milioni di euro per l'anno 2025 e di 340 milioni di euro per l'anno 2026»;
      

      
                  b) dopo il comma 5, aggiungere, in fine il seguente:
      

      
                  «5-bis. Agli ulteriori oneri derivanti dal comma 1, pari a 265 milioni di euro per l'anno 2025 e a 340 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione, fatta eccezione per il gasolio agricolo e per i sussidi strettamente connessi al consumo di beni e servizi essenziali, dei sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, individuati con decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy.».
      

    

    
      
        23.3
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «35 milioni di euro per l'anno 2025» con le seguenti: «50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2029».
      

      
             Conseguentemente:
      

      
                  - al comma 2, dopo le parole: «del Piano di cui all'articolo 22» aggiungere le seguenti: «la ricerca e»:
      

      
                  - dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «2-bis. Una quota delle risorse del Fondo di cui al comma 1, nel limite massimo di spesa di 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2029, è destinata alle start up e alle piccole e medie imprese (PMI) per sostenere gli investimenti effettuati per il raggiungimento dei requisiti soggettivi generali di cui all'articolo 6.»;
      

      
                  - al comma 5, sostituire le parole: «35 milioni di euro per l'anno 2025» con le seguenti: «50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2029».
      

    

    
      
        23.4
      

      
        Rosso
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, con particolare attenzione allo sviluppo di soluzioni end-to-end».
      

    

    
      
        23.5
      

      
        Gelmini
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, con particolare attenzione allo sviluppo di soluzioni end-to-end».
      

    

    
      
        23.6
      

      
        Basso, Giacobbe, Franceschelli, Martella, Nicita
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, le parole: «nonché alla copertura dei costi assicurativi e di licenza sostenuti dagli operatori autorizzati, in modalità rimborso costi, per ogni operazione autorizzata, e alla copertura del servizio di previsione delle collisioni da acquistare.».
      

    

    
      
        23.7
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                  «2-bis. Una quota delle risorse del Fondo, nel limite massimo di spesa del 5 per cento annuo, è destinata alle start up e alle piccole e medie imprese (PMI) per sostenere gli investimenti effettuati per il raggiungimento dei requisiti soggettivi previsti dall'articolo 6 e concorrere al pagamento dei premi assicurativi previsti dall'articolo 21.
      

      
                  2-ter. Le modalità di gestione, le spese ammissibili e gli importi relativi di cui al comma 2-bis sono definite con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro dell'università e della ricerca.».
      

    

    
      
        23.8
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono destinate anche alla copertura dei costi assicurativi e di licenza sostenuti dagli operatori autorizzati, in modalità rimborso costi, per ogni operazione autorizzata, nonché a copertura del servizio di previsione delle collisioni da acquistare.».
      

    

    
      
        23.9
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze» aggiungere le seguenti: «, previa intesa in sede di Conferenza Stato-regioni di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,».
      

    

    
      
        23.10
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze» inserire le seguenti: «, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,».
      

    

    
      
        23.11
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze», aggiungere le seguenti: «, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,».
      

    

    
      
        23.12
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «della cooperazione internazionale» inserire le seguenti: «, con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica».
      

    

    
      
        23.13
      

      
        Fregolent
      

      
        Al comma 3, dopo le parole: «partenariato pubblico-privato» inserire le seguenti: «con soggetti nazionali o appartenenti all'Unione europea o in caso di comprovata impossibilità all'Alleanza Atlantica».
      

    

    
      
        23.14
      

      
        Basso, Giacobbe, Franceschelli, Martella, Nicita
      

      
        Al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «anche di natura istituzionale» aggiungere le seguenti: «, con soggetti nazionali o appartenenti all'Unione europea o, in caso di comprovata impossibilità, all'Alleanza Atlantica.»
      

    

    
      
        23.15
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 3, secondo periodo, dopo la parola: «istituzionale», inserire le seguenti: «, nonché con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica».
      

    

    
      
        23.16
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                  «3-bis. L'accesso alle risorse del Fondo di cui al comma 1 è prioritariamente garantito alle iniziative che comportano per l'industria italiana dello spazio:
      

      
                  a) l'accrescimento dell'autonomia tecnologica e della protezione dei dati satellitari e delle reti di comunicazione;
      

      
                  b) l'accelerazione della transizione verde e digitale;
      

      
                  c) la realizzazione di prodotti basati su nuove tecnologie e con prospettive di nuovi mercati;
      

      
                  d) l'ampliamento dei livelli occupazionali e dell'occupazione qualificata con particolare riferimento alle aree meridionali del Paese;
      

      
                  e) l'accrescimento della competitività a livello internazionale.».
      

    

    
      
        23.17
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 4, dopo le parole: «annua del Fondo», inserire le seguenti: «con una riserva specifica per servizi alle amministrazioni, alle imprese e ai cittadini delle aree montane.»
      

    

    
      
        23.18
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 5, sostituire le parole da: «riduzione,» fino a: «legge 7 agosto 2012, n. 134» con le seguenti: «corrispondente e progressiva eliminazione dei sussidi ambientalmente dannosi individuati dal Catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli, di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n.221».
      

    

    
      
        23.0.1
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo, inserire i seguenti:
      

      
        «Art. 23-bis

      

      
        (Credito d'imposta per le attività di ricerca e sviluppo in favore delle imprese operanti nell'area della ZES unica)
      

      
                  1. Al fine di incentivare più efficacemente l'avanzamento tecnologico nel settore industriale aerospaziale e gli investimenti in ricerca e sviluppo delle micro e piccole imprese e delle start-up innovative operanti nelle regioni che compongono la ZES unica di cui al decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, la misura del credito d'imposta per gli investimenti in attività di ricerca e sviluppo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, direttamente afferenti a strutture produttive ubicate nella suddetta area, effettuati dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2025, è aumentata al 25 per cento per le grandi imprese che occupano almeno duecentocinquanta persone, al 35 per cento per le medie imprese, che occupano almeno cinquanta persone e realizzano un fatturato annuo di almeno 10 milioni di euro, al 45 per cento per le piccole imprese che occupano meno di cinquanta persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di euro, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003. La maggiorazione dell'aliquota del credito d'imposta prevista dal presente comma si applica nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamento (UE) n. 651 del 2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, e in particolare dall'articolo 25 del medesimo regolamento in materia di «Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo».
      

      
                  2. Al fine di favorire la formazione del personale dipendente finalizzate all'acquisizione o al consolidamento delle competenze nelle tecnologie rilevanti per la trasformazione tecnologica e digitale del settore spaziale, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy è istituito un fondo, di seguito denominato «Fondo per la formazione in nuove tecnologie - Tech Training», con una dotazione pari a 500 milioni di euro per l'anno 2025, finalizzato all'erogazione di contributi in relazione alle spese per progetti di formazione del personale dipendente. Il contributo è riconosciuto entro i limiti stabiliti dall'articolo 31, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 651 del 2014 della Commissione, del 17 giugno 2014. Sono ammissibili al contributo anche le spese di formazione non strettamente connesse alla formazione tecnologica a condizione che il relativo valore non sia superiore al 30 per cento del valore delle spese per la formazione tecnologica e siano parte del medesimo progetto di formazione. Sono altresì ammissibili al contributo i progetti di formazione caratterizzati dalla compartecipazione di più imprese, anche attraverso la realizzazione di poli o centri di formazione e specializzazione. Il contributo, concesso in forma di credito d'imposta, è riconosciuto entro il limite massimo di spesa complessivo rappresentato dalla dotazione del Fondo. Il credito d'imposta è utilizzabile, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello di sostenimento delle spese ammissibili, in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministero dell'istruzione e del merito, sono stabilite le modalità di accesso al credito d'imposta e la misura dell'incentivo, da parametrare in funzione delle dimensioni delle imprese e dell'impatto sull'occupazione e sui lavoratori, i soggetti abilitati alla formazione nel caso in cui le attività di formazione siano erogate da soggetti esterni all'impresa, tra cui anche le attività commissionate agli istituti tecnici superiori, nonché le cause di decadenza e i relativi controlli, anche la fine di assicurare il rispetto del limite massimo di spesa di cui al primo periodo. Con il decreto di cui al precedente periodo possono essere individuate forme di riconoscimento del contributo diverse dal credito d'imposta, tra cui quote di contributo a fondo perduto o finanziamenti agevolati, ove compatibili con la natura delle risorse assegnate al Fondo e i vincoli di bilancio.
      

      
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo di 1,2 miliardi di euro per l'anno 2025, di 1,35 miliardi di euro per l'anno 2026 e di 1,5 miliardi di euro per l'anno 2027, si provvede mediante il corrispondente utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dall'articolo 23-ter.
      

      
        «Art. 23-ter

      

      
        (Imposta straordinaria calcolata sull'incremento del margine di interesse)
      

      
                  1. In dipendenza dell'andamento dei tassi di interesse e del costo del credito è istituita, per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, una imposta straordinaria, determinata ai sensi dei commi 2 e 3 del presente articolo, a carico delle banche di cui all'articolo 1 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.
      

      
                  2. L'imposta straordinaria è determinata applicando un'aliquota pari al 40 per cento sull'ammontare del margine degli interessi ricompresi nella voce 30 del conto economico redatto secondo gli schemi approvati dalla Banca d'Italia relativo all'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025 che eccede per almeno il 10 per cento il medesimo margine nell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2023. Resta ferma l'applicazione dell'articolo 10-bis della legge 27 luglio 2000, n. 212.90
      

      
                  3. L'ammontare dell'imposta straordinaria, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari allo 0,26 per cento dell'importo complessivo dell'esposizione al rischio su base individuale, determinato ai sensi dei paragrafi 3 e 4 dell'articolo 92 del regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, con riferimento alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024.
      

      
                  4. L'imposta straordinaria è versata entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. Per i soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare, se il termine di cui ai primi due periodi scade nell'anno 2025, il versamento è effettuato nell'anno 2026 e, comunque, entro il 31 gennaio.
      

      
                  5. L'imposta straordinaria non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.
      

      
                  6. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione dell'imposta straordinaria, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.
      

      
                  7. È fatto divieto alle banche di cui al comma 1 di traslare gli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo sui costi dei servizi erogati nei confronti di imprese e clienti finali. L'Autorità garante della concorrenza e del mercato vigila sulla puntuale osservanza della disposizione di cui al primo periodo anche mediante accertamenti a campione e riferisce annualmente alle Camere con apposita relazione.».
      

    

    
      
        23.0.2
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 23-bis

      

      
        (Credito d'imposta a favore degli operatori spaziali per la formazione del personale dipendente)
      

      
                  1. Al fine di acquisire competenze specifiche sulle tecnologie volte alla mitigazione dei detriti spaziali, alla rimozione attiva dei detriti, alla manutenzione in orbita e al riciclaggio dei rifiuti derivanti delle operazioni spaziali in un'ottica di economia circolare e di sostenibilità ambientale, agli operatori spaziali che sostengono spese per attività di formazione del personale dipendente, nel periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2024 e fino alla chiusura del periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2027, è concesso un credito d'imposta nella misura del 60 per cento delle spese relative al solo costo aziendale del personale dipendente per il periodo in cui lo stesso è occupato in attività di formazione negli ambiti e per le finalità di cui alla medesima legge, fino a un importo massimo annuale di euro 35.000 per ciascun beneficiario, pattuite attraverso contratti collettivi aziendali o territoriali.
      

      
                  2. Il credito d'imposta è indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta in cui sono state sostenute le spese di cui al comma 1 e in quelle relative ai periodi d'imposta successivi fino a quando se ne conclude l'utilizzo. Esso non concorre alla formazione del reddito né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto previsto dagli articoli 96 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile ai fini dei versamenti delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive dovute per il periodo d'imposta in cui le spese di cui al comma 1 sono state sostenute; l'eventuale eccedenza è utilizzabile in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal mese successivo al termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta con riferimento al quale il credito è stato concesso.
      

      
                  3. Il credito d'imposta di cui al presente articolo si applica nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, e in particolare dall'articolo 31 del medesimo regolamento, che disciplina gli aiuti alla formazione. Agli adempimenti previsti provvede il Ministero delle imprese e del made in Italy.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i tempi e le modalità per la presentazione delle domande di accesso al credito d'imposta di cui al comma 1, nonché per l'accertamento della effettività delle spese sostenute per le attività di formazione.
      

      
                  5. Con il decreto di cui al comma 4 sono definite, altresì, le modalità per l'effettuazione del monitoraggio sugli effetti dell'erogazione del credito d'imposta di cui al comma 1 del presente articolo a favore degli operatori spaziali, sotto il profilo degli obiettivi raggiunti, della competitività e dei livelli occupazionali, le modalità per la verifica e il controllo, in capo al Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, dell'effettivo utilizzo delle risorse erogate, le cause di decadenza e revoca del beneficio nonché le modalità di restituzione delle risorse di cui gli operatori spaziali hanno eventualmente fruito indebitamente.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 250 milioni di euro per l'anno 2025 e a 330 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione, fatta eccezione per il gasolio agricolo e per i sussidi strettamente connessi al consumo di beni e servizi essenziali, dei sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, individuati con decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy.».
      

    

    
      
        23.0.3
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 23-bis

      

      
        (Agevolazioni fiscali e contributive alle micro e piccole imprese e alle start-up innovative delle aree interne operanti nel settore spaziale)
      

      
                  1. Al fine di sostenere l'attività produttiva presso le aree interne, montane e periferiche a rischio di desertificazione, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 300 milioni di euro per il 2025 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, finalizzato alla concessione di agevolazioni fiscali e contributive nonché di contributi alle nuove micro e piccole imprese appartenenti a soggetti residenti comuni intermedi, periferici o ultraperiferici come definiti dalla Strategia nazionale per le aree interne nell'ambito dell'Accordo di partenariato per l'Italia per il ciclo di programmazione 2021-2027, approvato con decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 4787 del 15 luglio 2022, alle start-up innovative di cui all'articolo 25 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, alle piccole e medie imprese (PMI) innovative di cui all'articolo 4 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, che stabiliscano e mantengano la sede legale e operativa nelle predette aree per un periodo non inferiore a cinque anni e in particolare:
      

      
                  a) l'esenzione totale dall'imposta sul reddito d'impresa per il primo triennio di attività. Tale beneficio è riconosciuto nella misura del 50 per cento per il successivo biennio e del 25 per cento per ogni esercizio successivo al quinto e fino a un massimo di ulteriori cinque anni;
      

      
                  b) l'esenzione totale dall'imposta regionale sulle attività produttive per i primi cinque anni di attività;
      

      
                  c) l'esonero totale, di durata quinquennale, dal versamento dei contributi previdenziali per le assunzioni regolate da contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato che comportino un effettivo incremento della base occupazionale. Tale beneficio è riconosciuto nella misura del 50 per cento per ogni esercizio successivo al quinto e fino a un massimo di ulteriori cinque anni.
      

      
                  2. Sono ammesse alle agevolazioni fiscali e contributive nonché ai contributi di cui al comma 1, le imprese la cui attività sia volta a:
      

      
                  a) promuovere lo sviluppo tecnologico e l'innovazione nel settore spaziale;
      

      
                  b) realizzare prodotti, applicazioni e servizi connessi a nano e micro satelliti, all'impiego di dati satellitari, alla creazione di software per la progettazione e la produzione di veicoli spaziali nonché alla realizzazione di soluzioni e innovazioni tecnologiche nel campo delle comunicazioni satellitari commerciali, con prospettive di nuovi mercati;
      

      
                  c) aumentare i livelli occupazionali del territorio dove sono ubicate;
      

      
                  d) accrescere la competitività del settore spaziale italiano livello internazionale, anche attraverso lo sviluppo di processi di ricerca comuni tra imprese, università e centri di ricerca in ambito spaziale.
      

      
                  3. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis».
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e successivamente con cadenza annuale, si provvede alla ripartizione del fondo di cui al comma 1 tra i comuni interessati in proporzione agli oneri sostenuti da ciascun ente.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni di euro per il 2025 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione, fatta eccezione per il gasolio agricolo e per i sussidi strettamente connessi al consumo di beni e servizi essenziali, dei sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, individuati con decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy.»
      

    

    
      
        23.0.4
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 23-bis

      

      
        (Credito di imposta a favore delle imprese che finanziano progetti di ricerca in università e in enti pubblici di ricerca in ecodesign per lo spazio e zero detriti)
      

      
                  1. Al fine di promuovere la ricerca come motore di innovazione e pilastro per la crescita e la competitività del settore spaziale ed aerospaziale nazionale e stimolare la capacità di competere a livello europeo con progetti di ricerca innovativi, è riconosciuto in via sperimentale, per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, un contributo sotto forma di credito d'imposta a favore delle imprese che finanziano progetti di ricerca in università ovvero in enti pubblici di ricerca per progetti finanziati anche in associazione, in consorzio e in joint venture con altre qualificate strutture di ricerca, anche private, di equivalente livello scientifico. Altre strutture finanziabili via credito di imposta possono essere individuate con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari. Il parere deve essere espresso entro quindici giorni dalla data di trasmissione. Decorso inutilmente il termine senza che le Commissioni abbiano espresso il parere di rispettiva competenza, il decreto può essere adottato.
      

      
                  2. Il credito di imposta di cui al comma 1 è riconosciuto alle seguenti condizioni:
      

      
                  a) i progetti di ricerca finanziati devono riguardare gli ambiti di ricerca afferenti l'ecodesign per lo spazio (valutazione del ciclo di vita applicata alle attività spaziali quali LCA applicata ai progetti, LCA semplificata ed Ecodesign, metodologia, impatto atmosferico) e lo Zero detriti (sviluppo e diffusione di tecnologie per la prevenzione, la mitigazione e l'eliminazione dei detriti spaziali; per la bonifica dell'ambiente spaziale attraverso la gestione e lo smaltimento dei detriti spaziali esistenti e dei veicoli spaziali al termine del loro ciclo di vita operativo, per la rimozione attiva dei detriti e l'economia circolare per lo spazio);
      

      
                  b) spetta per i finanziamenti realizzati a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data del 31 dicembre 2024 e fino alla chiusura del periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2027;
      

      
                  c) è concesso nella misura del 60 per cento del finanziamento sostenuto nel limite di spesa complessivo di 20 milioni di euro per ciascun periodo d'imposta;
      

      
                  d) non concorre alla formazione del reddito né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 96 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile ai fini dei versamenti delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive dovute per il periodo d'imposta in cui gli investimenti di cui al comma 1 sono stati sostenuti; l'eventuale eccedenza è utilizzabile in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal mese successivo al termine per la presentazione della d'imposta con riferimento al quale il credito è stato concesso;
      

      
                  e) è utilizzabile, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello di sostenimento del finanziamento, esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241;
      

      
                  f) si applica nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, e in particolare dall'articolo 31 del medesimo regolamento, che disciplina gli aiuti alla formazione. Agli adempimenti europei provvede il Ministero delle imprese e del made in Italy.
      

      
                  3. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze e dell'università e della ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i tempi e le modalità per la presentazione delle domande di accesso al credito d'imposta di cui al comma 1, nonché l'accertamento della effettività delle spese sostenute per il finanziamento dei progetti di ricerca di cui al medesimo comma 1.
      

      
                  4. Con il decreto di cui al comma 3 sono definite, altresì, le modalità di monitoraggio sugli effetti dell'erogazione del credito d'imposta di cui al comma 1 a favore delle imprese in rapporto agli obiettivi raggiunti nonché le modalità di verifica e controllo dell'effettivo utilizzo delle risorse erogate, spettanti al Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, le cause di decadenza e revoca del beneficio e le modalità di restituzione delle risorse di cui le imprese hanno eventualmente fruito indebitamente.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 250 milioni di euro per l'anno 2025 e a 340 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028  si provvede mediante corrispondente riduzione, fatta eccezione per il gasolio agricolo e per i sussidi strettamente connessi al consumo di beni e servizi essenziali, dei sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, individuati con decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy.».
      

    

    
      
        23.0.5
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 23-bis.
      

      
        (Sostegno alle piccole e medie imprese (PMI) operanti nel settore downstream dell'economia spaziale)
      

      
                  1. Al fine di promuovere lo sviluppo del settore downstream nell'economia spaziale nazionale, lo Stato riconosce l'importanza strategica delle piccole e medie imprese (PMI) operanti nella trasformazione dei dati satellitari in applicazioni e servizi innovativi.
      

      
                  2. Sono istituiti strumenti di supporto specifici per le PMI del settore downstream, tra cui:
      

      
                  a) sostegno alla patrimonializzazione delle imprese;
      

      
                  b) erogazione di voucher per favorire l'internazionalizzazione e l'accesso a mercati esteri;
      

      
                  3. Una quota non inferiore al 5 per cento della dotazione annua del Fondo di cui all'articolo 23 è riservata alle piccole e medie imprese operanti in prossimità dei centri di eccellenza europei, individuati dal COMINT.».
      

    

    
      
        23.0.6
      

      
        Gelmini
      

      
        Dopo l
'
articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 23-bis.
      

      
        (Sostegno alle piccole e medie imprese (PMI) operanti nel settore downstream dell'economia spaziale)
      

      
                  1. Al fine di promuovere lo sviluppo del settore downstream nell'economia spaziale nazionale, lo Stato riconosce l'importanza strategica delle piccole e medie imprese (PMI) operanti nella trasformazione dei dati satellitari in applicazioni e servizi innovativi.
      

      
                  2. Sono istituiti strumenti di supporto specifici per le PMI del settore downstream, tra cui:
      

      
                  a) sostegno alla patrimonializzazione delle imprese;
      

      
                  b) erogazione di voucher per favorire l'internazionalizzazione e l'accesso a mercati esteri;
      

      
                  3. Una quota non inferiore al 5 per cento della dotazione annua del Fondo di cui all'articolo 23 è riservata alle piccole e medie imprese operanti in prossimità dei centri di eccellenza europei, individuati dal COMINT.
      

    

    
      Art. 24
    

    
      
        24.1
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Al comma 1, sopprimere la parola: «bassa».
      

    

    
      
        24.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, anche presso gli spazioporti già individuati sul territorio nazionale».
      

    

    
      
        24.3
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché per la mappatura, la localizzazione e la gestione delle infrastrutture per la generazione di energia rinnovabile offshore».
      

    

    
      
        24.4
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 2, aggiungere in fine le seguenti parole: «e nella gestione delle risorse ambientali, della qualità dell'aria e degli effetti locali del cambiamento climatico.».
      

    

    
      
        24.5
      

      
        Gelmini
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                  «3-bis. Il Governo istituisce un tavolo tecnico per la regolamentazione dell'uso di piattaforme satellitari innovative, inclusi gli HAPS, anche al fine di promuovere la sicurezza del territorio e delle comunicazioni, in complementarità con la rete satellitare esistente.».
      

    

    
      
        24.6
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                  «3-bis. Il Governo istituisce un tavolo tecnico per la regolamentazione dell'uso di piattaforme satellitari innovative, inclusi gli HAPS, anche al fine di promuovere la sicurezza del territorio e delle comunicazioni, in complementarità con la rete satellitare esistente.».
      

    

    
      Art. 25
    

    
      
        25.1
      

      
        Fregolent
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        25.2
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        25.3
      

      
        Basso, Giacobbe, Franceschelli, Martella, Nicita
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «comunicazioni satellitari» inserire le seguenti: «o sottomarine».
      

    

    
      
        25.4
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «comunicazioni satellitari», aggiungere le seguenti: «o sottomarine».
      

    

    
      
        25.5
      

      
        Fregolent
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «da soggetti appartenenti all'Unione europea o all'Alleanza atlantica,» con le seguenti: «da soggetti istituzionali appartenenti all'Unione europea o, in caso di comprovata impossibilità, all'Alleanza atlantica e comunque prevedendo adeguato ritorno industriale per il sistema paese».
      

    

    
      
        25.6
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «da soggetti appartenenti all'Unione europea o all'Alleanza atlantica», con le seguenti: «da soggetti istituzionali appartenenti all'Unione europea o, in caso di comprovata impossibilità, all'Alleanza atlantica».
      

    

    
      
        25.7
      

      
        Basso, Giacobbe, Franceschelli, Martella, Nicita
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «appartenenti all'Unione europea o all'Alleanza atlantica» con le seguenti: «istituzionali appartenenti all'Unione europea o, in caso di comprovata impossibilità, all'Alleanza atlantica.».
      

    

    
      
        25.8
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «da soggetti appartenenti all'Unione europea o all'Alleanza atlantica», con le seguenti: «da soggetti appartenenti all'Agenzia spaziale europea».
      

    

    
      
        25.9
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «appartenenti all'Unione europea o» inserire le seguenti: «, in caso di comprovata indisponibilità, da soggetti pubblici o a partecipazione pubblica appartenenti».
      

    

    
      
        25.10
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «appartenenti all'Unione europea o» inserire le seguenti: «, da soggetti pubblici o a partecipazione pubblica appartenenti».
      

    

    
      
        25.11
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «appartenenti all'Unione europea o» inserire le seguenti: «, in caso di comprovata indisponibilità,».
      

    

    
      
        25.12
      

      
        Basso, Giacobbe, Franceschelli, Martella, Nicita
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «appartenenti all'Unione europea o» inserire le seguenti: «in caso di comprovata impossibilità».
      

    

    
      
        25.13
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: «o all'Alleanza atlantica».
      

    

    
      
        25.14
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «all'Alleanza atlantica», con le seguenti: «a organizzazioni internazionali riconosciute dallo Stato italiano».
      

    

    
      
        25.15
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «Alleanza atlantica», aggiungere, in fine, le seguenti parole: «con una partecipazione pubblica per garantire la sicurezza».
      

    

    
      
        25.16
      

      
        Nicita, Basso
      

      
        Al comma 1, in fine, aggiungere il seguente periodo: «In ogni caso, ove sussistano satelliti o costellazioni in orbita geostazionaria, media e bassa, riconducibili direttamente a un progetto dell'Unione europea, co-finanziato dallo Stato italiano, ai fini della costituzione della riserva di capacità trasmissiva nazionale assume prevalenza, o in ogni caso priorità, il ricorso alla risultante costellazione satellitare.»
      

    

    
      
        25.17
      

      
        Nicita, Basso
      

      
        Al comma 1, in fine, aggiungere il seguente periodo: «Il ricorso alla fornitura di capacità trasmissiva da parte di soggetti esterni all'Unione europea non può in ogni caso avvenire attraverso contratti di esclusiva e per un periodo non superiore a tre anni.».
      

    

    
      
        25.18
      

      
        Nicita, Basso
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: «di interesse nazionale», inserire le seguenti: «assicurando una condizione di autonomia e sicurezza gestionale dei dati».
      

    

    
      
        25.19
      

      
        Basso, Nicita
      

      
        Al comma 2, aggiungere in fine le seguenti parole: «L'instradamento e la cifratura dei dati sensibili deve utilizzare apparati e tecnologie proprietarie, a ulteriore tutela degli interessi nazionali.».
      

    

    
      
        25.20
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:


        «2-bis. La fornitura di servizi di comunicazione satellitare per fini governativi nei campi della difesa e della sicurezza nazionale da parte dei soggetti di cui al comma 1 e` subordinata ai seguenti principi:

        a) compatibilita`, coerenza e integrazione con gli impegni e i programmi cui l'Italia partecipa in sede europea;

        b) proprieta` e controllo esclusivo della crittografia e delle componenti software e hardware utilizzate da parte del committente del servizio.».
      

    

    
      
        25.21
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Al comma 3, lettera b), dopo le parole: «per la selezione dei soggetti», aggiungere le seguenti: «incluse start-up e piccole e medie imprese (PMI)» e aggiungere in fine le parole «, da svolgersi coerentemente con le indicazioni di cui all'articolo 27».
      

    

    
      
        25.22
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 3, dopo la lettera b), inserire la seguente: «b-bis) studi di fattibilità per una capacità di certificazione dei dati resiliente anche in situazioni critiche e di emergenza, che possa essere usata in particolare ai fini di:
      

      
                  1) certificare disponibilità e capacità della rete trasmissiva di emergenza e dei dispositivi collegati;
      

      
                  2) fornire supporto nella documentazione degli interventi di gestione dell'emergenza;
      

      
                  3) facilitare il tracciamento univoco degli aiuti inviati e dei destinatari raggiunti.».
      

    

    
      
        25.23
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 3, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
      

      
                  «b-bis) studi di fattibilità finalizzati alla verifica dell'effettiva operatività della rete trasmissiva e dei dispositivi connessi alla documentazione degli interventi di gestione delle emergenze e al tracciamento puntuale degli aiuti inviati e dei destinatari raggiunti;».
      

    

    
      
        25.24
      

      
        Nicita, Basso
      

      
        Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «3-bis. Al fine di scongiurare la formazione o il mantenimento di posizioni dominanti nella fornitura di capacità trasmissiva, anche per effetto della congestione in orbita geostazionaria media e bassa, il Ministero delle imprese e del Made in Italy, prima di procedere alla costituzione di una riserva di capacità trasmissiva da soggetti terzi extra-UE, acquisisce il parere dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato, nonché, per i profili attinenti all'accesso alle risorse frequenziali, all'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni.».
      

    

    
      
        25.25
      

      
        Nicita, Basso
      

      
        Al comma 4, sostituire le parole: «e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica» con le seguenti: «, ovvero utilizzando le risorse del Fondo di cui all'articolo 23».
      

    

    
      
        25.26
      

      
        Basso, Nicita
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente: «4-bis. I sistemi di intelligenza artificiale destinati all'uso in ambito pubblico ove abbiano ad oggetto dati strategici e fatta eccezione per quelli impiegati all'estero nell'ambito di operazioni militari, devono essere installati su server ubicati nel territorio nazionale e se trasmessi tramite tecnologie satellitari devono utilizzare infrastrutture ad esclusivo controllo nazionale e su satelliti europei e nazionali, al fine di garantire la sovranità e la sicurezza dei dati sensibili dei cittadini.».
      

    

    
      
        25.27
      

      
        Fregolent
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
      

      
                  «4-bis. Le informazioni e le comunicazioni relative al trattamento dei dati connesse all'utilizzo di sistemi di comunicazioni satellitari avvengono con linguaggio chiaro e semplice, in modo da garantire all'interessato la conoscibilità dei relativi rischi e il diritto di opporsi ai trattamenti autorizzati dei propri dati personali».
      

    

    
      Art. 26
    

    
      
        26.1
      

      
        Nicita, Basso
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: «il Ministero delle imprese e del made in Italy promuove» inserire le seguenti: «d'intesa con l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni».
      

    

    
      
        26.2
      

      
        Nicita, Basso
      

      
        Al comma 2, aggiungere in fine le seguenti parole: «D'intesa con l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, il Ministero dell'impresa e del made in Italy definisce, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, i criteri per l'adeguata valorizzazione delle frequenze utilizzate per le comunicazioni satellitari a bassa orbita terrestre da parte di soggetti extra-UE che le impieghino anche per usi commerciali, assicurando accesso concorrenziale e tenendo conto del rischio di danni riconducibili alla congestione, alla collisione e ad ogni altra attività di gestione in orbita da parte di soggetti extra-UE. Le risorse provenienti dalla valorizzazione delle frequenze utilizzate per le comunicazioni satellitari a bassa orbita terrestre da parte di soggetti extra UE confluiscono nel Fondo di cui all'articolo 23.».
      

    

    
      Art. 27
    

    
      
        27.1
      

      
        Giacobbe, Franceschelli, Martella, Basso, Nicita
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «almeno il 10 per cento con le seguenti: almeno il 25 per cento.»
      

      
             Conseguentemente, al medesimo comma 1:
      

      
                  alla lettera b), sostituire le parole: «può essere considerata con le seguenti: deve essere considerata;»
      

      
                  alla lettera d) dopo le parole: «da corrispondere all'appaltatore» aggiungere le seguenti: «, ed a cascata ai sub appaltatori,».
      

    

    
      
        27.2
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera a), sostituire le parole: «almeno il 10 per cento» con le seguenti: «almeno il 25 per cento»;
      

      
                  b) alla lettera b) sostituire le parole: «può essere considerata» con le seguenti: «è considerata».
      

    

    
      
        27.3
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, dandone adeguata motivazione nel bando o nell'avviso di indizione della gara».
      

    

    
      
        27.4
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguent
e:
      

      
                  «a-bis) le autorità competenti adottano misure atte a limitare la concentrazione degli affidamenti ricorrenti nei confronti dei medesimi operatori economici di grandi dimensioni, e promuovono meccanismi di rotazione, trasparenza e apertura alle imprese emergenti, nel rispetto dei principi di concorrenza e parità di trattamento;».
      

    

    
      
        27.5
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «può essere considerata», con le seguenti: «è prevista».
      

    

    
      
        27.6
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Al comma 1, lettera d), sostituire le parole da: «40 per cento» fino alla fine della lettera, con le seguenti: «30 per cento per i contratti di importo inferiore a 250 milioni di euro, al 20 per cento per i contratti di importo pari o superiore a 250 milioni di euro, da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio della prestazione. Con i documenti di gara può essere previsto un incremento dell'anticipazione del prezzo fino al 40 per cento per i contratti di importo inferiore a 250 milioni di euro e fino al 30 per cento per i contratti di importo pari o superiore a 250 milioni di euro che prevedano la partecipazione di piccole e medie imprese in misura non inferiore al 25 per cento del valore del contratto.».
      

    

    
      
        27.7
      

      
        Aurora Floridia, Unterberger, Patton, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
      

      
                  «d-bis) le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, al fine di favorire la crescita e l'accesso al mercato delle start-up e delle piccole e medie imprese (PMI), adottano misure idonee a garantire un'equa distribuzione delle opportunità, a limitare la concentrazione degli affidamenti in capo ai grandi operatori economici e a favorire, ove possibile, la partecipazione autonoma o in forma aggregata di soggetti innovativi e di nuova costituzione.».
      

    

    
      
        27.8
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente: "1-bis. Al fine di garantire i più elevati standard in materia di sicurezza e continuita` operativa negli affidamenti di contratti pubblici nel settore delle attivita` spaziali e delle tecnologie aerospaziali, la stazione appaltante puo` prevedere criteri premiali in favore degli operatori in possesso delle certificazioni AS/EN 9100, AS/EN 9120, ISO 22301, ISO 27001 rilasciate da organismi di valutazione della conformita` accreditati ai sensi dello standard UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1 da enti di accreditamento sottoscrittori del IAF/EA Multilateral Agreement.».
      

    

    
      
        27.9
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Nel caso in cui l'offerente a un bando di gara sia una piccola e media impresa (PMI) innovativa ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, questo non è soggetto né all'obbligo di produrre una garanzia fideiussoria provvisoria in sede di offerta né all'obbligo di produrre una garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto qualora risultasse affidatario.».
      

    

    
      
        27.10
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Allo scopo di acquisire la fornitura di servizi coincidenti o strumentali alle attività spaziali di cui alla presente legge, ivi compresi i servizi di raccolta di dati, i lanci in orbita, le operazioni orbitali, i test e la validazione di tecnologia in orbita, e i servizi orbitali in generale, gli enti pubblici possono avvalersi anche di contratti di servizio.».
      

    

    
      
        27.11
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Tutti i diritti derivanti da invenzioni, brevetti industriali e da opere dell'ingegno e ogni altro diritto di proprietà intellettuale derivante dall'esecuzione dei contratti pubblici di cui alla presente legge sono di titolarità del contraente. L'amministrazione aggiudicatrice gode dei diritti di accesso a titolo gratuito ai risultati del contratto per il loro uso.».
      

    

    
      
        27.12
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. I contratti pubblici aventi ad oggetto l'acquisizione di servizi o di forniture, ovvero l'esecuzione di opere o lavori corrispondenti o strumentali alle attività spaziali di cui alla presente legge sono da considerarsi esclusi dall'applicazione del Codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36. La disciplina specifica di tali contratti è definita dai decreti di cui all'articolo 13 della presente legge nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, tutela dell'ambiente ed efficienza energetica.».
      

    

    
      
        27.13
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Tutti i contratti pubblici aventi ad oggetto l'acquisizione di servizi o di forniture, ovvero l'esecuzione di opere o lavori corrispondenti o strumentali alle attività spaziali di cui alla presente legge si intendono esenti dal pagamento dell'IVA. Le operazioni di assicurazione e di riassicurazione relative alle attività spaziali di cui alla presente legge, nonché le prestazioni di mandato, mediazione e intermediazione strumentali alle tali operazioni si intendono esenti dal pagamento dell'IVA.».
      

    

    
      
        27.14
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                  «2-bis. Nella scelta del contraente dei bandi di gara aventi ad oggetto l'acquisizione di servizi o di forniture, ovvero l'esecuzione di opere o lavori corrispondenti o strumentali alle attività spaziali di cui alla presente legge, la stazione appaltante deve assicurare il diritto di prelazione alle piccole e medie imprese che offrono sul mercato prodotti e servizi conformi ai requisiti del bando, nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività e correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, nonché di pubblicità.».
      

    

    
      
        27.15
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente: «2-bis. Negli appalti sono applicati i CCNL sottoscritti dalle OO.SS. maggiormente rappresentative nel settore, ed è un criterio di valutazione prioritario lo svolgimento di attività di ricerca, sviluppo, produzione nel territorio italiano.»
      

    

    
      
        27.0.1
      

      
        Naturale, Sabrina Licheri, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 27-bis

      

      
        (Garanzia SACE per microimprese, piccole imprese e start-up innovative del settore aerospaziale)
      

      
                  1. Al fine di garantire il necessario sostegno finanziario e di agevolare l'accesso ai prodotti e servizi assicurativo-finanziari alle microimprese e piccole imprese con sede in Italia, come definite dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014 e alle start-up innovative di cui all'articolo 25, comma 2, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 22, che operano lungo la supply chain del settore aerospaziale nonché prestano servizi collegati al medesimo settore, SACE può concedere, a valere sul fondo di cui all'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, garanzie, in conformità con la normativa europea in tema di aiuti di Stato nella forma di protezione del rischio di prima e di seconda perdita, congiuntamente o alternativamente, limitatamente a portafogli di finanziamenti concessi, ovvero alle garanzie fornite o a crediti presenti o futuri derivanti da garanzie fornite, sotto qualsiasi forma. La protezione suddetta sarà ripartita tra SACE e uno o più mutuanti oppure uno o più garanti in modo tale da non pregiudicare per i predetti soggetti gli effetti di deconsolidamento e di significativo trasferimento del rischio.».
      

    

    
      
        27.0.2
      

      
        Basso, Giacobbe, Franceschelli, Martella, Nicita
      

      
        Dopo l'articolo 27, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 27-bis.
      

      
                  1. Allo scopo di acquisire la fornitura di servizi coincidenti o strumentali alle attività spaziali di cui alla presente legge, ivi compresi i servizi di raccolta di dati, i lanci in orbita, le operazioni orbitali, i test e la validazione di tecnologia in orbita, e i servizi orbitali in generale, gli enti pubblici possono avvalersi anche di contratti di servizio.»
      

    

    
      
        27.0.3
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 27-bis.

      

      
                  1. Allo scopo di acquisire la fornitura di servizi coincidenti o strumentali alle attivita` spaziali di cui alla presente legge, ivi compresi i servizi di raccolta di dati, i lanci in orbita, le operazioni orbitali, i test e la validazione di tecnologia in orbita, e i servizi orbitali in generale, gli enti pubblici possono avvalersi anche di contratti di servizio.».
      

    

    
      Art. 28
    

    
      
        28.1
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        28.2
      

      
        Calenda, Lombardo
      

      
        Al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

    

    
      
        28.3
      

      
        Sabrina Licheri, Naturale, Sironi, Bevilacqua
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                  «2-bis. Resta esclusa la riallocazione delle risorse del PNRR riservate alla Missione 1, Componente 2, Investimento 3 «Reti ultraveloci (banda ultra-larga e 5G)» per il finanziamento di servizi di connettività delle aree grigie del territorio nazionale mediante tecnologie satellitari di operatori terzi.».
      

    

    
      Art. 31
    

    
      
        31.1
      

      
        Rosso
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
      

      
                  «1-bis. Le disposizioni di cui agli articoli 4, comma 1, 12, 16, comma 3, 17, comma 2, lettera e), 18, 19 e 29 hanno effetto decorsi novanta giorni dall'emanazione dei decreti di cui all'articolo 13. Alle attività spaziali in corso alla data di cui al precedente periodo si applicano le disposizioni vigenti prima dell'entrata in vigore della presente legge.».
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